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HI 


P R E F A Z I ONE 


DI GIUSEPPE PASTA. 


l^A Repubblica Medica e Letteraria nel vedere or divolgatl i 
Confulti del Celebre Dottore Antonio Cocchi Medico ed Antiquario 
Cefareo , vede finalmente appagato un Juo de fiderio di più e più 
anni , cioè un defiderio concepito nel momento che quejlo Granduo- 
mo- morì , che fu il prima giorno dell’ anno 1758 . La conofcen\a 
del nome e della fama di Cocchi era infeparabik dall impaftcn-pi 
di poff edere anco fiffatti fuoi Scritti. 

GrJfnde è il mio compiacimento come fia a me riefeito di 
trarne un buon numero dalle tenebre e di darli alla luce ; e gran- 
de è la mia obbliga'^ione verfo que’ Dotti che mi prefiarono ma- 
no in tale intraprefa . Tra quejli vorrò pure che perpetua memo- 
ria n abbia il pregievoliffimo Medico Collegiata Modenefe Sig. 
Dottor Luigi Grojfi del Finale , la di cui modefiia non crederei 
che mal tollera ffe eh' io ejpreffamente P additi i fe è vero che a 
torto vuolfi tener celato chi an\i è degno cT effere riconofeiuto e 
dalla pubblica laude onorato , Da elfo lui mi fu regalata la maf. 
fima parte di quefìi Confulti y che egli ebbe immediatamente dall 
ili. Sig. Raimondo Dottor Cocchi figlio dell’ Autore , qaanS ei 
gli fu fcolare in Firenze; e fumnù regalata di Jua fpontanea 
volontà quafi in applaufo di quella venerazione che a cosi famofo 
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Scrìuore io ebbi fempre e al Pubblico dimo/lrai , e quafi per vie 
maggiormente animarmi nelle mie ricerche della Tolleranza Filo- 
fofìca nelle malattie, e della Pittagotica Medicina, delle quali 
antesignano ne era il gran Cocchi. 

Quefli Confulci fono alt incirca tanti quanti fono flati ac- 
cennati e dall Editore de' faoi Difcorfi Tofcani , e dalt egregio 
Autore anonimo dell Elogio di Cocchi, che t in tefla a mede- 
fimi Difcorfi , e che qui appreffo io riporto per farlo ancor più 
univerfale, come effo merita . Han eglino tutte le prove onde giu- 
dicarli genuini ; e per gC Intelligenti é fuperfluo il citarle , men- 
tre non hanno che a leggerli per convincerfeae , perchè troppo fa- 
cilmente ci ravvifano il carattere originale parlante tutto Cocchiano'. 

I medefimi ottimi Intelligenti debbono ancora più compìaeerfi 
di fimile Raccolta , poiché altronde non trovano effl così agevolmente 
pafcolo air erudito genio loro in materia di confulta'^ioni mediche , 
fcritte nel puro idioma italiano. In fatti fembra coft piif flrana , 
come in Italia , dove la Medicina ha avuto ognora degP infigni 
Cttitori che t anno cotanto riflorata ed ampliata ne‘ fuoi confini 
ed ornata di difcorfi del più nobile flile nativo , tanta fcarfe-^-^a fi 
veggio di cotal fotta di feruti , cioè di Confulti Mediai Italiani . 
Quafi parrebbe che fia ciò provenuto dall efferfi in certa maniera 
arreflati i faggi e fecondi ingegni alla comparja di que' del fom- 
mo Redi , i quali effendo tutti egregi e inimitabili poteano perfi- 
no fcorqggiare chi aveffe tentato una confimile via t nè fi dirà 
mai , cretT io , che ci fornifeano in ciò di una fufficiente dovi-fa , 
nè quegli del vecchio Cirillo Napolitano , nè quegli di Giufeppe 
del Papa che fu /colare del Redi , nè quegli che Gaetano Armil- 
lei raccolfe di quarantadue autori , nè quegli in fine di Bartolom- 
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meo Beccarì , nuovo onore della fua Patria , fe pur di vantaggio 
può ella leftar onorata. 

Un fintile vuoto è ben occupato al pre/ènte dai Con [ulti del 
cel. Andrea Pafia che recentemente fono ufciti , e meglio fi com- 
pie ora da quefli del Cocchi , Ci vengon effi dalla nuova felice 
epoca iu Medicina t cui diede può dirfi t ultima mano il loro Au- 
tore, Son celebri gli antichi fiftemi che dominavan la fcien\a me- 
dica italiana, e che la tennero divifà in varie fette, aliar troppa 
glorioji ed or pre fiocchi tutte f mentite', fono celebri le avventurate 
TÌvolu'^ioni nate al nafcere del luminofo fecolo decimottavo , merci 
le grandi Scuole, era l' altre , Patavina , Bolognefe , e Tofcana } 
e celebri finalmente i nuovi fiudj , e i nuovi dettami meiUci più 
ragionevoli e più favi e fecuri , che venne a portar Cocchi fuc- 
cefiore immortale di tanti Uomini efimj rifiòratori della nobile no- 
ftra Prof filone : 

Dovea per confeguen\a ogni produzione di qaefio Scrittore 
fortir lavorata a così fatto conio , e doveano principalmente i di 
lui Confulti medici , come quegli che cadon da penna dettati da 
una libera filofofia non rattenuta da' riflefi di jcolafliche formali- 
tà, contener fopra ogni altro fritto i fuoi penfamenti più fchietd 
e più radicati, procedenti tutti da un intimo fentimento creato 
falle prefate mediche riformagioni , Bafe di efie è pur troppo la 
tfiefa e più avverata dottrina intorno ai corpi viventi , e intorno - 
al complefio de’ morbi : le quali due preziof dottrine producono il 
non meno prefofo efietto à della cognizione delle forze natura- 
li delle macchine umane , per le quali mantienfi t uono in fa- 
nità e guarifce dagli fconcerti che gli fuccedono , come del bando 
alla irragionevole fiducia nei rimedj inefiicaci e di gratuita o fup- 
pofia virtù , o anco r'idicoU e abominevoli , Quia- 
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Quindi è che troviamo i prefenti Confulci non folamente puri 
e fluidi di lingua y chiari e maejloft di fentimenio , forniti di quel 
raro inni fio di fubtime fapìen^a e di naturai dicitura allettatrice 
e rapitrice dal' animo de' leggitori , che forma il carattere di 
Cocchi ; ma li troviamo ancora fcevri d’ ogni altro faflo di cita- 
trioni fuorché di quelle dell’ cjperien'^a e del rayocinio y fte uniche 
guide y pieni di onorata fìnceriià e gettati qua fi in forma fami- 
gliare onde anco dagl’ infrmi e dai parenti e dagli ,aflanù fieno 
intcf e pr.(/ì a cuore ; dottijfimì e fagacijfmi nelC indagare le ca- 
gioni delle malattie proprfcy e nello fvelare t errore di chi alla 
vanità o irragionevole-^~a di quefle s appiglia , e di chi la foper- 
chian-^a adotta de’ metodi medicinali a il pregiudizio o la fallacia 
o la fìiperfli’ione ; c finalmente impareggiabili nel ridurre le cure 
mediche ad una pareità e femplicità sì fatta , che pajono additate 
dalla Jleffa Natura y amica della prudente efpetta-ione y della vir- 
tuofa tolleranza ed indolenza y della retta dieta , de' vitti e norme 
pitiagoriche s e de rirnedj fempUciffimt ovvii ed omogenei. 

Che fi appunto per ciò che rifgtiarda agP infegnamenti ed ai 
rimedj di quefla forta -y fembraffe mai a taluno d intravvedere in 
quafi tutti i Conftlti una certa uniformità e monotonia y che 
egF inefperti non va troppo a cuore perche troppo amano la mol- 
liplicità e varietà e farragine di medicine in qualfi/ia indìfpofii- 
Zione ciò non dee certamente al dotto e (pregiudicato Profe fiore 
riufeir nuovo e (piacevole , mentre ci fa che uniformi fono le leggi 
delle macchine de' viventi , uniformi i provvedimenti di cui po fila- 
no abbifognare y e uniformi per confguenza debbon eficre le maf- 
fime ed i fuggerimenti che hanno a cadere fu Cune e fu gli altri. 
Non v'ha di più facile che F apprendere un volaminofo ricettario 
e il diflribidrlo qua e là (opra quanti malori fi nominino ; ma 
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dalla fcper.-^a ed cnoratCY^a fua c cc/lreito il faggio e vero Me- 
dico ad ajlenerjene i e jton lo apprende che per ritrarne il difin- 
ganno ) e per farne il più modcjlo e difereto impiego. 

Nella diflribw^ione di quefli Confultì ho creduto bene di atte- 
nermi a quella preffo a poco che dalV Autore fleffo fi è ojferva- 
ta nel Cap. quarto della Jua famoja Opera dei Bagni di Fifa , 
ov’ egli fchiera le malattie alle quali va adattando f ufo ddP Acque, 
fen\a per altro legarmivi a rigore. Quindi fi è trala feiata la ferie 
delle date , parendo ciò inutile, e fi è invece pofla fon occhi la 
ferie de’ mali , lo che dee effer più caro. 

i 

Si fono ommeffi i nomi degT Infermi , perchè la ddicate-p^a 
in fimili circoflanY talvolta noi permette; e fi fono taciuti gli 
efiti del Confulto , per non averne di ognuno potuto aver certa 
contet^-^a. 

V ortografia è la medeftma degli originali MSS. non flando 
bene d'alterare le intensioni d uno Scrittore troppo grande e di 
feiensp e di lingua . 

Alcuni ponchi Confulti qui inchiufi , fi ritrovano pure flam- 
pati e fra i Difeorfi Tofani dell' Autore , e nel mio Trattato 
della Tolleranu cc. Ma ben conveniva ridurre que’ tutti che aver 
fi poteano , in un fol corpo qual è la prefente Raccolta . La quale 
non dubito punto ( come non dubito per t altra che teflè diedi al- 
le Stampe dei Confulti del fudd. A. Pafla ) che effer non debba ben 
accetta a quei degni feguaci d un si eccellente Tofano Scrittore, 
che infiem con effo confderano P Arte noflra „ come connefft ( egli 
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-)> fcrìveva , Difc. VI. pag. yj.) colle fuèlimi fetente j e come più 
n potente al conofeere che alt operare ; onde t efclujìone della flolea 
» fiducia ai rimedi non meccanici , et interno contento che non de^ 
n pende dal cieco giudico del volgo , e il diletto ne’ molti belliffimi 
„ (ludf , dai quali refulta alla medicina la ficurtà delle fue cogni^io^ 
» ni , la pruden\a nelle imprefe che ella tenta t e la for^a e chia~ 
» rej^a nelle fue perjuafioni , fi'mabili perchè in elle fole confifle la 
yt differenza , come offerva egregiamente Platone t delle due condifio^ 
» ni di Medici nobili , e plebei , e la maggior facilità di condurre 
t, con fòave governo alla fanità gli uomini dt intelletto ricchi e pò- 
» unti t che fono la più importante parte della repubblica . 
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ELOGIO 


,/V Nfonio Gjcchi ♦ fu un Uomo incomparabile', in cui fi riu- 
nirono felicemente le parti tutte dell’ umano fapere da efib ec- 
cellentemente pofiedute , e le qualità più rare , e più pregevoli 
di un cuore il più leale , il più gentile , ed il più fignorilmen- 
te benefico . 

11 fuo fapere non fii limitato e rifiretto ad una fola pro^ 
fefiione , onde fi contentafie d' elTer foltanto profondo io una 
parte della fapienxa umana, e dell’ altre d’ intenderne i fonda- 
menti, e gufiarne i generali Teoremi, non efieodovi anzi fa- 
coltà alcuna, di cui non iòfie penetrante ed ellefo conofeitore, 
quantunque fiimalTe ciafeheduna più o meno non fecondo il pre- 
gio fhe lor vien dato da i mediocri talenti , ma fecondo la 
maggiore , o minor attenenza , che effe anno coll’ uomo . 

E di fatto diverfamente non penfa chi con chiarezza ri- 
flette, che tutte le umane cognizioni, che l’uomo puote ac- 
quiftare, all’ uomo irteffo o interiormente , o elleriormente con- 
fiderato fi riferifeono , e che per confeguenza non dee alcuna 
negligerli fe non da chi o fi contenta d' effer mezzanamenie 

b . in- 

Nacque il di ). d" Agosto léff, in Benevento di Coccki Magellano e di 

Btairui Biajtchi di Bilclke , e moiÌ il di t. Gen. 1758 in Firenxe . Negli (ludi 
di beile lecrete ebbe per MacAri il P. Ciò. Giujippe Cremona , e il Ferrant* 
MonifiU delle Scuole Pie. Ntl 171). ftudib a Fifa forco i più bravi Profclfori 
dei Tuo tempo cioè futeo il P. D» Gu'Uo Granii ^ e il O. Ant> Demento Goìùi 
ebe iu pet f. anni folate dei fainvfo L<rren\o DeUini, 
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informato delle verità a fé medefimo appartenenti , o da chi 
ignora che i veri tutti fono tra di loro Ilrettamente congiunti, 
ed uniti , di cui folo s’ appaga 1’ umano intelletto . 

Non tutte le cognizioni però anno la medenina influenza 
fuir uomo , avendo alcune una propria proflima ed immediata 
relazione, ed altre un alieno mediato, e remoto rapporto. 

Della prima clafle non occupano certamente 1’ ultimo luo> 
go le naturali verità , le quali oltre al rapirci foavemente alla 
contemplazione degli Efìferi immateriali ed incorporei , e della 
prima eterna increata independente Cagione di tutte le cofe,' 
fono molto idonee ed eflìcaci per altri molti u/i umani, e per 
procacciarci quella tranquillità d’animo, per cui l’uomo è con-i 
tento di fé medefimo , e di fé flelTo diviene amico . 

Uno de’ più eleganti, e più maguiflci ufl che fi po(Ta fa- 
re delle verità naturali , fi è l’ applicarle a quell' arte , che ha 
per fcopo di confervare la fanità, e di reflituirla perduta ove 
ciò Ha poflibile, e di liberare gli uomini dai fallì timori. 

£ dò fu appunto quello , che iotefe fare il Cocchi , quando 
intraprefc quel lungo , difficile , e penofo impegno dell’ Arte 
medicinale , vale a dire attendere a quelli fludi , cui era por- 
tato dal genio magnanimo , e d’ invelligare le belle verità na- 
turali , e di giovare altrui principalmente per quel che s’ ap- 
partiene alla medicina. 

£ ficcome la medicina generalmente conllderata fi diffin- 
gue in due primarie Scuole , cioè a dire in quella dei Razio- 
nali , ed in quella degli Empirici , fecondo che i loro autori o 
aggiungono all’ efpcrienza il raziocinio , o quello fecondo 1’ ef- 
cludono onninamente; così la prima fcuola fi divide in due 
fette , in Dommatici , vale a dire , e in Filofoflci , in quanto i 
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primi feguendo le loro opinioni , o quelle de i loro Maedri , 
adottano per vere le Teorie benché falfc, che lor vengono in 
capo, ed i fecondi non ammettono che le Ccure, che le cer- 
te , che le fUofolìche verità naturali . 

Autore di quella fetta fu Afclepiade Bitinio, c Scolari del 
mcdefimo fono tutti coloro che nelle lor Teorie non altro am- 
mettono per vero , che quel che ci viene o dai fenli , o dalla 
dimollrazione evidentemente provato. 

Non vi è dubbio che quella ultima lìa la fcuola più giu- 
diziofa , e più dotta , come quella , che alTidando i fuoi razioci- 
ni fu {labili e lìcuri fondamenti , non può vacillare neppur do- 
po il corfo di molti fecoli. 

Fu però anch' efla fottopoda a i fatali cangiamenti delle 
vicende di quedo mondo per tutto quell’ intervallo di tempo 
tenebrofo che regnò in Europa la barbarie , e l’ ignoranza fino 
al riforgimento delle Scienze, e delle Arti nella nodra Tofcana. 

In queda Tofcana appuuto ebbero il loro ridabilimento le 
vere Teorie mediche, mediante le Opere del Barelli, e del 
Bellini, che feppero tanto ben prevalerli delle feoperte del Tor- 
ricelli, e del divia Galileo , che fu della vera filofolìa il miglio- 
re maedro. 

A quedo genere di medicina H applicò il Cocchi, elTendo 
mediato fuccedbre del Bellini, come la più femplìce, e la più 
idonea per l’umano intelletto, e col perfuadere i più protervi 
allcttandogli alla fequela della purilTima verità , e coll’ abolire 
pertinacemente , e con coraggio gli abud che a poco a poco 
vi d introducevano , e con depurarla onninamente da tutto quel- 
lo che poteva edere ed incongruente ed alieno. 

b a A que- 
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A quedo gndo però di rubiimicà, e di eccellenza, perire* 
Dir non lì può, fenza prima aver premevo un numero enor- 
me di altre cognizioni, che per la loro moltiplicità e varietà 
anno dovuto dagli Uomini elTer diflribuice e diflinte in tante 
diverfe difcipline, di cui ciafebeduoa è capace di occupare t 
talenti più penetranti e più vivaci per Tintelo corfo della lor 
vita . 

£ perchè una principalillìma parte del faper medico con- 
llde nel conofeere le cagioni che producono i collanti effetti, 
e cambiamenti del corpo umano, la cui intelligenza Fifiologìa. 
lì addimanda *, fi difilnle il Cacchi dal volgo de’ medicanti per 
una rigida ricerca delle caufe dei naturali fenomeni, accompa- 
gnata dalla fedele e lineerà efpofizione dei fatti. 

Ma ficcome T idea di caufa ci dà una nozione ellefa com- 
prendendo tanto le invifibili, che le materiali cagioni; così la- 
feiate le prime, che fono metafìfiche e di alta contemplazione, 
a due folamente fi pofibno ridurre , vale a dire alia materia 
ed al moto. 

Da quelle due confiderazioni ne nafee , che T indagare la 
natura del corpo umano , delle Tue varie qualità , o affezioni , 
o maniere , appartiene al Medico che abbia per feopo la meo- 
canica medicina , e non voglia adoprare T im'maginaria virtù 
degT incantefimi , o ciecamente feguitare ogni fillematico , o 
analogico ragionamento, che è nato in capo dei fallì amatori 
della verace Filofofia. 

Che il Cocchi (offe eccellente in quella parte dell’ umano 
fapere , fi ricava e dagli lludj Mattematici , e Filofolìci , fatti 
da elfo colla direzione dei più valenti del Tuo fecolo dalle IIK- 
tuzioni Chirurgiche privatamente dettate ai Giovani del nollro 

Spe- 
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Spedale defiderofl di abilitarii nella Medicina manuale, e ge> 
oeraimcnte dai lumi della pura Filolbfia naturale rparfì nelle 
Aie Opere, che faranno ai poderi un monumento fempiterno# 
che nella nodra Tofcaoa anco nel fecolo decimoctavo furo- 
no coltivate le Scienze , non meno che nell’ età del loro mag- 
gior ludo , e fado , cioè nei tempi del lor riforgimento. 

Tutto quedo però non 1' avrebbe codituito quel Me-; 
dico fublime , che egli era di fatto , fé non lì fodè inoltre 
internato nella conftderaziooe del Corpo umano vivente , con 
avere di più in mira tutti i Aioi o mediati, o immediati rap- 
porti. 

£d ecco la necedità che ebbe il Cocchi d’ idruirlì primie^ 
ramente della fabbrica e codituzione dell' Animale, e principal- 
mente dell’ Uomo , e d' intendere 1’ ordine , la difpolìzione , la 
Ametria delle parti tì ederne che interne del medelìmo, e di 
formarfene una didima e chiaridlma idea , ad oggetto princi- 
palmente , che conofcendoli lo dato naturale delle parti tutte 
che il corporeo dell’uomo compongono , fì comprende facilmen- 
te qualunque alterazione che ci d prefenti nello dato mor- 
bofo , o di malattia , per porgervi ove occorra quelli aiuti die 
fono naturalmente fperabili dalla Scienza medicinale. 

L’ aggregato delle cognizioni di tal fotta , Scienza Anato- 
mica , o Anatomia fì addimanda , che è afìblutamente neceda- 
rìa al Medico , che non dee contentarli dell’ imperfetta e la- 
bile idea che di tal materia acquidare fì punte in fu i libri di 
Amile argomento , fenza aver prima minutamente olTervate da 
tutti i punti di vida le parti nel cadavere umano, e la manie- 
ra colla quale fono effe tra loro congiunte ed unite , ed ove 
fìa d’ uopo fenza avere col coltello anatomico macchinalmente 
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operato alla metodica fcparazione, difciogli mento, e chiara iif- 
poflzione dei componenti la fenfibile fabbrica dell’ uomo . Se 
in qucQo genere di cognizioni fi fegnalafle il Cocchi , e vi di- 
venilTe eccellente, non occorre domandarlo , efìTendo incontra- 
Habili ed eterne riprove della Tua abilità nell’ Anatomia , oltre 
le minute ed efatte ofiervazioni da elTo infiancabilmente fatte 
fpecialmente negli anni di lua gioventù , ì Difcorfi Anatomici 
pubblicamente letti nel Teatro di quello oollro Regio Spedale , 
e le lllituzioni di Anatomia dettate ai Giovani (ludenti dell’ 
Arte Chirurgica, che da paelì remotiflimi vengono in quella 
nollra Scuola, che è ormai divenuta una delle più celebri d'£u' 
ropa, per apprendervi quella importaDtilTima Profcfiione. 

Quelle lIlituzioDÌ di Anatomia dilFeiifcono non poco dai 
Difcorfi deirifielTa materia rifpetio al fine, cui fono quelli, e 
quelle dirette, elTendo i ptimi compolli per leggerli pubblica- 
mente alla prefenza ancora dei periti ed efperti in tali mate- 
rie , e le feconde fcritte per erudire la Gioventù , defiderofa 
di apprèndere la Scienza Chirurgica. 

A quello effetto le lllituzioni contengono , oltre l’ illoria 
breve dell’ Anatomia , una fcmplice chiara e metodica efpolìzio- 
ne delle parti tutte della macchina umana ; e i Difcorfi con- 
tengono e r illoria delle varie parti , e le quellioni che fono 
ioforte , e le fcoperte che di tempo in tempo fono da gli Ana- 
tomici fiate fatte, ed il luflb della varia erudizione, che fu tal 
foggetto fi puote fperare. La fola perizia anatomica per altro 
infruttuofa e deficiente farebbe fiata , fé alla cognizione delle 
alterazioni , che talora fi prefcntano nell’ Animale vivente , 
non avelie fiudìato di recar foccorfo nella maniera , che all’ 
Uomo è poflibile , col fulTidio e della Scienza Botanica dilata- 
ta 




Digitizcd by Google 

_ ^ 


XV 


ta ed eftefa a tutta 1’ Ifloria Naturale , e coll’ aiuto dell’ Arte 
Farmaceutica, e della vera Chimica, che fono le fcienze fuf- 
fidiarie della Medicina. 

La neceflìtà , che ha il Medico di conofeere quanto lì 
può la natura , gli attributi , o potenze , o azioni delle foflaa- 
ze terrellri, che collituifcono i tre diverfi regni, e le loro dif- 
ferenti preparazioni per mezzo della Farmacia , e i loro com- 
ponenti per mezzo della Chemia, nafee appunto dalla premo* 
ra che dee avere chi efcrcita 1’ Arte falutare di mutare per al- 
cuno dei mezzi umani la prefente morbofa coflituzione dell’ uo- 
mo vivente , e ridurla per quanto A può allo flato naturale di 
falute . 

Vero è per altro , che non Tempre un tal cambiamento 
fi ottiene , o perchè fu prefa un’ indicazione /alfa della malat- 
tia, dì cui fi tratta, o perchè la forza del male fupera la po- 
tenza dei medicamenti , o finalmente perchè qualche volta la 
Medicina A riduce ad un problema, in cui A ricercano due 
cofe ignote , vale a dire la natura del male , e 1’ effetto deii 
rimedj , di cui ciafeuna , attefe le circoRanze che 1’ accompa- 
gnano, refla fempre inviluppata ed ofeura . 

Ora il Cocchi moArò tanto genio per queAa forta di Au- 
dj , i quali A polTono rapporure alla parte curativa della Me- 
dicina, che effendoA per conAglio del famofo Piero Antonio 
Micheli la nollra Società Botanica fotto la protezione del Sere- 
nilAmo Gran -Duca Giovan Gajlone di gloriofa memoria am- 
pliata a tutta r Kloria Naturale , ei nella nuova apertura vi 
lelTe un Difeorfo fopra 1’ utilità di qucAa lAoria, ficcome an- 
cora avea procurato di acquiAare una curiofa raccolta di Cor- 
pi 
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pi narurali divifi nelle loro notiflime tre clafli, * e proponeva 
qui nel noHro Spedale una Società o Accademia di Medicina, 
Chirurgia , e Farmacia , ficcome aveva ideato , c progettato un 
nuovo Ricettario, che folle come un canone, o come dicono, 
un Codice Farmaceutico Fiorentino, attefa la moltiplicità degli 
errori e delle mancanze che in quello , che va per le mani di 
tutti , fi ritrova . 

A quella parte di Medicina riferire lì polTono altre Tue 
Opere, come la DilTertazione fopra 1’ ufo ellerno appreflb gli 
antichi dell'Acqua fredda fui corpo umano. Il Oifeorfo fui Vic^ 
to Pitagorico di puri Vegetabili frefehi, ed il Trattato dei Bi. 
gni di Fifa . 

La DilTertazione (opra 1' nfo dell' Acqua fredda merita o- 
gni lode, ù per la maniera con cui è trauato quello foggec- 
to, sa per la fcelta dell’argomento ; poiché anco valutandoli 
quei cali , in cui può ella aver nociuto , il Tuo ufo lì può dire al^ 
folutamente giovevole , appartenendo alla perizia del Medico 
il dillinguere quando, come, e fino a qual fegno vada ellaa- 

^ In nftt Htlaiione dello Spedile dr M^ria Naova farri per ordine faprcno , • 
prefencata a S. £. U Sig. Conte ii Ruhtcoun al Cip. IVv Afe. parla appunto 
di Accadfinia che fi potrebbe erigere compofta dr dodici o verni Soggartt 
leciti , fegoaci della Medicina , Chirurgia, e Farmacia , eoa un Cape o Preriden. 
le , c Ulniali, cdcci perh dcFl* ìftefTo ordine , da adanaifr tfna volta U fnefe nello 
Spedale accihf i Soc) poceflèro Icamhievolmoore comunicarfi le loro ofiìcrvaaioii 
eoo dare Ithero V adito ancora ai dilecraon e dello Spedale e della Cit(i i t 
fte qircrvatiofii mole ehe fi pubbUca^cro coi nomi dei loro rerpeitiri Amori o 
ogni femeAie , o ogni anno : parla ancora di un Mufeo di Droghe, e di curfo^ 
fkàr naturali catte relative alla Medicroa , e di ntr nuovo Riccccaiio F'torenimo da 
compOrfi, che lervifle di norma per lo Spedale , iHendovi in «quello, che k pub- 
blico , moUo del fuperfluu, e m«>Uo del mani aure. 
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donrata, fecondo le diverfc occorrenze, e i varj blfogni, che 
ne può avere il Malato. 

Il Difcorfo del Vitto Pitagorico è uno dei migliori pro- 
dotti del Tuo bel talento , contenendo oltre le ragioni le più 
/ìcure per provare l' utilità d' una tal dieta per chi in modo 
particolare ne ha attualmente bifcgno , lo fchiarimento di mol- 
te queftioni critiche relative all’ liloria dell’ antica Filofofia , c 
principalmente alla Vita di Pitagora. Un tal regolamento di 
vita non era rigorofamente oflcrvato dal Cocchi , ficcorne non 
fu neppur praticato efactamente da Pitagora , mangiando egli 
alle occadoni qualche fuiTiciente quantità di vitto animale , e 
nutrendoli di tempo in tempo di qualche mediocre porzione di 
carni tenere e frefche, per lo più mufculari. 

Non fi deve però dar debito nè all’ uno , nè all’ altro , 
della non total fequela d’ un tal metodo che ha unicamente 
per ifcopo la confervazione della fanità , e l’allontanamento di 
alcune malattie , quando quell’ iftefib , che c il folo oggetto per 
cui fu inculcata quella pratica , fi può ugualmente ottenere 
colla gioconda moderata mefcolanza del vitto vegetabile , ed 
animale . 

I Bagni di Fifa per ordine Cefareo compolli fanno un'ope- 
ra fingolare del nollro Cocchi, che renderà per fempre immor- 
tale la Tofcana , illullrando ella non poco 1’ Illoria politica e 
naturale di quella oltre ad ogni altra Provincia d' Italia bellilli- 
ma, e racchiudendo di più, oltre a quello, un chiaro metodi- 
co completo Trattato di Medicina . 

La fincerità però , di cui mi pregio non mi permette il dilli- 
mulare cofa alcuna, e per confegucnza il tacere, che contro 
quello libro fono fiate ftt'c aicune critiche olTervazioni , le 

c qua- 
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quali lafcia odo andare quelle che vertono full’ efpoHzione de; 
fatti , cioè Full’ analifi chimica delle nolire Termali, che fuppon- 
go della più fquinta efattezza perchè efeguite anco in compagnia 
di molte valenti ed cFperte perfone , pare , per quanto io Fappia, 
che fi pofTano ridurre a quella unica diHìcoltà , cioè di curare 
quali tutti i mali anco di contraria natura per mezzo di que- 
lle acque miracolofe ; quella diHìcoltà vien tolta toHo che lì 
riHetta a quali gradi delle diverfe malattie lìa propoHa come 
fperabile la guarigione, lo che rella anco chiaramente indicato 
dalle iliorie de’ cali particolari che vi lì foggiungono; e fva- 
nifce molto più totalmente ogni dubbio , quando non fi polTa 
indicare dove in tutto quel libro Ila nafeoHo il mal preteFo 
paralogifmo . 

' Con quello apparato di fcientilìche cognizioni , e colla lun- 
ga pratica fatta al letto del malato , prima Fatto 1' afTiHenza 
di valenti MaeHri , pofeia da Fé Folo , e colla Feria minuta oF- 
fervazione a tutte le circoHanze delle malattie, e colle qualità 
del Fuo cuore umano c benefico , riuFcì quel celebre ProFeiIore 
in Medicina, che lo decantava la fama, non venendo in Fi- 
renze perFonaggio alcuna di merito, che prevenuto dal fuo cre- 
dito non bramiHe di parlargli , e trattandolo non lo ritrovaflTe 
di gran lunga fuperiore a quell’ idea vantaggioFa che di lui 
aveva al fuo paefe concepito. 

Quell’ altiHlma Hima , eh’ ei lì era acquidato per la pro- 
fonda dottrina , e valla erudizione anco ne’ Fuoi familiari col- 
loquj, pe’ Fuoi viaggi tra i più culti popoli d’ Europa, e mol- 
to più per le Fue opere immortali , 1’ avea reFo celebre e fa- 
oltre i confini della noHra Italia , e gli avea conciliata 
il favore dei potenti , e gli avea procurato in Firenze un co- 

mo- 
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modo decorofo flabilimento fulTicìente a contentare la fua nobi- 
le moderata ambizione, ed il fuo fìlorofìco umano dilìntcrelTe. 

Confeguenzc ancor non equivoche di quella flima furono 
i numeroll Confulti da lui fatti o in fcritto , o in voce , per 
Perfonaggi dillinti d’ ogni paefe , e fin per Sovrani , ♦ e la fod- 
disfazione che alcune volte anno avuto di farlo trasferire lun- 
gi dalla fua fede per viUtare dapprelTo il bifognofo malato. 

Lo confermarono poi nell’ opinione di Medico fovrano e 
maedro la rìufcita per lo più felice delle cure da lui intrapre- 
fe , ed i prognodici per la maggior parte verificati , che è tut- 
to quello che l’ingegno umano può riprometterli da un’Arte, 
che in molti cali particolari non è che meramente conietturale . 

Tutte le infermità che aflliggona l’umana condizione, 
avuto riguardo alla loro natura , fono o fuperabili dall' Arte , 
oppure a dirittura incurabili a difpetto di tutte le premure dei 
dotto e prudente Medico : le prime capitando alle roani d’ un 
perito ProfelTore , redano dileguate , e fvanifcono , o col meto- 
do femplicilfimo di fecondare la natura fenza 1’ artificiofo ufo 
di tanti Farmaci, o col perfuadere potentemente i malati, die 

c z la 


^ Sono circa a (reoca i ConAj^rì , o Rifpode dace in fcrìrco al Sovrano , e a varj Ma* 
giftrati , e Minìftri della Tofcana , ì quali licercarooo il fcncimenco dei ooflro 
indire E>efun(o nell' occaftone di varie malarcie inforce nello Sriro f E cenrofcf* 
finta fono i CooluUi fumi ad iftaoza di ragguardevoli Perfonaggi , e Signori di 
ciafcuna Nazione dì Europa , tra i quali deve dìftiaramence cotnraemoratfì quello 
per Maria Maddalena Regìrra di Spagna, e quello facto peri' A. R drtlMnfanre 
Primcgcnico delia M. Catcolìca del Re Carlo felkemenre regnante. Turrì quelli 
làranno era qualciìc tempo pubUiicaù colle ftjrope • 

locrpoi xocl TctJ^É cl^umToi iy r? ri^ypxul ree %vyuTTcc 

XicuT^uviTcu xa! To7f piiy iwt^upu. ri le eS Plato de Rcp. ii. 
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la tranquillità deli’ anlino , unita ad u na collante fìlorofica fof- 
ferenza, fono mezzi efncacifTimi per liberarfene ; quando nelle 
feconde h bravura del medico ferve per quietare l’ infermo , 
per difporlo a fottoporfi alle leggi della necellità , e per tenergli 
lontani i ciarlatani , e gl’ impollori , che nelle più fcabrofe con- 
giunture non mancano dì affacciarli per pafeere i languenti 
inalati di vana fperanza con eccefllvo difpendio talora degli af- 
flitti c fconfolati congiunti . 

In un altro genere ancora di fludj 11 fece ammirabile il 
Cocchi non contento dell’ eccellenza nella fua profellione , cioè 
nella forprendente e vada letteratura , colla quale ci credeva 
che poteffe fare più magniflca e più fplendida pompa 'a Me-; 
dicina . 

Tutta r umana erudizione pare che fi polTa riguardare fot- 
te due profpetti , o punti di vida , cioè fotto l’ idea d’ erudi- 
zione idonea , o dei fatti , che ampiamente edende i fuoi con- 
fini, e di erudizione poetica, che riconofee l'umana invenzio- 
ne , e dipende dal nodro artifìzio . 

La prima dalle, che è la più importante, include la no- 
tìzia dei fatti d’ognì genere nel vado corfo dei fecoli a noi no- 
ti accaduti , onde ne rifulta il cominciamento delle arti , e del- 
le feienze , e la più fìcura parte della Scienza Antiquaria , per 
quindi procedere alla feconda claffe , cioè alla confiderazione 
dei divetfi riti, e codumi de’ varj Popoli delia terra, e a tut- 
to quello che fu di leggi » e datuti, diverfamente dabilito da- 
gli Uomini , lo che fuppone indifpcnfabilmeote la perizia di 
quelle lingue antiche , che noi chiamiamo dotte , oltre a quel- 
la delle culte moderne , che fono di una grande utilità e per la 
comunicazione dei Letterati viaggiatori , che per quedo mezzo fi 
' ha 
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na occafione di più ««.umente trauarc, c per la moliiplickà de’ 
libri d’ ogni materia , che dalle più dotte Nazipni Europee 
ferirti in lor volgare idioma vengono tratto tratto pubblicati. 

Che il Cocchi meriti ancora il titolo di fublime Lettera- 
to, lo manifrftano ed i fuoi ftudj letterarj collantemente con- 
tinovati , e molto più alcuna delle fue opere , in cui 1’ argo- 
mento gli ha permeflb di poterli far conofeere e dotto y ed e- 
rudito, fempre però alieno allatto da quei difetti, che foglio- 
no per ordinario occupare almeno l’ interno di coloro, che fi 
domandano fapienti. 

La cognizione che egli avea del Difegno , e delle Arti 
a quello appartenenti, oltre a fapere la Storia, la Mitologia , 
ed aver cognizione delle lingue Orientali , e il polTedere po- 
tentemente il Greco , ed il Latino , e tutto quello che Clani- 
ca Erudizione fi addi manda , ed oltre ad eflcre peritilTinno dei 
vecchj Codiò ferirti a penna, ed avere una ellefifllma faenza 
libraria , ed una efatta intelligenza e cognizione di ciò che 
appartiene al Regno Politico, e alle Arti, fapeva ancora, at- 
tefa la penetrazione della fua mente ed il genio portato al fom- 
mo , ed al fublime , afeendere dalle minute ollervazioDi a con- 
feguenze della più feria importanza . 

Della perizia della lingua Greca , e Latina , ne diede un 
ficurìfilmo argomento sì allora quando il primo tradulTe dal greco 
in latino ♦ il noto Romanzo di Senofonte Efe/io , e sì ancora 
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♦ li celebre Anna Maria Sahini T aTca tradotto hi Tolcano prima del Ce echi , ma 
nella Tua Traduiiune erano Aoifi alcuni shagliichc iuroo concttt dal Traduttore 
Latino, della qual correzione fi fcrTÌ chi fece 1' Edizione feconda della Trada* 
alone del prefuo Salvimi ^ la quale comparTC nel 17J7. Cotto la data dì Londra. 
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quando interpetrò felicemente i Greci Chirurgi inediti fcrittori, 
che aveano fgomentato i più bravi Medici Greciiti, che nell' 
Antiquaria fapevan moltilTimo. 

L’interpretazione d’un Manofcritto in cera * fa vedere 
la fua abilità in limili antichi Monumenti , che fono i mezzi 
più llcuri per venire in cognizione della Storia , e delle vec> 
chie antiche coflumanze , ed opinioni di coloro, che viiTero 
nell’ età a noi lontane ed ofcure . 

Con quedi materiali, che includono una forprendente eru- 
dizione, ed una vadillima cognizione rcientifica, potè egli ade-; 
quatamente didribuire tutto il fapere umano in certe determi- 
nare dadi , in guifa che una dall'altra per fua natura di- 
pendedc ; ed avrebbe potuto compilare, avendo un' ottima me- 
moria, un'Idoria univerfale **• dedotta da tedimonj Gnceri 
ed irrefragabili , non avendo egli omedb per tutto il corfo del- 
la fua vita di raccòrrò, ed ammadare notizie di fatti parti- 
colari, che avrebbero potuto edergli di gran fervizio una vol- 
ta per quedo feopo. 

Il 


^ Qitcft* imerpretazìone fu diretti in una (ctrera a Sua Eccellenza il Sig Prefidente 
Pompeo Siri . Vcdafi quanto Topri quello Minolcrttro ne dicono due Rrligicll 
Benedettini della Congregazione di S. Mauro » nel primo Tomo di un loro Ttic* 
cito di Diplomatica pag. 4^8. 

^ ^ Una Heura riprova della Tua eAcTa e pronta memoria può efTere ia molriplict 
fcientifica e letteraria cognizione, T intelligenza di ra;;!re lingue antiche e moder- 
ne, eh* ci polTedeva, refprellijni più belle dei migliori Autori d* ogni eri, che 
fi veggono fatte proprie e fpaife per le Tue opere, e filialmente i Tuoi dialoghi, 
ne’ quali fopra qualunque foggecco metteva fuori quel che era (lato penfato di 
migliore dagli altri • 

# II progetto di un’Iftoria univerfale, che voleva pubblicare il Cocchlt fi vede 
fparfo in rcolce Tue Schede maoofcriite rimadc prcITo il Sig. Dote. Raimondo 
Cocchi Tuo figlio • 
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Il metodo, l’ordine, e la chiarezza che s’incontra in tut- 
te le fue Opere, indica certamente la didinzione , e profondi- 
tà , con cui percepirà l’idee ; e la nobilità e fodezza del Tuo 
(lile alieno affatto dal foverchio ufo delle metafore , e di 
rimili lenodnj rettorie! , denota e come avelfe egli ridotto al fuo 
naturale linguaggio l'idioma dei più bravi e giudiziofl Scrit- 
tori, e come non fìa alla fine impoflibiie l’efprefTìone di queir 
le immagini, che con chiarezza e difiinzione fi racchiudono 
nella noflra fantafia. 

Ma che diremo nm dell’Opera che egli lavorò negli ul- 
timi anni della Tua vita, vale a dire di quel dotto e ben ra- 
gionato Difeorfo fopra Afclepiade Bitinio, che ultimamente re- 
nò pubblicato colle (lampe? Un fimil lavoro fuppone l’avere 
fpogliati ventifette Scrittori tra Greci e Latini , che parlano 
del celebre Medico Afclepiade , ed avere efaminato criticamen- 
te il merito di quelle teflimonianze col combinarle con quel- 
le, che veracifiime fono ed immancabili , per potere ficura- 
mente afferire quanto conviene fu la vita e coflumi d’ un Uo-' 
mo, che quantunque famofo, era però rimafo prefib che nell’ 
oblio per mancanza di chi avefie coraggiofamente intraprefa 
una fatica di tal natura . Dopo però aver compito il primo Dif- 
eorfo , che in generale tratta di tutto ciò che può appartene- 
re ad Afclepiade, s’accorfe il Cocchi che fi potevano più efie- 
famente trattare alcuni Articoli , come egli avea defiinato di 
fare, fe non lo preveniva la morte, avendo potuto folamente 
terminare la Fifiologia tT Afclepiade , che è il fecondo dei cinque 
Difcorfi che egli fi era prefiffo di fare fopra quello sì valente 
Filofofb. 


Con 
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Con qucHo corredo di cognizioni aggiunto alla confidera- 
zionc dei doveri dell’ Uomo e vcrfo Dio, e vcrfo gli altri , e 
verfo fé medcfìmo, acquiftò il Cocchi non folo la giallezza del 
penfare in tutti i foggecti che gli fì folTero parati davanti, ma 
ancora quel che è più (limabile, il formò un innocente ed ot- 
timo cuore , incapace di nuocere, a chicchedia, e propenfo e 
a compadionare le altrui miferìe , e a giovare , e a far bene a 
tutti , fenza che egli avelTe in capo veruno obliquo fine , o in- 
diretto ridelTo. 

Quello raro carattere gli aveva conciliata la (lima dei 
conofcitori del fuo merito , febbene gli avefle dall'altra parte 
tirato addodb una certa ignobile minuta invidia , propria fol- 
tanto delle anime bade e volgari, cui non dà l'animo d' in- 
nalzare loro mededmi , che Tulle rovine degli altri . 

Ma ficcome il favio non deve curare limili odacoli al 
progredb della Letteratura ; cosi il Cocchi neglclTc i Tuoi in- 
diTcreti emuli, non avendo neppur voluto difenderli dalle op- 
polizioni che ad alcuna delle Tue Opere furono qualche volta 
fatte , collo TpedoTo pretedo che ove i Tuoi Avverfarj avedcro 
giudameote criticato, era inutile adatto ogni difeTa , ed' ove 
non avedero ragione , il Mondo culto diTappadionato ne era 
adblutarocnte giudice competente ; nel che Toggiunger Tolea, 
non ediei buona coTa l’impegnarli in tali controverfie, che quan- 
do non producano alcun altro cattivo edetto, divertono alme- 
no dagli dud; più importanti e più Terj , e vi fanno applicare 
a quedioni inutili, ed alla bagatella. 

Umano, (incero e fedele dimodrava con coloro che fode- 
ro a lui ricorli per qualche configlio , cui proponeva le rifolu- 
zioni non fecondo il proprio vantaggio, ma fecondo il merito, 

c il 
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e il numero di quelli impulfi che determinano T uomo pruden* 
te ad appigliarli a quel partito che è più conforme a quell’ oc- 
culta ignota forza , che ragione fi addirranda . 

ContralTcgno del fuo affetto verfo la Patria può elTcre 1’ 
aver egli eletto la Tofeana per fua abitazione dopo i fuoi viag- 
gi tra cultiflimi Popoli , 1’ aver ricufato un congruo ed onello 
appuntamento, che gli veniva aflegnato in Inghilterra purché 
ivi li flabililfe, * potendo nella bella Tofeana elTer più utile ai 
Tuoi, tanto più che lo allettavano a quel foggiorno i comodi 
che vi lì godono per divenire in qualunque genere eccel- 
lente, fpecialmente in Firenze, in cui fpento non è ancora il 
feme degli Eroi de' fecoli palTati . 

I fuoi viaggi gli porfero la felice occaGone di conofeere , 
e di trattare famigliarmente gli Uomini più inGgni e più cele- 
bri della fua età , e il Boerhavio , e il Newton , che faranno 
fempre immortali , oltre a molti altri che fon meno noti , coi 
quali feguitò a carteggiare per tutto il tempo della fua vita , 
formando le lettere a lui da Uomini celebri mandate tanto 
dentro, che fuori d'Italia , dieci grofli volumi , i quali colU- 
tuifeono un bel pezzo di Storia Letteraria de' fuoi tempi . 

Intendeva egli fovranamente le leggi d’ amicizia , e i diverG 
gradi della medeGma , non ammettendo per altro all’intrinG- 
chezza , che i pochi ed illuminati , efcludendone la moltitudi- 
ne , la quale incapace di tif e*'ere , fuole molte volte interpe- 
trare GniGramente i fentimenti più giuGi • Faceva per altro 
conto di tutti , anco di chi ne' familiari colloquj G foGe mo- 

Gra- 

* Li Prinàpcjpi di Cslles iri'iArb deri<lciio, che il Ceccii fiirifle il Tuo Cangiamo in 
Loodia j ove ella in rat ca(b pronierceva di dargli cofpìcui aiTc^nareenn ; ma e^U 
rkiifando le reali olferrc volte piuccollo rirornare alia dilecca Tua Pania « 
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flrato di opinione diveifa da quella , che egli aveva in capo 
fopra i varj foggetti di difcorfo, che, come fuole accadere fe- 
condo le circoHanze , cade in acconcio di favellare . 

Fallava egli per ordinario il più del tempo nella fua fcel- 
ta e copiofa Biblioteca , che aveva acquidata col fuo danaro , 
a rileggere più volte i ClafTici , nulla curando certi inutili 
divertimenti , che ritraggono troppo 1‘ uomo dalle occupazioni 
più vantaggiofe , cercando unicamente per follievo delle fue 
applicazioni il dialogo cogli anùci di buon fenfo , e di un’ in- 
tera probità . 

In quelle amichevoli converfazioni , i difcorll erano fecon- 
do le opportunità dilettevoli, ed inllruttivi, non elfendo nep- 
pure alieni da una certa celia graziofa, non balla, nè volgare, 
e lontani dalla maldicenza, e dalla fatira, mentre s’appiglia- 
va fempre al fìcuro e quieto partito delle leggi. 

Conofeeva benilTimo, che tutti gli elTetti fono da qualche 
cagione prodotti , e che quando 1' uomo non vi può porre al- 
cun riparo, bifogna placidamente foggiacere alle leggi della 
necelTità ; ficchè ciò gli ferviva per renderlo tranquillo in tutte 
quelle fcabrofe circonanze che pur troppo nella vita umana s’in- 
contrano , ed anco per foffrire con coraggio , e con raflegnazio- 
ne il disfacimento del proprio corpo, per cui tanto fìamo at- 
taccati alla terra, ed alle corporali foftanze. 

Di fatto elfendolì £ifo accorto anco molti anni prima del- 
la morte , che la forza del fuo cuore non gli prometteva lun- 
go tempo di vita , non s' inquietò per quello , anzi fi preparò , 
e fi difpofe a tutto ciò che poteva afpettarfi , foddisfacendo 
pienamente ai doveri della pietà , e della religione , ed unifor- 
mandoli con indicibile folTerenza alle alce immutabili Lrggi 
del fuo Creatore. Que- 
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Quefta moderatione , per cui non s’ avviliva nel le avven- 
ture che contro Tua voglia accadevano , la dimodrava ancora 
nel mantenere Tempre il medefimo tenore anco nelle profperi- 
tà, ricufando, quantunque godeffe l’amicizia ed il favore dei 
potenti, e dei ricchi, di provvedere al proprio vantaggio per 
veruna di quelle arti che fogliono efler familiari alla maggior 
parte cU coloro , che fanno la lor fortuna , cioè a dire per via 
deir adulazione , e della menzogna , non acco(lando/l mai a ve- 
runo di codoro , che colla veracità fulla bocca , e colla probi- 
tà nel cuore. 

Con quedl ncurllTimi mezzi , e co’ fuol meriti perfonali , 
ottenne il decorofo impiego d’ Antiquario dcU’ Augudo nodro 
Sovrano Imperadore Francesco I. e la Cattedra di Anatomia 
nel Regio Spedale di Santa Maria Nuova , e tutte le altre pre- 
rogative , e onorificenze , le quali fono rooltidime . 

Nè 

^ Balli iblameace U liferirne alcune , che gli fanno più onore . Richiamato dal fuo 
viaggio, gli fu conferita la Cattedra dì Medicina neir Uoiveifiii di Fifa, la qua- 
le a fua Ulanza fa permutata in una Cattedra di Filofofii nell' Univeifi à di Ft- 
lenie , efTendo quindi palTito a quella d* Anatomia di Fifa fra i Profefrori emeri- 
ti , con obbligo però di leggere pubblicamente in quedo Regio Spedale dì S> 
Maria yuova. Di tutte quede Frofclliooi fece il Cacchi il fuo folenne Ingrcflo, 
il primo a Fifa nel 1714. dampaco a Lucca nel 17^7. il fecondo dampato in Fi* 
reme nel i7)a. che non fi pubblicò, ed il certo Iccro nella Libreria dello Spe- 
date nel 17)4« c pubblicato nell' idedo anno, quale in Tofeano con alcune va- 
rietà di nuovo fece e lede nel Teatro Anatomico dello Spedale net 1741. che 
poi dampò nel 1745. non avendo cominciato le fue Lezioni, che dopo la morte 
del Dottore Pier Cìóvanni Majfetani, Nell' anno 1751. dopo la roorre del Signor 
Prancefeo Tanucei^ fu incancato d'ìnfegnire aiCioTani dello Spedale le Idituiio* 
ni Chirurgiche. Nel 17} 8. per la morte del Sig. Sela^iano Bianchi fu fatto Aq- 
rìquarto dal nodro Sovrano , c nel I74^* fu creato uno dei quattro Medici Con* 
fulcoii pel governo delle cufe mediche dello Spedale di S. Maria Nuova . Era an- 
cora uno dei dodici Medici del Collegio Fiorentino . Fu ìaoitre afcritio alla So- 
cie- 
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Nè fi dee afcrivere a fua ultima gloria l’ avere egli fapu- 
to non folo mefcolare giocondamente, e con diftinzione, e eoa 
metodo le applicazioni fèrie, le convenienze per gli amici, le 
premure della famiglia , di cui efTo era capo , con gli efercizj 
ginnaflici ; ma 1’ avere ancor potuto tutta quella gran varietà 
di cofe ridurle concatenate , c connefTe da formarne un intero 
ed aggiuflato fiflema , dove quali in un colpo d'occhio fi ri- 
miraffe come una cola nafea dall' altra , e come tutte infieme 
fi dieno la mano a formare un pecfettifiimo tutto , riducendo 
bravamente ciò, che l’uomo può apprendere, e che può effere 
fcientificamente trattato , a quaranta facilifilme chfii , come egli 
fece ancora nella diflribuzione dei Libri della pubblica Bibliote^ 
ta Magliatechiana , feguitando in ciò l’ ordine naturale col co- 
minciare dalla confiderazione delle voci e parole , indi pafTando 
a quella delle foflanze , terminare finalmente in quel che fi ri- 
ferifee ai doveri , e coflumi , con tutto ciò che concerne le 
leggi si divine , che umane . 

£ ficcome qualità di tal natura difficilmente fi pofTono ri- 
trovare riunite in un fol foggetto; cosi fi può ragionevolmen- 
te afTerirc , che il Cocchi è uno di quei pochi efcmplari , che 
tratto tratto mette fuori la divina Provvidenza per farci cono- 
feere di quanto fia capace l’umana natura. 


CON- 


cittì Reale delle Sctenie di Londra , come all* Accademu della Ctufea , alla Fio- 
reiirìna, alla Soderà Botanica ^ e a molte altre, l Libri, che da varj illuflrì Serie* 
tori furono al cncdiGmo dedicati, fono in buon numero. 
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CONSULTO PRIMO, 

Receda Grafferà. 

A foverchia carne o polifarcu o obe/ìtà in an corpo femi-' 
Bile per altro di faaa coHituzione in età vergente ben nutrito 
e afTuefano agli agi della nobile condizione , è il male oteima- 
inente deferitto nella relazione ttarmeiTa . Intorno al quale le 
notizie che io ho per olTervazione mi portano a credere che 
fia difficililTimo il toglierlo coll* aiuto dell’ arte benché io non 
creda impofTibile il diminuirlo notabilmente con alcune di quel- 
le diligenze che fono indicate da Celio Aureliano che tra gli 
antichi ha trattato di quella infermità più ampiamente e più 
giudiziofamente di tutti. £ perchè per le moderne cognizioni 
anatomiche lì fa che Tumore adipofo fì depane dalle minime 
diramazioni laterali delle arterie dentro alle cellule della follan- 
za ccllulofa che da per tutto circonda le medelìme arterie e 
che velie tutte le vifeere e tutte le pareti delle grandi cavità 
del corpo , e tutta la Tua ellerna fuperficie inlìnuandoli Traile 
altre tuniche e negl’ interllizi de’ mufcoli e delle lore fibre, e 
fi fa che da quelle medefime cellule TiftelTo umore adipofo è 
lentamente riprefo dalie minime radici o principii delle vene 
fanguigne , s’ intende chiaramente che ove T aggregato di que- 
llo umore è grandilTimo , quivi bifegna che la difpofìzione del- 
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la fabbrica delle arterie o la determinata velocità del fangue (la 
la meccanica cagione di tale fovrabbon dante depofizione alla 
quale non corrifponde 1' evacuazione per le vene , onde fi com- 
prende la difficoltà di togliere quello male di cui la primaria 
cagione fembra elTere organica, e li comprende ancora come 
quando il moto del fangue viene accrefciuto, Il diminuifce tale 
depofizione e fe n’ accrefce l'evacuazione come li olferva nel- 
le febbri e nei violenti efercizj. EITendo poi le parti oleofe del 
nuovo chilo fecondo tutte le apparenze il principal materiale 
del detto umore adipofo la cui copia foverchia coflituifce l’ef- 
feoza di quello male, è manlfelloche la diminuzione della quan- 
tità del chilo, generalmente e 1’ elezione di quel chilo che « 
meno abbondante di parti oleofe o pingui fono molto ragione- 
voli rimedi congiunti a quegli ajuti che accrefcono il moto del 
fangue fenza dannofe confeguenze. Quindi è che l'inedia o il 
lungo digiuno diminuifce molto la gralfezza come ognun fa , a- 
vendo io veduto perfone che con tal metodo han diminuito in 
felTanta giorni da quindici libbre del pefo del loro corpo, e il 
vitto quali toulmeote vegetabile e magro ha prodotto limile 
effetto^ come tra gli altri è inligne l’ cfempio nella perfona i- 
ftelTa di Giorgio Cheyne famofo Medico e autore in Inghilter- 
ra, che da una corpulenza che lo rendeva immobile pervenne 
con tal metodo a poter raddoppiarli e fafciarli gl’ integumenti 
del ventre fin fopra il dorfo e a poter falire le fcale e vilita- 
re gl’ infermi. Onde io credo che colla favia direzione del 
dottiffimo Medico che affille quella Dama potelfe licuramente 
diminuirli molto il fuo cibo e mutarfene la qualità ritenendo 
degli animali folamente quel poco di follanza di carne che li 
difcioglie nel brodo mediocremente lungo, in tutto il rello u- 
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(andò vegetabili, foglie, radici e frutti, e pochi fenii con i fuf- 
ficienti e idonei condinienti a rendergli grati. Il pane Ha con* 
fufanco o autopyro di grano ottimo e pulitilTimo, ma non de- 
tratta punto la crufca , impanando la farina tale quale ella vie- 
ne dalla macina. Il vino non dilconviene. Degli eferciz) la ge- 
Hazione anco accelerata e le fecche perfrizioni , e il fuiare me- 
diocremente in Aufà fecca , la lettura ad alta voce, e la vigi* 
lia quanta può comodamente ufarfì, e l' applicazione a quaLhe 
impiego della mente , le quali cofe tutte accelerano il moto 
del fangue e diHìpano la pinguedine . Con molta prudenza fo- 
no (late ufate le diminuzioni del fangue nel folo cafo della 
oppredione del refpiro, ed è meffo in deliberazione fe conven- 
ga il Mercurio, poiché piuttodo pare fi olTervi che dopo Tufo 
d' un tal rimedio i corpi fi facciano generalmente piu pieni ed 
alcuni cadano ancora nella morbofa obefità, forfè perchè tutte 
le loro diramazioni arteriofe laterali fono refe più permeabili > 
almeno il fatto è vero, ed io medefimo' ne ho veduto Tefem- 
pio in un gran perfonaggio , che mi afllcurò che avanti era 
molto gracile , ficchè crederei che foife meglio afienerfene, e 
contentarli di quel mediocre follievo che può dare la medici- 
na congiunta con una eroica virtù dell' inferma per mezzo dei 
metodi accennati,! quali s'intendono (cmpre regolati nelle lo- 
ro' circullanze dalla fagace perizia del ProfclTore curante, che 
ben vede in ogni cafo quanto vagliano' a fopporrare le forze 
vitali e'identi che fi vogliono coniervare. Al giudizio del qual 
Prufeirure da me infinitamente (Umato Signor Dottor Serao io 
volentieri fottopongo quello mio' parere che ho dato folamente 
kk olTcquio di chi mi ha fatto l’onore di domandarmelo. 
btrertY ib. Aprile 1746. 
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D- 


Sttume in una Giovane . 


'Alla relazione comunicata fcritta con molta efàtterzi c 
^udizio fi comprende che' il male per il quale lì chiede con- 
figlio è un tumore freddo e inveterato di una , o piò delle 
gUndole vaghe conglobate o linfatiche del collo non gi» 
d' alcuna delle fall vali o della laringe, e che tal tumore è an<- 
cora molle cioè non di fdrrora durezza , e non ulcerato, e di’ 
mediocre mole in un corpo delicato di giovane fiinciulla pei 
altro Tana e vivace, ma feggetta di tempo in tempo a qualche 
infiammazione e ritardo d’umori nella membrana pituitaria che 
vede le narici o nelle parti continue, ed a qualche fiulfione a^ 
gli occhi e negli intellini , ed altre piccole alterazioni con una 
tenue mefcolanza d'acredine fcorbutica ne' Tuoi umori hno dal- 
la prima età . Per la quale efpofizione (r concepifee che due 
fono gli oggetti che la medicina può proporfì in quello cafo . 
L’uno è il correggere quel vizio univerfale degli umori che iì 
manifeda nel ritorno de’ mentovati incomodi ; A quedo feopo 
fi crede che fia molto conveniente il lungo ufo del latte vac- 
cino prefo la mattina a digiuno alla dofe di otto o dieci on- 
ce ed il vitto di poca carne , e queda di tenero animale mil- 
fime d’agnello- e di vitello, e di molte erbe non acri madime 
di lattuga d’ indivia d’ acetofa di cicoria e fimili di poco e fon- 
ve fapore e di tenera ed -acquofa teditura cotte nel brodo- o 
akiameme preparate ed anco crude condite in inluluta , e qual- 
che 
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che frutta tenera matura e dolce > e bevanda di fola acqua (fi 
fonte purilTima e fcelta , cioè che non abbia perquanto è pof> 
/ibile veruna mefcotanza terreftre, coll’ aftinenra totale dal vi- 
no; e poiché fi è farro fin ora uio A molti, e laudevolt rime- 
di fi crede opportuna l'aninenza ancora da ogni materia e pre- 
parazione di farmacia potendo il folo vitto così indituito e co- 
Hantemente feguitato per molto tempo dileguare totalmen- 
te quella eoncepita acredine degli umori e difpofizione a fer- 
marfi , e potendoli cosi impedire il tumefarfì e indurirli del- 
le glaodole tanto ederne che interne madime del mefenterio, 
onde Tuoi poi nafcere i'emaciazione ed alle vohe la tabe di ' 
lutto il corpo, il che pare che potrebbe forfè temerli nella no- 
dra inferma nella quale tale tumefazione in glandofe ederne 
iì è già manifedata . 11 fecondo oggetto di qujda cura dore- 
rebbe edere l'abolire il defcntto tumore della glandola del 
collo, fe lìa pudibile, c fe no impedirne f ulteriore aumento, 
e le molede confeguenze. Per ahdirlo ottima farebbe fedirpa^ 
zione chirurgica col taglio fe il liro lo permette come pare dal- 
la fede accennata nella parte laterale e poderiore del collo , 
cioè lontano dai vali e nervi grandi che fono nella parte più 
anteriore. La quale edirpazione in detto fico mufduhre e deu- 
ro non è ne difHcile ne lunga ne molto dolorofa , ed è di fem^ 
plice e facile cura fatta da dedro e valente Chirurgo, ed « 
per dir vero runico modo di abolire licuramente un tal turno». 
re , da prtfètird petciò all’altro parimente chirurgico ma adai 
più pcricololo c fallace di ridurre con caudtco ad ulcera la 
parte tutnrfatta e confumarla colla fuppurazione. 

Se poi il fito foJe giudicato non permettere tale opcrazio- 
se» lì crede che da vano lo fperare (^ dileguare tal tumore eoa 
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rimedi interni o con applicazioni enerne anco mercuriali, anzi 
refperienza ha fatto conofcere che tali irritazioni piuttollo accre- 
fcono il male il quale per fé medelimo non porta ordinaria- 
mente pericolo , e toltane la piccola deformità non fuole per 
lo più avere altre confeguenze, mafllme fé li viva col metodo 
preferitto e fc fi tenga la pane tumefatta lìbera e feoperta e lavata 
ogni giorno coll’acqua pura , e folamente vi fi ufi una forte e 
frequente confricazione colla mano nuda fino ad un mediocre 
rifcaldamento , la quale confricazione è alTai più efficace di qua- 
lunque impiaflro o unguento o cerotto per fare cfalare le ma- 
terie più mobili del tumore, o per rimetterle nella circolazione 
del fangue, e £osi diffiparlo in parte ed impedirne Taumento. 

Quello è il lineerò fentimento di chi ha avuto l’onore 
d’ elTère coufultato conforme le cognizioni fomminifirate da più 
panicolari cfpcrienze in quello genere, che s* intende per altro 
futtopollo alla dotta e prudente direzione del PtofelTore curante . 

Firenie 50. Àp/iU 1748» 
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Strame^ 

Er quanto è fiato pofiìbile di raccogliere dai due pareri tra- 
imelfi fopra il male della nobilifiìma Dama, fenza la femplice 
iftoria dell’origine e progrellò del medefimo y. e fenza rclaita 
deferizione delle prefend Tue circofianze , fi può fupporre ch’el 
confilla unicamente in un tumore molle fituato nel collo fen- 
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za dolore, e fenza veruna olFera delle confuete funzioni, ma 
folamente con piccola alterazione della figura , e della mole o 
fe così dir fi voglia con mediocre deformazione. Benché non 
fia indicato il /ito precilb ne la grandezza di quello tumore, lì 
comprende dal primo parere ch’ei non è nella parte anteriore, 
e dal fecondo parere fi deduce cVei non è lontano dalla di- 
rittura del canale dei polmoni , e deli' efofago , e dai dirli che 
in elfo tumore li olTerva una pulfazione e che però non è 
aneurifma,n conclude ch'ei polTa elTere o nella delira o nella 
fìnillra parte laterale avanti al ramo dell' arteria carotide , alla 
quale conviene afcrivere come Tua naturale tal pulfazione . 

Poco importa il difputare fe a quello tumore convenga 
TÌgorofamente il nome o di Strema , o di Meliceride , o di 
Broncocele , poiché pare molto probabile che adelTo convenga 
l'idea che con ciafcuno di quelli nomi Tuoi concepirli dai Me- 
dici , cioè di qualche glandola del collo notabilmente accre- 
fciuta e tumefatta. Se la fede di quello tumore è giallo nel 
mezzo della parte anteriore del collo può forpetrarlì, che tal 
glandola lìa la tiroidea che abbraccia il princìpio deH'afpera 
arteria fotto alle cartilagini della laringe , e che dall’ una e dal- 
r altra parte $' innalza c lì prolunga in figura quali lunata o 
bicorne , il qual rofpetco viene accrefciuto dall’ accennarli nei 
detti pareri che quello male /ìa fopravveouto alla Dama dopo 
io sforzo di un patto , poiché li fono più voice offervati i tu- 
mori di limile origine non elTere altro che aumento di quella 
glandola o d'una delle fue laterali produzioni: onde propria- 
mente in tal cafo conv’crrebbe il nome di Broncocele, e non 
repugna a tal fuppoliziane che il tumore apparifca immediata- 
mente fotto agl’ integumenti , poiché i mufcoli polli fupra a 
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detta glandola fono molto fonili e fì edenuano di più quando 
la fottopoda glandola gonfia , e fi eftende. La dilatazione dell' 
afpera arteria non pare che fi debba temere , feguita non ef- 
fendo ragione dì fupporla ne per la naturale dirpofizione della 
fua fibbrica ne per le confeguenze efiendo rimada ìllefa la re* 
Ipirazione, e la voce. Se poi il rumore è in altra parte del 
collo più didante dall' afpera arteria bifognerà credere che il 
foggetto di ciTo fia una e più glandole linfatiche vaghe e fpar* 
fe nel collo tra i mufcoli vicino ai vafi fangnigni , ed in tal ca- 
fo farebbe bene conveniente il nome dì Sttuma benché molle, 
piacevole e benigna, e forte anco mobile. 

Tale edendo fecondo tutte le apparenze la natura del 
le fi può ragionevolmente fperare eh’ ei non fia mai per dege- 
oerare in un peggiore, fe non fia efafperato o fatto più duro col* 
r applicazione d’inopportuni medicamenti, modrando refperien- 
za che fimìli tumori del collo polTono impunemente ritenerfi 
per fempre fenz’ altro danno che della piccola deformazione , 
ma quando fe ne volede intraprendere la cura perchè fe ne 
temede il padaggio in feirro o in ulcera , le indicazioni di 
queda cura farebbero prima di feiogliere o didlpare il tumore, 
o non edendo ciò podibile farebbero in fecondo luogo di edir* 
parlo chirurgicamente. 

Per foddìsfare alla prima intenzione fi credono edicad (nù 
di qualunque altro rimedio le frequenti fregagioni colla mano 
suda ed afeiutta , e le frequenti docciature o perfufioni o ab- 
bondanti lavande con fpugna d'acqua comune fredda o di ac- 
qua falfa di fonte o del mare . Le applicazioni d'impiadri , d'un- 
guenti, di cerotti, di compre dìoni e di fafcìature fi credono 
inutili e piunofto non confacenti allo feopo di rimettere in mo> 
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to gli umori (lagnanti parte facilitando la loro efalazlone alla 
fupcfficie , c parte promovendo il loro ritorno nella circolazio- 
ne del (angue . Dei rimedi interni fi crede conveniente il con « 
tinuo vieto moderato e attenuante , cioè millo di molto vege' 
tabile con poche palle e poche carni incra (Tanti f principalmen- 
te fi vorrebbe che la bevanda folTe Tempre d’acqua pura e che 
quella fi fceglielTe di fonte la pm limpida e più leggiera che 
aver fi potefie come per efempio ottima farebbe quella del 
condotto delle fonti di Fifa , poiché particol>re efpericnza ci 
ha più d'una volta dimofirato che la fola (celta d’un acqua 
migliore per l’ordinaria bevanda ha col tempo dileguato tali 
tumori del collo . Se dai FrolèlTori curanti fi (limalTe qualche 
volta opportuno il muovere il ventre con qualche leggero pur- 
gante fi crede che potrebbe giovare l’aggiungnere ad eflb qual- 
che piccola porzione di Mercurio o crudo come alla dofe di 
uno fcropulo con due fcropuli di rabarbaro , ovvero di Aloe 
ben mefcolati con fciroppo'di cicoria- compollo o fimile da 
prenderfi avanti cena . In vece del Mercurio crudo potrebbe 
ufarfi il dolcificato alla dofe di fet'e o .otto grani colla detta 
mefcolanza, ma tali purganti non fi vorrebbero troppo frequen- 
ti e folamente fi propongono perchè alcune volte fi c ofierva- 
to che l’ufo interno del purgante a contribuito al diifipamen- 
to di meuiocri tumori del collo teneri indolenti , e benigni 
aggiunto alle altre diligenze di fopra accennate ; quando poi 
le circollanze cfigelTero che fi deliberalTe intorno all’ellirpazlo- 
ne chirurgica fi crede neceflTariflimo l’ adoperare l’infpezionc, e 
il con figlio di qualche valente ed cfpcrto profelfore ed il con- 
fiderare prima bene fe piuttoHo non convenilTe la generofa 
fofferenza del male prefentc , poiché tali eflirpazioni nel'coao 

B piut- 
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piurtoflo difTìcili e non affatto prive di pericolo . Tutto ciò fi 
è creduto di dover dire candidamente fecondo l’idea formata 
del male , e fecondo le ragioni dedotte dalla firuttura della 
parte , e dagli efempi di cafi limili oflervati j fottoponendo 
però ogni difcorfo al miglior giudizio di chi ha l’onore di 
afiiftere in perfona alla nebilinìma Dama ed olTervare ocu- 
larmente tutte le più minute circofianze ed apparenze del ma- 
le , e la mifura della refldua fanità e delle forze vitali, dal- 
le quali il può fperare la naturale loluzione di elfo , o la fà- 
cile e ficura fofferenza. 

Firenze 19. Luglio 1749. 
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Prurito ojlinato nella faccia , fucceduto ad una rifìpola , 

Il fenfo di prurito nella parte delira fuperiore della faccia 
fucceduto ad una rifipola già curata felicemente la quale occu- 
pava quel medefimo luogo , fenza alcuna refidua ulcerazione 
cutanea e fenza altro tumore che una piccoliflima gonfiezza 
della palpebra fuperiore , e fenza notabile ofFefa dell azione 
dell’occhio, è tutto ciò che di male fi raccoglie dalla trafmef- 
fa relazione • La natura di eflb par che fia qualche ritardo al 
corfo libero degli umori ne’ vafi cutanei sì di quei che do- 
vrebbero efalare per Teflremità dell’arterie minime , e sì an- 
cora di quei che dovrebbero palTare nelle minime vene per 
continuare la circolazione . 

Per 
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Per facilitsrc quefto moto e così difciogliere totalmente 
il piccolinimo ed occulto refiduo erKìpelatolo fi crede che fa- 
rebbe innocente infieme ed efficace forfè più d’ogni altra ap- 
plicazione la frequente e copiofa lavanda d’acqua frefca o fred- 
da con una grande fpugna, il che potrebbe farfi almeno tre 
volte il giorno ad eguali intervalli^ 

Internamente conviene aver Io (copo di mantenere in mo- 
derata quantità la malfa degli umori ed evitare la pienezza , e 
perciò fi loda il cibarli alquanto piu parcamente del confueto; 
e conviene ancora Tattenuarc i medcfimi umori e perciò fi 
crede opportuno lo fcegliere quei cibi che anno tal facoltà , 
quali fono principalmente le lattughe ed altre fimili erbe dol- 
ci , e di poco e grato fapore in mineflre brodofe molto di 
carne , e qualche porzione di carne Iella mafiime di giovine 
quadrupede , e qualche vivanda di vegetabile cotto di guftofa 
preparazione , e qualche frutto frefeo e tenero mafffme' del ge- 
nere pomaceo. Bevanda di pura acqua di fonte . £ perchè un 
tal vitro medicato e diretto ad alfottigliare gli umori non de- 
ve produrre languore, perciò fi crede alTolutamente necelfaria 
quella poca mefcolanza di carne , onde quando a ciò fi oppo- 
nelfe qualche focale olfervanza farà bene il trovar modo d’ef- 
ferne difpenfato- 

Buono farebbe ancora Tufo tra giorno di un leggiero de- 
cotto di radice frefca di feorzonera dramme fei in fei libbre 
d’acqua, bollita al refiduo di quattro, e bevuta alla quantità di 
crea libbre tre , in cinque o fei volte a difcrcta diltanza, e rifat- 
ta frefca ogni giorno e continuata per quanto occorra o fi voglia. 

Opportuno' anco farebbe il bagno tiepido doinellico di 
ruttai Id pcifuna due o tre volte la fettimana . 

B a 
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Tutto ciò fi propone liberamente in ofTequlo del dotto cd 
efperto ProfelTore che fi degnò chiedere così gentilmente con- 
figlio. 

Firenze 19. Settembre 17 Jt. 


CONSULTO V- 


Tumore al poplite dcflro , 

.^^Vendo ben confiderato infieme col Signor Chirurgo Nan- 
noni la giudiziofa ed cfatca relazione trafinefia ho concepito 
che il tumore del poplite deliro della nobile Signora per cui 
fi chiede configlio , fia di quel genere , che chiamanfi freddi 
per riempimento di una porzione della follanza cellulare che 
naturalmente fi uova intorno ai tendini ed ai vali di quella 
parte da umore non più atto ad efier portato in giro, ma che 
è ingrofiato e diventato foliJo , efcludendofi il (bfpetto del po* 
tere efier quello un Tacco aneurifmatico non pulfante , e ripie- 
no di polipo arteriofo , dal non fentirfi fatta menzione nell’ i- 
fioria del male d’ alcuna pulfazione nel principio , ne d’ altri 
fegni che poteficro portare ad una tale fuppofizione. 

Credendoli dunque che il corpo di quello tumore fia me- 
fcolato coi tendini e coi vali, e che la Tua bafe fia profonda , 
non pare che fi pofia penfare all' ellirpazione chirurgica che fa- 
rebbe la vera cura fe colla oculare infpezione non fofie ricono* 
fciuta nella efienza e mole e politura del tumore qualche mag- 
giore facilità di quella che fi può apprendere da lontano ; on- 
de 
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de fc la Dama potefle rendere il fuo male visìbile anco all’ o« 
peratere confultato , potrebbe da cdo riceverne più Heuro giudizio. 

Per quel che rifguarda la Medicina fifica fi crede infuflì- 
cieme 1’ ulteriore ufo delle fregagioni mercuriate a cagione del- 
la molta durezza, e fi teme piuttofio che elle potrebbero effe- 
re nocive accrefeendo il coocorfo del fangue a quella parte. 
Per tal ragione fi vorrebbero efclufe ancora tutte le applica- 
zioni untuofe , gommofe , refinofe , ed oflruenti e calorifiche 
per non indurre peggior natura nel male. Non potendoli que- 
llo abolire col taglio è manifefio che il miglior partito farà il 
cercare di mantenerlo nella mediocrità, e di diminuirne gl’in- 
comodi e gli effetti . 

Perciò fi crede importantilfimo il determinarli ad una po- 
litura del corpo per la maggior parte del tempo giacente o fe- 
dente nel letto o fopra un canapè colle due gambe alzate per 
diminuire l’impeto e l' affluenza del fangue per le arterie cru- 
rali , e per facilitarne il ritorno per le vene . 

Si filmano anco molto opportune le frequenti iinmerfioni 
di tutto il corpo in bagno moderatamente caldo o domefiico 
o termale, quando la Dama fi trovaffe in luogo ove tali for- 
genti foffero quali fono quelle dei Bagni di Pifa che certamen- 
te potevano giovarle, benché non guarirla . 

Dei rimedi interni farebbe vanità il lufingarfi che alcuno 
poteffe abolire quefio tumore , ma collo feopo di ritardarne 
r aumento e di feemare gli effetti , più d’ ogni altra cofa fi lo- 
derebbe il vitto moderato nella quantità , e di natura tenue e 
refrigerante, come il latte, e i brodi con bollitura di lattuga 
o altro fimile grato erbaggio , poche tenere e giovini carni , e 
alcuni frutti , e con frequenti bevute d’ acqua puriffima e paf- 
fante . Le 
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Le Droghe d! farmacia come tutte dure e fecche gene- 
ralmente fi credono al cafo noftro non confacenti . Le partico- 
larità poi di qucfto propiofio metodo devono edere dirette dal- 
la prudenza e dottrina del Medico curante, il quale non man- 
cherà nelle occafioni di diminuire ancora quel timore de’ mali 
remoti , il qu ile fuole occupare lo fpirito di quei che anno 
nel loro corpo qualche fimile depofizione dalla quale par che 
fi riadbrba qualche fottilillima materia offenfiva ancora deli’ »■ 
zione de’ nervi. 

F/Ve/jje i6. Maggio 1753. 



CONSULTO VI. 


Tumore cancerofo alla, lingua 

^^i[on par che vi fia alcuna controvcrfia intorno alla fede <r 
alla natura del mal» di Sua Ecc. convenendo tutti ch’ei fia 
un tumore cancerofo benché indolente nella parte laterale fi- 
Didra della lingua , con ulcera profonda e con e'crefcenza car- 
no(à vetfo Fapice onde è alterata la figura e molto accrefciuta' 
la mole delta medefima lingua intuitele Tue dimenlìoni, riem- 
piendo eda la maggior parte della cavità anteriore della bo"ca 
e trapalTando da per tutto la circonferenza del denti ed avan- 
zando fuori dei labbri - Quindi è prodotta la difficoltà- della 
loquela, e l’abolizbne della mafticazione , folo rimanendo da 
deglu'izione di materie o liqude o quali liquide. Vero è che 
milurandoll la malignità del cancro dalla fua durezza e daU'it> 

di- 
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dizio del colore nereggiante delle parti adiacenti , e dall' acu- 
tezza delle punture dolorofe pare che quello non Ha ancor 
giunto al pelTimo flato di cui egli è capace. 

Rimane ancora il fenfo del guflo c l’ abilità a qualche pic- 
colo moto, il colore della lingua nella fuperficie fuperiore, e 
in quello del lato deliro non c molto diflimile dal fano ben- 
ché arvco quivi fl eflenda la mole accrefciuta malTlme nella 
groITezza c alcuni piccoli tubercoli fpar/ì e diftinti vi s’infiam- 
mino di tempo in tempo e vi fuppurino di più benigna natu- 
ra . Il colore dei labbri è buono e buona pare che fia la cofli- 
tuzione delle fauci e delle glandole tutte falivali maggiori , 
cioè delle tonfille , delle fublinguali , delle mafllllari e delle 
parotidì , eccettuando una leggiera tumidezza ancora apparente 
nella parotide finiflra , e come viene alTerito nella malTillare 
del medefimo lato altre volte flata più manifefla che ora non 
è . Buona altresì cioè facile è la rerpirazione ed il pollo è ot- 
timo cioè eguale non veloce e fuflìcientemente grande, e Tabi- 
to del corpo a baflanza vìgorofo , e fano anzi per la diminu- 
zione del cibo meno pieno del confueto. 

Da tutte quelle circoflanze attentamente confiderate è ma- 
nifeflo che in quello male fono da temerli più di ogni altro 
due pofllbili efifetti. 

11 primo farebbe che la mole della lingua crefcefle un po- 
co più, onde non vi reflalTe alcun luogo all'introduzione dell’ 
alimento, e allora ne fuccederebbe la morte d’inedia, come lì 
fa che alcune volte è avvenuto in limili cali. 

Il fecondo effetto di quello male potrebbe elTere l’occulto 
alTorbimento nella circolazione del fangue delle materie già 
guade e purulente e di venefica natura feparate dal moto vi- 

ta- 
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tale neU’uIfcra già aperta o trattenute dentro alle concrezioni 
cancerose e nafcofle . Il quale riairorbimento deve necelTaria' 
mente farli per mezzo delle eftrem'ità delle vene o fanguignc 
o linfàtiche , le quali fieno aperte al contatto delle medelime 
corrotte materie . Quindi nafce la febbre o acuta veemente e 
mort ile , o per lo più ettica purulenta che fa quella tabe o 
marafmo col quale fogliono finire le loro nùferie la maggior 
parte degli offefi da limili mali . 

L’brpedire l’uno c l’altro di quelli effetti per quanto più 
tempo è polTibile deve eflcre il folo oggetto dei configli medi- 
cinali . £ perchè l'eflirpazione di tutu^ la lingua di la dal 
principio del male farebbe operazione cenamentc mortale , e 
H folamente recidere o confumare la carnofa eferefeenza della 
punta farebbe operazione inutile e molto pericolofa , pare che 
Tunica afiiflenza che pofTa preflare la Chirurgia confilla nel 
tenere monda T ulcera già fatta con eflrema diligenza e ned’ 
ammollire il tumore , facilitando Tempre Tefito alle tr.axerie 
guafle e feparate e perciò Tempre rilaffando, e non mai allriii- 
gendo , fuggendo Tufo di qualunque foflanza oflrucnte o bol- 
famiea o llimolante più deil’ acqua pura o leggiermente altera- 
ta fecondo la prudenza dei valenti ProfefTuri nelle mani dei 
quali è il nobililTimo infermo. 

Alla quale pradenza chirurgica alrresi appartiene il varia- 
re fecondo le occorrenze alcune particolari applicazioni purché 
Tempre Telfctto Ha che i vali c le fibre ancor vive non fi 
corrughino , e perciò parrebbe opportuno il difendere ancora 
dall’aria edema tutta la parte della lingua che vi rimane cipo- 
lla priva dei naturali integumenti . 

Cun tale difcreto aiuto della Chirurgia e col refiduo del- 
la 
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la fanità che ancora e/lde nel corpo di S. £. pare che non 
debba crederfì impoiTibile che il fangue moflb per l' arterie e- 
fpella continuamente qualche poco della materia guafla e fepi' 
rata , e che producendo nuove e minute infiammazioni e fup- 
purazioni, o col Tuo impeto riaprendo alcuni minimi canali a- 
flrutti, e così rifolvendo parte del tumore diminuifca la mole 
ci allontani il pericolo del totale chiudimento della bocca. 

Ma perchè l'ordinario impeto del fangue fcorreote per li 
minimi canali non è fuffìcieote ad efpellere dai medefimi ciò 
che gli ofirue nei minutifiimi loro avvolgimenti delle glandolo 
e nei loro feni o follicoli ove la velocità è molto diminuita , 
poiché con quello ordinario impeto lì fono formate le ollruzio- 
ni delle glandole della lingua che an dato origine al male pre- 
fente, ognun vede che l’unico aiuto che nel cafo nollro polTa 
dar l’arte farebbe l’introdurre nella circolazione del fangue 
qualche materia molto più grave di elfo , divifa e divifibile 
fempre più in minutilTtme sfere di lifcia e pulita fuperficie, la 
quale portata per mezzo dell’ arterie colla forza vitale del cuo- 
re airefiremità dei canali tutti e per confeguenza in parte an* 
cora a quei della lingua e malTime ai terminanti nell’ulcere 
aperte ove è minore la refidenza , porterebbe feco più oltre 
tutù i fuperabili odacolr che ella incontralTe . 

Traile materie conofeiute fin ora il folo fluido metallo 
del Mercurio ha le qualità e le facoltà deferitte , e l’ efperieiv* 
za di più di due fecoli di tutte le nazioni del mondo fatta più 
fpeiro che di qualunque altro rimedio provando e riprovando 
ha dimodrato che introdotto in certe moderate maniere nelle 
Tene del corpo vivente e con alcune previe difpofizioni ha 
tutta l’innocenza e Acuità che mai fi pofia da perito artefice 
defiderare. C Que- 
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Quello rimedio dunque par che fia il folo che la ragio- 
ne della Medicina meccanica fuggcriQ:a nel cafo noftro. 11 mo- 
do più certo di ufarlo e più ubbidiente alle intenzioni del Me- 
dico è fenza dubbio quello dell’unzione, cioè mefcolardolo 
con qualche unguento fempliciflìmo ed applicandolo con mode- 
rata confricazione a qualunque parte del corpo in piccola do- 
fc e con difcreti intervalli e colle convenienti preparazioni, e 
coU’onpTTtuno reggimento del vitto . 

Quelle preparazioni devono rendere il corpo più permea- 
bile c tutta la circolazione più facile. A quelli fcopi fodisfanno 
egregiamente le bevande medicate , e i bagni. Le bevande di 
brodi con bolliture d’erbe aperienti e non acri come fono la 
lattuga , l’indivia, la cicoria, il fonco , l’acetofa e limili . Il 
fiero di latte ellratto con fugo di limone è altresì ottimo. I 
bagni d’ acqua comune tiepida coirimmerfione di tutto il cor- 
po per lo fpazio d’intorno a mezz’ora ogni giorno un poco 
avanti al pranzo per quattro o cinque giorni almeno. 

Dopo le quali preparazioni li dovrebbe principiare 1’ unzio- 
ne con qualche manteca di grato odore nella quale folle otti- 
mamente mefcolato del Mercurio puro in proporzione di tre 
dramme o meno fe lì vuole per un oncia di manteca da ado- 
prarli in due volte , da poterli accrefeere o diminuire la dofe 
fecondo il bifogno . Tale unzione li potrebbe fare affai como- 
damente ai piedi e alle gambe fuccelli va mente a varie loro 
parti la mattina in letto ogni due o tre giorni , ripetendole o 
più o meno intorno a dieci volte fecondo l’ apparenze del pro- 
fitto che deve effere palefe all’occhio di ognuno . 

Dopo l’unzione li permette il levarli e velUrli alla ma- 
niera confueta . 

L'ope- 
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L* operazione di qiieflo rimedio riercendo felicemente , co. 
me vi è molta ragione di fperare, farebbe il facilitare la mon- 
dazione d.'lle ulcere c la digeftionc o rifoluzione di qualche 
parte del tu more che non ancora fia giunta aireftrema durez- 
za , ed in fequela di quelle due cofe larebbe anco il diminuire 
la mole prefcnte della lingua, e alquanto allontanare quel fe- 
condo pericolo accennato della febbre purulenta che per ora 
non vi è, ma che fi deve giullamente temere. 

A tale feopo potrebbe infieme validamente fervire d’ido- 
nea temperatura del fangue la quale fi può ottenere più colla 
fcelta degli alimenfi che con qualunque finnaco. Anzi clfendo 
quali tutti i farmaci di facoltà più o meno llimolante e calo- 
rifica pare che nel cafi> nollro fofie più ficuro pirtito raflener- 
Tene , ed il fondare le fperanze di qualche foUievo folai-nento 
nel vitto . 

E perchè rangufiia del pallàgglo d obbliga a fervlrd d’ 
alimenti liquidi e da inghiottire folamente , e la natura del 
male cfclude tutto ciò che è atto a produrre foverchio moto 
o troppa codione o aciedinc oleofa o Ialina , pare che ottimo 
fopra ogni altro alimento larebbe il latte vaccino prefo puro 
in dofe di circa otto once la mattina a digiuno, e fé il gullo 
lo permette altrettanto la fera in vece di ogni altra cena . Bro- 
di di giovine carne ingrofiati con pane fermentato piuttofio 
che con palle azzime o aliti farinacei , e bollito con qualche 
foglia d’erbaggio o radica di mite fapore. 

Quul.he uovo frefchilfimo ma non più d’uno o due per 
giorno, quikhe frutto frelco triturato e ridotto in facile de- 
glutizione con acqui pura o altra mefeoUnza idonea. Bevanda 
per lo più fola acqua e talora qualche foave e tenue vino bian- 
co aunacquaco. C z Di 
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Dì quefìe cofc dovrebbe confidere il pranzo , e tra effo e 
la cena potrebbe darli qualche pane lavato o qualche bevanda 
limile a forbetto . La cioccolata con qualche moderazione 
e non molto carica e accompagnata con acqua pura non li 
condanna. 

Ma la varietà di tutto quello vitto deve edere regolata fe- 
condo una difereta giocondità dal Medico curante al quale ap< 
partienc ancora il governo di tutte 1' altre drcodanze di que> 
Ha cura. 

La qual cura pare che non poda afpirare all'abolizione 
del male repugnando ciò alle conofeiute leggi hliche inaltera- 
bili , alle quali è foggetto’ il corpo umano, ma non pare al- 
tresì iinpodibile che con qualche artifizio e colla maravigliofa 
diligenza degli adidenti potrà indurti qualche quiete del male, 
c qualche diminuzione e ritardo de' Tuoi piò pericoloti effetti . 

In queda angudia dì circodanze fi fpera che non parrà 
flrana ad alcuno Sapiente e Medico efperto la propotizione di 
Ibpra efpoda . Le obiezioni che fono date fatte tempre laude- 
Toli come indizi di prudente cautela , e valutate candidamente 
fecondo il loro giudo valore non pare che ferifeano la medefì- 
ma propotizione , etfendo tutte fondate folla foppofizione della 
foverchia attività del rimedio , quando nel cafo nollro piutto- 
fio è da temere della Aia debolezza a produrre il difegnato 
effetto . I ragionamenti generali e di mera contemplazione in- 
torno alle facoltà veneAche del Mercurio e al fuo temuto coi>- 
giugnimento con fali che poteffero incontrarti nel corpo uma- 
no medefimo, fono dati acquietati già colte licure offervazioni 
fperimentali della fua naturale innocenza e colla certezza del- 
le più efatte analifì che difflodrano la non eddenza di quedi 

fa- 
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fall nel corpo umano atti z congiugnerli col Mercurio e a reiv 
derlo corrolìvo come li fa col Sai marina e col Nitro per 
mezzo dei fornelli e dei lambicchi dei Chimici . 

Gli efempt poi panicolari dei linillri eventi dell’ ufo di 
queAo rimedio non par giudo che li applichino al cafo nodro 
grolTolanamente e fenza prima dimodraze T efatta lìmilitudine 
delle circodanze del male e della maniera e quantità dell’ap- 
plicazione , potendo ben edere che in molti la morte depen« 
dede immediatamente da qualche frpraggiunta naturale produ- 
zione del male medelimo , o da qualche errore o infortunio 
nella cura. Certo è che viceverfa tnRniti fono gli efempi dell* 
ufo ièlice o almeno innocente delle moderare unzioni Mercu- 
riali, le quali li fono più volte odervate aver prodotto obliqua- 
mente delle rifoluzioni ina^'pcnate delle intumefcenze glandola- 
ti in varie parti del corpo. Se nel calò nodro il tumore fode 
più ampio e più duro o che le fauci non fodero bene aperte, 
e vi lòde congiunta la febbre, tale propolizione non dovreb- 
be aver luogo . La deternùnazione in limili ambiguità deve 
dependere dalla fiducia e inclinazione dell’ Inlèrmo, e dal pru- 
dente giudizio del Profedbre curante, al quale ^udizio fono di 
loro natura foitopodi tutti i confulti . 

Li 11 . Ottobre 1744 . 
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Ulcera antica e profonda nella cofeia . 

circoftanze del male egregiamente efpode nella rela- 
zione fcritta e nel difeorfo del Sig. Infermo fi comprende che 
la natura del male è di un’ulcera edema nella parte inferio- 
re della cofeia lìnidra , inveterata e profonda e fìnuofa e pe- 
oecrante Bno airodb , e fecondo tutte le apparenze con quil- 
che carie del medellmo odo. La codiruzione per altro Tana e 
robuda in tutto il redo del corpo del Sig. Infermo , e la fa- 
coltà che i Tuoi organi vitali anno avuto di cfpeUere la me- 
fcolanza purnlenta che nel cotfo di molti anni di piaga aper- 
ta doveva elTerfi prodotta, fanno credere che al prefente tutto 
il male Ila nei folidi di quella parte fenza vizio iiniverLle 
degli umori, potendoli aferivere la prima origine dcirafcclfo 
nato nella puerizia a pura ir.Bammazione fanguigna pallata poi 
in fuppurizione , la quale a cagione della Bruttura della parte 
lùrnita di multi e grandidlmi mufcoli circondati da copiofa fo- 
llanza cellulate ptoJude la pertinacia dell’ulcera, e la carie 
oiamlèda deirodb che poi fpontaneamentc lì fepaiò. Ma per- 
chè TolTo del femore nella fua edremità inferiore è i.uerna- 
mcnte compodo c inteduto di laminette non cosi drcttamente 
aderenti come nel mezza , onde ne refulta quella fudanza 
fpugnofa che ne’ fuoi intetdizi riceve delle produzioni mem- 
branofe e vafculari e molli , e dei lini e -delle cellule atte a 
contenere degli umori acquolì ed oleod ^ quindi è che quivi 
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pofTono ficilmcntc fcguire degli flagnamenti e delle corruttele 
particoldii dei detti umori, l’effetto delle quali non è fenfìbile 
fé non dopo lungo tempo per la molta lentezza del moto che 
è in quei mini ni canali e ricettacoli . Da queAo ragionaments 
fi deduce che l’ottimo aiuto che l’arte può dare in quello ca- 
fo è l’introdurre in molta copia nella corrente del fangue 
qualche liquore innocente ed efficace, il quale cfTendo col fan- 
gue portato nelle piti intime parti venga a proporzione diftri- 
buito anco alle dette cellule deU'offo che fono la fede della 
corruttela, e quelle lavi portando via le particelle guafle e fe- 
parate, e reflituendo nelle rimanenti la debita coefione. 

Ora non vi è dubbio che tale effetto può fperarfi più che 
da qualunque altro rimedio dall’ acque termali dolci e tempe- 
rate le quali fi poffano bevete in larghiffima copia ed infieme 
fi poffano applicare a tutta la Tupcrfìcie del corpo con lunga 
bagnatura per facilitare l' interna diflribuzione e paffaggio della 
medefìma acqua bevuta. L’ efperienza ha dimoflrato maravi- 
gliufe cure di fimili antiche ulcere con offefa dell’ offo per 
mezzo di fimili acque. S* intende tempre che quefle debbino 
ufarfi fui luogo della loro forgente, poiché feparate da elfa per- 
dono (ubico quello fpirito minerale nel quale confide principal- 
mente la loro virtù . Di tali acque che abbiano moderato ca- 
lore al tatto, e niuno ingrato fapore ne odore fi fuppone che 
ve ne fieno o tra le famofe terme Padovane , o in altra par- 
te comoda al Sig. Infermo . Si crede dunque che egli deva 
prontamente far ufo di un tal rimedio per tre o quattro fetti- 
mane fervendoti nel medcfimo tempo d’un vitto tenero e /e- 
frigeranre , mefcolando quanto più fi può d’ erba e di fruiti 
colle materie animali , il qual vitto è multo idoneo ad accre- 
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fcere la fluidità del fangue e ad abolire la venefica mefcolan* 
za , che <)ualunque benché piccola ulcera fuole indurre nella 
oiafla degli umori , perciò farebbe bene il fard una confuetu- 
dine perpetua d’un limile vitto. Bene farebbe ancorali fervirli 
del latte , e del fiero per jo> • o 40. giorni nella primavera, 
e per altrettanti nell' autunno col anedelìmo fcopo d'attenuare 
e temperare gl' umori, e così diminuire l'effetto del male, dan- 
do luogo che egli fi cuti intanto colle forze della natura e 
coll' indicato aiuto dell' arte . il Cauterio nella parte oppolù 
pare che non pofla produrre ne la mondazione della profonda 
corruttela , ne la diminuzione della mefcolanza purulenta , ef- 
fendo egli medeflmo un’ ulcera ; onde lì crede che fìa molto 
meglio il rifaldarlo prontiflimamente. Le frequenti miflioni di 
(angue non d credono nemmeno necelTarie parendo che tale 
operazione polTa folamente convenire nel cafo di manifcfla pie- 
nezza , o di qualche febbre , o imminente infiammazione, i 
quali mali non è credibile che fieno per fopravvenire maliime 
fe fi faccia ufo del metodo propoflo, ma è anzi fperabile che 
con effo adoperato colla prudenza e coflanza propria del fivio 
e virtuofo Sig Infermo poffa mondarli e confolidarfi coi tem- 
po quella profonda e finuofa ulcera , che ora lo affligge , co- 
me è il vivo defiderio di chi ha avuto l' onore d' elTere da lui 
confultato. 

Firenze i|. Maggio 1750. 
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CONSULTO Vili. 

Volàtiche . 

JjSrendoml flato comandato di dire la mia opinioné intorno 
all’ ufo de’ Bagni di Fifa del Monte a S. Giuliano per le pic- 
cole e rare Volatiche le quali fparfe in varie parti del corpo 
incomodano alquanto S. £. il Sig. Principe dì . . . . , e fé io 
gli giudichi opportuni al pari de’ Bagni di Peccioli, ed in qual 
tempo e con che metodo o governo ei dovrebbero ufarfì ; non 
poflTo far di meno di confelTare che io non ho fatta fin ora 
alcuna efpericnza fopra infermi curati da me deU'eflìcacia de- 
gli uni o degli altri Bagni per Amili mali cutanei . 

Ma avendo io nel paflato mefe di dicembre tnlltato i det- 
ti Bagni del Monte a S. Giuliano ed oflervato con tutta la 
poflibile diligenza le loro fenfibili qualità , per quanto può 
fuggerirmi la mìa cognizione intorno alla natura di queflo in- 
comodo di S. £. che io ebbi già un' altra volta l’onore di 
fpiegare affai ampiamente e che il tempo ha poi verifìcato ef- 
fere quale allora io lo credei , ardifeo afferire che le frequenti 
e reiterate immerfioni e lavande di tutto il corpo in dette ac- 
que termali di S. Giuliano fono opportuniflìme , e fi può dal- 
le medefìme fperare grandifllmo giovamento, e per confeguen* 
za io giudico i detti Bagni per queflo particolare ufo del Sig. 
Principe non inferiori a qualche altro Bagno che fi poffa pro- 
porre o di Peccioli o di altro luogo del mondo , concorrendo 
in quelli di S. Giuliano il moderato calore , la mefcolanza 
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tniiierale innocente e ieterflva , Tenza veruno ingrato odore, 
Tabbondanza e la continua forgente . 

Il tempo migliore di ufar quella bagnatura pare a me 
per S. E. quindici o venti giorni nel mefe di maggio prolTi- 
mo , benché volgarmente il concorfo xlel popolo vi foglia ef- 
fcre di giugno e dì luglio . Ma a noi balla che la Aagione 
Ila tiepida e coAante e per altre ragioni credo che ila meglio 
evitare quel ibggiorno ne’ maggiori oalori deU’ellate. 

11 metodo col quale io proporrei a S. £. il prendere que« 
Ila bagnatura farebbe il portarli la mattina fubito levato ben 
rinvolto ed in carrozza dalla Tua abitazione che li fuppone fa- 
rebbe nella vicina cafa della Mifericordia a quel Bagno che 
chiamano il Bagnetto il quale è di calore mezzano tra il Ba- 
gno caldo e il Bagno della Regina , e fé S. £. volelTe prova- 
re qualche volta anco queAo della Regina può farlo con li- 
curtà , avvertendo che in qualunque de' due Bagni che lì ulì 
l’acqua fia. fempre puluìlTiaia , cioè mutata iiella notte prece- 
dente . 

Giunto nel Bagno immergere tutto 11 corpo reAandovi 
fermo o con leggiero moto di quando in quando delle braccia 
e delle gambe per lo fpazio d’ una mezza ora o di tre quarti 
o qualche poco più fe ci trova comodo e diletto. 

£fcito del Bagno e bene afciugato ritornare In carrozza a 
cafa , e collocato nel letto quivi prendere una tazza di brodo 
rottile di vitella bollitovi dentro due grumoli di lattuga • £ 
dopo un'ora levarfì e ve Airi! e fare qualche palfeggiata nell* 
ombra ove non fpiri alcun vento , e poco dopo il mezzo gior- 
no delinare con mineAra molto brodofa e d'erbe , con leAò 
di vitella o capretto o agnello, con qualche piatto di vegeta- 
bile 
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bile come lattughe o ravioli fenz'altra carne, ma qualche tor- 
ta di latte o ricotta e qualche frutta le fe^ ne trova tenera o 
cotta . 

La bevanda lìa remptr acqua del condotto di Fifa fred- 
dilTima sì a palio come tra giorno quando lì vuole. 

Dormire dopo delTnare o almeno ripofarli per due o tre' 
ore, bevendo dopo dell'acqua pura e fredda, e palTate le ore 
ventuna far qualche poco di moto in carrozza o in calelTe per 
la pianura . La fera ritirarli alle ventiquattro, e intorno alle 
due ore- la cena , la quale Ha molto parca cioè di una fola 
minellra. di brodo o di latte ed acqua con qualche poco di 
pane, dovendo- eflere lo- Icopo di quello modo di vivere il di- 
leguare quella acredine falfug^nofa che lì manifella negli umo- 
ri, il che farà fàcile ad ottenere colle lavande e- cogli alimen- 
ti defcrìtti , allenendoli da ogni altro medicamento ed unz one 
e dormendo quanto pià lì può tranquillamente e fenza penlìiri. 

Quella è l’opinione di chi brama con tutto il fuo cuore 
profpera- e lunga e felice età a Sua Eccellenza, pregiandoli di‘ 
elTere fuo- umiliHìmo ed obbligatiHìmo Servitore. 

Firen\e io. Maqo 1742. 


CONSULTO IX. 

Elefantiaji , 

X^AlJ’efatta e diftinta relazione trarmclTa fi comprende che 
il male per cui fi chiede conllglio è cutaneo delle parti infe- 
riori , le di cui apparenze fono macchie violacee fcure, tumo- 
re, apprezza, durezza, pufiule falfedinofe , piccole erode fur- 
fiiracce, ulcere odinate, in un corpo virile pieno d’umori len- 
ti, d’eti vicina alla vecchiaia, dato più volte foggetto a dei 
ridagni fanguigni o fierofi fuperficiali con tubercoli , erpeti , e 
reCpole , e gangcene . Da tutti i quali indizi par che fi pofia 
concludete edere il male di quel genere che dagli Scrittori 
viene chiamato Elefantìafi delli Arabi, la cui caufa Ila il ritar- 
damento del moto delli umori nei minimi vafi cutanei delle 
parti ofiefe , e la viziata indole dei medefimi per qualche gra» 
do di concepita acredine. 

Per la cura di quedo male che anco la particolare efpe- 
lienza nell' idedb cafo nodro dimodra edere pertinace , par 
che fi deva con molta codanza e pazienza infidere in que’ 
metodi che podbno attenuare gli umori , e correggerne la qua. 
lità, e rifolverne lo dagnamento . 

Per quedo fine fi propone primieramente un decotto di 
ottima Satfaparìglia di fet dramme per giorno bollite io altret- 
tante libbre d' acqua di fonte fino al refiduo di libbre quattro 
colato freddo e fenza fpremere e bevuto in più volte in tutta 
la giornata alla quantità di circa tre libbre e mezza , e contt- 

nua- 


Digitized by Google 


CONSULTO IX. 29 

ouato per tre o quattro fettimane o più ancora fecondo Tef^ 
fetto che fé oe ritrae, 

Inileme con quello decotto va nfato un vitto di mineftre 
e brodi e carni cnodcrataiuenfe temperato , con molta mefco» 
lanza d’erbe fuavemente acide ed attenuanti come acetofa , 
lattuga , indivia , cìcorea e limili cotte nel brodo o in altra 
forma conveniente o alcune anco crude in infalata fecondo il 
gufto , e con mefcolanza parimente di frutti teneri maturi « 
di grato fapore inclinante all’acido , e di fogo di limone per 
condimento di qualche cibo, e talora dell’acqua pura, elTendo 
manifello che la viziata qualità degli umori ritardati o (la- 
gnanti nelli edremi vali è di acredine tendente all’ alcalino ed 
allo fcorbuùco , e gmgrenofo , onde va procurato di opporvilr 
coir introdurre nel fangue piu che Ila pofTibile dei fughi refri- 
geranti e di origine acida > Perciò (1 loda anco la continua- 
zione di queir ufo moderatilTimo di vino che (1 accenna nella 
relazione mefcolato con molta acqua , 

£ perchè ti male ha la fua maggior forza nelle gambe 
H crede necelTaiio il tenerli quali tèmpre in politura giacente, 
non elleodo polTibile il curare le piaghe e le altre alterazioni 
di quelle parti dando in piedi o camminando . Dei medica- 
menti locali oltre la mondazione e cura cotidiana dell’ulcera 
faranno utili le perfufìoni frequenti di qualche decozione vul- 
neraria antifcorbutica leggera come di foglie e radice frefca di 
finocchio, o di apio palullie o ortenfe o limile in acqua con 
làlc e con un poco di aceto. 

Se queda cura non ricfcilTe efficace li potrebbe ragione- 
volmente tentare l’ufo dell’ acque termali interno ed ederno 
alla loro Ibrgente per aprire i minimi canali- 
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E. quando anco queflo tentativo, riefdfle vano farebbe da 

confiderarfi dal dotto , e prudente Medico amUente alla cura 

fe V. ^telTe aver luogo- qualche fregagione idrargirica , la qua- 

I, \ «vanti che 

eiu roiTe dcdinara al male venereo,. 

M. r.r«ozio»c »oo dcir.l.,e coft ,„i pcopoj^ 

“PP'”™" e a»U» f«via d««ionedca- 

klleilb Medico curante • 

Firen-^e *4. Àgojlo 17J4. 



CONSULTO X. 

Erpete nella faccia ^ 

Il male per cui quella Dama fi l’ onore di chieder configllo 
fi riduce al prefente ad una piqcola Erpete nella cute d’una 
guancia e ad una debolezza di, llomaco nel digerire il cibo, 
con frequenti dolori di tella „ e vomiti per qualche- cibo più’ 
duro , o fpiacente odore , o per lunga efpofizione del capo al 
fole , o per alcuna- perturbazione d’animo , o altra limile 
Itraordinaria e leggiera cagione. Ella accufa ancora qualche dif- 
ficoltà nel refpiro nel fibre le fiale ed allora qualche dolore 
ancora fopra la cartilagine della ftemo . Il polfo è buono ed 
il colore e l’abito del- corpa nella florida età , e le altre cir- 
eollanze fecondo il racconto indicano nel refto una fufiìciente 
finità benché ella fla piuttollo gracile e delicata e di nervi 
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affai mobili e fenfìbili , e fecondo che Ella medefima dice ab- 
bia indizio di avere il fangue e gli umori più denfì che fotti- 
li . 11 metodo del fuo vitto e dei medicamenti finora ufati è 
flato piuttofto calorifico e (limolante e di valida natura. 

Per minorare e forfè anco curare in qualche tempo i fo- 
pradetti incomodi fi propongono quelle cofe . 

1. Lafdare il vino per l’ordinaria bevanda e foflituire 
l'acqua purifiima e freddifiima , non ammettendo fe non di 
rado qualche plccolifTima dofe di vino delicato per folo piacere 
alla fine del pafio - 

2. Nei cibo mefcolare molta quantità d'erbe e di radici 
e di frutte fceglicndo in tutti quelli generi le più tenere e gra- 
te al gullo e di non forte fapore, non isfuggendo la convene- 
vole conditura d’aceto e di fugo di limone . E nella quantità 
nfare molta moderazione contentandoli d’un folo palio pieno, 
e l’altro o fcarfiflimo o affatto tralafciaio. 

3. L’ufo del latte la mattina a digiuno munto d' allora e 

tepido e puro circa fei once o più, dopo al quale bevete una 
volta o due dell’acqua frefca , della quale fi propone il be- 
vete ancora qualche volta dopo al pranzo effendo ella idonea 
ad aiutare la digellione più di qualunque altro rimedio e per 
confeguenza a diminuire ancora quel che volgarmente fi chia- 
ma frigidità dello flomaco. Per facilitare l’effetto del latte fi 
richiede il prenderlo a flomaco più voto che fia pofiibile , e 
perciò occorrendo qualche volta il cenare più copiofamente fa- 
rà meglio il tralafciarlo la mattina feguente . Bene farà anco- 
ra dopo il latte il non prendere altro cibo fino al pranzo , e 
perciò fi potrà crefcere il medefimo latte gradualmente quanto 
converrà . La cioccolata non pare molto opportuna , onde fi 
prenda più di rado che fi può. 4> 
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4. Per lavanda ederna all' Erpete (I loda P acqua pura e 
frefca abbondantemente, e dopo qualche acqua (lillata a campa- 
na come di rofe o di fiori di mortella o di Tambuco per ca- 
gione dì quella piccola quantità di cerulTa che elle contengo- 
no, e lì potrebbe anco accrefcere queda mefcolanza con aggìu- 
gnere alle medellme acque qualche tenuidima dofe della me- 
delìma cerulfa. 

5. Nelle flagioni convenienti lì lodano le lavande di tut- 
to il corpo in bagni tiepidi e il moderato moto del corpo , e 
particolarmente l'andare a cavallo di quando in quando per 
un'ora o due nelle più belle e più quiete giornate evitando il 
fole e il freddo e il vento. 

6 . Finalmente lì crede che gioverebbe ancora l’ufo dell’ 
acque termali in bevanda e lavanda prefe alla forgente nelle 
opportune dagioni fecondo i metodi confueti. 

Firenie 19. Novembre 



CONSULTO XI. 

EUfanda/ì . 

Xf male per cui lì chiede conlìglio è cutaneo e delle parti 
edreme inferiori madìme della gamba lìnidra , fenza che ap- 
parìfea nell’ univerfale del corpo e nelle vifeere alcuna codati- 
te e notabile infermità, non vi elTendo ne febbre, ne emacìa- 
zìone , ne pallidezza , ne alterazione delle funzioni ordinarie 
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fuorché qualche difficoltà nell’ ufo delle gambe . Di quello ma- 
le cutaneo 1’ eQerne apparenze fono alcune macchie violacee 
fcure di varie grandezze, frequenti tumide dure ed afpre con 
alcune piccole pullule che facilmente lì feccano , e con tume-» 
fazione dura parimente anco di tutta la gamba e del piede 
selli ioterllizi vacui dalle macchie e diAintamente nella parte 
fuperiore ed, interiore della cofda , con lelìllenza , e gonfiezza 
non folo degli integumenti ma come pare anco dei mufcoli 
fotropolli . Per tutto fono fparfe certe piccole prominenze pa- 
pillari dure fecche indolenti , ed il tatto è in tutta la parte 
refo alquanto ottufo . Simili apparenze ma molto minori fono 
ancora nel piede e nella gamba deAra . Il principio del male 
fi dice elTere Aato circa venti mefi avanti, e che fia andato 
lentamente crefcendo non oAante l’ufo di molti e varii ragio- 
nevoli rimedi, e che vi fieno Aati a principio alcuni altri leg- 
geri fintomi di fcorbuto . L’ età è ancor vegeta in un corpo 
virile di fibra afiai forte, e d'abito pieno fenza alcuna infezio- 
ne di mali venerei. 

Da tutte queAe circoAanze par che fi poffa conietturare 
che queAa fia una fpecie di quella fecce e mite Elefantiifi che 
fuole alcune volte accompagnare lo fcorbuto e dependere dalla 
viziata indole dell! umori , e per il ritardo del moto di elll 
nei minimi vali cutanei delle parti offiefe. 

Quindi fi deduce che la cura di queAo male dovrebbe 
tentarli principalmente coi rimedi interni atti a correggere 
l’acredine ed attenuare la craffizie delli umori adoprando anco 
gli aiuti cAerni per rifolvere più facilmente lo Aagnamento 
Si propone dunque in primo luogo la (celta del vitto di mine- 
Are e brodi e carni moderatamente temperato con molta mer 
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fcobnza d’erbe Toavemente acide e attenuanti come acetofa , 
lattuga , indivia, cicoria, e dei frutti di grato fapore inclinan- 
ti all’acido , teneri e maturi e maiTiine di fugo di limone in 
molta acqua pura un poco addolcita , o anco con qualche tenue 
jnefcolanza di liquore rpiritofo. 

Oltre il vitto così medicato lì propone l’ufo del fiero, o 
del latte in una competente dofe la mattina a digiuno , ed in 
tutta la giornata una decozione dì qualche radice frefca atte- 
nuante come di lattuga, o di ^fcorzonera o limile. Si loda an- 
cora la decozione 4Ìi Saffapariglia altre volte prudentemente 
prefcritta, benché lì creda che fi potrebbe tentar prima il det- 
to decotto dì radice frefca- 

Quella medicatura dovrebbe continuarli per molto tempo, 
ed ellernamente dovrebbero ufarlì le frequenti docciature e la- 
vande d’acqua marina o comune con qualche bollitura come 
di ruta o di falvia , o di fclarea , ed il bagno anco di tutto il 
corpo o domellico o nel fiume o nel mare finché la llagione 
è opportuna - 

Se quelle diligenze non riefcilfero fuBìcienti lì crede che 
farebbe da proporli ancora una foave unzione mercuriale che 
l’efperìenza ha dimollrato elHcace in limili cali , fatta fecondo 
l’ufual metodo in varie parti fenza falivazione e lentillìma, cioè 
in dieci o dodici volte in trenta o più giorni, continuando il 
mcdelimo vino ed il latte o fiero. ' 

Quelle cofe s’intendano fottopolle al giudizio ed alla pru-^ 
dente direzione del Medico alla cui favia afliUenza farà com- 
melTa la cura . 

Firenie 3. Agoflo 1754. 
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Elefantiajl in minimo grado » 

Q 

defcrive nella, relazione un male cutaneo inveterato delle 
g.imbe coniinente in una afprezza rquamofa che fi fepara e il 
rinnuova , ed in alcune ulcere fuperfìciali non profonde che 
difficilmente fi faldano e che dopo ritornano in altro luogo 
con mediocre alterazione del colore di tutta la parte , che fi 
accenna elTcre più roiTo fenza fari! menzione ne di tumefazio- 
ne ne di durezza ne di difficoltà ai moto o altro incomodo in 
un corpo per altro fano e vegeto di matura virilità - 

Da quelle notizie fi può concepire che h cagione di un 
tal male è un leggeriffimo grado di vizio fcorbutico univerfa- 
le negli, umori contratto forfè dalla folita erronea lunga afli- 
nenzai nel vitto dal frefco vegetabile e da tutti i cibi acidi o 
atti a inacidire y e più immediatamente poiTono tutti i narrati 
effetti aferiverfi al ritardo particolare del moto degli umori 
ne* minimi vafi cutanei delle parti offefe per la mutata difpo- 
fizione dei medefimi vafi, ficchè per tentarne una cura più ra- 
gionevole fi crede che fi dovrebbero fare quelle cinque cofe. 

Primo .. Prendere le acque termali di qualche famofo ba- 
gno alle- lora forgenti internamente ed eilernamente fecondo il 
cofiume per lavanda intima univerfale di tutti i canali anco 
più minuti del corpo y infiflendo perciò principalmente nelle 
bevute, e fervendofi deirimmerfionc di tutto if corpo , e del- 
le docce fe fi vuole per facilitare l’ interno palTaggio delll acque 
bevute. E i ' Se- 


}6 COCCHI 

Secondo > Rifatdare ed abolire tl canterìo il quale è piò 
atto a nuocere che a giovare per qualche materia purulenta 
che quindi 11 riaflorbirce e ritorna nel fang^ue , e per la piccola 
infiammazione che necclTariamente produce ne'minrmi vali vicini. 

Terzo. Lavarli ogni mattina collantemente e in abbon- 
danza i piedi e le gambe nell'acqua comune frefca con una 
grande fpugna> e fubito afcnigarll fenz’ altri bagnoli o acque 
medicate di veruna forte, e fé vi fieno ulcere fi cuoprano 
eolie fila pulite e bagnate nella medelrma acqua pura, e fi fa- 
lcino fenza unguenti o- polveri a qualunque altro impiailro . 

Quarto . Cibarli parcamente ma di cibi teneri e frefchi di 
carni di giovini quadrupedi del macello , piuttollo che della 
caccia , e alle volte qualche pollallro o piccione, ma fempre 
con mefcolanza di molto erbaggio del più delicato e di fturtà 
dolci e maturi ed ottimi fecondo le llagioni , continuando 
neU’alliBenza del vino. Le minellre fieno fempre mollo liqui- 
de di pane o di palle e di tifo o di farro ma fempre eoa er- 
be e mallìme acetofe-. 

Quinto . Servirli per medicamento folamentF del latte o 
del fiero- alternandone l' ufo fecondo le Ragioni o il piacere , e 
tralafciando tutti i decotti di droghe fecche e tutti gli llìllati 
di granchi di ranocchi- di vipere e limili materie come affatto 
inutili e piutrodo- contrarii al noRro feopo , che deve elTcrc di 
allungare gli umori , di riafrefeare , • di abolire ia^ difpofizio- 
ne alcalina e putrefkttoria-. 

Le quali colè tutte fedelmente c conr prudente e difereto 
regolamento facendoli può rperatli la diminuzione dei male e 
Kimpedimento di- peggiori confeguenze , quando non riefea 
V ottenerne la perfetta guarigione . 

Firenze 23, Apiììe 175 5. CON» 
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Cura della Podagra colla Dieta Lattea. 

^OìDo intorno a 6o. anni , che Terperienza ha fatto vedere^ 
che a quei Gocto/r, che fi nutrifeono principalmente di latte* 
per un- tempo confiderabile r dolori* della Gotta non ritornano' 
più . In Germania , in Olanda , io Francia , ed in Inghilterra- 
Te ne fono alcuni- viventi illudri' efempi che non permettono 
il dubitarne . Ne ciò deve parer maraviglia , perchè tutte le 
rìilcinoni , che da- un Medico Filofofo poflbno farli' fopra la 
natura- della Gotta lo conducono fempre a fupporre quelle due 
cofe come cagioni di elTa. Primieramente l'abbondanza de' fa- 
li introdotti nel nollro fangue per mezzo degli alimenti*, i qua- 
li fair non lì formano, ne fi didruggono da forza alcuna , ma 
fono picolilTime folide ed incorruttibili parti di tutte le pian- 
te e di tutti gli animali . Secondariamente la foverchia angui- 
(Via de* nollri vali minimi capillari , e la tenlione , e rigidità 
delle loro tuniche nata probabilmente dall' odruzione di pico 
lilTimi canali di cui elle fono compolle . Sicché quell' alimento 
che avrà meno in fe di quelle particelle folide-, e che noi ve- 
diamo poter fàcilmente feorrere per i vali a proporzione più 
piccoli de' teneri animali ne' primi meli della loro vita , dovrà 
più d'ogni altro impedire e togliere le cagioni della Gotta- Il 
Cavaliere adunque d'anni j). , che lei anni fono cominciò a 
patire di Cotta, fe vuole che non gli ritorni deve intraprende- 
re la Dieta Lattea come ù dirà fenza il minimo timore di per- 
de- 
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dere un atomo di fanità , di vigore , o piacere. La fanità è 
fondata, più che in altro, nella fluidità e facilità dello fcorrere 
del fangiie , e degli altri liquidi che da eflb fl feparano . Il vi- 
gore è prodotto dalla fanità, e dal mifurata efercizio , ed il 
piacete dalla delicatezza dei fenfl. Le quali cofe principalmente 
coi nutrirli di latte li accrcfcono a maraviglia . II latte deve 
clTrre di vacca di cui falli il burro , mi pare che in Tofcana 
fi chiamino Mucche , e credo che limo una fotta di vacche 
più manfuete dell’altre. Non deve prenderli fe non munto d* 
allora , e caldo, di quel naturai tepore , che quanda li è prefo 
alquanto il gullo Tuoi eflere fuavilTìmo Perciò fa d’ uopio che 
la vacca non lia molto lontana dall’abitazione del Cavaliere , 
e che quel fervo che va a prenderlo lia abballanza onello per 
poterli fidare della fua diligenza. Se bifognalTe nutrire la vac- 
ca a mana non potendo mandarla a. pafeere a fuo talento ne* 
campi erboli, è Tempre meglio che mangi erba verde che fieno. 
L latte deve mungerli nelPiflelTo vafo in cui li vuol bere per 
efempio in maiolica o porcellana , ogni volta ben lavato e pUr 
lito e ciò per evitare il travafamento», che non gli può aggiu- 
gnere bontà alcuna, e che feema il naturai calore ed una cer- 
ta delicatezza di fapore . Non tutto il vitto del Cavaliere de- 
ve elTere di latte ma mefcolato ancora con alquanta carne, 
e molliflimi cibi che traggonli dalle piante nel modo feguen- 
te .. La manina fubito fvegliato deve bevete ne’ primi giorni 
iz. once di btte come fopra , dopo una fettimana può bever- 
ne 1 5. once , e poi fin anche a. zo. Cinque ore dopo deve 
dellnare. IVLneflra ben. brodofa o di erbe , o di zucca, o pa- 
ne « o tifo , o farro, o palla nel brodo di carne giovane, o 
pollo, o callrato, o vitella . Il leiTo parimenti di qualunque 

car* 
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carne purché Zìa ^ovane e tenera, ma inficmc con erta mangi 
quanto vuole d’erbe bollite, come fparagi, broccoli, fplnaci , 
lattuga, rape, radichio con qualche falfa poco compolla ; poi 
delle Torte d’ erbe , « di frutta , c tjualche frutto ben ma- 
turo . L’ arrofto di carne , come fopra . Beva acqua tutte le 
voice che gli fa fece ; e dopo il latte fé gli parefìTe fentirfì 
grave lo llomaco , un bicchier cT acqua lo guarifce fubito . Bifo- 
gnerà lafciare del tutto 11 vino , pure fe qualche volta volelTe 
guflarne o farne la zuppa non farà gran male, come altresì fe 
qualche volta tra il latte e il defìnare prendelTe un poco dì 
cioccolata. Sei o fette ore dopo il pranzo deve prendere altre 
it. once di latte come la mattina , e fenza altra cena andar- 
fene a dormire . Se egli è alTuefacto a cenare può effere che 
le prime notti non dorma cosi facilmente , ma con un poco di 
collanza fi farà quello metodo di vita facile e dilettevole . Fra 
il definare ed il latte della fera potrà volendo bevete o thè , 
o caffè , o orzata , o quella che in bontà vince ogn* altra be- 
vanda , un bicchier d’ acqua frefca , e nell’ ellate mangiar del 
coccomero . Non penfi all’ andar del corpo , ma lafci operare 
al latte , il quale ha fra gli altri quello prodigiofo vantaggio , 
che purga , e rillringe fecondo che il corpo ha bifogno . Non 
è necelfario prepararli con purga alcuna o medicina , ma fatta 
la rifoluzione cominciare una mattina dal latte e feguitare co* 
me diffi fopra . Il mangiare di magro non fa male alcuno an- 
zi l’uova , l’erbe , e le palle s’accordan bene col Ime. Non 
fi turbi fenteodo dire ad alcuno che il latte s’inacidifce , e G 
coagula ; fono vani timori che l’olfervazione ormai ha fcac- 
ciato dall’ animo de’ medici più prudenti. Ne creda diventando 
alleroio diminuirli il piacer del palato , anzi farà compenfato 
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coir appetito i e col godo più fino che gli darà l’acqua col 
latte. L'efercizio migliore per lei farà , quando l’aria è quie- 
ta da venti, ogni due e tre giorni cavalcare aon più d'un ora 
o due nella campagna . 11 tempo più proprio a ciò è la matti- 
na due ore dopo il latte , iìcchc tra l’ efercizio e il pranzo vi 
Ila del ripofo. Ottimo efercizio farà altresì nell’ diate il moto 
nell’ acqua del fiume . Un altro efercizio, e da farli ogni mat- 
tina avanti d’aCcir di camera è 3 leggere per lo fpazio (Tua 
ora ad alta voce . Può dormire otto o nove ore delle 24. o 
tutte inlieme la notte , o divife tra la notte ed il dopo pran- 
zo . Non deve intermettere Ja vita deferìtta che avendo la feb- 
bre, o altro male ov'ella non conveniflfe . Fuori tfi quelli cali 
bifogna continuarla coftantemente e con pertinacia almeno per 
un anno, e trovandofene bene non farebbe male continuarla 
fino alla vecchiaia . Sia nemico de’ formaggi , e delle ignote 
polveri, e fi lafci perfuadere che fe v’è rimedio univerfale al 
mondo per la £otta quello è l’acqua , e prolTìmo a lei in me- 
rito è il latte . Quello è quanto poflb dire per H Cavaliere 
foggetto alia Cotta , fenza fapere le particolarità della fua co- 
fiituzione eh' io fuppongo per altro fana . L’ intera Dieta Lattea 
«feludendo ogni altro cibo non è necefTaria ma incomoda , e 
a cagione della troppa cfàttezza pericolofa , come nel fenti- 
mento del fapientifiimo vecchio Ippocrate vien deferìtta. Poflb 
aflìcurare il Sig. Cavaliere per refperienza in parte piopria, « 
degli amici , che quella è gioconda e ficura . 
ili Londra 1717» 
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CONSULTO XIV. 

Podagra . 

Il Sig. Conte N. N. è tT età d’ intorno a 40. anni , e da Tei 
o fette anni in qua fi truova foggetto a frequenti e doiorofi 
attacchi di gotta. 

Quella principiò a farfegli fentire mentr’egli era in Ger- 
mania primieramente ne' piedi con brevi e leggieri paroflirnii 
e lunghi intervalli . Trasferitoli poi in Italia e fermata (ua di- 
ntora in Firenze ha veduto il male a poco a poco andar Tem- 
pre più occupando del Aio corpo , talmente che da circa due 
anni oltre i piedi ha avuto fpefib fieri dolori nelle ginocchia e 
selle mani renandogli di continuo un poco di debtdezza nelle 
ginocchia e un piccolo tumore di elle non adematofo ma du- 
ro* come altresì intorno le congiuntore delle mani, e de' pie- 
di mafTime nell'inverno, e neirifiefib tempo un moleftifiìmo 
reumatifmo al fianco, al dorfo, alle fpalle, al collo. 

Molte fono le cagioni che fembrano aver contribuito a prò* 
durre un tal male in quello Cavaliere : la llruttura del corpo 
Aio alto, di fibra forte, e vigorofo e d'acuto ingegno: la difeen- 
denza , avendone non folo patito il padre, ma quel che è più 
raro la madre ancora: la vita Tua e gli efercizi, cfiendo.egK 
fin dalla prima giovinezza trovato obbligato a lunghi e faticofi 
viaggi e alle occupazioni più ferie della mente, ed alle durez- 
ze della milizia e della caccia, alle ani{xe tavole e mafiime a* 
lieti notturni fimpofii e forfè alle nocive troppo frequenti fati- 
che di venere. F Mol- 
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Molti fono altresì i rimedi ed i metodi da quello Cava- 
liere tentati ma fcnza un notabil profitto almeno per quel che 
rifguarda il toglier totalmente l’origine immediata ed interna 
di tanti mali . 

Per quello non ha molto giovato ne il ridurre il Tuo mo- 
do di vivere ad un più parco e più regolato , ne la quali to- 
tale allinenza dal vino , ne il lungo ufo del fugo di cicoria , 
ne del latte mefcolato col te o coi brodo , ne delle purghe 
epicratiche , ne delle leggiere decozioni diaforetiche , parendo 
che ciò non ollante la materia morbifica vada lentamente cre- 
fcendo ed in più luoghi filTandofì . 

Onde per opporli al progrelTo del male e per impedire 
l'ellenlione di elTo a luoghi più importanti quello Cavaliere 
ha faviamente rìfoluto di fentire lo (limabililTimo conllglio del 
Sìg. Dottore Doglioli , il cui merito è da lui ben conofciuto 
e la cui dottrina ed efperienza è celebre per tutta l’Europa. 

1. Allinenza totale dal vino almeno per quattro meli. 

2. Latte onc. x. la mattina. 

3. Pranzo due terzi vegetabili . 

4. Latte onc. x. la fera. 

5. ParchilTìma o niuna cena . 

6. Bagni d’acqua dolce. 

7. Mediocre efercizio a cavallo. 

Fatta matura refleflione fopra il male di V. E. e conlìde- 
rando come non oftante i rimedi ufati ei s'è Tempre aumen- 
tato in fette anni da eh’ ci cominciò , e che s’egli continualTe 
dell’ iflelTo tenore , non dilTipandoll la materia di elTo e riem- 
piendoli le più remote parti e così mancando alla medelima 
per così dire quello sfogo , vi farebbe il pericolo che al fine 
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pofefTero rcflare ofFere parti più importanti , ho flimato mio 
dovere il prendermi la libertà di fcriverle fopra del medeiìmo 
il mio debole fentimento afficurato e dal valore ben conofciu* 
to di V. E. che per la villa de’ pericoli non lì turba , ma fa 
prendere con calma le migliori rifoluzioni , e dalla Aia bontà 
che faprà compatirmi s' io non do nel Pegno e accetterà il 
buon, animo 'di ben fervida . 

Secondo dunque tutte le apparenze è probabilillimo che- 
queAo fuo $ì lungo e sì penofo male non conllAa in altro che 
nell'avere quegli ultimi fortililTimi canali nervofì i più lontani 
dal cuore e che fono intorno a’ ligamenti ed a’ tendini , dall’ 
aver dico quelli canali troppo ftretti e non cedenti e dall’ave- 
re troppo groffo e forfè pieno di particelle acri quel liquore 
che deve fcorrer per elTi che non è fangue , ne Aero , ne lin- 
fa, ma di lor molto più fottile e prodotto dall’ultimo lavorio 
di noAra macchina > 

Il primo di queAi difordini cioè la foverchia anguAia e 
rigidità de’ canali può molto dependere dall’ originaria Aruttu^ 
ra del fuo corpo in queAì ultimi componenti e qui ha luogo 
la fomiglianza a’ genitori , e può ancora depender molto da 
violenti efercizi e Arspazzi foffcrti ne’ viaggi , nella guerra e 
nelle cacce , perchè, in queAi efercizi accelerandofi il moto del 
liquido e premendoA per di fuori i canali A rendono le lor 
pareti più groffe e più dure per l’applicazione di nuove parti 
folide e per la coeAone dell’ antiche. 

Il fecondo difordine poi che è l’avere queirultimo liquo- 
re che dovrebbe eAer lottihAimo un poco più groAb del dove- 
re c forfè miAo di particelle folide e acute, può dependere dall’ 
aver lungo tempo ufato un troppo ricco e faporito alimento o 
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troppo rpiritofa bevanda e di troppo difficile lavorio per le Tue 
vifccre , dalle notti fpefc o in ferie occupazioni o in operazio- 
ni ancofe^ l’nne e 1* altre diflipando la pul follile e più dol- 
ce parte de’ noffri liquidi • 

Sicché fecondo queffa teoria che per mohiffìme ragioni 
par più d'ogni altra verilìmile, primieramente rellano efcluii 
come vani i rimedi locali e forfè dannofì e' da non adoprarii 
fe non talora cautamente per l’urgenza d’’uno intoUerabil do- 
lore . Onde molto faviamente fa V. Ecc. che per quanto ho 
offcrvata gli aborre . Un folo di quello genere forfè potri* 
giovare e quello è lo (Iropicciar genrilmente e ogni giorno le 
parti offefe con della flanella afciutta, promovendo quelli ope- 
razione il moto de’ liquidi interni e impedendo il loto Hffa- 
aienro . 

Rolla altresì efcfufa la cavata del fangiic maflime non et 
fendo io lei fegno di foverchia quantità dd mcdcfimo, la qual 
cavata di fangue latta avanti al paroffifmo è vero' che alle vol- 
te lo là elfere men dolorofo , ma quello accade perchè vico 
diminuito l’impeto della circolazione , ma rifpetio al togliere 
la cagione e origine intrinfcca del male ben fi comprende che 
quello rimedio non può effere molto attivo-. 

Rellano efclufe parimente le purghe le quali fpremono- r 
Kquidi più fonili indebolifcono gli llrumenti della digclliene c 
turbano il moto interno del corpo , onde fovente promovon» 
piultollo i parolTifmi della gotta . Non intendo peto di condan- 
nare qualche leggieriflìoao emolliente di rado ufato o i lavativi. 

Tutto il benefìzio dunque dovrebbe fpcrarfi da quei rime- 
dii che aveffero la facoltà di ampliare e render cedenti i trop- 
po angufti e- rigidi nùnioù canali ncrvoff inioroo alle coogUia- 
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tnre, e dj quei potenfero rendere quell’ ultimo liquore più rot- 
tile ed impedire che il nuovo che giornalmente in noi li fab- 
brica non foffe troppo grolTo nè mefcolato con particelle foli- 
de e pungenti . 

Io temo molto che non (ìs polTibile all’arte il togliere a 
quei canali mmimi già detti la loro originale ed ereditaria 
ftruttura, ma (limo bensì polfibile con arte il rendere quei li- 
quore che pa(T» per li medefimi più fonile iicchè anco ei pof- 
fano per cosi dire efTer lavati per di dentro, ed alcuni di loro 
ritornar voti e cedenti ove^ già cominciavano a riempierli ed 
alTodarlì . La qual cofa non può ottenerli con altro fecondo 
l'efperienza che io ne ho che colle cofe feguenti. ..... ./nonc« 

U rejlo: 

tt. Aprile i7i*» 


CONSULTO XV. 

Rachitide . 

TTutte Te apparenze defcritte nella relazione traTmelTa indi- 
cano che la natura del male anicolare del tenero fanciullo pev 
cui lì chiede con figlio , altro non Ila che Rachitide benché 
aei foli odi del fèmore e della g.imba finidra, manifedandoli 
con quel tumore indolente che deforma la naturai figura e di* 
feziune della parte e ne det^lita l'azione, con quel pallore ed 
emacìazione univerfale delie carni e con quella piccola e len- 
ta febbre fpeRb ikorrcnte con quotidiana efacubazione . 

Non 
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Non n dubita che la cagione intrinfcca ed immediata di 
quello male fìa una ineguale nutrizione per inerzia e ialTità 
dei folidi , e per crudezza e imperfetta mefcolanza e lentore 
dei liquidi, onde è poi nata la fovcrchia abbondanza del mal 
digelìo umore nelle parti cellulofe di quelli oHl divenute per» 
ciò tumide non bene coetenti nelle unioni articolari, onde per 
l'ineguale o impedito tiramento e per la debolezza delle parti 
ligamentarl e tendinofe fi è mutata la forma e la facoltà di 
quelle parti. 

Da tale concetto fi deduce che la rellaurazione di quelli 
ofii e delle parti più tenere ad elfi aderenti alla debita loro 
confillenza non può fperarfi che in lungo tempo , bifognando 
prima indurre in quel corpo un miglioramento univerfale delle 
qualità e del moto degli umori , e delia elallicità e vigore dei 
folidi,. ficchè col crefcere di età la perfona venga a dileguarli 
quella ineguaglianza e quel vizio parziale , non elfendo impof- 
fibile che ciò fi ottenga con molta diligenza opportuna e in» 
dcfefià. 

Oltre gli aiuti prudentemente ufati fin ora pare che me- 
ri<i conlìderazione fe non convenilTe anco l'ufo di qualche te- 
nue mefcolanza ferrigna o in figura di ruggine o di croco o 
di ente di venere , o di vino o di acqua ferrata , ofiervandofi 
tali rimedi per lo- più proficui in limili cali. 

Si propongono- inoltre le frequenti- fregagioni per tutto il 
corpo- malfime alla parte ofFefa e le fredde immerfiuni bre- 
vifiime nell’ acqua comune con fuccedente afciugamento e Uro* 
picciamento . Le cofùofe bevute a palLre di acque minerali o 
acidule o calde alla loro forgente potrebbero altresì molto con- 
venire infieme col bagno delle termali di temperato calore per 
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oa ragionevole fpazio di tempo e continuato per alcune ferti- 
mane. Le fole arene calde non 11 sà fe polTano elTere così gio- 
vevoli. In quanto poi all’unzione mercuriale fi liima che ella 
potrebbe con molta ragione tentarli , purché ella folTe fatta 
moderatifilma e rarifiìma cioè di circa a uno fcròpulo di mer- 
curio crudo per volta ben mefcolato in due o tre dramn.e di 
pomata di fior d’ arancio , ogni Tei o fette giorni fino al nu- 
mero di otto o dieci unzioni evitando la falivazione e- mante- 
nendo il corpo bene umido e permeabile coll’ufo del latte e 
dei brodi con lattuga e acetofa , e di qualche decotto gentile 
come di radice di fcorzonera o limile. 

Tutte le quali cofe pofibno elTere fuccelfi va mente adopra- 
te fecondo l’indigenza nei tempi loro , quando elle vengano 
approvate dal dotto e perito Fifico , la cui efatta direzione è 
alTolutamente necelTaria in una cura così difficile e così delicata. 

Firen-^e primo Settembre 17 JO. 
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Reumatifmo i ed Ipocondria, 

T j A viviffima deferizione delle circollanze del male fatta 
dall’Infermo medefimo , e le aggiunte notizie del ProfelTore 
curante indicano a ballanza che l’idea del male pofia conce- 
pirli per una grande e inveterata affezione Ipocondriaca con- 
giunta con Reumatifmo o artritide vaga , occupante a vicenda 
quali tutte le parti tendinofe e ligamentofe del corpo. 

L’ azio. 
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L'azione ineguale e la refidenza non uniforme nelle fibre 
motrici deve produrre tutte le dillraziooi delle varie parti c i 
dolori e rimmobilità ov'è più compefla la tedìtura tendinofa, 
onde quelli iocomodi fono più feoflbili nei mufcoli che muo- 
vono il capo fopra il collo , in quei del dorfb e del petto e 
intercoflaii , e nelle articolazioni dei fianco e del ginocchio, e 
malfime nelle efpanfioni aponeurotiche fuperficiali , delle quali 
è infigne quella che fotto gl’integumenti cuopre a guifa di 
berretta tutta la teda e ù edende fin fopra il collo. 

Per limili didrazioni nelle parti ioterne e nel diaframma 
e nello domaco e negl'intedini vengono le anfìetà e la necef- 
fità del folle varfi dal letto, e i flati , e nel globo delT occhio 
le immobilità e le caligini , e Jn altri organi le perturbazioni 
delle feparazioni e della faliva e dell' orina . La foverchia e 
cruda feparazione della quale orina produce poi rabra/ìone del 
muco dei canali orinarii , onde le fuccedenti orine torbide e 
biancadre . 

Nè faria maraviglia che anco la feparazione intedinale 
fofle alterata , e il moto del cuore ed il polfo , benché di ciò 
non fia fatta didinta menzione , onde i rigori e le incalefcen- 
ze defcritte flmili alle febbrili. 

Quindi ancora fi conofce la necellità delle leggieri flimo 
lefioni delle facoltà dell' animo e della mente negli accennati 
vaniloqui e lamentazioni involontarie e le pertinaci afflizioni e 
prodrazioni di fpirito , ed altri Amili difordini delle funzioni 
animali . 

La lunga refleflìone fopra innumerabili ofliervazioni dei 
vari fenomeni del male ipocondriaco fimili a tutti quei che fi 
raccontano nella trafmeda relazione ha determinato finalmente 
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i Medici penfatori a credere che la cagione immediata di tali 
inegualità nei moti dei fottilinìmi umori per le fibre dependa 
dalla groltezza e dalla cattiva e difforme mefcolanza di tutta 
la maffa degli umori, nel circolo libero dei quali confifte la fa- 
nità e la vita . La quale cattiva mefcolanza ogni giorno più 
s’accrefce pollo che fia una volta il principio del medelimo 
male ipocondriaco , nel quale fempre fi feparano li umori più 
fotrili malfime nelle falivazioni e nelle orine e rellano più 
groffi e più inetti al paffaggio per li angulliffimi canali , 

Da quella fuppofizione che fembra la più fondata fuH'ef- 
pecienza e fu la notizia che finora fi ha della fabbrica umana 
e delle forze della vita , fi deduce con fàcile raziocinio che 
per diminuire inlìeme le caufe e li effetti di un tal male e 
per curarlo metodicamente è ncceffario l’impedire per quanto 
è poffibile il difpendìo dei detti umori della falivazione e dell* 
orina acquofa e foverchia . Perciò fi (lima che l’ufo del ta- 
bacco a mafiicato o fumato poffa effere nocivo , e non pare 
utile nemmeno la polvere del medelimo tabacco applicata alla 
tunica che velie le narici , potendo ella o accrefeere o alterare 
le feparazioni della medefima tunica le quali fono altresì im- 
porranti > 

Perciò fi crede ancora che poffano nuocere tutte le ma- 
terie che promuovano l'orina , come le decozioni del tè o di 
erbe acri , e m<dto più fi temono come più- efiìcaci tutte le 
materie atte a promuovere la feparazione del fiero intellinale , 
le quali fi chiamano catartiche o purgami per quanto benigne 
o deboli elle fieno, poiché ogni perdita di tale fiero è contra- 
ria al bifogno - 
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e promuovono il fudore , c i decotti diaforetici di legni , o di 
radici fccche fono altresì da cfcluderfi , c malTimaniente li 
«piati , e le famofe confezioni che fono credute volgarmente 
potenti a produrre ilarità, e vigore. 

Per quella cagione lì anteporrebbe nel cafo noUro la be- 
vanda dell’acqua pura a qualunque vino, e fi vorrebbe che il 
cibo foflc tenero frefco , non molto faporito, e per li due ter- 
2 i almeno compofio di vegetabili come erbaggi , radici frefche 
di rape , carote , bietole , e limili , e di frutti , e di poche 
carni o IclTe o arrollite con minellre liquide dì brodi e di pa- 
ne con foglie o radici piuttollo che di nfo o altri femi , o di 
palle , quando quelle ultime co'e non fi ufalTero di rado per 
una gioconda varietà e in poca quantità in grande porzione 
di brodo ^ 

11 qual vitto contenuto in una difcreta latitudine dentro 
a quelli termini fecondo la cotidiana direzione del valente Fi- 
fico , che afiille , può conliderarfi come uno dei più potenti 
rimedi afibttigliando in breve tempo gli umori tutti del corpo, 
c mutando ed aiutando la loro mifcela , e perciò rendendogli 
più idonei alle loro operazioni nelle ultime fibre - Ma fe ad 
elfo fi aggiunga ancora l’ufo di qualche medicamento di limi- 
le efiicacia , è manifello che la cura potrà fperarfi molto più 
felice e più pronta. 

L’ e(Ì>erienza ha dimollrato che ottimo medicamento nelle 
più ollinate ipocondrie , è il largo ufo del fiero di latte vacci- 
no eftratto col fugo di limone mentre ei bolle , e bevuto la 
mattina nel letto a buon ora , e fe fi voglia ripetuto anche la 
fera in vece d’ogn’ altra cena . La dofe conveniente di quello 
fiero può clTere intorno a otto o dieci once per volta. E que-; 
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Ho ufo del (ìero dovrebbe elTere continuato almeno per qual- 
che mefe. 

Una buona bevuta »f acqua pura freddilTima ogni mattina 
a digiune o anco dopo il fiero, Grebbe altresì molto efficace. 

Nella flagione conveniente fi è oflTervato ancora che otti- 
me fono le acque termali internamente ed efiernamente , pur- 
ché non abbiano fuori del moderato calore qua fi altro di mi- 
nerale , e fieno perciò fimiliffime all'acqua femplice quali fono 
in Tofcana quelle dei Bagni di Pifa^ e di Lucca. Le quali ac- 
que lavano le prime e le seconde c le terze vie del corpo col- 
la loro fola mole non mifcibìle e fenza Aimolo mentre col 
contatto efierno e colla dibtazione dei vafi il loro pafiaggìo 
a rende più Gcile e più ficuro. 

1 Bagni di acqua dolce nella ellate ed anco in altri tem- 
pi fi giudicano parimente proficui purché non fieno troppo- 
caldi e non promuovano il fudore . Le applicazioni dei panni 
caldiffiml e delle fuffutnigazioni canforate o altri fomenti fec- 
chi o fpiritofi fi poifono tralafciare come cofe piutrofio contra- 
rie, e in loro vece par che fia piti ficuro il fervirfi del folo 
vapore ddl'scqua comune calda in una fpugna fpremuta ed 
applicata alla parte dolente, li moderato efercizio maffime del 
cavalcare è ottimo perchè aiuta egregiamente la mifcela degli 
umori. La tranquillità dell'animo e il placido fonno devono 
procurarli con tuni quei mezzi che faranno fuggeriti al Nobi- 
lifilmo Infirmo dalla fua nota prudenza , la q jale lo renJerà 
altresì facile ad afcoltare le direzioni dei iavio e dottiilìmo 
Medico, che gode i'ouore d’afllllerlo. 

Fueri'^e ti. Ottobre 1744. 
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Rtumatifmo , ed Ipocondrìa . 

Il male molto fingolare cfattamente defcritto nella giudizio^ 
fa relazione trafmelTa confiftendo in dolori vaghi fimili ai reu- 
matici per varie parti del corpo, in difficoltà ai moti ordina- 
rii, in convuldoni violente, in flati ed eruttazioni, ed avendo 
ricevuto Sollievo dalie bevande d’acqua medicata e molto più 
dal latte, e ritratto piuttoflo nocumento da varii rimedi (limo- 
lanti , indica che la fua fede è nelle parti membranofe mafll- 
me nello ilomaco negli inteflini nel peritoneo , e nella mem- 
brana cellulofa che per tutto s'infìnua , ed è manifeflo che 
dall’ affezione dei nervi dello (lomaco , come fuole quali Tem- 
pre fiiccedere , molti altri nervi per confenfo (offrono altera- 
zione nei loro uffici . Sicché pare che di quello male non li 
polTa avere altra idea che quella che i medici concepifcono col 
nome di affezione Ipocondriaca più TpaTmodica e più ellefà 
nelle membrane come pare anco tra gli -interdizi dei muTcoli , 
feguendo i mentovati incomodi per intervalli fenza obbligo di 
perpetuo decubito e fenza offefa delle azioni vitali refpirazioDe 
e polTo, ne dell’appetito Tonno e colore, le quali particolarità 
non lì offervano in altri mali che nella mentovau affeziono 
Ipocondriaca . 

Il rimedio più efficace che lì poffa proporre nel caTo de-' 
ferino è primieramente una totale e collante aflineaza da qua* 
lunque benché foavifllmo flimolante quali Togliono effere quali 
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tutti i medicamenti preparati , non lafciandon mai luHngare da 
qualunque lode che dei detti medicamenti fi trovi fcritta nei 
libri . 

In fecondo luogo fi propone la bevanda di due libbre al- 
meno di acqua ottima di fonte, diacciata, ogni mattina a digiu- 
no; e dopo il pafiaggio o digeflione della detta acqua fi am- 
mette la confueta refezione mattutina quale ella fi fia , fuppo- 
nendofi moderata e innocente. 

In terzo luogo fi vorrebbe un vitto piuttofto parco e te- 
nero e rallìnenza dal vino, molto rìpofo di corpo e d’animo 
mefcolato coU'efercizio moderato del cavalcare, nel refio mob 
u libertà o fcioltczza dalle leggi mediche. 

In quarto luogo fi propone verfo il fine della vicina pri- 
mavera l'ufo efierno ed interno dell’ acque calde termali per 
15. o ao. giorni, le quali acque in qualunque paefe elle fieno 
dovrebbero per il nofiro bifogno elTcre fenza alcuno odore o 
fapore, e fuori che nel calore fimilifiime alle pure acque fon- 
tane come fono apprefib di noi quelle di Lucca e più ancora 
quelle di Fifa. Con quelle diligenze fi fpera curabile non di& 
ficilmente quello male, concorrendovi la prudenza e la cofian- 
za del nobìlifiimo Infermo che ben comprenderà che fi richie- 
de qualche tempo per rendere gli ultimi canali più permeabili 
c tutti gli umori più fluidi , e che non bifogna fpaventarfi per 
qualche ritorno di alcuno dei fintomi deferitti . Il latte lì giu- 
dica molto buono , e fi crede poterli continuare anco nel tem- 
po dell’ufo dell’acqua diacciata , prendendoli o dopo di elfa 
in vece di altra colazione, o la fera in vece di altra cena. 

Quello è tutto ciò che ka potuto finceramente proporre 
fecondo le notizie comunicate e fecondo la fua tenue perizia 
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chi ha avuto l’onore d’eflere confulrato , rimettendofi per al- 
tro alla maggior cognizione del Profeflbre che perfonalmente 
atMe alla cura. 

Firenze 4. Mar^o 1747. 



CONSULTO XVIIL 

Reumatifmo . 

Jl male fopra il quale fi chiede configlio fecondo le app»^ 
renze ed il progreflb che fi defcrivono cfattamente nella gju- 
diziofa relazione (raTmelTa, è Reumatifmo dei mufcoll fuperficia- 
li in varie parti del corpo e delle efpanfiuni tendinofe che cuo- 
prono i detti mufcoli mafilme nel collo fin verfo le fcapule^ 
nel braccio e nella cofcia; e l’ infiammazione dell’ occhio e il 
dolor delle guance che ne furono il principio nella fredda Ra- 
gione, e la difpofizione del corpo altre volte foggetta a limili 
dolori , e la coRituzione di elfo con pienezza d' innori e robu- 
flezza di fibra, e la confuetuJine di una vita eferciuta lonta- 
na ddir oziofo ripofo^ e dalla vacuità di follecirullnl, conferma- 
no nella mentovata fuppofizione che non altro che un ritardo 
nel moto di fonile umore fierofo ne’ detti mufirolL eJ cfpan- 
fioni tendinofe forto gl’ inregu menti po(Ta eflerc la cagione in- 
trinfeca dei defcrittl dolori ,. non vi effendo fatta menzione 
d’ alcuna mefcolanza di veleno contratto per male venereo y. 
ficchè fi può fupporre per caufa edema la diminuita trafpira- 
zìone e 1’ introduzione per li vali alTorbenti o pori cutanei di 
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particelle coagulanti dell’ aria, congiunta efTendo a tutto ciò la 
naturale cralFizie degli umori dopo qualche anno di goduta 
fanità. Su qucfti fondamenti corroborati dal rifcontro deU’crpc- 
rienza pare ragionevole per togliere quello male primieramen- 
te di adenerli da tutti quei rimedi che diminuìfcono l' umidi- 
tà e fluidità del fangue, onde i purganti principalmente fem- 
brano inutili , e i fudorifìci lo farebbero ancora quando non fof- 
fero di decotti blandi e copiofi che fomminiilralTero infieme la 
materia per umettare . Si crede dunque che 1’ ottimo metodo 
per liberarli farebbe l’ufo per alquanti giorni dell’acque terma- 
li interno ed eflerno , e quando quello non lì potefle efeguire 
bifognercbbe fervirlì, come prudentemente lì accenna nella re- 
lazione , del fiero depurato di latte bevuto due volte il giorno 
almeno, cioè la mattina a buon ora e la fera tralafciando af- 
fatto la cena. La dofe di quello fiero dovrebbe elTere più d’u- 
na libbra per volta, e dovrebbe eflere ellratto dal latte di 
vacca bollente col mafcolarvi 1’ agro di limone , facendo tale 
cllrazione ogni volta , c così caldo bevendolo e rimanendo nel 
letto. 11 vitto deve eflere parco e leggiero e umettante di mi- 
nellre di lattuga o di zucca in brodo di vitella o callrato con 
qualche altra vivanda tenera come carne leflTa d’ agnello o di 
capretto , e qualche erbaggio e qualche frutto o cotti o cru- 
di , purché fieno leneriflìmi e di mite fapore . Quando per qua- 
lunque ragione non fi poteflTe prendere queflo fiero per lo fpa- 
zio di molti giorni finché il male fi diminuifea o fi dilegui , 
fi propone in terzo luogo 1’ ufo continuo e copiofo d’un de- 
cotto di feorzonera frefea radice e foglie fatto con moderata 
bollitura in acqua di fonte e colato freddo e fenza fpremere e 
chiaro quanto balla per efler grato alla vifta ed al gufto . Se 
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tale pianta non H potcHTe fàcilmente avere i fi potrebbe rodirut- 
re il taralTaco o fìa dente di leone . Di un tal decotto bifo» 
gnerebbc bevcre quattro o cinque libre almeno in 24. ore in 
varii tempi ad arbitrio. Reflar molto a letto mafllme la mat* 
tina confiliandofì un gentile fudore e quello riilorando con del 
decotto medefìmo e con del brodo con bollitura dt lattuga o 
d’ acetofa o ftmile erba . Quello è il metodo che i’efperienra 
ha dimollrato elTere il più licuro ed il più eliìcace a chi ha 
r onore d’ ellere confultato , e che brama al Sig. Infermo un 
felice rillabilimento che egli fpera che feguirà malTime colla 
là vìa direzione del ProfdTore curante, alla cui prudenza tutto 
ciò lì fottopone. 

Firenze io. Giugno 1747. 


Lettera diretta alt Infermo fu lo fleffo foggetto^ 

jS^nto dalla lettera gentililTìma di V. S. dei 17. Giugno ciò 
che le piace aggiugnere alla relazione per T avanti traffnclTami , 
della quale le mando la copia da lei richieda . Può edere che 
quel poco di veleno di Male Venereo già molti anni fono con- 
tratta lì da già ditlipato , come io inclino a credere da tutti 
gli indizi comunicatemi , ma quando, non odante il migliora- 
mento che ella mi accenna eder feguito, accadedè che nuovi 
dclori madlme delle partì più vicine agli odi e più acerbi nel- 
la notte che nel giorno fe le facedero lentire, io nrm fo prò 
porle altro metodo che quello che in fi-nili cali ho riconofeiu- 
t4) molto profìcuo cioè la bevand-t di un deco ro di feorzone- 
ra alla dofe di quattro o cinque libre per giorno in molte bc- 
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vate con ragionevoli intervalli , ed una leggiera e rara unzlo>^ 
ne alle parti dolenti di una pomata di fk>r d’ arancio o altra 
Umile femplice e di grato odore nella quale Ha ottimamente 
mefcolato alia proporzione d’ una dramma per oncia del mer- 
curio crudo, refecuzione del qual coniiglio potrà farli da lei 
facilmente coll' alTillenza del Sig. Dottore Reghellini peritillì- 
mo di tali metodi che egli ha veduto più volte riefcire fell- 
cemeote . £ pieno di olTequio e di Rima le fo devoullima ic- 
vcrenza. 

Firenze primo Luglio 17 + 7 » 
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Dolore in una cofeia^ 

T j E circoRanze più elTenziali del male deferitto nella traf- 
mefla dotta relazione pare che li riducano ad un dolore HlTo 
nel mezzo della cofeia finiflra gravativo e per intervalli pui> 
gente di più di 6o. giorni , che è andato Tempre crefeendo 
congiunto colla inabiliià o impotenza al moto lènza alcuno 
manifeRo fegno d’alterazione nei mufcoli o negli altri compo- 
nenti di quella parte. Non lì & menzione d’ alcun vizio intro- 
dotto negli umori per alcuna contagioTa malattia che poRa 
aver ofFefb la ToRanza deh' oRo del femore o il Tuo perioRio , 
onde non è lecito il fofpertare d'alcuna tal cagione. Non lì 
può nemmeno foTpertare d’alcuna leiìone meccanica del detto 
olTo come TeiRura rima , o frattura malfiine del collo del fer 
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more, la quale alcune volte fi è oflèrvato accadere per lungi 
infermità ifchiadica anco fenza edema ingiuria o percofla, pui- 
chè fi dice che ninna diverfità apparifce nella lunghezza o di- 
rezione di quel mentbro . E perchè non fi fa nemmeno men- 
zione d' alcuna febbre cotidiana e lenta, non fi può nemmeno 
remere di qualche occulto afcedb nella fodanza cellulofa poda 
negli interdizii <lei mufcoli, ne d’altro tumore vafculare ^ fic- 
ché per tutte quede confiJerazioni è molto difficile il determi- 
nare precifamente la natura del male che pur deve edere lo- 
cale e dependente da qualche meccanica alterazione , onde fo- 
pra di ciò fi lafcia la decifione all' ulteriore diligente ricerca 
del ProfelTore curante non parendo fufficienti le caconi comu- 
ni del temperamento e dell’ arhbiente a fpiegare i defcritti fe- 
nomeni apparenti in quella fola parte . Li fuppofizione di un 
puro reumatifmo rimane indebolita daH’adenza di fimili dolo- 
ri negli articoli di queU'ideda parte ed in qualunque altra del 
medefimo corpo > ediendo per lo più foliti i dolori reumatici di 
eder vaghi. 

Adattando dunque le Indicazioni a quella incerta cogni- 
zione della caufa fi crede molto opportuno primieramente il 
lungo ripofo giacendo o fedendo nel letto : in fecondo luogo 
fi propone l'ufo del bagno domefiico per due o tre volte ufa« 
to colle dovute cautele : ed in terzo luogo fi loda molto la 
dieta in gran parte di latte di vacca o d'altro quadrupede 
che fi nutra d’ erba , o di fiero prefo in abbondanza efiratto 
dal detto latte , con vitto parco di poche carni e molte erbe e 
umettante e refrigerante, poiché da una tale dieta fi può fpe- 
rare che non confifiendo il male in veruna offefa organica 
deU'olTo come vien fiippollo che ella non fia, ma piuttofio in 

qual- 


DigiiiZed by G«:-OglL 


CONSULTO XIX. 

qualche accrerciuta denfìtà o acredioe degli umori , quefti He> 
DO per rendern più fottili c più dolci onde polTa difTìparfl la 
cagione morbifìca inerente nelle intime pani del mezzo del fe> 
more dolente . La qual dieta umettante e refrigerante Ci crede 
più opportuna dei decotti diaforetici e di qualunque evacuazio- 
ne, non vi elTendo , come fì è detto , altro fofpetto di male 
per contagio contratto . £ quando (i delTe il cafo che la vera 
cagione di quello dolore ed impotenza al moto folTe vizio 
dell' olio, quella dieta è molto conveniente mentre col ripofo 
fi alpetta dalla natura ovvero dalle forze vitali l'abolizione di 
un tal vizio che l’arte non può ne riconofccre ne correggere. 
Le altre circollaoze del male fecondarle ed univerlàli , come 
inappetenza e veglia e leggiera flulfione d’occhi, polTono altre- 
sì ricevere benefizio da una tal regola di vitro più che da 
qualunque altra più. compolla e più ariificiofa. medicatura . 

Quello è- il lineerò fentimento di chi ha avuto l’onore 
d’elTere confultato da fottuporll alla prudenza e perizia del 
Medico curante dalla quale e dalla favia fofiferenza e collana 
za del Sig. Inférmo li può fperare in tempo difereto quel fol- 
lievo che lì delldera- 

Firen\e 8. Alarlo 1749^ 
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Artrìtide . I 

Accogliendo tutte le circonanze defcrltte nella trafmelTa i 

ampia ed efatta relazione fl può conietturare che la natura i 

del male fìa Artrìtide Reumatica vaga , e che la cagione ìn« 
terna di eflfa pofla eflere qualche ritardo nel moto delli umori I 

lìerofi intorno ai ligamenti ed alle attaccature dei tendioi di 
varie articolazioni e madlme dell'ifchio e del piede , ove il ^ 

dolore e la dilHcoltà del moto fono più pertinaci . Può anco 
(òrpettarfì che nei detti umori fìerolì Zìa qualche alterazione 
della loro qualità , e principalmente che in cfTì Zìa indotta qual- ' 1 

che tenacità o lentore o groZTezza maggiore del convenevole. 

Da quelle cagioni è facile il fupporre che Zìa diminuita anco- 
ra la capacità , cedenza , ZZeZTibilità , ed elaZlicità dei minimi 
canali intorno alle dette articolazioni , e ligamenti , e tendini 
ove le prelTioni dei medeZlmi canali fono maggiori e più fpef- 
fo mutate per li varii moti del corpo, avendo forfè contribui- 
to a tali cagioni la naturale coZlituzione gracile e le molte 
evacuazioni che per diverfe ragioni ha dovuto folfrire . 

Per evitare la continuazione dei prefer.ti dolori ed inco- 
modi , e per provedere che altre parti più importanti non re- 
Aino occupate da Zlmile ritardo o Zlagnamento d'umori e ri- 
gidità , ovvero oAruzione di vali , e che non Zi faccia qualche 
più grave e più pericolofo Zintoma d’ Artrìtide anomala Zi cre- 
de neceRario il tentare la reZlituzione della debita copia e 
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fluidità c moto degli umori ed apertura e forza dei canali con 
tutti quei mezzi che l’arte può fomminiflrare . Quelli fi ridu- 
cono primieramente ad aftenerfi per lungo tempo da qualun- 
que evacuazione artificlofa o per mezzo del taglio della vena , 
o di medicamenti catartici o diaforetici , lafciando che le forze 
vitali che rimangono tuttavia nel noftro Infermo raccolgano K- 
beramenre e adunino maggior oppia di fughi ben lavorati e 
ben mefcolari nei corpo per mezzo della continuata circolazio- 
ne fenza perdite o difturbi medicinali . In fecondo luogo con- 
viene lo fcegliere un liquore da beverfi che infieme fommini- 
flri buono alimento e aiuti la fluidità e la mcfcolanza degli 
umori che già fono nel corpo , e che per confeguenza produ- 
ca l’ottima nutrizione dei folidi accrefeendo la capacità e il 
vigore dei canali . Un tale liquore è il latte prefo cotidiana- 
mente in buona dofe e per lunghiflimo tempo cioè di mefi e 
di anni, o anco per tutta la vita in certe complefltoni quale fi 
deferive quella del Sig. Infermo, avendo l’efperienza dimofira- 
to che non vi è rimedio alcuno per TArtritide più ficuro e 
più innocente del latte . £ non bifogna per ragione di doma- 
co o d’altra averfione perdere quello vantaggio poiché fi è 
più volte ofifervato che un buon metodo di prenderlo ed una 
coraggiofa e collaate rifoluzione an fatto fuperare felicemente 
tutte le difficoltà ellranee , e la refleffione che in tutta la me- 
dicina non vi è per quanto fi fappìa alcuno aiuto equivalente 
per quello male. 

Il metodo che fi propone per quello latte confille nel 
prepararvifi prima coll' ufo del fiero per lo fpazio di due otre 
fettimane . 11 qual fiero deve elTere ellratto dal latte di vacca 
o d’ altro animale in mancanza di quello , facendolo bollire al 
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fuoco e gettandovi in quell’ atto del fugo- di limone, e così 
colandolo fenz' altra melcolanza o artifizio. Se ne prendano 
IO. o iz. once la mattina a buon ora nel letto e dopo fi dor- 
ma alquanto. Altra fimile dofe fi prenda la fera circa quattro 
ore avanti la mezza notte fenz’ altra cena . Dopo quello ufo 
del fiero per i f. o 20. giorni fi palli al latte puro munto al- 
lora pur di vacca o d’ altro .animale da prenderli nel medefimo 
modo mattina e fera alla dofe di 8 . o to., o più once. Qual* 
che tempcr dopo al latte H beva un buon bicchiere d’acqua 
purilTima e frefca che può anco ripeterli più volte fecondo il 
piacere, elTendo l’acqua molto potente ad aiutare la digellione 
e per confeguenza a togliere tutti gli incomodi o veri o ima- 
ginarii della dimora del latte nello Romaco> 

IL vitto più. conveniente al male deferitto ed a quello ri- 
medio propollo fi è quello che confiUe in mìnellre di brodo 
dì carne , e di pane , ed erbe , o di radiche come rape o ca- 
rote , o di zucca , e in poca carne lefia o arroflita o qualche 
pefee fiefeo e tenero , ed in qualche altra vivanda che non 
fia ne carne ne pefee ma vegetabile acconciamente preparato 
come cavol fiore, infalata, torte d’^erbe o di zucca, e di me- 
le o d’altro frutto, pudini all' inglefe, fpinaci battuti, e fimi- 
li piatti grati al gullo e leggieri e non di troppo fapore , e in 
fine le frutte mature e dolci e tenere d’ ogni fiagione . Per be- 
vanda fi crede migliore la fola acqua di fonte fenza punto di 
vino. Quelli cibi s’intendono doverli prendere folamente a 
pranzo poiché per colazione e per cena deve follituirfi il fiera 
«d il latte come fi è detto- 

Quello metodo continuato per qualche tempo con vaio* 
lolà cofianza e fiducia ed cfattezza è molto credibile che to- 
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Ilo diminuirà il nule, e darà fperanra di perfetta guarigione. 
Ma quando quella non fì ottenelTe avanti alla prolTima calda 
flagione iì Aima allora neceflario il ripetere T ufo dell’acque 
termali di Fifa o d’altre di Amile delicata natura in bevanda 
ed in bagno, non difcontinuando nemmeno allora l’ufo del lat- 
te il quale viene da effe molto aiutato. L’efperienza univer- 
fale e la particolate del medeAmo noAro Infermo ha dimoflra- 
to TelAcacia di diminuire o togliere affatto Amili mali, che 
anno le dette acque minerali , benché per rendere durevole 
l’ effetto di effe convenga ad alcuni il continuarle lungo tempo 
o il riprenderle più volte . QueAo è tutto ciò che A Aima pò- 
terA proporre di più ragionevole per la falute del Signore che 
chiede conAglio, rimettendone l’efecuzione alla favia condotta 
del Profeffore curante alla cui dottrina fono ben noti i motivi 
di tutte queAe propoAzioni . 

Firenie $, Gennaro 17 ji. ^ 


CONSULTO XXI. 


Reumatifmo . 

ISJon P>r che A poffa dubitare per le circoAanze del male 
egregiamente deferitte nella relazione che l’effenza di effo Aa 
Reumatifmo del più Affo e più eAefo conAAente per quanto A 
può conietturare nella diminuzione di Auiditi e di moto delli 
umori più fottìli e più acquei nei minimi canali maffime inton. 
no ai tendini ed ai ligamenti di varie parti onde refultano i 
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varii effetti e fintomi, come tenfionc dcHe fibre tendìnofe, e 
il dolore e l’impotenza al moto e talora la convulfione e la 
fubita eOicerbazione alcune volte per concorfo dell’ azione dei 
nervi , e la piccola febbre o celerità di polfo , e quindi i fre- 
quenti (udori, e l'inegualità di attrazione in alcuni mufcoli 
minimi, onde l’alterazione dello fiato tonico e dell’ operazio- 
ne d' alcuni organi particolari , come dell’ orecchia interna , del- 
l'occhio, del ventricolo, e d’altri . Da quella idea refulta la 
ragionevole fperanza che benché quefio male fia di corfo affai 
lento , c da cagione pertinace, ei poffa però difeioglierfi final- 
mente coll'aiuto dell’ arte concorrendovi le buone qualità del 
temperamento , e delle vifeere , e delle refidue forze vitali . 
L’intenzione medica dunque dovrà effere di attenuare tutta la 
maffa degli umori per ottenere infieme l' attenuazione della 
linfa o fiero più acquofo che feorre per li canali più fottilL, 
ed un mediocre rilallàmento delle fibre più rigide e delle teni- 
ture più denfe, ed una maggior libertà di moto circolatorio 
intorno alli articoli ed alle attaccature dei mufcoli . 

Quelle tre cofe non poffono ottenerli con alcuna applica- 
zione edema ne acquea, ne fpiritofa , ne unttiofa, ne fecca, 
ma folamente coll’ alterare univerfalmeme la maffa degli u- 
morì non fubitamente ma nel tratto di qualche tempo . 

Ciò fi crede che poffa ottenerli coll’ ufo abbondante del 
fiero di latte continuato per molti giorni con quefio metodo . 
Si facciano bollire once diciotto di latte frefeo di vacca e nel- 
l’atto del gtjn bollore vi fi fprema dentro il fugo d’ un li- 
luonccllo di Napoli , e vi fi gettino i pezzi dell’ iileffo limo- 
ne , e fubito fi ritiri dal fuoco , e fi coli , e fi beva caldo la 
mattina di buon ora in una o due doli, e fi procuri di doc- 
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mirvi fopra . Altra (ìmiie qtianrìtà fe ne beva ta (era fei o fette 
ere dopo mezzo giorno fenza altra cena . Si faccia nn folo pa-i 
fio, che fia U pranzo confiftenie in miireftra brodofa molto di 
carne con pane o palle e bollitura di lattuga o cTacetola, O' 
con zucchette tenere, o con poco rifa o con altre erbe o ra- 
dici di foave e grato fapore , ed in un fecondo piatto non di 
carne ne di pefce ma di qualche vivanda tenera o lattea o ve- 
getabile come rotta o piccolo palliccio di fpinaqcr col latte o 
di frutte, o qualche altra compollzione di pane , uova, e lat^ 
te, ed in (ine con qualche frutta tenera e matura. Fra il pri- 
mo fiero ed il pranzo farebbe meglio non prendere altro nu- 
trimento , e fe vi folTe fame contentarli di qualche boccone 
di pane. Bevete poi li- può- quanto fi vuole acqua pura. Simil- 
mente tra il pranzo ed il fecondo fiero non conviene altro d- 
bo ma folamente qualche bevuta della medefima acqua pu- 
ra. Con tal metodo bifogna continuare finché per mezza 
di moderati e blandi fudorì non fi fia difcblta e mutata là 
materia morbifica, 6 difiipato il dolore cogli altri fintomi. A 
mifura che fegue il miglioramento potrebbero ufarfi le frega- 
gioni con mano afciutta quando quelle' non accrefcano il dolo- 
re , e convenevoli farebbero ancora i bagni tiepidi quando i! 
moto del corpo fi cominciane a fare fàcilmente . Quella cura 
benché fàcile richiede collanza , e producendo il bramato effet- 
to in tre o- quattro fettimane come è pofiibile dì togliere o di- 
minuire almeno notabilmente tutti’ gl’ incomodi , può dar luo^- 
go ad un'altra cura- forfè più efficace nella prolfima primave- 
ra , o ellate , doé dell' ufo interno ed efierno di qualche ac- 
qiia termale alla forgente , per. mezzo della quale fi aprano 
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meglio i pa/Taggi per li minimi canali e G reftitulfca la debitt 
cedenza ed elailicicà ai folidi. 

Queilo è ciò che fi (lima di poterli proporre come più 
eiScace e più conforme alla ragione medica. 

Firenze ii. Seuembre 1751. 



CONSULTO XXII. 


Reumatismo . 

.^^Vendo lette e confiderate le due relazioni del male, 1’ u- 
oa dell’anno 1729., e l'altra del corrente 17 JJ*, ed avendo 
ancora coll’ attuale vifita rìconofeiuto 1’ abito del corpo e 1’ e- 
tà matura ed il polfo del Sig. Infermo , e fentito da lui me- 
defimo il racconto difiinto de’ Tuoi incomodi e della confuc* 
tudine del fuo vitto , fi conviene nella fuppofizione già conce- 
pita dai Valenti Profefibri per lo avanti confultati , cioè che 
la natura del male fia di dolore reumatico non da vizio orga- 
nico o da qualunque virulenta corruttela degli umori , ma da 
qualche foverchia pienezza e tenfione nei vafi minimi , e fie- 
rofi intorno alle efpanfioni tendinofe dei mufcoli della fcapula 
e dell’umero, e particolarmente del romboide, e del latifiimo 
del dorfo . Altre volte fi fono ofiervati fimili dolori reumatici 
pertinaci di molti anni non già continui ma in certe occafioni 
ricorrenti , onde fi conviene ancora nel medefimo prognofiico 
che la totale guarigione pofia difilcilmente fperarfi fuorché da 
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qualche coflante e lunga ed efatta diligenza , che operando 
nella univerfale collituzione del corpo venga a produrre qual> 
che favorevole mutazione nella minima telTitura delle parti che 
ora fono la fede del male • A quello (ine lì crede primiera- 
mente che potrebbe contribuire la diminuzione della pienezza 
e del vigore dell’abito del corpo, il quale ha l’apparenza di 
clTere pletorico e come Tuoi dirli atletico , e perciò lì lode- 
rebbero tre alterazioni nel fuo vitto ordinario. La prima li è 
di lafciare per fempre ed onninamente la cena ^ la feconda di 
lafciare affatto 1' ufo del vino fervendoli di perpetua bevanda 
d'acqua di fonte purtlTima ; la terza di fcemare molto nel f> 
lo palio del pranzo gli alimenti troppo forti e nutritivi, e di 
mefcolare in quella vece colle poche e tenere carni molto ve- 
getabile malfime dì quello che ha fughi attenuanti e fapona- 
cei , come fono le rape, e le varie fpecie di bralTiche , e tutte 
l’erbe lattifere non acri, come lattughe, indivia, cicoria, fos- 
co, fcorzonera e limili, ed anco le emollienti, come acetofa, 
fpinaci , bietola , lapato , ed altre tali idoneamente preparate 
ed acconce in grata maniera e mefcolate cogli altri cibi più 
fodanzioli, ritenendoTi però in tutto il palio nei limiti di una 
difcreta temperanza. Si approva poi molto la propolizione del 
fiero depurato di latte di qualunque animale ruminante anco 
vaccino , e quello in copia piuttoùo abbondante bevuto la man- 
cina a buon ora nel letto e continuato anco per molti meli ^ 
c le li voglia anco fempre, mollraodo refperieoza che tal 
metodo è innocente e profìcuo - 1 decotti rudorifici fembrano 
anco a noi inutili , malTime dei più forti , ma quando però lit 
volelTc tentare qualche leggieriflima o lunga decozione di fal- 
fapariglia non vi fi avrebbe dilTìcoltà . elTendofi. in quello Si- 
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gnore olTervato che ad calore elliro , quando la trafplrazlone 
è maggiore e gli umori più fciolti e le fibre più lafle , fparì- 
(ce il Tuo male . Se poi piacelTe più la decozione di radice fre- 
fca di fcorzonera o di taralTaco o di gramigna per beverfi tra 
giorno in moderata quantità , fi crede che potrebbe altreà gio- 
vare; ma ficcome il vitto accennato può contribuire al mede- 
. (imo fine di minorare ed attenuare , tanta medicatura fembra 
fuperfiua , e tale ancora potrebbe parere Tufo delle unzioni 
mercuriate, le quali però per dir vero fono (late da noi per 
incideiua olTervate innocenti , e piuttofto giovevoli anco net 
teumatifmi puri e cronici in perfone che di loro capriccio le 
han volute tentare, ma quelle aliai deboli e di rado. Le fre- 
gaggioni poi colia mano afciutta frequentemente ufate faraona 
buone , ed i bagni domefiici , ed i minerali , e le bevute an> 
cora di tali acque nei luoghi e tempi opportuni. Superflue 
ancora in quello metodo farebbero le ripetute evacuazioni del 
fangue , e catartiche per le quali par che 11 debba avere qual- 
che riguardo alla futura e vicina vergente età . 11 moderata 
efercizio , ed il tiepido e quieto ambiente fono ancora di mol- 
ta importanza . 

Il dotto e prudente Medico Curante farà di quelle prò* 
pofizioni quell' ufo che giudicherà più conveniente . 

Firen\e io. Ottobre 17 5 J. 
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Affezione Scorbutica ed IJlerica. 

T~)a 11» dotta relazione trafmena fi concepifce «n corpo fem- 
minile di gracile e delicata tellitura e di nervi molto fenfibili, 
avvezzo come porta la condizione de’ grandi all'inazione, ed 
al vitto abbondante vario e lofianziofo, nella florida gioventù, 
e indebolito da alcune precedenti infermità , e dalle operazio- 
ni necelTarie per la cura di efle , e da due aborti , e che fof- 
fie attualmente gl’ incomodi di una quarta gravidanza nel ter- 
zo mefe di efla. Si oflerva elTervi fiata perfètta, fanità fino ai 
ventefìmo anno in vita daufirale , dopo la quale eflère cont- 
parfi nello fiato coniugale , cioè in vitto più libero e più am- 
pio, molti indizi di male, che par che abbia la fua principal 
fède nelle vifcere che fanno il chilo, rimanendo affatto ille- 
(c le parti vitali e animali , e folamente venendo quindi alte- 
rata la mefcolanza o temperatura del fangue e turbato il mo- 
to e la difiribuzione di elfo maflime nel tempo delle gravi- 
danze . Quelli- indizi di male fono i doloi. .elio fioroaco , le 
convulfìoni di eflb e dell’ efofago e degli intefiini , e per coa- 
fenfo d' altre parti del corpo , le diarree biliofe , l’affezione fcor- 
butica , la diflìcoltà dolorofa delle evacuazioni uterine periodi- 
che, gli aborti, e le mole, il trafporto di catarro al petto con 
toffe e febbri irregolari, le quali molefiie par che fieno al 
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preTente o fedate affatto, o diminuite , folo fàcendofì menzio- 
ne de' dolori di ftomaco e delle convulfìooi. 

Supponendo dunque che il polmone ila fanidimo , e che 
non fi maiùfefti vemn moto febrile cotidiano ne di giorno ne 
di notte ; par che quefto male fi pofTa ridurre al prefente at 
r idea di affezione ipocondriaca intendendo con quello nome 
una reale e nervofa infermità delle tuniche principalmente del 
canale degli alimenti , e che Te ne polla fperare facile cura ^ 
purché la Dama 11 degni concorrervi colla Tua valorofa foffe» 
renza: ed è giuilo ciré ella vi concorra poiché il profeguimen- 
to degli effetti di un tal male può indurre vizio nel mefente- 
rio e nelle altre parti glandulofe e nella debita mifce^a e co- 
flituzione del fangue , onde potrebbe poi venire la tabe o me- 
ièraica o polmonare. 

Per quanto fi può conietturare dalle circollanze narrate 
par che la principal cagione di quello male fi debba afcrivere 
ad un vitto per molto tempo troppo copiofo e troppo pingue di 
materie animali fenza la furficiente quantità di fiefco vegetabile 
cioè di teneri erbaggi dolci e infipidi, e di frutte delicate, e 
di grata acidità , avendo la diligente ofiervazione dimollrato 
che lo fcorbuto Tuoi quali fempre effer 1' effetto d'^ una tale 
afiinenza dal frefco vegetabile per qualche tempo continuata » 
mentre molti indetti o dal piacere de' cibi untuofi e faporiti, 
o da fàlfe opinioni di medicina non fi accorgono nemmeno dr 
ufare una tale afiinenza . Si fente ancora che il vitto di que- 
fia Dama oltre la qualità polTa aver peccato nella foverchia 
(quantità facendone fofpettare tuni gli accidenti deferitti . La 
mitigazione di efli fa conofeere la bontà ed opportunità de* ci» 
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medi de’ prudenti ProfeflTori che 1’ anno afliftita onde fola- 
mence in olTequio e fotto al loro giudizio fi propone candida- 
mente fé parefTe bene , tralafciando per ora ogni altro fàrma- 
co , l’ infìHere unicamente nell' ufo continuato del fiero , e del 
latte , e nel vitto la maggior parte vegetabile , con quello me- 
todo che più d' una volta fi è provato egregiamente proficuo 
in fimili cali . 

La mattina a buon ora nel letto bevete fette o otto once 
di fiero feparato dal latte di vacca munto d’ allora col farlo 
bollire al fuoco e nell’ atto del bollore infondervi il fugo d* 
un limoncello di Napoli gettandovi anco il medefimo limone 
« ritirandolo fubito dal fuoco , e colandolo , e coti caldo por- 
tandolo a forbire alla Dama , che dopo procurerà di quieta- 
mente dormire un poco . Due ore dopo fe ella fi fenta fame 
può bevete una tazza di brodo di vitella , nel quale abbiano bol- 
lito un poco alcune foglie di acetofa , e potrà aggiugnervi un croni- 
co o due di pane come fi fuol fare alla cioccolata . Della qual 
cioccolata ella non prenderà giammai finche non è ridotta in 
petfcttifiìma fanità fe pure ella ne è molto defiderofa . 

11 definare fia di miueflra molto liquida di brodo di vi- 
tella o qualche volta dì giovine pollaflro , con pane , e bolli- 
tura d’ erbe infipide o di mite fapore come lattuga , indivia , 
cicoria, acetofa, borrana, o rape, o zucca e fimili. Un folo 
piatti di carne lelTa di giovine animale nutrito d’ erba , e fe 
talvolta fi voglia dell’ arrofio fi lafci il lefib. Non mai frittu- 
ra , ne fricalTee , ne paflicci di carne . Succeda un altro piatto 
di puro vegetabile condito , come cavol fiore , o fpinaci cotti 
nel latte, o rape, o torta d’ erbe, o di frutti, od infai ata an- 
co cruda e con aceto . £ finalmente qualche frutta frefca e 
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cruda ben matura e dolce , come ottime fono te pere , c le 
mete . L’ uova non H ammettano fe non per condimento e di 
lado , pochiiTime e frefcbe > Bevanda Ha la fola acqua purìllv 
ma ^ e qualche volta fe fi vuole una leggiera mefcolanza con 
efla di vino amabile. Dopo pranzo fino alla (èra non altro, 
che di quando in quando un moderato bicchiero d’ acqua fref. 
ca. Intorno a tre ore avanti la mezza notte lì bevano due o 
tre tazze come quelle da te d’ acqua bollente mefcolata con 
poco latte freddo di. vacca munto alloca e con qualche poca 
di zucchero foprafino fe piace lènz' alita cena ne altro palla 
veruno.. 

Dopo il pranzo lì può dormire im poco fe lì vuole , ma 
un* ora avanti la mezza notte bifogna- aflblutamente andare a 
letto e conciliarli il Tonno colla quiete , e coll’ oblìo delle foU 
lecitudini. L!efercizio Ha uapoco di moto in. carrozza fui mez* 
no giorno o filila fera . 

r bagni d’ acqua dolce calda fono ottimi anco di inverno- 
colle dovute cautele per non infreddare, ufati in certi difcreti. 
intervalli _ 

Le bevande dell’ acque termali farebbero fiirfe opportune 
nella loro forgente , purché fimilifiime all’ acqua: pura fuorichè 
in quel loro naturale e fpiritofo calore come fono quelle di Pi- 
la e di Lucca ; ma perduto che elle abbiano quel calore ter- 
male che è molto diverfo da quello del fuoco, non fo^ona 
qua da noi riefcire molto utili. 

L’acqua del Tettuccio fimilifiima alla marina fi adopra 
felicemente nelle dilTenterie e negli altri flufli degli intefiinl 
prefe molte libbre ad un tratto ^ io altra guifa noi noa 1’ u- 
fiamo .. 
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« Le diminuzioni del fangue faranno più proficue per me& 
zo dcih diminuzione dell' alimento che coll'apertura di qual- 
che vena fuorché ne' cali che inforgeflcro di febbre acuta. L’ac- 
ciaro par che abbia gii fatto il Tuo effetto , e I purganti faran- 
no fuperflui ove fi olTervi rigorofa mente la temperanza e mo- 
dicità preferitta, la quale fi fpera che anco in pochi giorni di- 
mofirerà i fuoi buoni effetti inducendo quiete e alacrità anco fem- 
za gli flimolT di quei rimedi che chiamano cordiali. Bifbgna pe- 
rò fofirire un poco nel principio quelle apparenze di laffitudi- 
ne , e di languore che un tal vitto meno faporito produce , e 
che per fe medefime facilmente fi dileguano , avendo in mira 
l'acquifto dr ona fanhà folida e coflante , non il rimuovere 
piccoli e temporarii incomodi con i molti rimedi che fempre offen- 
dono le tenere macchine onde le noffre vifeere fono compofle. 

I favi ProfefTori prefenti vedranno meglio l’cfigenze d' o- 
gni circoflanza , onde alla loro dottrina e circofpezione fi ri- 
mette in tutto chi ha qui l' onore di finceramente palefare il 
fuo fentimento, le ragioni del quale fono, come a lui pare, fa- 
cilifiìme a coroprenderfi e a dimoflrarfi , bramando a quella 
Nobilifiima Dama in qualunque modo peretta fallite e felicità - 
Firen\e 19. Novembre 1743. 
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CONSULTO XXIV. 

Per la medejlma Injerma. 

Le dufi rflazioni nuovamente trafmelTc del Medico e del 
Chirurgo fcritte con molta efattezza e giudizio danno pieno 
ragguaglio della conituzione del corpo della Dama inferma 
indicata nella prima relazione, e dell’ aborto fopravvenuto nel 
terzo mefe accompagnato da gravi fìntomi di convulfìoni e dc- 
liquii e da una breve ritenzione della placenta , tutti i quali 
incomodi fono felicemente ceflati per la virtù della forra vita- 
le e della fanità rimanente nella medefima Dama e per la di- 
fcreta afTiflenza dei dotti e prudenti Profeflbri. Pare dunque 
che fi cerchi al prefente il modo di riftabilire totalmente la 
fanità e d* impedire in avvenire limili aborti . La fanità prefen- 
te per quanto fi può raccogliere dalle dette relazioni pare che 
fia deficiente folamente per una foverchia gracilità , per una 
difpofizione molto ficile alle convulfioni e in qualche refiduo 
d’affezione fcorbutìcaj non facendoli nelle medefime relazioni 
alcuna menzione d’altra olfefa in alcuna nfeera o nel moto 
regolato del fangue. Intorno a ciò fu detto' nel primo Con- 
fulto che si fofpettava che la cagione di tale gracilità e dell’ 
apparenze fcorbutiche potefTe eficre la mutazione del vitto nel 
più abbondante e nel più faporito e di foflanze per lo più ani- 
mali , poiché le più efatte olTervazioni dimoflrano non altra 
edere forfè mai la cagione dello feorbuto o piccolo o grande , 
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che la molta aflinenza dai cibi di frefchi vegetabili e la Co 
{lituzione in luogo loro di materie animali benché tenere e 
fcelte , non efcludendo tal noflro rofpetto la defcrizione del 
vitto ufàto anco nella cura , cioè di cibi di buona qualità te- 
nui e fchietti potendo efTere che per tali fieno (late prefe le 
carni e l’ uova . £ perciò (1 propofe per abolire affatto tale 
polUbìle tintura fcorbutica' degli umori , la quale (I crede Tem- 
pre provenire da viziO' aleatico e non mai da acido , quella 
dieta lattea c quad totalmente vegetabile , con quella regola 
ed efattezza che quivi (ì efpone. Da tale correzione dei liqui- 
di (1 Tperò il miglioramento della nutrizione e per confeguen- 
za un convenevole aumento d'abito e di vigore • E perchè la 
nutrizione (1 fa Tulamente da quelle parti dei cibo che polTo- 
no elfere trafmutate nella fodanza del corpo , e le deboli vi- 
feere non polTono trafmutare una gran malTa di cibo , però fe 
ne propofe in molto moderata quantità , dimodrando l’ efpe- 
rienzi che quando nel condotto degli alimenti le materie ciba- 
rie non fono prontamente convertite in liquido animale dalle 
forze digerenti , elle acquidano per la loro corruzione natura- 
le in quel luogo umido e caldo acrinaonia velenoTa , onde To- 
no ofFcTe le papilic de* nervi che Tono eTpode nella Tupcrficie 
dello domico e degl’ intedini . E queda Tuoi elTere la più co- 
dance e più ordinaria cagione delie convulOooi che volgarmen- 
te il chiamano ideriche ed ipocondriache - A tale Tcopo del 
rinutrimento di tutto il corpo (1 lodò ancora per facilitare il 
palTaggio e T appolizione dei liquidi in tutte le più intime e 
più minute parti il lavare tutti i canali che Tervono alla cir- 
colazione dei medefimi liquidi coll’ uTo interno dell’ acque ter- 
mali le più. Tcmplici che aver fi potelTero in luogo e tempo 
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opportuno ma però bevute alla forgente, perchè altramente (1 
nimano pernidofe e nella loro efhcacia molto inferiori alla 
dolce e puridima e fredda acqua di fonte . 

Per quella dillribuzione del nutrimento lì lodarono anco-' 
ra i bagni d’ acqua tiepida o comune o termale che dilatando 
i vali di tutte 1' edremità facilita molto il moto e la mefco- 
lanza degli umori interni. 

£ lì crede profìcua 1* allinenza da ogni farmaco perchè 
r efperienza ha dimodrato che per la loro durezza e acrimonia 
offendono piuttodo la tunica nervofa dello domaco e degl’ in- 
tedini alla quale folo i cibi teneri non untuoli e non alcalici 
riefeono innocenti. 

In tale cura di rinutrizione e di aumento di forze parreb- 
be molto opportuno almeno per qualche coolìderabil tempo il non 
ingravidare , fé però tale aflinenza non produce afflizione d’ a- 
nimo o qualche turbolenza nel corpo , come in alcune fi of- 
ferva , per tentare la medefima gravidanza in dato di miglior 
fanità e vigore. 

Tutti i fìntomi che precederono qued' ultimo aborto fono 
naturalmente dependenti dalla cedazione del circolo del fangue 
tra '1 feto e la madre, e pare che quelle violente convuHloni 
fieno r effetto non la cagione della morte del feto e del di- 
fiaccamento degl’ involti di effo della placenta dalle pareti del- 
r utero ; e il ritardo dell' efìto della placenta non ha nulla di 
fpaventofo, anzi fu fatto con gran prudenza 1’ adenerd dall’ 
edrazione chirurgica la quale per lo più è foverchia o danno- 
ù anco in molto più lunghe tardanze . 

Per impedire dunque 1’ aborto in altre gravidanze che pof- 
(àoo fuccedere in queda Dama , contribuirà alquanto il pri ma 
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TÌdìbilirla in fanità e in vigore ; poi par che andafTe provaro 
ciò che può fare il ripofo Polo e il vitto regolato e la foffe- 
renza dei mediocri incomodi con coraggio e fiducia , e malC- 
me delle convulfioni che per fe medefime non fono così fpa- 
ventofe come appatifcono , fenra fubito ricorrere o alla dimi- 
nuzione del fangue o ai farmaci , le quali cofe benché paiano 
fubito fcdare quei fìntomi del male , è da temere che piuttollo 
polTano accrefcerne la cagione , come la diligente ofTcrvazione 
e il ragionamento ne perfuadono. Sicché il più potente rime- 
dio in fimili cafi par che Ha il trovar modo che gl* infermi 
tranquillamente fi adattino alla totale aflinenza da ogni rime- 
dio minorativo o {limolante , e a fervirfi folamente della me- 
dicina calmante e refìciente , la quale confìde unicamente 
nel regolamento del vitto non pingue , non glutinofo , non aU 
calico , ma fubacido e diluente fimile a quello che fi deferire 
nel primo Confulto , moderandolo fecondo le circodanze e a- 
dattandovi gli opportuni efercizi . Le quali propo/izioni tutte 
fono fottopotle di lor natura alla prudenza dei Medici prefen- 
ti , avendo gli adenti grandidimo {vantaggio nelle loro con- 
ietture . Ond’ é che chi ha avuto F onore d’ edere confuitato 
anco per la feconda volta fotropone di nuovo al giudizio dei 
valenti ProfelToti alTidenti il Tuo codante e fìncero parere. 

Urente io. Dicembre 174 J. 
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Affe\ione Scorbutica, e Ipocondriaca ^ . 

T j A relazione fcritta con molta vivacità ed efattezza dall* 
Dama medefima che (I fente incomodata e che fa 1' onore di' 
chiedere configlio efpone tutte quelle apparenze di male : 

Emaciaziooe notabile ia tutto l'abito del corpo. 

Afprezza della cute e minuti furunculi c macchie livide , 
gonfiezza ed efulcerazione fuperEdale delle gengive e del pa- 
lato, fenfo di làpure nella faliva. 

Polfo piccolo al carpo , ma frequenti e grandi palpitazio- 
ni al cuore con fenlibile aumento d’ aiBulTo di fangue al capo . 

Rigori ftequentiffimi . Dolori ne’ mufculi e ne’ tendini in 
varie parti vaghi e che di notte li efaccrbano . Rigidità o tor- 
pidità de’ mufcoli del collo e del capo. Debolezza univerfale. 
Scuotimenti ad ogni piccola forprefa . Orrore ed inquietudine 
al buio. Vigilie, facilità a turbarli nell' animo . Confulioni e 
sbalordimenti pafleggieri . Orine copiofe . Fluore menllruo ac- 
crefciuto ed appetito diminuito , e tutte quelle cofe fenza le- 
zione inligne e collante d’ alcuna azione o vitale o animile. 
Sicché pare che non ollante i deferirti incomodi li pc Ta fup- 
porre che la Dama poflfa Rare in piedi e andar fuori e are le 
folite fue funzioni. 

Si vuole anche fupporre che negli umori non Zia veruna 
mefcolanza di fomite di male dal di fuori contratto , poiché 

non 
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non fe ne fa alcuna menzione , ma folamente che la cagione 
di tutte quelle alterazioni della primiera fanità fi fia formata 
occultamente e a poco a poco, poiché non fi parla di alcuno 
errore nella qualità del vitto precedente o in altra qualunque 
circollanza, benché é probabile che qualche tale errore vi fia 
flato . 

£ fi fuppone altresì che la refpirazione fia liberilTitna , e 
il polmone fano , non tofle , non febbretta ne diurna ne not- 
turna , non fudori , non dolori , ne durezze nelle vifeere del 
ventre . 

£' dunque manlfefto dalle narrate particolarità , che que- 
fla Dama ha ne’ fuoi umori qualche mefcolanza di acredine , 
che produce tutti quei fenomeni fcorbutici e ipocondriaci con 
quegli (limoli flraordinarii ai nervi onde le alterazioni nel mo- 
to del cuore , le vigilie , gli orrori o brividi e tutte le altre 
cofe che é facile lo fpiegare colla intelligenza della natura 
dello feorbuto. 

£' altresi manifeflo che per curar quelli mali blfogna di- 
leguare quefla acredine e mitigare quelli ftimoli . Ciò non fi 
può ottenere con farmaco alcuno poiché tutti fono più o me- 
no flimolanti . Ma folo rimedio par che potelTe e fiere in que- 
lli giorni eflivi un moderato corfo di acqua ridotta freddifiima 
pura di fonte col diaccio, prefa ogni mattina a digiuno alia 
quantità di dieci once e gradualmente crefeendo lino a i6. o 
19.0 più ancora, paflando facilmente 0 per orina o per gl'in- 
tefiini. Dopo il qual palTaggio bifognerebbe prendere una taz- 
za di brodo di vitella con bollitura di foglie d’ acetofa e con 
alcuni croflini , cioè pezzetti di pane arroflito intintivi allora . 
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Dopo tre o quattro ore il de/ÌDare, minedra di brodo eoa 
erbe mafTime lattuga e zucca e portulaca e (Imili di mite fa- 
pore , carne leda , qualche vegetabile cotto , qualche frutta . 
Bevanda acqua pura . Sonno finta o vero dopo il palio , be- 
vanda tra gioFQo d’ acqua pura fenza lafciarlt lufingare da al- 
cuna grata mefcolanza , e fulla fera latte di vacca allora mun- 
to poche once mefcolaro con altrettanta e più acqua fredda e 
diacciata e con un poco di giulebbe di cedrato , fenz'altra c ena 
dopo. Multo ripofo, e ritiro nel letto avanti la mezza notte. 

Non mai cioccolata, ne cade, ne tè, ne frittura, ne pa> 
de, ne legumi, ne brodi glutinoll. Il laue fi reputa attenuan- 
te, non incradante. 

La perfpicacia mirabile della Dama che ha lèlicidiiiio inw 
gegno , la dottrina e prudenza di chi avrà 1 ’ onore d’ adiderla 
di medica confolazione, potranno conietturare le ragioni di que- 
llo metodo propodo da chi ha tutto il zelo della più perfetta 
dima e amicizia della Nobile Inferma . 

Firen\e i 6 . Giugno 1744^ 


P.S. La madicazione delle fòglie fierche di' coclearia e* molto 
jxù d’ acetofa o di polpa di qualche frutto parimente frefeo c 
di grata acidità , come d’ arancia dolce', di limone , d’ albicoc- 
che, di ciriege , mele , pere, e fimlli, è molto conveniente 
nell' efulcerazioni della bocca . Lo fpicito di coclearia o altro 
limili, preparazioni, ove fi perda quel fugo frefeo vegetabile, fa- 
no àf&tto inutili , come lo fono tutti i medicamenti &tti di 
droghe fccche. Perpetua temperanza con vitto fempee frefeo, 
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regolarità , indolenza filofoiìca de' codutni umani piccole e 
femplici e naturali voluttà, aria campeftre in foggiorno ameno, 
ozio molto , lunghi fonai , fono gli ottimi rimedi per calmai 
re , che è di tutte l’ operazioni delia mediciiu la più dilHcile . 



consulto XXVI. 


Affezione Scorbutica ed Ipocondriaca, 

X^Alla gtudiziofa e ben dilHnta relazione trafnieira fi coin> 
prende facilmente che il male primitivo del Reverendifs. Sig. lai- 
fermo deve efiere fiata qualche alterazione nella fabbrica' del 
ventriccfio , e forfè anco di qualche porzione dell' intefiino, 
cioè o' anguffia del condotto o durezza delle tuniche o qual> 
che altro meccanico ofiacolo al libera moto di quelli organi , 
xnofirando le ofiervazioni anatomiche che quei corpi che an 
fofferto per molti anni quei vari! molefii e pertinaci incomodi 
che uniti inrieme cofiituifcono 1’ intera affezione ipocondriaca 
fi trovano avere avuta la material cagione dei Ibro mali fiatuo- 
fi e dell'impedita o turbata dìgefiione, per lo più nella firut- 
tura del canale degh alimenti o naturalmente diverfa dalia coin- 
fueta o mutata da qualche riempimento nei minimi canali com-r 
ponenti . 

Lo Scorbuto poi che fpeffe volte fopravviene all’ fpocon- 
dtia è un male totalmente degli umori prodotto dalla lunga 
artinenza dal vitto vegetabile frefco che gl' Ipocondriaci foglio- 
so aborrire temendo 1’ acidità della fiomaco e la debolezza e 
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credendo di rimediare al loro male coll’ uova e colle foftanze 
animali o fecche e calorofe nei cibi o coi rimedi Aimolanti e 
come li trovano chiamati corroboranti. Nel medelimo cafo no- 
Aro la rclaz one dimoAra che tutte le volte che A è ufato il 
latte , il quale benché prefo dall’ animale è della natura del 
fugo vegetabile frefco , fono diminuiti tutti i fìntomi fcorbutici. 

Onde fcparando l’ Ipocondria dallo Scorbuto nel noAro in- 
fermo pare che queAo fì potrà facilmeote curare colla dieta 
lattea ed erbacea principiando prontamente a prendere per quin- 
dici giorni ogni mattina nel letto circa a otto once di Aero di 
latte di vacca o di pecora feparato coll’ agro di limone verfa- 
to mentre il latte bolle. Due ore e mezzo o tre dopo al Aero 
A beva un brodo di carne magra di vitella nel quale abbiano 
bollito quindici o venti foglie di cicoria e quattro o cinque di 
borragine con alcuni Aori di cAa . Al pranzo la roineAra Aa li- 
quida affatto di brodo di carne con poco pane e con alquan- 
ta lattuga o acetofa o luppoli o cavolo o altra erba bollitavi 
dentro da mangiarfì in foAanza . Il fecondo piatto fìa d’erbe 
o di frutte frefche cotte e condite col burro recente o col lat- 
te, e con qualche uovo per folo condimento, in forma di ra- 
violi o di torta o di pudino, tnoè bollite in un involto di pa- 
Aa o in qualche altra maniera che renda tali vivande non in- 
grate al guAo , purché 1’ effetto fìa che non A mangi ne car- 
ne, ne uova. L’ infalata di lattuga tenera e cruda, e gli fpa- 
ragi ed i carciofì bolliti , con aceto ed ottimo olio fì ammet- 
te alcune volte . Per ultimo del pranzo fì mangi qualche mela 
o pera cruda o arancia dolce, Ano alle nuove frutte della Aa- 
gione come fragole o ciliege e le altre che vengono dopo. La 
bevanda può effere vino temperato, o quel che farebbe anco 
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meglio fola acqua purifllma e fredda , della quale conviene 
prendere alcune bevute nel tempo della digedione. Dopo il 
pranzo un poco di fonno e di ripofo e Alila fera qualche mo- 
to o palleggiando o cavalcando • E dopo una bevanda con fu- 
go di limone la cena dovrebbe elTere o nulla o di un brodo 
folo con erbe - 

Dopo i quindici giorni del Aero A dovrebbe paffare all' 
ufo del latte bevuto feuza alcuna cottura o mefcolanza alla 
dofe di fette o otto once la mattina , e poco dopo A dovreb- 
be bevere altrettanta acqua di fonte - Tal dofe o poco minore 
di latte allungato coll'acqua A dovrebbe prendere anco la fe- 
ra in vece del brodo e di ogni altra cena , c nel rimanente 
A dovrebbe continuare il metodo preferitto - Il quale in poche 
lèttimane è molto probabile che dileguerà lo Scorbuto , e che 
renderà minori i Antomi dell'Ipocondria, cioè i Aati, le nau- 
fee, i dolori, e lo indigeftioni non turbandoA nell'animo fe A 
fontano dei fortori alla bocca , ma tentando di fpegnerli colle 
moderare bevute d’acqua frefea. 

Ridotta così più mite e fenza Scorbuto l’ Ipocondria A do- 
vrebbe paAare all' ufo dell' acque termali alla loro forgente , 
ma non già trafportate lontano da eAa , bevute io copia paf- 
fando prontamente o per gl’ inteftini o per orma, e ufanooA 
infieme il bagno o immerAone di tutto il corpo nelle medeA- 
me. QueAe acque devono eAere di poca miniera e fuori che 
nel calore Amili alEacqua pura . Tali ne fono nei monti di Pa- 
dova , ed in Tofeana ,. che 1’ efpenenza ha dimoflrato eAere 
cAlcaciflime per le più inveterate Ipocondrie , cioè per miti- 
garle almeno moltiAìmo quando Aa impoAibile per 1’ anguftia 
o per la non uniforme cedenza dei paAaggi nel condotto degli 
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alimenti il toglierne afliatto tutti i fìntomi* Certo è che un 
tal vitto tenero e friabile e quafì liquido e pochifìi>no fliiro- 
lanre, e la lavanda inrerna delle acque termali poflfono allon- 
tanare il pericolo delle adunanze di materie folide nei minimi 
vali onde le vifcere fon compone dalle quali adunanze anno 
origine le ofìruzioni i tumori e gli afcefli , i quali è bene to* 
mere per poterli opportunamente impedire come fì (pera che 
potrà farli dal nollro infermo afìillito dalla propria prudenza 
e collanza e dalla perizia e dottrina del valente ProfefTore che 
lo cura , alla favia condotta del quale fì rimette 1* efecuzione 
di tutto ciò che qui fì è fìnceramente propollo fecondo i lu- 
mi che la diligente ofìervazione ne ha potuto finora fommini* 
flrare intorno a quefìi mali a chi ha avuto 1’ onore di eflfere 
confiiltato fopra di efìi , e che anco perciò ha ragione di bra- 
mare felice evento a quella cura- 
Fircn\e 19. Aprile 1745, 
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Scorbuto . 

Jj^^ochè dalla relazione trafmeira non fì comprenda didinta* 
mente quali fieno tra i mali deferìtti quelli che affliggono at- 
tualmente la Nobile Religiofa , e quali debbano confìderarll 
per antecedenti, e già terminati o mutati, fì concepifep non 
odante dalla corpulenza pallida con tumore ed efcoi 4 zione 
delle gambe ed efulcerazione delle gengive , e dalla febbre 
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lenta forfè ancora permanente che il male prefente deve con- 
fiderarlì per una fpede o grado di Scorbuto , o cachelfìa , o 
malo abito che dir fi voglia con difpofizione o principia di 
quella idropifia più leggiera che dai Medici fi chiama leuco- 
flegmazia , poiché non fi fa menzione di vizio particolare di 
alcuna vifcera onde altra forte d’ idropifia pofia temerli: fi fup- 
pone ancora che non vi fia congiunta alcuna alterazione del 
moto del cuore cioè ne ofcurità ne violenza di elTo, poiché 
non fe ne fa menzione. 

L’elTenza dunque di quello male fi coniettura che pofla 
conllflere in una adunanza e mediocre corruttela e turbata 
mefcolanza degli uonori circolanti proveniente forfè da qualche 
continuato errore nel vitto, o da inveterata o naturai debo> 
lezza delle vifcere . Da tale idea fi deduce che gli fcopi o in- 
dicazioni della cura di un male per altro lungo e difiicile do- 
vrebbero clTere di minorare la mafia degli umori , di correg- 
gerne la corruttela o acredine , di facilitarne la naturale mifce- 
la, e di corroborare le vifcere, onde la fanguifìcazione, ed ul- 
tima nutrizione polTa in avvenire meglio formarli . Per foddi- 
sfare a quelli fcopi primieramente fi crede che per diminuire 
la quantità degli umori non bifogni penfare ad alcuna artifi- 
ciale evacuazione ne di cavata di fangue , ne di vomito o pur- 
gazione del ventre o altra tale benché di modica efficacia , 
poiché è maniièfio che tali operazioni indebolirebbero viepiù le 
vifcere, e condurrebbero fuori del corpo parte dei liquidi più 
lottili e migliori ; ma tale diminuzione fi dovrebbe folamente 
afpettare dall’ impedire 1’ aumento col vitto parchilfimo e dal 
promovere le naturali e confuete feparazioni della infenfibile 
trafpirazione coll’ambiente idoneo e con le frequenti confrica- 
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zioni per tutta la fuperfice del corpo con mano afclutta lenza 
mefcolanza mai di verurv liquore oleofo o fpiritofo. La fepara* 
zione delle orine fi può facilitare primieramente coll’ ufi) per 
bevanda di qualche acqua fontana purgatilllma e fottili filma 
quale è fra noi l’acqua del condotto di Fifa, ed in oltre col 
mefcolare col cibo qualche erba infieme grata al gufto, e foa- 
veracnte diuretica, quale fi (lima più d’ogni altra convenien- 
te queir apio ortenfe detto volgarmente ledano, ma folo quel- 
la parte di elfo che per artifizio di cultura è refa molto bian- 
ca , c teneriffima, la quale erba può cuocerli fpelTo nel brodo 
delle mineftre . Non fi crede opportuno l’ emilTario o cauterio 
alle parti inferiori, del quale particolarmente vien domandato^ 
perchè fi teme che oltre alle ragioni dette di fopra contra 
l’altre evacuazioni, quella portando feco una piaga perpetua 
benché piccola è atta a rimandate nella circolazione del fan- 
gue per mezzo delle vene alcune particelle del fangue diven- 
tate nella piaga ifielfa purulente e malefiche . Per correggere 
poi l'acredine fcorbutica già concepita non fi fa proporre me- 
todo più efficace dell’ adinenza dal foverchio ufo delle carni , 
e delle uova nel cibo e mafiime dalle più faporite , e più 
graffe o untuofe . Molto fi lodano i teneri animali piunofio 
quadrupedi che volatili, e piuttofio domeflicl che falvatici , 
onde non fi difàprovano- alcune volte i teneri pollafiri . Per 
bevanda col cibo fi ammette qualche fotta di vino bianca foi- 
tile temperato con molta acqua .. 

Per aiutare la mefcolanza degli umori farebbe molto prò 
ficuo oltre le fregagioni già dette il ferviti! di qualche mode- 
rato e conveniente efercizio come pare che nel cafo noftro po- 
trebbe efiere la gefiazione in fedia portata o tirata con ruote 
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per qualche fala , o chiollro, o giardino. Il corroborare le vi- 
fcere potrebbe tentarli col ripetere 1’ ufo del ferro faviamente 
per lo avanti propofto , e fi preferirebbe ad ogni altra prepa- 
razione r immerfione della limatura del detto ferro pìuttofio 
che acciaro nel vino . E per corrifpondere a tutte quelle inten- 
zioni fi potrebbe aggiugnere un decotto da prenderli andante- 
mente con qualche libertà nelle ore più vacue. Tale fi crede 
che potrebbe clTere quello di radice di feorzonera fatto leg- 
giero e grato al gullo oppure di gramigna con qualche po- 
co di rubia, o altro fimile foavemente aperiente , diafore- 
tico e corroborante , e non fi efclude il pafiaggio a qualche 
legno o radica fecca delle più note e fiimate, come cina , o 
falfapariglia o fimili , oltre 1' ufo frequentifiimo dell' erbe eleo- 
tacce, come cicorea, feorzonera, taralTaco, indivia, lattuga e 
fimili nel brodo, e le gratamente acide come acetofa ec. 

Tutti quelli penfieri fi fottopongono alia prudenza e dot- 
trina del Medico curante , il quale non fi dubita che fia per- 
fuafo che la bramata mutazione nel corpo di quella Dama non 
può ottenerli fe non lentamente e per mezzo di rimedi mec- 
canici adoprati con efattezza, e con fomma pazienza e collan- 
za . Per l’ efulcerazioni delle gengive fi propongono le arancie 
dolci o i limoni mallicati lentamente e fpelTu , e per 1' efeo- 
riazioni delle gambe le frequenti e abbondanti lavande e doc- 
ciature di acqua pura piuttollo fredda che calda o di altra ac- 
qua anco minerale benché trafportata dalla fua forgente» 
Firtn{e 19. Gennajo 1748. 
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T i efattìArìma relazioQC traTmelTa infieme cof Coniùlto dei due 
dottifTimi Profèirori fà eomprendcre che il male dal quale è in» 
comodato il Nobile Inférmo è complicato d’ nn leggiero vizio 
nella qualità e mcfcolanza degli umori circolanti per Fi vad 
iànguigni e fìerofì, il qual vizio fi può ben chiamare fcorbuti> 
co come è flato (uppoflo anco dài valenti ProfelTori già con- 
fìilutì ed infìeme d’ uno pur leggiero impedimeuto- dell’ azio* 
ne dei nervi per tutta la parte fÌQiftra del corpo-, forfè da qual- 
che prediooe di’ linfa adunata hi alcune delle cellule circon- 
danti la midolla o del tronco fpinale > o cF alcuni dei priuci- 
pali nervi derivati . Con tale fuppofìzione lì può conietturare 
che tale infermità non porci di fua natura H pencolo di piò 
gravi confeguenze, e che non fìa imponibile il dileguarla conr 
vinuolà codanza nel regolamento che la ragione inàica edere 
più conveniente. Quello dunque pare che Ir riduca a due feo* 
pi , r uno è di ridurre la malfa del fangue e degli umori che' 
da efTo lì derivano a più perfetta mefcolanza ed a minore acre* 
dine , r altro Icopo è di mantenere in libero e continuo motor 
tutti gli umori , flcchè fé qualche parte benché piccola di fio* 
ro in qualche ripollo luogo li fermi , quella venga riprefa e 
rimella nella continua corrente » 
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Per ottenere il primo ftopo è motto conveniente quel che 
fu propotlo anco dai' ProfetTori dì Padova doè una buona do> 
fé di fiero di latte depurato, e non (lillato, oppure anco fen- 
aa altra maoi&ttura che del folo fepararlo dal latte di vacca , 
fe fi può avere, o di capra in mancanza di quello, per mez- 
zo della fola mefcolanza di fugo di frefeo limone fpccmutovl 
quando bolle. 

Di quell® fiero fi vorrebbe che fi prendelTero circa ir. 
once ogni mattina a digìtmo nel letto circa un' ora prima di 
levarli, e che fi principiallè ora, lenza aTpettare la primavera ^ 
e che non vi fi mefcolaire ne altro fugo, ne alcuna polvere. 
Quello lì può continuare per tutto 1’ anno , potendo tal be*- 
vanda corrifpondere a tutte le necelTarie intenzioni più làciU 
mente dei brodi compofti. Se per folo piacere fi volelTe qual- 
che volta mutare, fi può follituirgli per qualche giorno il lat- 
te illeflb di vacca in dofe mediocre e grata , per poi ritornare 
al fiero che generalmente fi. crede da anteporli . Tal bevanda ' 
Tuoi elTere fufikiente per condurre all* ora del pranzo fenza 
languore r ma quando altra refezione lì voldTc, un bicchiero 
d\acqua di Nocera folo a con un pocO' di pane li preferireb- 
be ad ogni brodo., e alla cioccolata e al calle . 

■ ■ Nel pranzo lì loda la mineflra molto fluida o di pane , 

di poco rifo in brodo di vitella , o di callrato , o di pollo , 
e colla .mcrcolanza .d’ alcune erbe tenere e grate, mafiime d’ 
:acerolà, e di lattuga, lènza cercare dai botanici le amifeorbu- 
^ fiche, poiché tali fono tutte le foglie fiefehe degli erbaggi u* 
fuill delle cucine, e mallime quei che partecipano d'acido fu- 
go . Le carni’ fuddatte o altre di tenera fibra c di giocondo fa- 
pore ed appetto fono ottime lellè , e anoflite , fenza curarli 
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delle vipere, ne delle rane, le quali non fomminidrano nulla 
di più ne di meglio. Non fì dima necelTaria 1’ adinenza dall' 
infalara , ne in generale dagli acidi maflime d’agruni, ne dai 
frutti in abbondinza, ne dall’ erbe o radici in varie gu:fe ac- 
conce per gudofo cibo, anzi lì fa che l’adinenza da tali vege- 
tabili frefche materie fé Ila lunga produce certamente lo fcor- 
buto in ogni luogo, ed in ogni genere di perfone . I fughi aci- 
di fono ottimi per temperare 1’ acredine alcalica che fì manife- 
da nel fangue per le facili efflorefcenze , e fuppurazioni , e 
corruttela delle membrane interne dei denti e delle gengive . 
Non par necelTaria nemmeno l’ adìnenza dal vino temperato 
coir acqua , benché in generale 1’ acqua pura fìa Tempre mi- 
gliore , purché fìa ottima . Il dopo pranzo folo bevande d’ ac- 
qua limpidifìlma, e frefca a certi intervalli sfuggendo tutte le 
volgari mefcolanze . Cena parca e leggiera , o nulla . 

£ poiché le diminuzioni del fangue , e le purghe fono da- 
te prudentemente ordinate ed efeguite a badanza , per 1’ avve- 
nire fì crede che farà meglio 1’ adenerfene non turbando mai 
il metodo intraprefo, ne il corfo delle operazioni delle vifeere 
che redano fané nel nodro Infermo. 

Rifpetto al fecondo feopo cioè d’ impedire gli dagnamenti 
e ritardi di linfe , e le prelfìoni di nervi fì lodano molto le 
fregagioni frequenti , e i bagni domedici già prudentemente 
propodi , anzi concorrendovi Tanimo del Nobile Infermo fì di* 
marebbero molto opportune per più rifìein le fredde immerfìo- 
ni. Di applicazioni ederne fì fa che 1' acqua fredda applicata 
con fpugna in grande abbondanza e fovente è l’ottimo rimedio 
dell’erpeti o volatiche. Si approvano moltìdimo di tempo in tem- 
po le propode palTate d'acqua di Nocera lafdando per quel gior. 
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no il fiero , e bevendo dopo il pafiaggio dell* acqua qualche 
buon brodo con bollitura di lattuga, o di poco cerfoglio. 

Sopra tutto fi loderebbe nella prolCma buona fiagione T ir- 
fo deir acque termali dolci , cioè pochifilmo fulfiiree per ba- 
gno e per bevanda, elTendo efie il più valido attenuante e di- 
luente rimedio , ed il più atto a relUtuire la debita mefcolanza 
e diflribueione degli umori , e a dileguare tutte le piccole of> 
fefe nervofe mafiìme del genere paralitico- 

Da tutte quefie confiderazioni può rifultare un regoramen- 
to da doverli condurre coll’ afiìfienza di qualche dotto ed ef- 
perto e lavio e fagace Medico , quale fi conoTce eflere pie- 
namente il Sig- Dottor Mormori , di coi può ficuramente fi- 
darli il Nobile Infermo che ha fatto l’onore di chieder coafi«; 
glio, ed al quale fi ddidera e fi fpera felice evento di qo»- 
fla cura . 

Firenie t f. Novembre 1749 - 



CONSULTQ XXIX- 


Scorbuto - 

JC^Ai fintomi accennati nella relazione fi comprende che la 
Dama Inferma foffre una viziofa alterazione di tutti i foci u- 
mori , e mafiìme una turbata e imperfetta mefcolanza dì elfi 
con principio di corruttela e probabilmente ancora una fover- 
chia pienezza o abbondanza de’medefimi. Con fiderata l’età an- 
cor vegeta , e la vivacità e alacrità delle azioni , e tutte le 
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drcodaaze notificate lì crede che per togliere il vizio prefea- 
te , e per impedirne le confeguenze che potrebbero apportare 
qualche amore fi crede affatto oeceffario il diminuire iafenfi- 
bilmente la mafia dei detti umori , ed il correggerne la qua- 
Utà , ed accrefceme la mefcolanza . 

Per la diminuzioae fi loderebbe il cavar fangue dal piede 
una o due volte coi debiti intervalli, e principalmente fi vor« 
rebbe che con eroica vinù fi fcemafie perpetuamente il cibo 
tralafciando qualche palio onninamente come la cena , e folU- 
tuendo io luogo di «fia un folo bicchiere d’ acqua pura , poi- 
ché non fi conoTce alcun rimedio minorativo , che fia più in- 
nocente e più ficuro deir inedia ufata con cofianza e con arte • 

Per correggere la qualità degli umori è neceflario il mef- 
colare quanto più fi può nel chilo di fughi rrefchi di materie 
per lo più vegetabili, poiché é' manifello , che non altro che 
alcalica o fulfurea fé cosi dir fi veglia deve reputarli 1’ acredi- 
ne o corruttela già introdotta , e apparente nell’ erofione delle 
gengive , e nelle feparazioni intellinalì , nelle flullioni , o feb- 
brette, e dolori e vomiti , ed altri tali effetti deferirti nella re- 
lazione . 

Vanno perciò anco evitate le materie troppo falfe e trop- 
po oleofe , e contentandoli di pochifiime carni e quelle di gio- 
Tini animali, e folamenre lefie o arrollite, C’ dei brodi fatti 
con efle e alterati con bollitura di tenerifiime erbe o radici 
di leggiero e grato fapore, come lattughe, indivie, acetofe, ra- 
pe e limili . Va prefcelto in generale un vitto molle , umido , 
e alquanto acido , folUtueodo agli uovi , ai cervelli , alle ani- 
melle , e ad ogni frittura e llufato , infinite mele e pere cru- 
de e cotte, e infaiate, e zucche e rape e carole , e altre ta- 
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K cofe terreari acconcie in grata maniera j col qual vitto G 
fuole in mediocre tempo dileguare l’infezione e corruttela Soor- 
butica, la quale per lo più è effetto dì nr. vitto contrario . 

Per aiutare la mifcela degli umori unto neceflaria a man- 
tenere la loro bontà farebbero molto opportune le frequenri 
fregagioni e le lavande parziaK , e i bagni di tutto il corpo 
e 1 modcraji moti ed eferdzi, e la tranquillità e allegria dell’ 
animo, e la Ubertà dalle fuggezioni di quei digiuni, e di quel- 
le aftinenze che poteffero opporG alla regola dì fopra ordinata , 
la quale va conGderata come medicamento, e perciò efeguita 
coftantemeate per lunghiflìmo tempo fenza mutazione, fioche 
teftì tottlmente abolita ogni morbofa apparenza. 

Firenze 13 . Novembri 1730. 
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Acrediae Scorbutica, 

DaIU relazione fi concepifee un Signore d’ abito di corpo 
pieno, robufto, e ben nutrito , di matura virilità foggetto da 
molti anni a varii incomodi di falute, che tuttavia per certi 
intervalli a vicenda lo molcftano . Quelli par che fi poffano 
ridurre a cinque generi , che fono i. una acredine falfa uni- 
verfale delli umori leggermente erpetica, e fcorbutica . 1. Fla- 
tupfità dello (tomaco e degli intedioi con tarda e debole dige- 
ftione. 3. Frequente caurro o infreddatura di petto con toffe 
veemente. 4. Gotta con infuld dolorofi di periodo raro e li- 
mi- 
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mirati ai piedi . 5. Dolori che paiono* colici acerbiflìmi , che 
riiornaoo altresì con rari periocti e che dopo alcune ore fì di- 
leguano» i quali efliendo congiunti con diminuzione d* orina, e 
con male di domaco» ed elTcndo (late alle volte T orine con 
redimento arenaceo e rolTo meritano ulteriore con fiderà zio ne 
e diligente olTervazione per determinare pili acertatamente qual 
dia la loro precifa fede o il ventricolo , o il dtfodeno , o il co 
lo, o fbrfe anco gli ureteri. 

Da tutto ciò par che fi pofTa conietturare che nel corpo- 
di qucdo Cavaliere la ma(Ta intera di tutti gli umori pecchi 
in foverchia quantità , ed in qualità alquanto* alterata , e ten- 
dente all’acredine muriatica ed alcalica , e pare ancora che i 
folidi nelle loro 6bre pecchino un poco nell’elTere troppo robu- 
fli e rigidi . 

Su quella ruppolizìone fì crede che farebbe molto oppor- 
tuno primieramente il ricorrere di nuovo all’ ufo dell’ acque ter- 
mali interno ed edemo fui luogo della loro forgente per pro- 
durre una untverfale intima ripulitura di tutti L canali della cir- 
colazione degli umori . 

Secondo, fì crede efìenziale il diminuire alquanto il vitto 
coofueto nella quantità , e per far ciò più fìcuramente fì. pro- 
pone r afìbluta e totale adinenza dalla cena fodituendo in Aia 
vece una bevuta frefca di fola putilfìma acqua comune di fon- 
te , o di Nocera , delle quali bevute fì loda il farne una , o 
due altre tra il pranzo e la notte coll' intervallo di circa due 
ore tra di efìe , e preferendo fempre T acqua pura a qualun- 
que acconciatura, e mefcoknza benché più grata al gudo. 

Terzo, la fceha dei cibi dovrebbe edere dei più teneri e 
refrigeranti di carni d’ animali che pafcono l’etba , cotte e pre- 
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Digitizcd by Googlc 


CONSULTO XXX. 95 

parate in modo grato , ma più femplice che fi può con mol- 
tilfima mercolanza d’ ottimi erbaggi , e maffime di lattuga , e 
di acetofa , c con alquanti frutti maturi teneri dolci c foavi 
fecondo le ftagioni , e coi condimenti d’ agro di limone o d' a- 
ceto ove conviene, fcnaa punto temere l’acidità, la quale cor- 
regge ottimamente quell’ acredine viziofa degli umori . Qual- 
che vino bianco leggiero, e di più temperato con molta acqua 
non fi difapprova, benché anco la bevanda d’ acqua fola fia 
lodevole - Per confervare poi 1 ’ uniformità di quello vitto cosi 
necefiario di follanze limili , ma folamente variato alquanto per 
non perdere 1’ appetito, fi Hi ma opportuno il domandare la dif- 
penfa dei giorni magri. 

Quarto, per rimedio fi propone la mattina a digiuno una 
bevuta o di fiero ellratto dal latte di vacca con fugo di limo- 
ne, che è come un ellratto dell' erbe di cui quell’ animale fi 
pafce , o quando non fi potelTc vincere 1’ averfione a tal bevan- 
da fi vorrebbe follituire un brodo di fola fufiìciente vitella eoa 
bollitura di abbondante acetofa fenza rane e fenza vipere , o 
altre ferpi , collo feopo d’ introdurre folamente nel fangue un 
nutrimento acquofo e temperato , non molto alcalico, eflendo 
il vizio degli umori piuttofio di tal natura . 

I medicamenti purganti fi poffbno ficuramente efcludere , 
ed in cafo di bifogno fi preferirebbe ad ogni altro il firoppo di 
cicoria compollo col rabarbaro alla dofe d' un’ oncia la mattina 
avanti al brodo ripetuto fe occorre due , o tre volte . Per le 
gengive e per la lìngua 1' arance dolci manicate fono ottime . 

Un cauterio fi teme che farebbe inutile , incomodo e piut- 
tollo nocivq, non convenendo veruno rialTorbimento che far fi 
potefie nel (angue di particelle putrefacienrì benché in minima 
quahtità . La 
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La prudenza e dottrina del Nobile Infcrnoo, e del Pro- 
felTore che lo a/Ilfte, adatteranno alle circoilanze ciò che vi 
potrà clTere di ulabile in quello configUo . 

Firen^ 15. Aprile 175 
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■ .... Ipocondri* , 

jNappetenza , dolori frequenti di (lomaco nella digeftione del 
cibo r dolori nella regione ombelicale , che podbn crederfì ne- 
gl* intedioi , emaciazione , pallore ,, fii&zione di mente in pen- 
fleti non allegri , ed infulto epdettko una volta foflerto nell’ 
inuiùnenza del parto , fono le circofknze del male defcritto nel- 
la giodiziofa e dotta relazione iraTmcira , le quali inHeme eoa 
la naturale gracilità , e delicatezza della perfona determinano* 
a credere che il vizio poda eflece del genere nervofo , e ridu- 
cibile a quella moleda infermità che chianaall Affezione I pocon- 
drìacar rupponcndo non eflfervi verno' altro indizio di male', e 
che la refpiraùone , e il polfo , e le folite evacuazioni mulie- 
bri , e te altre funzioni tutte del corpo diano a dovere noia 
ediendo indicato nulla in contrario . Tale adunque concependo 
io r idea del male lodo molto la circoTpezione coda quale è 
data trattata la Signora Inferma, e credo che quanto minora 
farà lo dimoio introdotto, tanto piò facilmente potrà curarli . 
L' efperienza mi ha fano conofeere in limili cali ottimo rime- 
dio r acqua diacciau piefa in conveniente quantità la mattina 
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a digiuno per lo Tpazio di circa ad un mefe nell' eflate parti- 
cohr inente . Sicché io crederei che andalTe immediatamente 
principiata una tal cura con prendere la mattina Cubito levata- 
dal letto in- brevi intervalli circa dne libbre dt acqua freddìf- 
iìnia quanto più lì può , o con diaccio , o con neve , o eoa 
r immerfìone nel pozzo ridótta alla maggior freddezza . 

L' acqua (ìa di Nocera ficuridìma , o di qualche fonte purif> 
ma fé vi fa nel Paefe o di Fifa , non di pozzo , ne di fiume. 

PalTaxa 1' acqua per orina o per inredi no lì beva una me* 
diocre uzza di brodo di vitella, ove abbiano bollito quattro o 
cinque tenere foglie di fai via, e tre ore dopo lì definì parca- 
mente . Minedra bevibile di pane , con erbe infipide , come 
lattuga , o zucchette , o acetofa in brodo di giovine animale t 
un poco di ledo e qualche frutta ben matura , e a bevete 
acqua fredda non mai vino. Tra giorno folamfa*^(j^aIche be- 
vuta d’acqua o pura, o limonata ,‘^orzatiT,'. ma' meglio pura 
La cena di una poca porzione di pane ^ epa qualche fruua 
cotta o cruda, o un uovo'frefco. i i? 

Qualche moderato *elercizio n^^e' ore piu opportune come 
fulla fera ; ed ottimo farebbe'*!’ andare a fpado a cavallo per 
un’ora, o per due ove'^ndh Ila, f^. ne vento. Quedo -ntto 
anderebbe continuato fino al principio jld,’ ^«tuor 

no poi loderei 1' ufo del latte di varcar') o d'^altro animale* 
Le ragioni di quede mie propolìzioni fh>eo pptTimameqte intefe 
dai prudente e favio Profedore clìe.aflide queda Dama ron- 
zi Clic fia nccedaiio il ^dedurle . >^lio detto ingenuamente ciò 
che lo zelo per la lalute della medefima , e la mia perizia 
m' an luggerito . 

CON. 
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Ipocondria , 

~|^Enchè r infermità deferittà nella giudiziofa relazione trif- 
melTa fìa di quel genere nel quale la medicina può meno efer- 
citare la Tua cognizione e il Tuo aiuto , e benché la prudenza 
e fagacità del ProfelTore curante non abbia tralafciato veruno 
ragionevole tentativo, fatta non citante matura reflelTione a 
tutte le narrate circoQanze e ai lumi che la particolare efpe- 
rienza mi può fuggerire, elTendomi flato chiello il mio fenti- 
mento , mi fono ardito folamente in olTequio ad efporlo fìuce* 
ramente e con tutta libertà. 

lo concepifeo la natura di quello male conlillere nella 
dlftrazione convullìva principalmente delle membrane e delle 
erpanfìoni tendinofe di varie parti del corpo, onde è collituita 
l’Affezione Ipocondriaca o lllerica che dir fi voglia dalla qua- 
le è afflitta quella gentiliflima Dama. La complelflone del cer- 
vello , la rigidità degl' iflrumenti della refpirazione , la dillra- 
zione d’ alcuni de’ minimi canali delliaati alla feparazione de* 
liquidi e delle membrane di tutto il lungo condotto degli ali- 
menti fpiegano tutte le apparenze nella relazione deferitte . 

Qual iìa poi la cagione e lo llimolo immediato, che tur- 
ba in modo così inlìgne 1’ azione de’ nervi non pare che lì 
polTa determinare. Le dirpolizioni originarie della fàbbrica de- 
licata del corpo e il proprio naturale temperamento vi polTono 
aver gran parte. 

Bi- 
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Bìfogna dunque contentarli di fapere benché meno fìlofo^ 
ficanvcnte » non però meno certamente quel che innumerabili 
efperienze an dimollrato intorno al prognoUico e alla cura di 
quello male , cioè che egli non fuole per lo più mettere in pe- 
ricolo la vita fé non fia dall', indifcreta medicatura refo più 
forte, onde è di fomma importanza per tali infermi e per li 
loro amici il bberare 1’ animo loro dalla perniciofa credulità 
ai particolari rimedi e a qualunque cura che non confida nel 
folo regolamento del vitto, dell’ ambiente e de moti del cor- 
po e dell’ animo , ed in ciò che poda unicamente accrefcerc' 
la fluidità e l’ inlipidezza degli umori ^ 

Crederei primieramente opportuno- per queda Dama T a- 
denerfl oomnamente da qualunque farmaco, difponendo prima 
alla dovuta refleflione l’ animo dio a queda eroica refoluzione 
c maflàme da quei rimedi che li credono fegreti che fogiiono 
edere tutti dimoiami e neduno calmante - 

Io leverei i cauterj alle braccia fe pur fudidono ancora 
conliderandoli come ulcere e capaci d’ introdurre nel fangue 
per via delle vene particole purulenti e venefiche ► Mi aderrei 
in avvenire per quanto è podibile da tutte le evacuazioni sì 
del fangue , sì del liquore ime dinaie per via di purganti di 
qualunque forte , e ancor del fudore o della perfpirazione che 
logliono accrefcerli coll’ ufo de’ medicamenti ov’ entra 1’ opio> 
e di quei che chiamanli Anti— iderici 

Al contrario io crederei che fe la Dama potede diventar 
grada e piena, ella darebbe molto megjio , e anco fe ella po- 
tede ingravidare. 

Mio pnncipal conlìglio però è che la Dima nel fuo vit- 
to s' adenga quali totalmeiue dalle carni e dall' uova e dal 
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vino, non loquletandofl e non temendo fé a principio le pare 
di diventare più debole e più languida. Il fuo rìbo deve elTe* 
re quali alFacto cb vegetabile , non prendendo degli animali 
altro che il latte e il burro e il brodo fatto colle carni fola- 
mente di vitella. Pane ed acqua limpidifltma ed ottima. Po- 
chi giorni di un tal vitto Pittagorico oltre il non poterle cer- 
tamente fare alciio male, fpero che la convinceranno della ef- 
ficacia di elfo. 

La latitudine di quello vitto non è così piccola, potendo 
ella fervirfi di ogni genere d' erbaggio ufnaie purché tenero e 
non acre , mafllme della lattuga , indivia , cicoria , cicerbita o 
fonco , feorzonera , acetofa , borrana , bietola , zucca , ffnnaci , ' 
e limili , cotti nelPacqua o nel brodo o nel latte con pane , o 
conditi col Tale e col burro in varie guife come di torte o 
tortelli, ed acconci con leggiadra innocente cucina. Della lattu- 
ga ottima può mangiare talora anco cruda in infalata , e di qua- 
lunque frutto confueto malfime pere e mele, purché Ila tene- 
ro , maturo c dolce , o cotto o crudo come più le piace . 

U latte é ottimo vaccino prefo mafllme la mattina a di- 
giuno munto allora in mediocre dofe o puro o mefcolato col- 
la fola acqua o freddo o tiepido . Il palio principale il pranzo , 
e la cena parchifllma . Non mai cioccolata , ne mai caffè . Me- 
glio é federe levata che giacere nel letto fuorché nell' ore del 
lonno, che dovrebbe procurare di prendere collantemente o- 
gni giorno dopo pranzo per un poco, e tutte le notti fe é 
poflìbile. L'ambiente Ha tiepido e tranquillo elTcndo il freddo 
e il vento molto nocivo. 

£ quando un tal vitto non riefcilTe a ballanza efficace io 
ftimo che farebbe molto opportuno il trafportarlì in quello in- 
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verno ai Bagni dì Fifa al Monte a S. Giuliano per prendere 
ivi alla forgente quelle acque termali a pacare , le quali toltone 
il calore fono fìmiliffime alle acque delle fonti bevibili più pu- 
re e più femplicì . Elle purgano gentil ilTimameote fenza veru- 
no (limolo e paiTano per orina e rilavano tutti anco i minimi 
canali del corpo. Il bagnarli poi mi pare inutile e il bevere 
le acque può farli in camera in qualche vicina abitazione alla 
detta forgente. La llagione fredda non deve fare alcuno olla- 
colo elTendo anzi quel Iko tie^àdillimo , e in una camera buona 
r ufo interno delle dette acque termali fecondo la mia opinio- 
ne ed efperienza le gioverà più di qualunque altro rimedio 
continuando però il vitto fopra defcritto . Io mi rimetto in 
tutto alla direzione de' dotti Medici curanti, i quali colla lo- 
ro infpezione polTono meglio di ogni altro giudicare. 

Firenze aj. Ottobre 1742. 
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Iflerifmo o Ipocondria. 

Ella relazione trafmelTa lì olTervano defcrìtte quelle par- 
ticolarità di male . Gonfiamento di Aomaco e gravezza per al- 
cune ore dopo il palio , maliime fe i cibi fieno liquidi , e fen- 
fazione dolorofa in quella parte io quel tempo ad ogni mini- 
ma prellione , e inappetenza e debolezza grande univerfale , 
frequenti vertigini con calore e pefo nel capo, emaciazione di 
tutto il corpo , emorragìe uterine nel tempo delle gravidanze , 
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e più volte parti falli , facile fciogliinento del ventre al fol» 
prendere del latte , e finalmente un tumore o gonfiamento of- 
feo fulla fronte che va infenlìbilmente crefcendo , e nella me- 
delìma relazione 11 aggiugne che gl’ incomodi dello (lomaco* 
fono minori nella gravidanza e che allora (t fa maggior nu- 
trizione e aumento di carne t ne di altre drcoftanze (1 fa men- 
zione .. Benché da quelle Ha dilHcililTlnio il determinare la ve- 
ra natura e la fede del male di quella Dama e 1* immediata 
e generai cagione di cosi differenti eflPetti , pur fi prefcnta ve- 
riHmile la coniettura che vi poflfa elTere qualche alterazione 
nella fabbrica o- diPpolizione dello flomaco o di qualche altra 
porzione del canale degli alimenti e mafllme nell'immediata a- 
zione del nervi fopra le dette parti onde è turbato il naturai 
moto di effe - Si fuppone che non. vi Ha mai moto febrile 
nel fangue ne alcuna ofFcfa degl' illrumenti vitali,, cioè cuore 
e polmone, e fi fuppone ancora che non vi' fieno dolori in ve- 
runa parte mafilme congiunti con quel rumor della fronte , e 
fi fofpetta che T abito di tutto il corpo fia di compofizione 
di fibre debole e lalTi e poco elaflica ; non elleodo- di quelle 
cofe fiata fatta alcuna menzione - 

Per ben fetvire chi fa 1’ onore di chieder configlio, par 
necefiàrio primicrainente 1’ efcludere la confiderazione di quel 
tumore della fronte rimettendolo alla diligente oculare oflcrva- 
zione di qualche dotto e peritiflimo Profeflbre che ne fcuopra 
la natura e 1*^ importanza . E perchè le altre tutte particolarità 
portano a nominare un tal male più che aliro> una fpecie dr 
affezione Ipocondriaca fi. vuole in fecondo luogo avvenire che 
la natura di quelli mali confidente per lo più in qualche me- 
diocre ma reale e materiale altenzionc di firuttura nelle tu- 
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niche del canale degli alimenti o delle parti contigae gli reD- 
de molto pertinaci e difficili a curarli, anzi la lunghiffima ef- 
perienza dei Medici più efatti nell' olTervare ha dimodrato che 
il negligere quanto più fì può quelli mali ne è fpelTo l’ottima 
cura e che i medicamenti o le droghe di qualunque forte gli 
rendono Tempre peggiori , non potendoli fperare follicvo fe non 
dal regolamento del vitto e di alcuni aiuti meccanici. Onde 
il crede che per quella Dama fia bene 1’ anteporre il vitto te- 
nero e frefco e debole, al folido e Pecco e di valido nutrimen- 
to non odante l’accennato maggiore apparente incomodo dal 
cibo liquido. Si llima molto dannofo non Polo dopo il palio, 
ma anco in ogni altro tempo lo (Irignerli il ventre come Po- 
glìono crudelmente lare le belle , dovendoli il riguardo della fi- 
nità anteporre ad ogni altro poiché ella è il fondamento dell’ 
umana felicità . Si propone il bevete acqua fteddiliìma cioè 
diacciata iulieme col palio , anzi di quella medellma acqua 
diacciata fl vorrebbe che la Dama bevelTe ogni mattina a di- 
giuno dieci o più once per quindici o venti giorni , e riceven- 
done benifizio come fi Ppera li può continuare tal metodo fin- 
ché fi vuole. £ dopo quell’acqua 11 prenda qualche cibo, o 
colazione che li lia riconoPciuta coll’ ufo la più innocente . Il 
Polo pane PrePco aPciutto in moderata dofe li Pa elTere ottimo in 
tale occalione . Il pranzo di minellra liquida con pane ed er- 
be c di poco lelTo di tenere carni o di pePce alcune volte , ' 

non mai però fritto. Siccome anco le carni fritte o di condi- 
mento troppo faporito li condannano. Erbe cotte e frutte ben 
mature e per bevanda acqua fredda , non mai vino . 

Dopo il pranzo fonno o almeno ripoPo giacendo per un’ o- 
'ra fui lato deliro. 

Si 
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Sì lo(iano i Bagni domeìUci nell* edate quattro o più ore 
dopo il palio o fuUa lèra per meno dì un’ora in acqua non 
troppo calda ma ben temperata . Cena pochilTtma o nulla e tra 
giorno rpelTb moderate bevande d* acqua pura non acconcia.. 
11 latte è lèmpre buono e conveniente, e l’ottima mefcolanza 
di elio è coir acqua pura, li può prendere la fera in vece di 
altra cena. 

L’ efercizìo migliore farebbe 1* andare a eavalto lentamen- 
te in luogo e tempo opportuno. La vacuità delle cure e paf- 
fioni d* animo e la varietà degli oggetti indifferenti è altresì di 
fomma importanza . E altre limili diligenze , le quali adunate 
non lafciano di comporre una potente cura , cioè più efficace 
affai di qualunque antidoto. 

Nell’ ufo delle quali diligenze bifogna lervklì della dire- 
mone di qualche Filìco gentile come certamente farà chi afflile 
attualmente a quella Dama , a cui delìdera ogni contento chi ha 
qui efpollo in ollequio lo Tua lineerà opinione rimettendoli per 
aitilo alle migliori e |nù ampie notizie de’ Profeffi)ri prefeoti.. 

Firenze a 9 . Giugno 174 {.- 
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IJUrifmo o Ipocondria da curar /ì coW ufi delt acq^e 
Termali di Pi fa. 

Il male clie incomoda la gentiliflima Signora V. T. e per il 
quale ella penfa di far ufo dell’ acque Termali di Fifa richie- 
de per quanto apparifce dalle circodatize del mededmo che ft 
mantenga nel Aio corpo la facile e copiofa' feparazione deil'o- 
rina , e che s’ induca una più uniforme elailicità de’ Tuoi foli- 
di , e più perfetta mefcolanza e didribuziono de’ fuoi liquidi , 
onde fi crede che in quanto all’ ufo interno delle dette acque 
ei debba ellère parco, e con diligente cautela, e riguardo al 
loro efito- dal corpo , e fe queflo fuccede fufficientemente e 
fbavemente per gli intedini , fi potrebbe ufàre ogni' due gior- 
ni alla dofe d’ intorno a due filare a digiuno . 

Per r ufo ederno fi crede parimente che pofla convenire 
la moderata immerfione nell' acque il cui calore è più vicino 
al- temperato , e ciò per circa una mezza ora la mattina ogni 
giorno , <y con qualche intcraiittcnza fecondo il vantaggio 
pronto e patente. 

Tutta la bagnatura^ cioè dimora ai Bagni non idovrebbe 
eccedere i ij,. o ao. giorni. 

Il vitto moderato di fodanze parte animali , e parte ve- 
getabili . La bevanda acqua del condotto di Fifa , e a pado 
qualche porzione di vino . Molto fonno, e ripofo, e molta 
tranquillità c indolenza d’animo. 
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La ragioae delle quali indicasioni farà fubito maniLna 
alla fagacia e dottrina dei Sìg. Dottor Barzanti, alla cui pru- 
dente condotta (i raccomanda indantemente il delicato governo 
di quella Signora dallo fcrivente che ha per la falute di lei 
£randilOma follecitudine , e che confida nella bontà del Sìg. 
Dottore fuo antico padrone, ed amico ftimatiflimo. 

Ftren\e »6. Agojlo 1747. 
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IJlcrifmo « Ipocondria . 

T^Alla trafnieira diligentilTima e dotta relazione fi compren- 
de che la Nobilifiìma Dama per la quale fi chiede con figlio 
poflfa efieee intorno al trentacinquefimo anno della Tua età fog- 
getu a frequenti e grandi dolori di teda fino dal dodicefimo 
anno , preceduti da lefione edema di percoda nella fronte i 
quali non anno ceduto finora ad alcun rimedio , con dolori 
intorno all' utero altresì periodici , fcarfezza delle evacuazioni 
uterine , eiHorefcenza alla cute della faccia , derilità , debolez- 
za di domaco , palpitazione di cuore , ed altri fintomi di affe- 
zione Iderica o Ipocondriaca . 1 quali incomodi pare che fi 
debbano fupporre perfidcre tuttavia, benché da molti pruden- 
tidimi Medici fieno dati adoprati molti e varii medicamenti, 
e benché alcuni altri mali più pericolofi come la pleuritide , 
il catarro falfo e pertinace, lo fputo fanguinoleoto , la febbre 
lenta , e la notabile emaciazione fieno felicemente dileguati . 

Non 
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Non dicendon oelh medentna relazione fé perGAa feparazicr.C' 
dal ojIo e dalla bocca deli’ umore linfatica denfo e d' ingrato 
odore , lì fuppone che non vi lìa indizio o roTpecto di alcuna 
alterazione locale nella membrana delle narici , o dei feni fron- 
tali , o mainilari ; e olTervandolr tra i rimedi che ft adoprana 
anualmente mentovata la magnelia bianca per muovere il ven- 
tre , fi fuppone ancora che lia celfato quel contumace difcio- 
gli.nento che folcva fuccederc alla debolezza di llomaco ed al- 
la difficoltà della digellione» 

Volendoli poi indicare la cagione dei fopraccennati mali 
come anco al prcTentc molelli , non li crede che li polTa alTegnar- 
ne altra più verilimile che la pienezza degli umori a propor- 
zione dei vali per li quali ei debbono feorrere , congiunta col- 
la craffizte o denlhà dei medeGmi umori , poiché 1 ’ aumento 
del dolore nel capo e intorno all’ utero accreiciuto nel tem- 
po della maffima pienezza , cioè elTendo imminente la pur- 
gazione uterina ^ e la diminuzione dopo di elTa , e il giova- 
mento delle detrazioni del fangue e dei bagni, e la natura di 
cialcuno dei detti mali- e malTime della palpitazione e dell’ ef- 
floreieenza cutanea, e la natura ancora dei mali palTati depen- 
denti' da qualche grado d^ infiammazione cioè di trattenimen- 
< to d' umori nei polmoni, fembrano edere furti indizi favorevoli 
ad una tale fuppofìzione. La deniità perpetua che li accenna' 
può. forfè avere di più qualche altra cagione organica' , non' 
cirendovi- ncimiieno (late gravidanze abortive, becche la fola 
pienezza del fangue c lua denlìtà mallime con robullelT^ ed 
clilticita di fibra nell'abito del corpo Ipcde volte fi odervano 
nelle donne infeconde .. 
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Per tentare dunque dò , che la ragione medica pare che 
fuggerifca di più efficace, fi crede molto opportuno il ritenere 
dei rimedi defcritti le due diminuzioni del fangue , le quali 
potrebbero anco elTere più frequenti fe qualche aumento di 
fintoma le indicale , e i bagni domellici molto anco più frequen- 
temente e in tutte le flagioni colle dovute cautele . Per li ma- 
li di llomaco , indigefiioni , coovulfioni , o gonfiamenti ipocon- 
driad fi loda la bevanda di pura acqua diacciau a digiuno fo- 
pra qualunque altro rimedio, anzi la totale aftinenza da ogni 
polvere o altro farmaco corroborante e cardiaco fi crede ne- 
celTaria , e io quella vece fi loda vitto tenero e parco con 
molto vegetabile. L' ufo interno ed efierno di un* acqua ter- 
male fimiliffima nei fapore alla pura di fonte , e folo dige- 
rente nel calore fi crede che farebbe molto giovevole , come 
quella dd Bagni di Lucca , e più ancora quella dei Bagni di 
Fifa che è più delicata. Quelle acque termali fogliono elTere 
efficaciffime nelle più ofiinate Affezioni Ipocondriache, e nelle 
circollanze di quella Nubiliffima Dama pare che corrifpondano 
pienamente allo fcopo che fi deve avere di rendere tutti i vafi 
più permeabili, e gli -umori più fluidi il che fi ottiene colla 
mefcolanza e col pronto paffaggio per tutte le {ùù intime par- 
ti del corpo d'una convenevole quantità di liquido innocendf- 
fimo che lava , e riapre tutti i ' più fini canali portato in giro 
col fangue, fenza (limolo, e fenza diminuire la precedente Hui* 
dirà, come fogliono fare la maggior parte delle droghe. La 
fiagione più propria per quelli Bagni è al giugno , e al fet-n 
tembre . 

L'efperienza e la ragione an fuggerito quelle fincere pro- 
pofizioni a chi ha avuto l’onore di elTere confultato, il quale 
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fpera che fe non potrà toglierfi la fterilìtà, almeno gli altri 
mali fieno molto per diminuire col metodo indicato, che po- 
trà elTere anco refo piu efficace dalla prudenza del ProTefibre 
curante che vede meglio le particolari efigenze, ed alla cui 
dottrina e perìzia fi vuole che tutto il detto fin qui fia fottopofio» 
Firenze > 8 . Feiirajo 1747 . 
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Ipocondria . 

^JeIU relazione comunicata fi rappreCenta un male invete- 
rato di occulta fede e natura , e accompagnato da molte drco- 
flanze graviffime e diverte , cioè io apparenza indipendenti tra 
loro, come fono flati rpafmodici , debolezza, dolore di capo, 
ventgini , difficoltà di rdpiro , pulfaziooe della grande arteria, 
intermittenza di polfo , dolore interno nel finiftro ipocondrio , 
naufea , inappetenza, profluvio d’ orina, trifiezza, pigrizia , re- 
pngnanza al bevere , e alla lavanda e qualche volta difficile 
deglutizione , tutta la quale ferie di mali fi dice avere avuto 
principio tre anni fono con violento e repentino infulto con- 
vulfivo freddo con palpitazione e poi mancanza di polfo , il 
quale infulto fu preceduto da tre anni di perfettiffima fanità 
come fi dice fucceduta alla prima apparenza dì Amile male , 
che durò un anno e mezzo , avendo occupato il Nobile In- 
fermo vicino al quarantefimo anno della fua età , in tempera- 
mento buono e (anguigno , alTuefàtto al vitto pìuttofio caloro- 
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fo , con eccefTo ffla/Eme di cioccolata o di liquori . A tutte 
le quali circolUnze li agg'ugne l' inutilità di varii rimedi fino- 
ra praticati • 

Da tale delcrizione di fiiMotni tanto differenti tra loro , 
dalla durata cosi lunga e dall’ intervallo di ottiina lanità d'al- 
cuni anni di mezzo, naice naturalmente ii fofpetto che tal 
male poffa tuttavia conilderarfi nei limiti dell' Affezione Ipo- 
condriaca cioè affezione nervata convulllva malfnne delle par- 
ti del corpo più membranofe come è particolarmente il con- 
dotto tutto degli alimenti , efofago , ventricolo , ed inteflini , 
onde con. tale Tuppolìzione potreboe fperarlì. che la lunga pa- 
zienza • ed albnenza da tutti i rimedi , ed il lolo ufo di un 
vitto tencrifllmo , umettante , c refrigerante con ozio inunen- 
fo, e tranquillità d'animo fuffero valevoli a diminuire multo 
o a togliere quello molclhlfimo male ^ Ma poiché tra le cir- 
cofianze di elfo lì pone la pul fazione dell’ arteria grande , la 
difficoltà del refpiro , e l' intermitieoza del pollo , ed altri tali 
importanti fenomeni, non fi può non. avere qualche timore di 
una cagione più materiale , e più pernoanente come qualche 
ollruzione , o iuduriiucoto , o coelione di parti onde polfa na^ 
fceie r inegualità di refillenza, o ang^uftia uuorno al ventrico- 
lo, e_a’ fupi orifizi, tnalfime ii fuperiure o finillro , nei qua- 
le e intereir.tto il diafragma organo della refpirazione , e per 
vicinanza ancora la grand’ arteria organo del moto del (àn- 
gue . Colla quale fuppofizione non e difficile l’ intendere la. 
conneffiooe di tanti varii accidenti v ed in tal cafo la principa- 
le indicazione medica è di nutrire convenicnteii cnte, e di ren- 
dere più miti e per quanto fi può innocenti gli effetti del 
male, che pare infuperabile nella Tua matetide ellcuza o caufa . 

Pct- 
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Perciò fi crede molto conveniente la continuazione del vit- 
to in gran parte latteo ed erbaceo, e la bevanda di fola ac- 
qua purifiima di fonte, efiendo tali -materie più atte a produr- 
re il necelTario alimento in uno fiomaco debole ed angullo; 
ed in cafo di foverchia dimora del cibo in elTo la corruttela 
fpontanea di qualche parte di tali materie farà meno nociva 
di quella cioccolata , dei liquori fpirìtofi , del vino , delle trop- 
pe carni, degli aromi, degli unti , dei falumi e limili , Per 
impedire poi 1' aumento della cagione del male bifognCrcbbe 
principalmente deollruire o aprire per quanto è polTtbile i mi- 
nimi vali componenti le parti , e a tale effetto non fi 
conofce più potente mezzo dell' ufo dell' acque termali leggie- 
re c grate in bevanda e in bagno . Ne ripugna che vi lìa 
aborrimento all* acqua , anzi elTendo quello non naturale ne 
ragionevole ma morbofo accrefce l’indicazione «fun tal rime- 
dio il quale viene dagli ottimi maefiri propofio per impedi- 
re la vera idrofobia . Quelle acque potrebbero ufarli gra- 
dualmente fui luogo della loro forgentc o ai Bagni di Pifa del 
Monte Pifano , o delle Colline inferiori detti a Acqua , o di 
Lucca, o di San Calciano, o altri che abbiano le acque lim- 
pide lenza odore, e lenza fapore. 

L’ efperienza più volte replicata ha dimollraro che non 
vi è in natura rimedio più ellicace per togliere o per diminuì 
re notabilmente i fintomi della più inveterata Ipocondria , e 
quello fi crede opportunillimo nel calo nollro , e fi brama che 
il Cavaliere fattoli coraggio vi adatti T animo, e lo tenti con 
buona fiducia . La Tìfana propolla non è cattiva contenendo 
gran porzione di acqua nella fua compolìzione . Ma l'acqua pu- 
ra in quella vece fi crede migliore , potendoli l’ effetto dell’ al- 


tre 


112 


eoe e H I 

tre materie, come avena e dcorìa , averft meglio dalle adattate 
minellre ai confueti palli, e il mele fé ù vuole può prenderli 
qualche voka crudo col pane in piccola doTe purché Ha ver- 
gine e blanchilTimo . La polvere poi di crillallo che entra 
nella detta compolìzione lì crede afiatto inutile , poiché per 
alTorbire o elliaguere 1’ acidità delle póme vie l’ acqua pura c 
molto migliore. 

La prudenza e dottrina del Medico curante farà di quelle 
iìnceie propofizioni quell’ ufo che filmerà più conveniente al 
veto flato dei Nubile Inférmo , che merita per le fue virtù fe- 
lice evento iu ogni fua intraprefa potendoli fperare che egli 
potrà colla fua collanza e buon regolamento molto- diminuire 
fé noi2 togliere affatto i Tuoi prefenti mali . Quello è il viv» 
dellderio di chi ha avuto l’onore d’ellère coofliltato. 

Firenze 23. Luglio 1748- 
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ìpoconiria. 

I.L Dottor Cocchi pare molto favio il conllglio già dato 
da aliti Proféfforl all’ Illuflrifs. e Reverendilfimo Monfig, .... 
di fervir/l dei bagni domellicì , i quali ei crede che potrebbero 
ufarll lènza verun timore anco- più frequentemente e cotidiana- 
mente malTime finche dura la calda llag;one , giacché ella non 
può ornai durare lunghiUlmo tempo elTendo tanto inoltrata . 
Loda ancora la bevanda mattutina del fiero depurato con fugo 
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di limone , o pitittofto edratto iimnediatamente dal latte con 
detto fugo , e qaedo lo anteporrebbe al Hero llillato . Appro- 
va ancora la decozione di primola , e la parca cena , dalla 
quale et rifòrmarebbe anco le dne uova , ed in loro vece fo> 
iUtuirebbe una o due ottime e tenere pere . In quaoto poi al- 
la diminuzione del (àngue ei la crede utile quando vi fìeno 
dei fegni della pienezza, c della ‘ pnedìone dei nervi prodotta 
dai vali fanguigni; ove poi patelle che la cagione del male 
(blTe per fcarfità d' umido , (lima che tal' punto meriti qualche 
ulteriore cooiiderazione . Del deCòao di falfapariglia, o- d* al- 
tro diaforetico pare che G polTa fecondo il fenàmento unifor- 
me di tutti tre i dottilCmi ProfelTori forpenderne per ora la de- 
lìberaaione, finché 0 vegga prima 1’ effotto de' propolH umet- 
tanti e diluenti. 

Quando a S. Sig- Illudrìft. e ReverendHà. piacele il traf- 
portarfi per un poco nell’ aria Tua nativa , (I crede che un 
tale piccolo moto , e leggiero cangiamento potrebbe molte 
giovare. 

Firenze if. Agofto 17 JO. 
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ipocondria medicata colf Acque di Fifa . 

u bagnature da forli coll’ immerlìone di tutta la perfoaa 
fieno venti o ventuna in tre fettimane una volta il giorno la 
mattina , e fe per qualunque ragione G voleffe Éirne qualche 
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d’ una di più o di meno ciò non apporterà alcun danno. Non 
è oecelTario il tralafciare queda cotidiana bagnatura fé non nel 
cafo dì qualche indifponzione accidenule che fopravenUre , e 
che producelTe o febbre o debolezza notabile , il che è credibi* 
le che non fuccederà. Il bagnarli anco nel tempo delle pur- 
ghe uterine periodiche non fa male alcuno anzi le facilita , e 
le regola fecondo il bifogno. Se qualche giorno per piacere 
del ripofo lì voglia intermettere la detu bagnatura può farli 
fenza timore di cattive confeguenze . Il tempo da dare fon’ ac- 
qua non dovrebbe eccedere tre quarti d’ ora , o un’ ora intera , 
e fe qualche volta per piacere vi lì voglia prolungare la dimora 
anco ad un’ora e mezza, o due ore, ciò può farli fenza dan- 
no . La mattina folamente è 1* ora più propria per bagnarli , e 
non è neceflario il ribagnarll dopo pranzo , anzi è meglio il 
dellitiare quel tempo al ripofo , e a qualche giocondo eferci- 
zio, come di palTcggio , o di cavalcare, o d'andare in car- 
rozza , o in Tedia , o in barca ad alcuno dei luoghi circon- 
vicini , ballando il ritirarli in cala circa una mezz’ ora dopo al 
tramontar del fole- 

L' acqua termale da beverll a palTare deve elTere nella 
maggior copia che d polTa prendere fenza incomodo a mode- 
rate doli di 8. 0 IO. once 1’ una con brevi intervalli di circa 
un quarto d' ora , lìcchè nello fpazio dì due ore e mezzo , a 
tre ore fe ne prendano 7 . o 8. libbre . La facilità della folfe- 
renza e del palTaggio darà la regola per accrefcerne la conve- 
nevole quantità di giorno in giorno : cominciando il primo 
giorno dalle cinque libbre in circa . Non è da temere ne vo- 
mito ne altro dìdurbo di domaco fe non fe ne prendelTe una 
enorme copia ad un tratto o a domaco pieno ; ma in qualun- 
• que 
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qae cafo che parefle che T acqua bevuta àppoitalfe gravezza ^ 
il miglior rimedio di qucdo- incomodo farà 1’ aftenerfì per più 
'lungo tèmpo dalla (ulTegnenre bevuta afpettaDdo il naturale 
pafTaggio deir acqua fenza. confóndern in (ercare altri rimèdi. 
Quefle bevute devono principiarli la mattina a digiuno in ca- 
mera dopo elTer levato dal letto , avvertendo di farli portare 
r acqua nuovamente attinta dalla Porgente’ ad ogni bevuta , 
poiché ella perde di fua virtù quanto più ne. (la feparata . Do- 
po le tre o quattro bevute fi può entrare nel bagno fé fi vuo- 
le, benché fia meglio il farne anco di più fuori di efib afpet- 
tando le prime evacuazioni o inrefiinali , o urinarie che que- 
lle acque fogliono produrre . Nei bagno fi devono continuare 
quelle bevute che non fi fono latte avanti, per arrivar^ alla 
debita quanùtà.. Dentro al bagno- o fuori di elio fi può pren- 
dere la cioccolata o un poco dr pane o altra gioconda e mo- 
derata refezione , e 11^ può non ofiante continuare il corfo del- 
le dette bevute - Finita che fia nella mattina la bevitura , e la 
bagnatura nel modo indicato- farà bene il rìpofarfi o fedendo o- 
giacendo fopra il letto ma non già fotto le coperte , non ef> 
fendo ne necelTarìo ne utile il cercare il fudore . 

NelFora convenfente deve prenderli il pranzo con qual- 
che libertà , mangiando i cibi frcfchi , e teneri , e grati al gu- 
llo , e mefcolando molto vegetabile d’ erbe , e di frutti col- 
la carne e col pefce fecondo la voglia e la confuetudine . Le 
infilate fono e innocenti e falubri , e polfono- perdo ufarfi nel 
pranzo fecondo il piacere. < < 

L’ ordinaria bevanda d’ acqua puriffima- del condotto d’ A- 
feiano, o di vino temperato fecondo il collume , farà fempre 
migliore quanto più. fredda potrà averli- L' acque frefchà V- 
. P z con- 
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coDcie o forbetti nel dopo pranzo e verlb la fera pofTono prco- 
derfi impuoeineQte e Tooo anco migliori del caffè o del tè o 
d' altre limili bevande calde , ma di gran lunga più falutevole 
è la fola acqua pura femplidffima , e freddiffima bevuta due 
o tre volte o più a certi difcreri intervalli tra il pranzo e la 
cena. Quella cena deve effere parchiilìma, e leggiera fé pure 
fi (limi oecelTaria , potendo ella tralafciarfi totalmente piuttoAo 
con del vantaggio. 

Effendo la corrente (bigione coti piovofa e frefca farà be- 
ne r afpettare i giorni più tiepidi e più fereoi quando verranno, 
che probabilmente non farà più tardi della fine del mefe . 

L’ elTere foggetto alla podagra è pionoffo una ragione di 
più per ufare quell’ acque io bevanda e iu bagno , e fe qualche 
leggiero tocco della mededma gotta (ì facelTe fendre in quel 
tempo , ciò non deve turbare il corfo di quella cura anzi (ì 
può fperare che per mezzo di effa fia per diminuirli la cagio- 
ae e gli effetti di tale indifpolìzione • 

Firenze io. Maggio 1750. 
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Ipocondria pertinace convulfiva per v/jw del ventricolo 
e degl intejìini . 

"Red conlìderate rotte le particolarità efatumente deferitte 
nella relazione fi crede che 1' effenza del male fia folamente 
d* Affeàone Ipocondriaca , ma delie più forti e pertioid e più 
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nervofe, intendendofì perciò che il Cavaliere Infermo folFra 
nel Tuo corpo una ineguale didribuzione temporaria e acciden- 
tale del fangue nelle diramazioni maflime de* vali che diconli 
mefaraici e che fi edendono in tutto il condotto luoghidimo 
ed ampio degli alimenti doraaco ed intedini, onde viene prin- 
cipalmente alterata T azione di quede parti colle indtgedioni e 
e coi vomiti frequenti e colle codipazioni , e per confenfo del- 
le fibre e dei nervi ne vengono poi i dolori dei capo , le de- 
bolezze , le convullioDÌ , le fonnolenze , le vigilie , le inquie- 
tudini, e gli altri fìntomi che lì accennano. Si può anco cre- 
dere che r inegualità della didribuzione del fangue fegua an- ' 
co io altre parti ftiorì delli ipocondrii, o dependente da quella, 
o per cagione rpafraodica , dovendoli ad un a tal cagione afcri- 
vere la didìcoltà del refpiro , la rode , e la raucedine , che pre- 
do padano e fenza manifeda feparazione fi dileguano • La quan- 
tità dell' orine alcune volte accrefciuta notabilmente conferma 
queda fuppofìzioDe dell' ineguale e viziofa didribuzione del fan- 
gue . Non lì crede che poda edervi alcun vizio organico nei ca- 
po per le defcrìne percodè delle cadute , poiché in al cafo 
le odcfe delle azioni del cervello e dei nervi farebbero per- 
petue . 

Queda infermità benché moledidìma e lunga non lì cre- 
de però pericolofa fe non fi renda peggiore colla foverchia me- 
dicina , madime coll' introdurre nello domaco materie fecche 
c dure di lor naturale compoflzione benché con ane triturate 
c difciolte. 

La cura fi crede che debba confìdere nel confervare quan- 
to più fi può la fanità che ancora rimane , e le forze vitali c 
naturali , e con alcuni difereti ed opportuni aiuti e colla pa- 


zien- 


iiS 


COCCHI 

zienza di lungo tempo ridurfi alla molta dlminuziotie o al to- 
tale abolimento degl' incamodi prefenti.. 

Quelli aiuti (1 riducono alla fcelta e moderazione del vit- 
<to, ad alcuni rimedi e ad alcuni efercizi. IL vitto H vorrebbe 
tenero e frefco , e piuttollo parco con pochidìma o niuna ce- 
na » mirto di erbaggi e di frutti . Per bevanda ordinaria 1’ ac- 
qua pura di fonte con artinenza dal vino e dagli fpiritl e da 
qualunque liquore fermentato ed inebriante . L' acqua pura 11 
beva anco fpelfo a certi intervalli e avanti e dopo al parto- 
Per colazione un poco di pane crudo con un bicchiero d* ac- 
qua , ovvero un brodo con bollitura di alcune foglie di lattu- 
ga o d'acetofa e con poco pane arrortito li antepone alla cioc- 
colata ed al tè ed al caffè, e quelle bevande li efcludona 
ancora nel dopo pranzo. 

Di rimedi li propone 1* ufo del lieta ertratto- dal latte di 
vacca con. fugo di limone , e bevuto ogni mattina nel letto 
alla dofe di io- o la. once con dormirvi Ibpra alquanto. S* 
lodeiebbe anco qualche gentile decotto come di radica di fcor- 
zonera once mezza bollita in quattro libbre d'acqua,, e ri- 
dotta a due e mezza e bevuta in più volte in tutta la gior- 
nata - 

Si lodano anco le acque minerali o calde o acidule , ma 
prefe alla loro forgente , come lavanda interna univerfale , la 
quale può edere aiutata dal bagno termale di tutto il corpo 
' nel medeflmo tempo come fi cortuma - Si difapprovaoo l rime- 
di narcotici, gli rtimoland, i purganti, ed anco gh oleofì,. on- 
de fi vorrebbe che fi abbandonane ancora il $i famigliare ufo 
deir olio di mandorle dolci , il quale è di Tua natura meno 
amico alle papille nervee dello rtomaco che non è 1’ acqua 
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pura, ed c foggetto a quivi ìnrancidirfì e diventare ftimolaa- 
te e nccivo. 

t>egli efercizi (ì lodano le fregagioni frequenti di tutto il 
corpo con mano afciutta , il cavalcare moderatamente , non 
correr la polla', il palTeggiare , il leggere ad alta voce dando 
in piede , il bagnarli nell' acqua dolce di fiume o nel mare 
r diate , e il rallegrar 1' animo con gioconda e filoTofica me- 
ditazione e col grato colloquio degli amici. Tutte quede cofe 
poOono molto contribuire alla cura del Givaliere Infermo uni- 
te alla Tua prudente e collante perfeveranza e valorofa foSe- 
renza , mentre col tempo e col crefcere nella robudezza li dia 
luogo alla più perfetta guarigione, quale ella li fpera e fi bra- 
ma da chi ha avuto 1’ onore di elTcre confultato. 

Fìren\e 31 . Gennaio 1752 . 
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Vomito . 

Ella dotta ed efattillima relazione trarmelTa fi oflerva una 
inligne e pertinace lefione del ventricolo rcfo incapace a rite- 
nere il cibo , alla quale ha preceduto una febbre periodica con 
rigori e fireddi ricorrenti , e con grande difficoltà di refpiro , e 
col più remoto antecedente d’ una quali congenita, debolezza 
di quella vifeera , e d’ una apparente mutazione di figura nel- 
le parti che le dan fopra dal lato finidro , e colla coofeguenza 
d’una fomma debolezza e facilità al deliquio dando in altra po- 
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iìtura che giacente : il qual male del ventrìcolo hi per più di 
40. giorni refìftito a inoliifllimi rimedi con molta fagacia e pru- 
denaa amminidrari da valenti ProfclTori . In ofléquio dei quali 
c per corrifpondere all’ onore &tto di chieder confìglio li wol 
folacnente accennare che dalle deicritte circodanae ed appa- 
remse pare molto ragionevole il rofpette radicato nella medelì- 
jna relazione che l' edenza del male /la , piuttofto che intem- 
perìe d' umori, alterazione di figura e di fabbrica nei folidr. 
Già fi fuppone che non vi /la alcuna pulfazione violenta o a- 
neorìrmaiica nel cuore o nel tronco della grande aiteria , ne 
altro vizio dei precordii o del pena, non facendoli di ciò 
menzione . 

Potrebbe/! dunque temere che là (éde del male fo/Te (ot- 
to al diaframma ; e perchè vi è data , fe non vi è anco al 
prefente , una notabile difficoltà di rePpiro , della quale non 
fi a/Tegna altra fudìciente cagione , e vi fono dati i frequenti 
orrori e periodici fervori fèbrìli , non farebbe improbabile il fof- 
petto di qualche piccolo tumore formatofi nella fodanza dell’ 
idedb ventricolo , ove egli da al contatto del diaframma , che 
nel fanarfi fpontaneamente per 11 folki padàggi di fuppurazio- 
ne e confolidazìone ne abbia prodotta qualche agglutinazione 
fcambievole. E perchè li fuppone ancora che al prefente non 
vi fìa febbre alcuna ne piccola ne grande ne diurna ne not- 
turna , poiché /i dice che la prima fèbbre rìmafe affatto edita- 
ta, ne /i fa alcuna menzione di alterazione di potfo o di fu- 
dorì tra i fenomeni prefenti, fi può credere non Ila rìmado altro 
che durezza e inegual cedenza nelle tuniche deU'ide/To ventri- 
colo fcDza ulcera. Ben è vero che /inoili odinate refoluzioai 
di domaco, come le chiama Cclfo, ù ritrovano avere orbine 
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non Tolo da durezze delle Tue tuniche per afcefC eftemi in eC- 
fe o nelle parti contigue , ma molte volte ancora per qual>- 
che eroftone fuperfìciale ulcerofa nella, (ha tunica interna , 
quando non vi (la altro meccanico oracolo contenuto. 1 quali 
(bfpetti diventarebbero più validi, (c il male, che tuttavia fi 
può confìderare come recente, Tempre più (ì oninalTe, (ìcchè 
il toglieffe affatto ogni ragione all' ipotefì del vizio degli, umo- 
ri. La fola inTpezioac dell' inferma può fomminidrare ai dotti& 
(imi Medici curanti molto migliori aiuti per fiffare T idea del 
male, che qualunque raziocinio di chi è affante. Ma in qua- 
lunque Tuppufizione nel caTo noffro Tembra neceffario il pre- 
fìggerli lo fcopo d' impedire le gravi confeguenze di un tal 
male, che fogliono edere l’atrofìa e la tabe, mentre 6 tenta- 
di abolirne o diminuirne la cagione. 

A quello doppio fcopo (1 crede che poffà molto contribui- 
re una efatta e collante allinenza da tutte ■ quelle materie di 
grande o di piccola mole , che fono di tropo dura e tenace com- 
podzione per edere diTciolte e triturate alla Tottigliezza di chi- 
lo da uno (lomaco così debole . Tali Tono tutte le polveri o al- 
tre pareparazioni prefe da corpi foffili, o vegetabili Tecchi e le- 
gnofì , o loro fughi indurici , o gommofl o rednofi o oleod , O' 
da odi o carni fecche d'animali , c in fomma tutte quelle cofe 
che fuole ufare la Farmacia', la quale potendo edere in altre 
circodanze molto opportuna , nelle nollre par che non debba 
avere alcun luogo. 

Dovendod dunque per ora penfare al nutrimento che pof- 
fa edere indeme rimedio per dar tempo alle reddue forze na- 
turali di difcioglicre il male, d vorrebbe ripetere prindpalmea- 
te 1’ ufo del latte benché parte ne venga dallo llomaco riget- 
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tato, e del foto pane o bifcotto lavato e fpruzzaro con vino 
grato, oppur condito con gelo di ribes, e qualche uovo disfat- 
to o in latte o ia acqua ò in brodo, e qualche forbetto fred- 
do, e r acqua pura , contentandoli di andare avanci quanto 
*%eglio G può con quello vitto fottile e debole , finché crefca- 
no le forze, e la natura del male lì faccia anco più roanife- 
fia, eflendovi molti efempi di lunga durata non ollante quelli 
incomodi, ed anco di non afpettati e non intefì miglioramen- 
ti . Si vuole anco aggiugnere candidamente che in fìmili cali 
tutti i rimedi e ciln e bevande di calcKiSca e fpiritofa natura , 
c gli oppiati , e i volgarmente detti nomatici fi fono olTervati 
pìuttoHo dannolì. 

Tutte quelle conlìderazioni lì fottopongono al giudizio , 
e al difcreto e favio governo del Medico curante , che potrà 
farne quell’ ufo eh’ ei ilimerà più opportuno. 

Fircn\e ij. Luglio 1747. 
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Tumore al ventricolo, 

Er quanto lì è potuto raccogliere dalla relazione trafmeira , 
la Sig. inferma , per la quale lì chiede confìglio , li trova nel- 
l’età di circa anni )o. e non ha in fc nelTuna confeguenza di 
antica malattia , ed è di corporatura mediocre , non piena di 
carne ne di umori , ma per altro di fibra forte e di moto vi- 
tace così potendoli intendere il fecco e caldo che nel fuo tem- 
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perameato fi dice. Il principio del fuo male fi fuppone nel 
'mezzo dei palTaco inverno con quelle apparenze, fece grande, 
orine Tpumofe con redimento furfuraceo, poi rofle con redimen- 
to rolTo e arenoro, e talora di color forco, e con tintura ran- 
guigna, fenza alcuna difficoltà o incomodo nell' orinare; polfo 
alle volte accelerato , durezza nell' ipocondrio deliro , dolore 
ed anfietà di llomacor vomito frequente del citx> e deli' umor 
del ventricolo tinto di bile e talora anco di fangue , cattivo 
odore della bocc^ e delle fauci fenza apparenza di alcuna ul- 
cerazione , fapore amaro convulfioni , deliqui! , naufea , vigi- 
lie , diti molelli e fonoM , dolori articolari vaghi , vermi nei 
vomito , e nelle feparaùoni intelUnali , nelle quali però nuli* 
altro a-^parifce di llraor dinario. 

Dilla prefenz*- di tutti quelli fintomi che fi defcrivono , 
e dall' afienza che fi fuppone di altri fegni non efiendo fatta 
menzione , benché Ila molto difficile il determinare la fede e 
la natura del male , non ollante fi crede che fi pofia temere 
di qualche piccolo tumore parte fcirrofb e parte- purulento Ì31- 
torno all’ orifizio inferiore del ventricolo che Intereffi le 'tu- 
niche di efib , efiendo forfè principalmente nel fegato ', fi 
nòn è imponibile che fia olfsfo anco il vicino pancreas , co- 
sì potendoli rendere qualche ragione di tanti diverfi efiFerii , 
che infieme uniti cofiituifcono una pertinace e pericolo(a Affe- 
zione Ipocondriaca , dalla quale quella Signora /rivede 'dlere 
afflitta . 

Per la cura pare che meriti molto di efiér tentato l'ufo 
dell’ acque Termali di Fifa, e di Lucca internamente ed eller- 
n a mente fecondo il metodo in quei luoghi ufuale . 
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Dopo quelle acque fi crederebbe più d' ogni altra co fa 
opportuno il collante modo di vivere con molto latte, e mol- 
te erbe , e pochiiflma carne , aRineasa dal vino , dagli aromi , 
e dai cibi fecchi , e falatì , e principalmente dei rimedi della 
Farmacia, lafciandofi dirigere giornalmente dalia prudenza e 
perizia d’ un Medico ; e trovandoli quella buone qualità nel 
ProfelTore curante, quello confìglio li vuole lottopoHo al fario 
giudizio ed alla Tua fagace intelligenza. 

Firenze 17. Giugno 1747. 
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XJ latra deir ime/lino retto , 

male defcritto nella relazione comunicata ha manifella- 
mente la fede nell’ diremo intellino retto, del quale fono al- 
terate la funzioni , efcendo continuamente umore lìsrofo , e 
producendoli dolore dal lito eretto o fedente , quiete dal giacen- 
te, e punture acerbe neirefpullione di materie anco tenere e an- 
co di foli flati , onde apparifce offefa T azione delle fibre mu- 
fcolari , cioè refa difficile e dolorofa . Dalle quali apparenze G 
deduce eflere probabile il fofpetto , che in detto intellino , e 
nella fua ellremità più patticolarmente tra le rughe e nelle 
lacune che ivi fono, polTa elTere qualche efulcerazione fuper. 
fidale in confeguenza di qualche fuppurazione di leggiera in- 
fiammazione emorroidale interna che ivi Ila Aata. Conferma 
un tal fofpetto l’ eflere riefciti inutili, e piuttollo dannofe tut- 
te 
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te le applicazioni, le quali fono (empre irritanti fé non fieno 
di fola acqua pura . Si teme che non fìa &cile la perfetta con- 
folidazione, onde fi crede che la inigiiore indicazione (la di 
mondare più che è poflibile la parte colla fola lavanda edema 
di acqua frefca applicata con fpugna abbondantemente all’ano, 
c inietta» in mediocre quantità . Qualche acqua minerale che 
padade facilmente per gli intedini bevuta in copia potrebbe 
convenire di tempo in tempo, e i'uib dell’ acque termali alia 
loro forgente bevute molti giorni di feguito pedono molto gio- 
vare fe deno per altro adattate, benché non fi poda afpettare 
nemmeno da quede la perfètta guarigione ^ onde fi crede che 
r ottimo partito nel nodro cafo fia il procurare di diminuire 
gli effetti di quedo male , e di foffrime {»ù facilmente 1* in- 
comodo } il che potrà fard agevolmente col vitto moderato, 
tenero, ed infipido, e coH’adinenza da ogni unguento eder- 
no, e da ogni fiu-maco purgante, e narcotico interno, modran- 
do refpericnza che »1 male pid fi efacerba quanto più fi agi- 
» con dimoli benché miti, e perciò non fi loda nemmeno 
la ricognizione chiniigica per mezzo di fpeculo, o altra vio- 
lenta didrazione, dovendo badare la coni^ttura trat» dall’ap- 
parenze , e feparazioni fpontanee . \ 

Quedo é il fincero fentimento di chi hà l'onore d' 
re confultato, ch’ei fottopone al miglior giudizio di chi puV 
olTervare ocularmente tutte le più minute drcodanze del male. 

Firenie aj. Luglio 1748. 
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Male Emorroidale^ 


letto, e confiderato eoo tutta la fodiisfazione il rac- 
conto che V. E. n è degnata di farmi del Tuo male con de- 
fcrizione cosi chiara ed efatta , che da niuno de* più dotti e 
più cfperti Medici poteva afpettarll migliore, (ìcchè ho potuto 
comprendere 1’ ereditaria fomiglianza, e la naturai pienezza e 
vigore dei Tuo corpo , e come ella fagacemente coiuéttura , la 
parricolar fabbrica de’ vaA fanguigni alquanto maggiore dell'or- 
dinaria in quei rami che A diAribuifeono all' eAremo inteAino 
detti E norroidali • D..lle quali cofe tefulta la difpoAzione ne- 
ccAaria a foArire di tempo ia tempo una evacuazione di fan- 
gue per quella parte, godendo per altro aAai buona fanità. 
UiTervo che eAendo imminente qucAa evacuazione, e per con- 
feguenza A ritardo o Aagnamento del fangue nel detti vaA 
Emorroidali, e lo sforzo del medefìmo ad efeire, A fono or più 
or meno e con vario ordine minifeAati queAi Antoml. Un 
fenfo di pelo e di dolore e di tunnore all’ inteAlno- retto , Ai- 
tichezza, polfo grande duro frequente , brividi e tremori e 
fieddo , e poi calure , e fudori , e febbre or efèmera , or pro- 
lungata o ripetuta in fembianza d’ intermittente con convullìo- 
ni e fudori che alternamente A fuccedono , e inappetenza , 
e naufea , e debolezza , e languori , e Ancope , e tenAoni d’ i- 
pocondrii , e dolori di teAa , e altri tali incomodi che A dile- 
guano all' aprirA di quell' eAto al fangue , c al disfar A di quel 
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tumore o ftagnamento e di quello sfòrzo o impeto in quella 
parte, con facile e pronta convalefcenza e con intervallo or 
maggiore or minore di profpera fanità . OfTervo ancora che 
coir inoltrarli dell’ età quelli intervalli fani fono (lati più bre- 
vi, e i parolTifmi per confeguenza più fpelfì ed anco più vee- 
menti , e che i rimedi fino ad ora faviamente preferirti e ado- 
prati fono fiati lintomatici, o come diconlì palliativi, cioè che 
anno mitigato gli effetti del male , ma ne an lafciata intatta 
e inalterata la cagione , la quale è queH’adunanza e dimora 
del fangue ne' vali emorroidali , e l’ impedimento del Tuo li- 
bero paflàggio dall’ arterie derivate dalle mefenteriche ne’ ra- 
mi afeendenti delle vene, che lì riducono ai tronchi della ve- 
na porta che entrano nel fegato, e quivi comunicano coi ra- 
mi della vena cava che termina nel cuore , mentre un’ altra 
porzione di fangue li trattiene nell’ efiremità d’altre arterie 
che lì partono dalle iliache e ne' principi delle corrifponden'i 
vene, che vanno a fcaricarll nell’ ipogallricfte e quindi nell’ 
iliache, e da quelle nel tronco maefiro della vena cava, on- 
de è la via immediata al cuore- 

Da quefia dimora del fangue dentro agli ultimi vali ar- 
terìolì , c venoll emorroidali nafee l’ introduzione di eflb nelle 
fottilillìme efiremità o derivazioni di elTì , le quali fono paten- 
ti nella fuperficie interna dell’ intellino retto , e che ordinaria- 
mente non ammettono fe non fiero o linfa , o liquido chiaro 
e fiottile ì le arteriore per vcrfarlo dentro all’ intellino e per lu- 
bricare la fua fuperficie , e le venofe per aflbrbirlo dall’ inte- 
fiino medefimo e porurlo nella corrente del fangue . Ma nel- 
lo fiato violento e morbofo elfendofi intrufo il fangue rolTo 
ne’ vali non fuoi , fegue finalmente dopo molto sforzo eh’ ei 
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s'apra rellto per quelle vie piuttodo che profeguire il Tuo oa>* 
turai corfo, c ne (uccede la perdita che fe ne fa, ed il rollie>- 
vo pec allora da tutti gli incomodi , che produceva quella di> 
mora, e dei quali facilmente s'intende la meccanica ragione. 
Poiché podo quel ritardo del faogue in quel vad , continuando 
le forze del cuore ad agire deve produrli l' odruzìone di quei 
canali efalanti e alTorbenti , e il tumore e dolore e pefo , e 
infiammazione, e condrizione della parte e il gonfiamento , e 
didrazione del continuo- condotto intedinale , onde la colica, 
i dati , la naufea , e il vomito , e nell’ univerfale fidema de' va* 
li fanguigni e dei nervi deve fuccedere la dcbolea:za, l'orrore 
e il- freddo, l' anfietà , la fìncope , il polfo duro , la fetabre , il 
calore, e il fudore, e il pallore, e gli altri feno^aen^ che V. 
£.. ha vivamente rapprefeatali tutti conneflì infìeme , e depen* 
denti da quel folo accumularli e ferniarfì del fangue in quei 
Tafi in vece di palTare oltre liberamente e ritornare per le die 
vie al cuore* 

Tale eflcndo la natura del malfc c portando fcco i fre- 
quenti incomodi accennati, e le frequenti perdite, deve rifvo- 
gliare un prudente timore che o qualche forte parofTifmo non 
poda cagionare un trafporto e depoiìto iadaoMnatorio in altra 
pane più importante , o che l' infiammazione dello deflb in- 
tcdino retto non pafli una volta in fuppurazione ed ulcera o 
duro infolubile tumore, o che il cosi rpcdb indebolimento non 
difpoDga il corpo a qualche colluvie flerofa ; fìcche non bada 
il trovar modo di fuperare i paroirifmi di quello- male quando 
fuccedono, ma bifognerebbe fe è pofTibile impedirli a render^ 
li almeno molto più rari e più brevi e leggieri e facili a di- 
leguarli . 

Difi- 
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Dirigendo dunque la cura a quello fcopo par che Zìa ne- 
celTjrio il diminuire la pletora o abbondanza della malfa degli 
umori per quanto è polTibile , fai va la Tanità e la convenien- 
te robuAezza ;; inoltre bifogna mantenere quella malfa degli u- 
mori nella debita fluidità, e buona e frefca mefcolanza o tem< 
peramento; e in terzo luogo lì richiede il rilalfare, e dilata- 
re tutti gli altri canali del corpo, e toglierne ogni impedimen- 
to alla proporzionata dillribuzione , rellituendo iniìeme 1' elalli- 
citi e la forza ai vali dilatati per quanto ciò può farli per 
mezzo deirane-.- 

Alla prima di quelle intenzioni che è la diminuzione del> 
li umori e della corpulenza, li può foddisfare colla parlimonia 
del vitto molto più licummente che colle frequenti cavate del fan- 
g le , e coi medicamenti purganti non folo fcemandone la quan< 
tità , ma anco fcegliendo quelle materie che in maggior mole 
Contengono meno follanziofo alimento. Così pare che conver- 
rebbe 1’ abbandonare totalmente il vino , e fcrvirli dell’ acqua 
di fonte la più pura che aver li polfa per 1’ ordinaria e con- 
tinua bevanda . Il cibo dovrebbe elfere molto meno compollo 
di follanze animali come fono gli uovi e i pollaflri, e molto 
più di vagetabili come fono i teneri erbaggi mallime i più 
e nmollienii e i più inlipidi come lattughe , indivie , acetofe , 
fpinaci, foglie e barbe di bietole, rape, zucche acconciamen- 
te preparate, e le frutte ben dolci e mature , c tra quelle 
ma ili ma mente, le mele in varie guife cotte , come anco le pe- 
re, o crude quando fieno di polpa morbida e burrofa . Tutte 
le quali m.itcf ie ^ f nno anco il vantaggia d’ elfere lubricanti. 
II pane Tacelibi nìhttQ migliore confufaneo, cioè fenza llacciar 
punto la latina , ma impalandola tal quale ella viene dal mu> 
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lino, fupponendo però che ella Ha di grano ottimo e lavato 
e netto , poiché così è di minore e piti tenue nutrimento , e fa- 
cilita r evacuazione del ventre . Quello vitto così tem perato 
può didribuirlì io <lue palli principali di pranzo , e di cena 
Per la colazione a digiuno li loderebbe piuttollo una buona 
bevuta di fiero cllratto dal latte di vacca con fugo di limon- 
cello, e per merenda fulla fera quando fi llimi necelTarìa an- 
co una tal refezione fi loderebbe qualche bifcotto, o pane la- 
vato nell* acqua, e condito con qualche grata conferva o giu- 
lebbe come quello d' agro di cedro, o il gelo di ribes , o di 
lampioni o Umili, piuttollo che il brodo con uovo, o altra graf- 
fa vivanda. Con quella dieta piò acquofa e refrigerante, che 
oleofa e calorifica fi può fperare che in qualche tempio fi piof- 
fa alleggerire la malfa delli umori , e indurre in elfi una me- 
fcolanza o tempieramento più fottile, ed in confeguenza rende- 
re tutti i vali del corpo più apierti e più cedenti , e così foddisfare 
infieme alle tre intenzioni di fopra accennate. £ perchè l'ultima 
di effe è di rellituire l'eguale dillribuziooi del fangue toglien- 
do gli ollacoli , e facilitandone 1’ afBulTo a tutte le parti , e 
per avere il più immediato effetto nella cura reale di quella 
infermità non fi deve negligere alcuno di quei metodi che ad 
efia polfono contribuire , fi giudica che oltre a qualche mo- 
derato efercizio cotidiano come di palfeggio o a piede, o a 
cavallo, o in carrozza, o in barca, refpirando aria quieta c 
mediocremente frefca ed umida , farebbero molto convenienti le 
fregagioni colla mano afciutta alle braccia, e alle gambe , ed 
al dorfo, e di tempo in tempo i bagni tiepidi di tutto il cor- 
po, e molto fonno e ripofo, e molta tranquillità d'animo, e 
qualche volta ancora una proporzionata emifiione di fangue 

dal 
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dal braccio , o dal piede tagliando la vena • e non mai ferven- 
dofì delle fanguifughe alla fede del male . Inoltre due altre di- 
ligenze fono per eflere molto proficae , una è di lavarli cller- 
namentc una volta il giorno almeno la detta fede con acqua 
comune fredda con fpugna abbondantemente , e le iniezioni o 
lavativi di tale acqua pura altresì fredda o freddilTima , fono 
flati coir efperienza riconofciuti utilidlmi in limili cali , perchè 
tali applicazioni accrefcono la contrazione e il vigore di quel- 
le parti rilalTate- L’altra diligenza è di non ilare lungo tem- 
po nella politura fedente e incurvata, poiché allora la piega- 
tura c maggior preflione del ventre e di tutte le vifcere in ef- 
fo contenute accrefce e il ritardo e 1’ oltacolo al ritorno del 
faogue per le vene del cuore , il che nel nollro cafo è di 
malTimo nocumento, perciò farebbe opponuno il pallàre par- 
te del tempo deflinato allo Audio, ed alla applicazione flando 
in piedi, e fervendoli di qualche banco elevato a conveniente 
altezza in vece di tavolino > e fedendo qualche volta a vicen- 
da per ripofo , o per piacere di varietà > 

Da tutte quelle mutazioni ufate con diligenza e valoro- 
fa collanza li può io qualche tempo fperare il bramato elet- 
to che è r impedire quella dimora o llagnamento del fangue 
nei vali emorroidali , ai lintomi o circollanze della quale quan- 
do ella Ha già lòrmata non pare che li pollano proporre più 
convenienti rimedi che i già più volte fperi mentati da V. £. 
mallimc le fornente , i bagni , e l' aprir la vena del piede . 

Ma per inlillere fempre più nella cura elTenziale li vuol 
proporre una più pronta iolieme , e più univerfale mutazione 
del corpo congiunta con tutta la polTibile licurtà ed innocen- 
za . Quella è quella che può ottenerli coll' ufo elleroo ed in- 
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terno dell' acque termali dolci , e tem perate cioè poco din* ir.i- 
li dalle comuni fuorché nel mediocre calore , e nel foave fpi- 
rito minerve, quali fono apprelTo di noi quelle dei b.igni di 
Pila. Tali acque alTotcigliano gli umori ed aprono, e corrobo.* 
rano i canali palfando in abbondanza per tutto il loro fìlle- 
ma , onde fono potentidime a redituire 1’ eguale diltribuzione , 
accrefcendo le naturali feparazioni ed efcrezioni , e dimlnuen> 
do tutti i flulfi ed evacuazioni preternaturali e morbofe , come 
dimodrano innumerabili efperienze. ^^ufo di quede acque può 
ripeterli ogni due anni , o più fpedb^ lì creda opportuno . 

Ho creduto dovere efporre candidamente tuno ciò che io 
penfo intorno al male di V. £. per ubbidire ai Tuoi venerati 
comandi , e rendendole umiliUime grazie dell’ onore che Ella 
fi è degnata di farmi , e defiderandole vivamente la perfetta 
falute e ogni felicità , pieno di profondo rifpetto le fo umilif* 
fima reverenza. 

Firenze 8. Ago/lo 1749. 
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Dìficììe Deglutizione. 

Io confeflb di non avere chiara e completa idea del male 
del mio caro amico Sig. Scrao . Mi parlò d’ una codante dif- 
ficoltà di deglutizione di liquidi . Nelle fue fauci non vidi 
fe non un mediocre rilalTamento dell* u vola, e una leggiera 
intemperie roda 0 infiammatoria nell’ edremità del palato e 

ver- 
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vcrfo le tonfille. Sofpettai che più indentro nella faringe po- 
te/Te edere qualche mediocre ulcera in (ito invifibile , che of- 
fendede le fibre mofeohri , e impedide l' alzare e avanzare il 
corpo delle laringe verfo la radice della lingua , e il {MCgare 
r epiglottide chiudendo il canale dall' aria , e ampliando quello 
del cibo come è necelTario per la buona deglutizione . Non 
mi parve che vi fodero indizii di vizio paralitico . In queda 
ofeurità dunque della natura del male dovendo io rifpondere 
alla quellione medica fé gli convenga l' unzione mercuriale di* 
rò, che non edendo il fuo'male ora di verfo da quel che ap- 
pariva in Firenze nel padato mefe di giugao temerei che tal 
rimedio fode per edere inutile , e forfè anco dannofo fe punto 
ci promovede come fuolc 1 ’ infiammazione alle fauci . Antepor- 
rei il continuo ufo del latte, e la filofofica foSerenza , adat- 
tando il cibo, e la bevanda nel miglior modo podlbile. L’ cf- 
perienza mi ha modrato in due perfone la fictirezza e la bon- 
tà di quedo partito . Se poi altri fenomeni fo o comparii , e 
fe fi potede credere che veramente 1’ ulcera vi fode , c che 
r origine fode da qualche veleno venereo , in quedo cafo non 
avrei ripugnanza a fare fimile tentativo con molta moderazio- 
ne e lentezza, e tenendo Tempre lontana la falivazione. Mi- 
gliori lumi di fatto potrebbero fuggerirmi forfè miglior penderò. 

Per ora ho almeno la foddisfazione d’ avere finceramenre 
ubbidito a quei comandi , che io venero per dovere e per 
genio . 


Firenze 30. Settembre 1749. 
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Diarrea . 

1~)a11c due trafmcfle relazioni fi raccoglie che il Nobile Ir> 
fermo oltre la debolezza e notabile gracilità , è fiato da circa 
tre anni foggetto ad alcune fèbbri fimili all’ intermittenti o 
piuttofio lente avendo alcune oltrepafTato i 40. giorni y e refi* 
Aito ai febrifughi, anzi ricevutone piuttofio qualche aumento 
o in fe medefime , o in alcuno dei loro fintomi , e che è fia- 
to quali contìnuamente molefiato da un moderato fiufib di ven- 
tre congiunto con appetenza del cibo piuttofio maggiore del 
convenevole . Tutte quelle circofianze pare che indichino che 
la fede del male polla efiere non tanto negl’ intefiini quanto 
ancora nel mefenterio , onde venga diminuito l’ ingreflb ed il 
palTaggio del chilo nella malfa del fangue , potendoli con tale 
ruppofizione intendere la cagione di tutti gii accennati feno- 
meni . 

In quanto alla cura par che ella non polTà ottenerli coi 
rimedi afiringenti , ma piuttofio fi crede che potellè convenire 
qualche univerfale deofiruente , che diventa poi per confeguen- 
za ancora corroborante, potendo meglio Rrignerfi i maggiori 
canali quando s’ accrefee la libertà nei minori che fono fpar- 
fi per le loro tuniche ^ perciò li giudicherebbero molto oppor- 
tune r acque minerali , o acidule , o calde , purché folfero di 
lor natura molto temperate, e folfero bevute fui luogo della 
loro forgente. Ma infieme con quefio rimedio , anzi anche 

fen- 
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fenza di elTo (1 crede afToIutamente necefTaria una dieta di Tuf- 
fìciente facoltà nutritiva , ma piuttodo moderata , e di fodan- 
ze rottili , e non atte a murarli nel cafo dell’indigedione in 
corruttela troppo acre • 

Nella compolìzione di una tal dieta entra fenza dubbio il 
latte in buona copia , il quale potrebbe fceglierli di vacca , e 
potrebbe darli la mattina a digiuno alla dofe di 8. o io. on- 
ce , e la fera predo fenz' altra cena in dofe alquanto minore , 
contentandoli del folo pranzo fulHciente e grato, ma conliden- 
te per lo più io materie tenere , e di non molto fapore , e 
più refrigeranti che calorifiche, come fono le minedre con 
acetofa, o lattuga, o cerfoglio, o fedani bianchidimi e limili, 
c le carni lede o arrodite di vitella , o di poiladro , sfuggen- 
do le fritture , e i molti untumi , e mefcolando con efle qua! 
che vegetabile cotto , e qualche frutta anco cruda come pera 
o mela di grato fapore. Con 'tal vitto per qualche tempo con- 
tinuato li crede che li polTa fare un chilo più atto ad entrare 
nei minimi orifizi dei vali, che lo devono introdurre nel giro 
del fangue , e più atto anche a palTare per tutto il tratto , e 
per tutte le angudie dei medelimi vali madime nel mefente- 
rìo, lenza timore di accrefcere in alcun luogo odruzione ed 
odacelo. L’acqua da beverli ordinariamente dovrebbe edere 
puridima e padante , e s* ammette ancora una modeda mefeo- 
lanza di vino fauo e leggiero . Fra gli efercizi li loda più d* 
ogni altro 1’ andare a cavallo padeggiando in tempo ed in luo* 
go tiepido ed ameno fenza pioggia e fenza venti per lo fpa- 
zio non più lungo di 2. o 3. ore. L’ufo di venere par che 
poda edere piuttodo dannofo fe prima non li tolga la debolez- 
za, e la gracilità, e non s'acquidi la fufficiente pienezza d’ u- 
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mori, e robuftezza di folidi, il che fi crede pofliWle mediante 
r ufo concinu^to per qualche tempo del metodo prefcritto còlla 
c.rezione , e col confòrto del favio Profelfore alTiftentc alla cu- 
ra, alla cui oculare ifpczione fi rimette il giudizio della eoa»- 
venicnza delle cofe propolìe. 

Firen-^e 14. Ottobre 1749» 
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Dolore contumace di flomaco. 

X)a tutto il racconto del male che è molto ben fatto fi- 
comprende che la cagione di eflb è fìlTa ed organica , cioè con 
qualche alterazione nella fàbbrica di quelle parti che concor- 
icno al fito folto alla cartilagine del petto . Si potrebbe temere 
di qualche durezza , o anco ulcerazione nelle tuniche del ven- 
tricolo mafiime al fuo inferiore orifìzio; ma il non farli mai 
menzione di vomito, e il foffrire l’affanno e il pefo continuo 
in quella parte e il' non potere flar levata ne giacere per 
parte, e tutti gli altri grandilTimi incomodi che fi raccontano, 
farebbero forpeitare che vi- concorra anca il diaframma , o il 
pericardio, o il cuoic iflefib, con qualche attaccatura di mem- 
btane, o durezza , o accrefeimento dì mole , le quali cofe pof> 
fono meglio conietturarfi da chi vede giornalmente la Signora 
Inferma . 

Quel eh’ è certo ed importante fi riduce a dover credere 

e perfuaderfi che bifogna nel cafu prefeute contentariì del be> 
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nefizio della fola natura fenza punto cercare d’altri medica- 
menti che del regolamento della vita . Conviene dar ferma a 
letto o fedendo finche la facilità del refpiro , e le forze noq‘ 
permettono il' muoverli . Conviene anco dbarfi parcamente di 
materie tenere, e quali liquide, fcegliendo quelle che riefeo- 
no più innocenti , e mefcolando ddlramente T animale coi ve- 
getabile per evitare la corruttela dei fughi . Si loderebbe mol> 
to il latte in quella dofe e maniera che fv può agevolmente 
comportare, e per bevanda l’acqua pura frefea > Del redo li 
credono inutili , e piuttollo dannofe tutte le droghe , e tutte 
le medicine che non conlìlloao nel metodo puro di cibarli , e 
di contenerli ; licchè il più prudente coolìglio par che lia quel>- 
lo di llar più tranquilla che lia poHibile nell’ animo , gover- 
nandoli con fomma delicatezza , ed afpettando 1’ operatone 
delle forze- vitali che alcune volte dileguano le malattie che: 
all’ arte riefeono iniuperabìli . 

Firenif 11. Suumbre 1752*. 
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Fiflola deir ano , e Ulcere della faringe , 

Alla efatta' e dbttillima relazione trafmeira li comprend e 
chtf la natura del male è di ulcera manifella ed alTai grande 
e linuofa e pertinace nell’ ellremirà inferiore del condotto in- 
rellinale, e d' altre piccole e fuperficiali ulcere fparfe nella tu- 
nica interna della faringe con tumefazione delle adiacenti glan- 
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dole tonfille , e con irritaùoDC dei meati interni dell* orecchie 
patenti nella mede/ìma faringe, con difficoltà della degluti- 
zione e ffimolo di tolTe alla contigua laringe , c con depra- 
vazione del fenfo del guflo e dell' appetito , per le quali cir- 
coflanze il potrebbe ragionevolmente fofpettare che iimili eful- 
cerazioni fuperGciali il eilendeifero ancora alquanto più infè- 
rìormente verfo 1’ efofago eiTendoiì più volte otTervaro che la 
difficoltà dell* inghiottire depende da Umili o maggion ofiTefe 
di efTo . L’ emaciazione di tutto il corpo , la debolezza , e 
le frequenti piccole febbri fudorifiche accrefcono la ragione di 
temere che il disfacimento della teffitura iblida vafculare ila 
anco maggiore di quel che apparifce- 

Senza alcun dubbio 1’ ottimo conilglio che il poteiTe dare 
in tal cafo è il già propoQo dal valente Medico al quale è (la- 
ta commelTa la cura, cioè l’ufo più copiofo che (1 podi pra- 
ticare del latte , potendo quedo foddisfare infìeme alla ne- 
cefTaria intenzione del nutrire ove tanti odacoli (i oppongono 
al vitto ordinario, e potendo ancora correggere il vizio degli 
umori indotto dal riaffiotbimento delle materie corrotte . Mol- 
to buoni ancora fono a quelli due fcopi i decotti farinacei d’a- 
vena , o di rifo , o di palle , o dì pane con erbaggi teneri 
ed inlìpidi, maffime di lattuga fatti tutti acconciamente in 
brodo di carne di grato fapore. Ma per tentare la mondi- 
Gcazione dell’ ulcere par che Ila primieramente da avvertire 
fé lo flato prefente di debolezza, e di facile irritazione non 
elìga i'aftinenza dai rimedi locali di qualunque grado di atti- 
vità corrofìva, o coagulante , o afliingente , o balfamica, e 
piuttoflo r ufo delle fole lavande . Di quello genere qua ndo 
le forze lo permettelTero lì crederebbe ragionevole il tentare 
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CONSULTO XLVII. 139 
di nuovo le bevute competenremeate copiofe di qualche acqua 
termale prefa alla forgcme , ma delle più leggere e foavi, le 
quali pocrebbera ancora contribuire a (cemare la diihcoltà dei* 
i' inghiottire, o almeno a ritardare l' aumento di un tal Hnto- 
ma che nel cafo nodro è importantidimo . Quanda le forze 
federo fudicienti per la migliorata nutrizione coll’ ufo del lat- 
te , e dei brodi accennati , conflderata la peninacia dell' ulcera 
fidolofa , e la tardità delle forze rdtali ad efpellere la materia 
morbifìca ,, fi vorrebbe proporre alla fagace perizia e cauta 
prudenza del Signore curante fe non vi potede aver luogo 
qualche leggiera e rara fregagione mercuriata alle parti edre- 
me , fenza intermettere il laue , il quale anderebbe ancora con- 
tinuata coiracqne termali quandaquede fi giudicadcro opportune. 

Tutte quede confiderazioni faranno efaminate fecondo le 
apparenze giornaliere del male didicdle e delicato , per la cura 
del quale è defiderabile fommamente che non manchino le 
fetze naturali- 

Firen\e * 8 . Aprile JTSS- 
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Flatulenta - 

IN'Ell» dotta relazione trafmeda vien defcritta' una fpecie di 
Flatulenza Ipocondriaca vaga e ricorrente adai impetuofa che 
occupa e gnnda per lo più la parte del condotto alimentario 
-più vicina alle fauci> madime nell' occafione del cibarfi , onde 
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redi alterata alquanto la deglutizione e la refpirazionc , ed è 
infieme ritardato il moto libero del fangue nel capo , e quin- 
di forfè depende la ftraordinaria gravezza r 1* vertigine , il lan- 
guore , la ttiftezza , il timore , ed il turbamento di fantafia 
ed infieme la palpitazione del cuore , ed il pallore , e gli altri 
molefii fintomi che dan terrore , ma che per altro come fi 
avverte nella medefima relazione, fono innocenti. Par verifi- 
mile che le cagioni di tale flatulenza fieno in parte anco nei 
folidi mafllme del ventricolo , e del rimanente continuo canale 
cibario sì dell’ efofago che degli inteftini atto a ricevere qual- 
che fpafmodica contrazione ineguale , e qualche particolare 
atonia o per ereditaria difpofizione come fi accenna, o per la 
naturale condizione della ftruttura e compofizione delle patti 
più minute. 

Il metodo fino ad ora tenuto nella cura i flato molto 
conveniente maflime per 1’ aflinenza da quei rimedi , i quali 
benché volgarmente fieno detti carminativi , e creduti idonei 
a dìflìpare i flati , non lafciano però coi loro (limoli d’ accre- 
feere e di rendere più pertinace la caufa interna . Sicché fi lo- 
da e fi raccomanda la continuazione nell’ aflenerfi da tutte le 
materie medicinali acri, faline, aromatiche, calorifiche, (limo- 
lanti, ed anco narcotiche benché quelle abbiano talora la fal- 
lace fembianza di calmanti . 

Si loda l’ufo della copiofa bevanda d’ acqua pura , e dei 
cibi più teneri più frefehi e più grati che aver fi polTano di 
carni rocicolate con molto vegetabile di foave non forte fapo- 
re , e con flutti ben maturi e fugofi . Buoni fono ancora i ba- 
gni o domeflici , o di fiume nella calda flagione . Ottimo e 1 
cfcrcizio dell’ andare a cavallo , e dell* intraprendere piccoli ed 
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ameni viaggi . Ma fe fì volelTe tentare qualche altro metodo 
fi propone Tufo abbondante, e per lungo tempo continuato di 
qualche latte di beflia ruminante , bevuto la mattina a digiu- 
no munto d’ allora alla dofe di circa 10. o 11. once, ed un* 
ora dopo altrettanta o più d* acqua di Nocera , e nel rimanen- 
te della dieta giornaliera la fcelta dei cibi ed efercisi accenna- 
ti , avvertendo di tenerli piuttodo al poco , amando la robrieti 
e la temperanea e madime nella cena , la quale vorrebbe ef- 
fere parchidima, o piuttodo nulla per facilitarne la digediono 
del latte nella matóna feguente . Il fonno è buono tutto quanto 
fi poflà avere. L* efperienra ha dimodrato ancora che Tacque 
termali di moderata miniera , e che padano facilmente in mol- 
ta copia prefe alla loro forgente, o diminuifcono molto, o di- 
leguano limili Ipocondrìache Affezioni . 

La prudenza del dotto Medico curante adatterà quelli 
fincerì conlìgli alle circodanze (ècondo ciò che gli parrà più 
conveniente . 

Firenze io. Agojlo 17 J 3. 
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Anguflia di ventricolo, 

T j E circodanze più conlìderabili del male defcritto nella re-' 
lazione trarmelTa fono dolori di domaco con fenfo di didra- 
zione ed angudia e di gravezza con vomito frequente, e pic- 
colo ed addo, i quali fì rifvegliano dopo il cibo benché par- 
co. 
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co, e producono U neceflità di cibarfi fcarlamente ed in mi- 
noce porzioni . Notabile è che quelli dolori s’ ellendono per 
tutta r addome e fin fouo all’ ellceme coltole e malTime dal- 
la delira , e che fono ftatl più miti nel tempo dell' ultima 
gravidanza , e ritornati più forti dopo di elTà ^ Tutte le qua 11 
colè Indicano qualche mutazione nelle parti folide come faga> 
cernente vien fofpettato dal dotto Medico curante > 

Se H voglia indagare qual pofla elTere quella mutazione 
di fabbrica par che 11 debba primieramente efcludere la fup- 
polìzione di alcun tumore o nel ventrìcolo , o nelle parti ad- 
jaceutiy poiché non lì fa menzione di fegno alcuno di e(To 
manifello al tatto* e la lobuHezza e fufficiente fanità rifpetto 
alle altre funzioni fanno credere che non. vi poiTà. ellère nem^ 
meno veruna purulenza nafcolla, ne oltruzione o impedimento* 
nel fegato^ 

Le quali conlìderazioni par che elcludano ancora il timo» 
re di vizio notabile nelle glandole del mefenterio., o del pao- 
crea , ficchè tutto porta piuttollo a conietturare che la cagio- 
ne dei narrati difordini proceda da qualche angullia del ven- 
tricolo prodona da alcuna llraordinaria coelione membranofa 
per mezzo' deir omento e dei ligamenti colle parti vicine nuf- 
lime nel coneorfo del duodeno , e del colo, e di quella parte 
concava del fegato, llcchè venga connelTo e tirato- ancora il 
peritoneo : colla quale fuppollzione s’ intende il propagarli di 
quefti dolori per tutto- 1' addome fin fotto air ultinoe collole 
ed in apparenza anco nel petto * ed il diminuirli, quelli inco- 
modi nel tempo della gravidanza , cioè quando 1’ utero acero* 
feiuto notabilmente di mole (olliene alquanto le pani: foprapo 
he e ne fcemi la- dillrazione ; al che può anco- aggìugnerli la 
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differenza della minore copia del faogue io quel tempo al vea 
tricolo ed agli inteffini . 

G>n quella ruppofizione s’ intende ancora perchè (lena ric- 
reiti inutili fino ad ora i vari! metodi tentati per curare un 
tal male o con rimedi locali edemi, o con interni benché di 
lor natura opportuni , foggetti però ad alterarli per la loro di- 
mora draordinaria nel ventricolo, per la quale anco i cibi per 
* altro innocenti acquidano 1' acredine o acida o alcalica fecon- 
do la loro originale natura . 

Se n ammetta quedafuppofìzione , la quale fecondo le ap- 
parenze del male quali fono date deferitte fembra edere affai 
ragionevole, lì dovrà dedurre che la migliore indicazione nel 
cafo nodro (la il mantenere la fudìciente nutrizione del corpo 
cogli alimenti meno nocivi , e l' impedire 1' aumento del male , 
ed il diminuite i moledi effetti- 

A tutti quedi feopi fi crede che convenga ottimamente l’u- 
fo del latte propodo dal Sig. Medico curante, il qual latte non 
vi è alcuna neceffità che fia pi anodo d' afina che d’altra bedia, 
anzi s’inclinerebbe a credere che poteffe darli la preferenza a 
quello di vacca o d’altro animale ruminante. Quedo lane do- 
vrebbe prenderli in piccole doli a grandi (fidanze cioè circa lèi on- 
ce la manina a digiuno, ed altrettanto la fera fenea altra cena. 

11 pranzo di qualche vivanda tenera e grata miila d’anima- 
le e vegetabile in quella quantità che refperìeoza abbia modrato 
effere la più foffribìle, la bevanda ordinaria d'acqua pura con 
adincnzadal vino; e fuori dei padifarà buona l’acqua parimen- 
te in moderate bevute di tempo in tempo o fredda o tempe- 
rata , ficchè il poco cibo trattenuto nello domaco poffa più fa- 
cilmente difcioglierfi e padàre per le vie refe più angude . 

Il 
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Il vomito quando fucceda non deve Tpaventare , come 
nemmeno il ritorno alla gola di fapori acidi o amari , non ve^ 
nendo c^ò da vìzio d' umori ma dalla naturale corruttela fpon- 
tanea delle materie cibarie trattenute. Si lodano anco i bagni 
di pura acqua calda per la migliore dillribuzione degli umori 
in tutto il corpo. Le applicazioni efterne fi credono inutili, e 
piutrofio dannofe quelle che fono atte a rifcaldare , e che vol- 
garmente cliiamanfi flomatiche, come anco fono inutili tutti i 
rimedi interni dì fimile attività, i quali anzi potrebbero indui«- 
re uno sforzo nocivo delle fibre. I cibi e rimedi troppo pin- 
gui ed oleofi che diventano rancidi, fono altresì da fuggirli . 
Se fi voglia tentare qualche ripulimento interno dello fiomaco 
e degli interini, fi darebbe la preferenza (òpra ogni altro me<> 
dicamento all’ acqua del Tettuccio. Si è anco olTervato che 
quell' acqua prefà per alcune mattine in moderata dofe ha gio- 
vato in fimili cafi. Sarebbe anco ragionevole il tentativo di 
qualche acqua termale gentile o anco acidula prefa però alla 
forgente , e non trafportata altrove . Quella di Nocera per la 
fila mefcolanza boiate può efiere conveniente anco trafportata ^ 
ovvero qualche tenuiffima polvere cretacea ed alTorbente in 
qualche altra acqua pura di fonte . 

Tutte quelle cofe pofibno contribuire a mitigare gli efFeo* 
ti del male e a prolungare non ollanre la vita, e nutrire la ra- 
gionevole fperaoza che coll’ inoltrarli dell' età e collo fcemar- 
ù della pienezza degli umori , polTa il male renderli affai meno 
incomodo come alcune volte fi è olTervato. Il Sig. ProfelTorc 
curarne farà di qiKfte confiderazioni quell’ ufo che egli giudi- 
cherà più conveniente. 

Firenze 7. Seucmbre 1752. 
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> Angufììa degf intefiini^ 

Vendo ben condderato tutte le circollanze del male de^ 
fcritto nella relazione comunicata ed avendo inoltre villtata h 
Sig. Inferma ho concepito- fofpetto , che ella pofla avere qual- 
che (Iraordinaria anguftia nell’ Interino colo, e malTime nel- 
le porzioni laterali di e(To , che reftano più ftrettamente colle- 
gate colla parete dèli' addome , parendomi che con quefta fup- 
polìziòne (ì polTane fpiegare i dolori frequenti , ed il vomito- , 
ed il regurgito della bile , e la pertinace refi [lenza del male 
ai più ragionevoli rimedi opportunamente ufad dai valenti Pto- 
feiTori che l'anno corata, e la notabile emaciazione, e le altre 
circoHanze. L'accidentale diabete di molti giorni, ed il do- 
lore nel dorfo , e la flupidità della cofcia , ed anco il vomito 
potrebbero far temere che anco nei reni vi folTe qualche or- 
ganico difordine confìflcnte nell* intima flruttora , fe pure non 
fi voglia credere che per Ik diminuita dillribuzione del fangue 
nel mefenterio, e negli intedini (ìafì accrefciuta quella dei re- 
ni, e perciò anco h feparazione dell' orina aiutata allora dul- 
ia còpiofa bevanda . 

Comunque fìafr la verità della meccanica e precifa cagio- 
ne, la quale potrà forfè col tempo meglio fcoprir/l dalla faga- 
ce dottrina del Medico curante , pare che al prefente (1 poOa 
folameote dire che queda nafcoda cagione fia permanente , e 
prodotta piuttodo da vizio dei folidi , che degli umori , perciò* 

T il crc- 


Digitized by Google-' 


146 COCCHI 

n crede che Io fcopo della cura Ha il diminuire gl' incomodi 
effetti del male piutcodo che il tentare inutilmente di abolir- 
ne la caufa . Parrebbe per più ragioni conveniente 1 ' ufo del 
latte di queir animale che più piacele fé non vi folTe la par- 
ticolare repugnanza dello (lomaco della Signora Inferma , e fe 
tal repugnanza riefca invincibile par che lì debba folli tuire 
qualche bevanda di decozione farinacea leggiermente nutritiva 
come di rifo o d'avena, ed in generale un vitto fottile e te- 
nero colla mefcolanza di brodi di carni , e di qualche uovo , 
e di erbaggi foavi e delicati e non punto acri, e di qualche 
frutto frefco dolce e maturo. 

Rifpetto air acque minerali credo che potrebbero elTere 
molto giovevoli le termali o calde prefe alla forgente fceglien- 
do le meno forti e le più vicine all’ acqua femplice nelle lo- 
ro qualità fuorché nei calore e nello fpirito minerale che le 
rende attive c paflfanti come fono in Tofpana quelle dei ba- 
gni di Fifa , ed altre , e non fa odacolo il timore del diabete 
eflendofi olTervato che anzi fìmili acque fono rimedio ad un 
tal male redituendoll dopo un competente ufo di effe il natu- 
rai vigore ai minimi canali feparatorii. 

1 farmaci (limolanti , o io qualunque modo alteranti gli 
umori , paiono inutili , e 11 teme che potrebbero effere piutto» 
(lo dannod, onde lì loderebbe rinfìllere continuamente nel vit- 
to fufficiente per la quantità , e di malfa e deadtà mediocre , 
ed in qualche decotto nutritivo indeme e rilallante ed in qualche 
acqua deodruenie come d è detto , rimettendo il tutto alla pru- 
denza e perizia di chi dirigerà la cura. 

Firenze ij. Aprile 1754. 

CON- 


Digitized by Googl 


CONSULTO LI. 


Cardialgia « 

(^Onfiderate tutte le circoftanze del male per cui fi chiede 
configlio, egregiamente e con fommo giudizio e molta perizia 
defcritte nella trafmelTa relazione , fi concepifce eflere quel 
che i Medici chiamano- Cardialgia rpafmodica ^ e che la par- 
te afietta fieno le membrane coftituentf la porzione fuperiore 
del ventricolo, e parte ancora dell’ efofago , e del diaframma 
contiguo, ed il plelTo dei nervi ftomachico, e gli altri per 
confenfo. La natura poi o l’elTenza di quello male par che 
confida nella pienezza particolare , e fproporVonata affluen- 
za di fangue nell’ arteria celiaca c fue diramazioni , onde la 
predlone e turbata azione dei nervi , ed una temporaria quali 
infiammazione e tenfione convulfiva delle parti alle quali quel- 
le diramazionr pervengono, come fono oltre al ventricolo in 
molti foggctti ancora e 1’ edremità dell’ efofago,. ed il diafram- 
ma , e le vifcere degli ipocondrii .. r 

Poda queda affluenza draordinaria nella celiaca s’ intende 
come dovranno empierli ancora più del confueto i piccoli rami 
podi fopra ad elfa nel medefimo tronco dell’ aorta cioè 1’ 
intercodali , la bronchiale , e l’efofagec, e le diaframmatiche, 
quando quede abbiano didinta origine - 

Cosi può intenderli come il primo fenfo del male fi ma- 
nifèdi con dolori fotte le fcapule e fotte le codole e al paf- 
fjggio dell cfofjgo a traverfo del diaframma ove è concorfo- 
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idi nervi i e con difficoltà di refpiro e con fcuotimenti e moti 
irregolari e con vomiti } e può intenderli ancora il periodo dei 
paroffifmi maffime quando è imminenre la purgazione menfua- 
le cioè nel tempo dell’ uoiverfale pienezza . 

Traile cagioni di quella ineguale affluenza , e particolare 
abbondanza di fangue negli ipocondri! può contarli ancora la 
prefente infecondità, mancando così un grande impiego, e con* 
fumo del fangue in un abito gìovinile e fanguigno e ben nu> 
trito , lìcchè potrebbe fperarli che ritornando la fecondità fre- 
ma flfero molto quelli incomodi , come lì è in altri Umili cali 
olTervato . 

Ma quando anco non fuccedefle così pronta la nuova gra- 
vidanza , non par che tal natura di male deva dar timore di 
più gravi confeguenze , potendoli conliderare come un Cnto- 
ma d’ una inf^'-mità alTai lunga , e per lo {mù non pericolofa ^ 
quale è l’ affezione ipocondriaca anco muliebre ed illerica . 

Beo è vero che giullo per cagione del confenfo coll' ute- 
ro nella turbata dillribuzione del fangue è molto più impor- 
tante nei corpi feminili il cercare coi mezzi , che 1’ arte fom- 
minillra, l'abolizione di quelli inegualità. 

Nel cafo nollro effendo fìati con tutta la fcienza e pru- 
denza medica adoprati fin ora i rimedi più propri , non rella a 
proporli fe non la perfeveranza nelle medelime intenzioni , e 
la repetizione d' alcune delle ufate diligenze , e il tentativo d' 
alcune poche altre di nuovo . 

Primieramente li loda in generale la parcità e fottigliez- 
za del vitto, tenero, umettante, e grato, ma non troppo fa- 
porofo, ne denfo, ne flimolante per quanto mai può ottener- 
li , e maliime le frequenti copiofe bevande d' acqua pura , e 
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fredda } e nelle rainellre s* approvano molto 1* erbe lattifere e 
blande come buone attenuami , quali fono la lattuga , l' indi- 
via e limili . 

Secondo, 11 loda ancora il riprendere il latte che potreb- 
be elTere anco di vacca o d' altro animale ruminante come for- 
fè migliore allungato con acqua per lunghilfimo tempo la mat- 
tina a digiuno in competente dofe , non potendo nuocere , 
quando quello diventalle anco un collume inveterato . 

Terzo, lì propone l'ufo del bagno domellico coll’immer- 
flone di tutto il corpo nell’ acqua fullìcientemente calda , maf- 
lìme quando li avvicina il tempo della naturale purgazione 
uterina per facilitare 1’ eguale dillribuzione del fangue . 

Quarto , lì loda il ripetere ancora l’ ufo interno ed eller- 
no di qualche acqua termale di moderata fòrza , e di non in- 
grato fapore , prefa alla forgente nella llagione opportuna , nìun 
rimedio potendo così bene lavare ed ampliare tutte le interne 
vie alla circolazione degli umori . 

Quinto, fé per qualche cafo 11 folTe ufato il vitto più 
abbondante , e lì fofle prodotta qualche maggiore univerfale 
pienezza non lì difapprovercU)e qualche foave e mite purgan- 
te , ma non più fpelTo che una volta il mefe . Ed apparendo 
qualche gravezza o nel capo o nel polmone, lì crederebbe gio- 
vevole anco qualche cavata di fangue per la vena del braccio 
o del piede . 

Sedo, lì approva l’ offervazione dell' inutilità delle droghe 
della farmacia che più o meno fono dure dimoland e calori- 
6che , e lì preferifcono le femplici fornente e i lavativi . 

Se la NobililTima Dama può fare a fe medelìma qualche 
sforzo per foffrire fenza timore quando fegua alcun ritorno 
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delle Tue convulfioni, e per perfeverare con generofa pazien- 
za per lungo tempo nel metodo intraprefo ^ ciò potrà contri- 
buire mohìflìmo a render Tempre mmori gl' infulti , malTtme 
evitando ogni violente moto di corpo , e d' anitno « e confor- 
tandoli colla ragionevole fperanza del miglioramento » 

Firenze z6. Ottobre 1754. 
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RiìaJfjyone- emorroidale - 

I tinti gl’ indizi accennati nella relazioDe par che TI poC 
fa conìetturare che nell’ intellino retto fi formalTc già qualche 
tumefazione {Iraordinaria dei vali emorroidali , che ne diminuif- 
fe la capacità , e ne difilcoltalTe 1’ azioni , producendo il pefo , 
la llitichezza, e quell’ eccefiivo dolore nell' atto d'andare del 
corpo . £ poiché non fi fa menzione di febbre acuta fintoma- 
tica, ne di febbre lenta, ne d'alcuna apparenza purulenta, ne 
di fenfibile durezza , bifognerà fupporre che non vi folTe ne 
infiammazione, ne ulcera, ne feirrofo tumore, ma che il ma- 
le per ora non ecceda le condizioni di pura rilaflàzione , non 
dubitandoli che dai dotti e periti Medici affilienti $’ uferà ogni 
polfibile diligenza per alficurarfi della vera natura del male , 
giacché la fede è manifefia . 

Per impedire dunque le foverchie perdite di fangue , e le 
pericolofe naturali conleguenze immediate , ed anco il palTag- 
gio in qualche altra lunga , e per lo più incurabile malattia , 

fi cre- 
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n crede opportuno più che altro il cercare d’ accrefcere vigo- 
re , ed elafticità alle fibre In generale ed in particolare a quel- 
le che compongono T interino retto , e i Tuoi vali che fono 
la parte ofFefa- 

Perciò n llima che convenga il vitto un poco rìfeccante 
e qualche decotto di (Imil natura come di cica , o di falfapari- 
glia per quattro o cinque fettimane , ed i brodi con robe foa- 
vemente aromatiche, ed afirìngenti, come le cime del timo, 
o della menta, o dell’ aflenzio , o limili, ma fopra tutto l’u- 
fo dell’ acque termali prefe alla loro forgente , di quelle che 
palTano facilmente , e che non fono troppo forti , fupponendo 
che non vi (la alcuno indizio , o timore di trattenimento di 
linfa in qualche cavità del corpo. 

Sogliono anco giovare le palTate d’ acqua naturalmente 
falfa (^come quella del Tettuccio, o la Marina } ripetute ogm 
otto o dieci giorni. Tutti i quali rimedi vanno tentati grar 
dualmente fecondo la direzione del prudente Medico. 

Firen\e aj. Mar^o 1755* 
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MoUJÌie ventricolari e intefiinali^ 


l E T T E R A. 

Mi riconofco molto onorato dà V. S. llluflrifs^ che fi degn-ct 
domandarmi configlio nel cafo da lei egregiamente rapprefentato 
nella fua lettera de' t }■. Novembre , benché per T ottima direi^io- 
ae da là data alla cura y, il male fia al prefente acquietato . Per 
ubbidire a fuoi comandi , e per non mancare al mio dovere verfir 
il Sig. Giovanni Benghini , c la Sigi Inferma fottopongo al fuo 
javio giudizio ed alla fua dottrina le mie fincere riflejfioni fui 
foggetto propofio , e con tutta la filma , ed offiquio le fio umili f 
fima reverenda ^ 

C Ó N S V L T O. 

Hialb defcritto nella dotta ed cfatta relazione fismbra e(Tè>^ 
re del genere dei convulfìvi ipocondrìaci manifeflaDdofì intorno 
al ventricolo e alle parti adiacenti con Tubilo dolore e con an> 
gufila del piloro o del duodeno , con Tpremitura di bile dalla 
vefcicola , con vomito e con nira menti , e ciò per infulti non 
continui ma ricorrenti irregolarmente , e nelle occafìoni di 
qualche turbamento dell’ animo con intervalli anco lunghi di- 
totale lauità . 


Tut- 
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Tutte quefle circoftanze fan fupporre che la cagione in- 
trinleca non fìa permanente-, e di viziata (Iruttara dei folidi , 
e tal ruppolìzione visn corroborata dall’ eflere principiato il 
male ad un tratto dopo il colmo della più vegeta età , ed in 
corpo fanguigno e ben nutrito, e per qualche alterazione del- 
lo (pìrito , e dall' aver ceduto gl’ infoiti ai rimedi calmanti ed 
emollienti fenza (limolo , ed al tempo , ed alla quiete e talo- 
ra anco al vino rpiritofo ed operante fui nervi e foporifero. 

Ben è vero che la frequenza degli infulti palTati , che par 
che (la andata crcfcendo, deve ragionevolmente far fofpettare 
che le parti contenute negli ipocondrii fieno per la loro natu- 
rai difpofizione atte a ricevere alle volte qualche (Iraordinario 
affiufib di (angue per T arteria celiaca e per le meferaiche on- 
de fegua r ineguale diftribuzione di e(To per qualche tempo, 
iicchè il ventricolo , e il duodeno , e Icl vefcica' del fiele , e an- 
co il fegato ne fiano in qualche modo alterati . L' i(le(Ta faci- 
lità alla collera e al vomita, ed anco l’ itterizia foiferta accre- 
feono quello fof petto. 

Su quefle fondamentali conietture fi può formare il giudi- 
zio d’ un male non difficilifTimo a fuperarfi col. tempo, e col- 
le debite e cofland diligenze nel curarlo . 

Primieramente fi crede, che fia opportuna la perfetta adì. 
nenza da tutto ciò che può irritare lo ftomaco , e produrre 
in e(To delle infolite contraùoni , o nei cibi e nelle bevande , o 
nei medicamenti , ficchè par che andalTero evitate nei cibi tut- 
te le materie (alfe e aromatiche e troppo faporite e dure , 
conrentandofi delle minellre liquide di brodo con poco pane 
o palle o rifo, o erbe non forti, come lattuga, indivia, ace- 
to fa , cavolfiore, o qualche radice tenera e grata, come rape, 

V o ca- 
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o carote « e di qualche moderata quantità di carne tenera dal 
macello , o dal polUjo lefla , o arroftita , e qualche erbaggio 
o cotto o crudo , e qualche frutta • La bevanda può eflere o di 
acqua di fonte freddilTima , o di inno temperato ; ma il puro 
e potente benché abbia giovato in qualche cafo può conlìderarlì 
come Umile all’ oppio, e da non ufard famigliarmente , e molto 
meno i liquori dillati che col tempo offendono i folidi. 
j II vitto parco farà migliore del copiofo dillribuito con Tom- 

ma regolarità inalterabile nei tre palli di colazione , pranzo , e 
cena; per colazione intendendo una bevuta di brodo, o di pa- 
ra acqua con qualche boccone di pane; e per cena, fe pur que- 
lla non fi voglia tralafciare del tutto , una fola mineflra bro- 
dofa con qualche frutta o cotta o cruda. 

I medicamenti in limili mali fono piuttoflo nocivi , fe non 
fieno edremamente miti e limili all' acqua , o confidenti nell’ 
acqua idelTa di qualche fotta . Quella di Nocera che è di na- 
tura boiate fuole effere utile bevuta fredda a digiuno circa on- 
ce dodici . Anco 1’ acqua comune raffreddata fuol giovare , e 
fì è offervato che 1’ ac'que naturalmente falate come quella del 
Tettuccio o la Marina prefe la mattina per pochi giorni di 
quando in quando in dofe d’ una o due libbre diminuifcono 
quedi incomodi dello flomaco. L’ acque termali o acidule fa- 
rebbero buone folamente alla loro forgente nelle convenevoli 
fìagioni . Qualche bevanda cretacea con uno o due fcropuli di 
bolo bianco , o di quella terra che chiamano agarico minera- 
le , o con poco di fai d’ aflenzio con fugo di limone in acqua 
pura , potrebbe convenire fecondo Toccalìone . I purganti in 
chi mangia poco non fono ne necelfarii ne utili , ma in cafo 
di dolori di domaco o colici lì lodano le fole bevute copiofe 

e fre- 
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e frequenti di brodo lungo di polladra lafciando feguire il 
vomito , anzi facilitandolo colla calda e femplicc bevanda . 

I bagni caldi domedici di tutta la perfona circa una volta 
il mefe potrebbero giovare per allontanare gl' infulti, ajutando 
efli la didribuzione più eguale del fangue per tutte le membra . 

Si lafcia alla confìderazione del Medica curante fé in qual- 
che occadone convenidero poche gocciole di laudano liquido 
nell’ acqua pura r 

D’ altre materie di farmacia non par che H poda molto 
fperare. Si tengano lontane le paflioni dell’ animo, lì ud qual- 
che idoneo efercizio , e lì perfida con virtuofa codanza nella 
vita regolata col condglio di dotto e prudente Profedbre.^ 
Firenze 6. Dicembre 175 J» 



CONSULTO LIV. 


Tabe Meferaica, 

fuppone fecondo l’efatta e dottidima relazione trafmefTa che 
lo dato prefente della Dama per la quale fi chiede condglio, 
da nel principio della gioventù ima notabile emaciazione e pal- 
lore con Irequentidìme convuldoni ideriche , emorragie dal na- 
fo , dolori di teda , febbri con ingredb freddo , vigilie , rode , 
tridezza e inquietudine d’ animo nei primi med della terza 
gravidanza , tutti i quali incomodi deno dati preceduti da 
cinque anni di continua fuccdlìone di dmili ed altri dato- 
mi non meno moledi, come draordinarii Hufli fanguigni uteri- 

V a ni, 
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ai , febbri intertnirtenti , inappetenze , vomiti , e deliqui! e due 
gravidanze e puerperi! alquanto diflìcili . Si fuppone ancora che 
con tutte quelle cofc gli organi vitali fiano fani , e regolari 
nelle loro funzioni fenza palpitazioni di cuore , e fenza diffi- 
coltà di refpiro, e che non ad fla il minimo indizio di tumore 
edematofò ai piedi, e che nelle feparazioni naturali non appa- 
rifca alcun vizio fuori che alcune volte la conflipazione del ven- 
tre, fìcchè lo fputo e le orine fieno della dovuta qualità e co- 
pia. Con quelli fuppolli par che li debba prima d’ ogni altra 
cofa indagare qual polTa elTere nel corpo gentile e gracile e di de- 
licatillima fenlibilità di quella Dama l' interna parte ofìTefa ove 
abbia fede li cagione di tanti e sì continuati mali ; elTendo 
cofa certa che fenza una tale permanente cagione non potreb* ^ 
bero perfiflere quelli effetti . 

Confìderandoli dunque principalmente la grande emacia- 
zione , .la tolTe fccca , le febbri vaghe , le facili emorragie , 
l'inappetenza, il confenfo de’ nervi, le convulfìoni colle altre 
confeguenze di mali nervoft , nafte fofpetto che poffa efferfì 
, formata qualche ollruzione e ritardo al mòto degli umori nel 
nefenterio, e forfè nel pancreas , e in qualche altra parte di 
glandulofa natura, come potrebbe elfere qualche porzione de- 
gli ovari! , o delle membrane dello flomaco , e degli intcAi- 
ni , benché come fi dice non fi olTervi al tatto alcuna mani- 
fefla lefione delle vifcere, dovendo tutte le febbri avere qual- 
che fomite, ed effendo difficile per quanto fi crede il fuppor- 
lo altrove nelle defcritte circollanze , ei effendo le accennate 
febbri per la pertinacia e tipo loro , e per il corfo o paffaggio 
dal principio freddo gradualmente al fudore terminante molto 
fìroili alle conofeiute dai Medici fotto il nome di Febbri Me- 
feraiehe • Nel- 
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Nella qual coniettura fi prega la dotta perfpicacia del Pro- 
felTore curante a volere ofTervare diligentemeate tutto ciò che 
polTa o verificarla od efcluderla ed in tal cafo qual fuppoflzio- 
ne potrebbe foflituirlì per filTare probabilmente la material fe- 
de e cagione del male . 

Si crede per tanto che non apparendo altri più chiari indi- 
zi di diverfa natura di male polTa molto contribuire allo fperato 
riftabilimento di quella Dama l’ufo faviamente propollo del latte, 
non ftimandofi però alTolutamente neceflario che quello fiaafini- 
no , anzi fe le circollanze , e la foffercnza dell’ Inferma lo per- 
mettono fi loderebbe più quello di vacca munto d’ allora e bevuto 
la mattina a digiuno nel letto alla dofe di fei o otto once , e 
gradualmente anco più , ma puro cioè fenza mefcolanza di brodo 
o d’ altro , ma dopo di eflb circa una mezz’ ora fi vorrebbe che 
fi beveffe un bicchiero di puriflima acqua fontana frefca . Nuli' 
altro avanti al pranzo. Quello moderato ma libero di ciò che più 
piace al gullo purché non fieno troppe carni ne vivande troppo 
untuofe e compolle, ma bensì con molta mefcolanza di tenero 
e grato erbaggio, non efcludeodofi alcune volte la cruda infalata 
mamme di ottima lattuga ^ la bevanda acqua pura frefca e 
fenza alcuna mifcela di medicamento. 

Dopo il pranzo breve fonno o almeno ripofo , e dopo tre 
o quattro ore bevanda di acqua pura, e fe fi vuole qualche po- 
co di tenero bifeono lavato , e fpruzzato con qualche grato 
vino . La cena di qualche fola minellra molto liquida con qual- 
che frutto ben maturo o cotto con zucchero. 

Quella dieta dovrebbe durare almeno trenta o quaranta 
giorni, nel qual tempo fi vorrebbe 1’ allinenza da ogni altro 
medicamento non fi curando di muovere mai il corpo . E quan- 
do 


158 COCCHI 

do refperienza modrane che un tal metodo di cura apporti 
giovamento, ei fi può continuare fenza alcun timore per quan> 
to tempo fi vuole, anzi fi crede che T eflFetto di erto non pof- 
fa efiere fé non lento , e però da non fperarfi da un folo bre- 
ve faggio, ma bensì da una collante ragionevole perfeveranza . 

Si loda altresì nxilto il penfiero della villeggiatura, e del- 
la vacuità dalle follecitodini e aficzioni d’animo , e la propoli i 
moderazione nelle future evacuazioni di fangue provando a 
lafciar pillare qualche volta le convulfioni fenza di elfe , non 
parendo più tanto necelTaria la diminuzione degli umori , ed 
olTervandofi molte volte che il cavar fangue non diminuifce 
punto la cagione delle medefime convulfioni ne il loro ritorno . 
Par che potrebbero rifcrvarfi ad altro tempo i decotti di radi- 
che fecche come di cina con rane, e in quanto alle radiche 
o erbe frefche diluenti fi crede che l’ ufo d’ alcune di elle atte 
a piacere anco al gullonel brodo della minellra fii molto op- 
portuno , come della fcorzonera , indivia , lattuga , cicoria, fon- 
co , taralTaco , acetofa ec. variando con elTe la compofizione del 
detto brodo. Fuori del pranzo, e della cena ir antepone l’acqua 
di fonte a qualunque brodo o altra calda bevanda . Non fi cre- 
dono nemmeno neceifarie le polveri aflbrbenti per tema di non 
aggravarne le prime vie fenza accrefeere e fenza alTottigliare il 
chilo, ma fé pure io quello genere di polveri fi volefie tentare al- 
cuna cofa fi loderebbe più d’ ogni altra qualche preparazione 
a’ acciaro come la pura rubigine ellratta con aceto , o il croco 
aperiente ec> e data in dofe di circa zo. grani net primo boc- 
cone del palio, come ^udiziofamente fi propone. Tutte le qua- 
li cofe finceramente indicate col defiderio e colla fperanza di 
giovare alla Dama au bifogno del fiio fpirito per intraprenderli 

con 
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con buon animo e fiducia fecondo la prudente direzione del 
ProfefTore degniffimo che 1 * aOifte , alla confiderazione del qua- 
le s’ intende folamente che elle fieno propolle con tutta la fU- 
ma della Aia maggior cognizione. 

Firenie 14. Mar^o 1747. 



CONSULTO LV. 

Taie Meferaica, 

T ’ 

I 1 apparenze defcritte nella relazione del male indicano u- 
na piccola febbre del carattere della lenta cotidiana con in- 
calefcenza vefpertina , e con fudori notturni , e con ineguali- 
tà o irregohrità nel periodo , con debolezza e qualche emacia- 
rione . E non dcfcriverdofi alcuno incomodo del petto ne 
dolore ne difficoltà di rcfpiro o di giacitura , ne toflc , fi piiò 
rofpetrare che la caufa materiale del fomite febrìle rifegga piut- 
tofto nel mefcnterio o glandole di efib o nel pancrea . La pic- 
cola febbre medefima , che tuttavia fi dice fuffiftcre in quel- 
la mediocrità , può naturalmente contribuire a diminuire e di- 
leguare la detta caufa , tenendoli con l’ ajuto dell’ arte nella 
debita moderazione ed impedendone i cattivi effetti come è la 
foverchia diffipazione degli umori più fluidi per via di quel in- 
comodo fudore. Perciò fi crede che nel nofiro cafo farebbe 
più di ogni altro rimedio giovevtJe una dieta refrigerante ed 
infieme nutritiva fufficientemente fenza alcuno Aimolo che ac- 
crefeefle il moto del cuore. A tale intenzione fi (lima che con; 

tri- 


Digitized by Google 


i6o COCCHI 

tribuirebbe molto T ufo del fiero del latte di vacca prefo la 
mattina a buon’ ota in letto alla dofe d’ una libbra o più , e 
in tutta la giornata la bevanda di circa tre libbre di leggie- 
ro decotto di radice di feorzonera in acqua di fonte cioè once 
mezza di detu radice frefea tagliata minutamente in acqua 
libbre cinque ridotta a j. e mezzo bollendo , ed a palio brodi; 
cioè minellre brodofe con poco pane o palle fini o rifo, e Tem- 
pre con qualche bollitura di erba non acre ma di foave e gra- 
to e debole fapore come lattuga acetofa o borrana o limile. 
Le zucchette verdi fono altresì buone finché dura quella inca- 
lefcenza della fera. Non fi crede opportuno il mangiare al- 
cuna carne ne meno cervelli ne animelle , ma folamente al»- 
le volte un uovo frefeo e qualche altra cofa leggiera fatta 
fenza carne come erbe cotte , o torta con erbe o con frutte , 
ed anco Tinfalata cruda fi può ammettere e qualche frutta dol- 
ce tenera matura : bevanda d’ acqua ottima di fonte , ripofo 
dopo il cibo , Ilare un poco fuori del letto- e farli- anco por- 
tare nell’ ore più convenienti in Tedia o in carrozza fe le for- 
ze fono ballanti ; la cena più parca del pranzo e di un fole 
brodo limile al delcritto . Negl’ intervalli tra t palli fi dovreb- 
be bevete il decotto deferitto e dell’acqiia pura, e fe vcnilTe 
fame fi loderebbe il puro pane più di qualunque altro cibo . 
Con quello metodo- li può continuare fino alia diminuzione o 
ce trazione dei fudori notturni che fono il maggior fegno del 
male , ed- a mifura che quello feema li può- gradualmente ac- 
crefeere il cibo , e fi può poi anco palTare al latte di vacca 
in vece del fiero per ri^re più validamente le carni ed au- 
mentare il vigore . Quiete d’ animo e buona fperanza di gua- 
rire perfettamente come pare poflibile . 

Primo Giugno 1751.. CON- 
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Tabe Mcferaita . 

c 

conviene rifpetro all’ efTenra del male , fupponendofì che 
il fomite della febbre così lunga e ricorrente con orrori e con 
fembianza di tipo terzanario polla venire da materie rialTorbi- 
te le quali fieno (late qualche tempo ferme ed alterate nelle 
glandole maflime del mefenterio , ficchè pofla ragione volmen^- 
re temerfi di qualche Tabe Mcferaica o glandulare , la quale 
per trafporto alle volte degenera anco in quella polmonare o 
produce altra malattia cronica o pericolofa . Però fu faviamen- 
te fatto 1’ opporli al progreflTo del male in varie maniere; ma 
al prefente fecondo le cofe narrate , par che farebbe molto op- 
portuno il fervir/i principalmente di qualche decotto di radi« 
che frefche aperienti , e faponacee come fono quelle della lattu- 
ga, o fcorzonera, o indivia, o cicoria o taralTaco,. o cicerbi- 
ta . Scegliendo una di quelle radici qual più piace fe ne tagli 
in minuti pezzi un’oncia, e li faccia bollire in cinque libbre 
d’ acqua , finche rimangano libbre tre , poi li coli quella deco- 
zione fredda fenza fpremere , e fc ne beva parte la mattina 
e parte la fera mefcolandovi fe così piace qualche /troppo Tem- 
pi ice aperiente, come di cicoria, o di capei venere, o di V. 
rrdici. L’ufo ancora del llroppo di cicoria con rabarbaro alla 
dofe di un’ oncia la mattina a digiuno con foprabbevere un 
bicchiero d’ acqua pura farebbe lodevole non continuato ma 
ogni cinque o fette giorni . Nel cibo poi tutte 1’ erbe della 
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natura accennata potran convenire cotte nel brodo della mi> 
nellra o altramente acconce grate al palato ; carni poche e 
tenere di quadrupedi piuttodo che di volatili e non mai fal- 
vaggiume . Si loda ancora di quando in quando in moderata 
dofe r acqua dcl Tcttuccio altre volte faviamente adoprata, ed 
a certi intervalli della lunga e tedioPa cura ; fi loda ancora 
il ripetere 1 ’ ufo del latte di qualunque belila ruminante prefo 
la mattina a digiuno in competente dofe . I rimedi poi preli 
da materie dure fecche, come legni terre Tali e metalli, qua- 
lunque Ha la loro preparazione , al prefente non lì credono utili. 
La bevanda fi vorrebbe o d' acqua pura del condotto Pifano , 
o mefcolata con poco vino a palio, ma del più fonile e più 
paflTante . Altre cofe limili dirette al medelìmo fcopo di atte- 
nuare gli umori , e rimettere in circolazione quelle materie che 
poteflero cirerll fermate nella fabbrica glandulare , e dilCpare 
le corrotte per le vie dei naturali palTaggi innocentemente e 
fenza Hi molo , potranno elTere fuggerite dalla prudenza e dot- 
trina del Medico curante . 

Hreny: 12. Ago/lo 17 fj. , 



CONSULTO LVII. 


Tumore probabilmente nel fegato. 

I ^ Alla trafmelTa giudiziofa relazione li raccolgono quelli fo- 
gni del male. Un tumore interno diHaccato dagli integumen- 
ti e fenllbile nell' ipocondrio linillro vicino alla cartilagine en- 

fifor- 
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fiforT.e , che principia fotte 1’ eftremità delle cortole e fi erten- 
de per tre dita fopra 1’ ombelico ; di grandezza d’ un uovo or 
maggiore , or minore in apparenza fecondo la tenfione del ven- 
tricolo ; duro, dolente di dolor continuo, che colla prertionc 
s’ accrefee ; principiato a comparire circa i8. meli fa, e piut- 
torto crefeiuto, e divenuto più incomodo. Gli effetti fono ol- 
tre il dolore la difficoltà benché leggiera di refpirazione in al- 
cuni cafi ; le pigre digertioni , e i fiati . La trirtezza e inquie- 
tudine non fi confiderano come effetti immediati di tal tumo- 
re ; e non ne effendo fatta meozione non fi fuppone ne dolo- 
re di rtomaco , ne inappetenza , ne vomito , ne colica o altra 
offefa azione del condotto degli alimenti ; non febbre erratica , 

0 etiica , non pallore , non fbppreffione di menrtrui ; ed in 
Ibmma dando fu i foli indizi della relazione il maggior fof- 
petto par che cada fopra il fegato ove coll’ ertremità della fua 
ala fi ertende fopra il ventricolo collocato forfè piuttorto nella 
parte fuperiore verfo il diaframma che nell’ inferiore verfo il 
ventricolo, parendo che co»ì meglio fi fpieghi la difficoltà del 
refpiro , e il non edere offefa azione alcuna del medefimo ven- 
tricolo come fi fuppone , e maifime il non vi eder vomito , 
ne cardialgia , ne aborrimento del cibo , come effendo impe- 
gnate nel tumore le tuniche del ventricolo probabilmente vi 
farebbero, e come fono dati alcune volte odervati tali fintomi 

1 n fimili adefioni , oltre 1’ edier il tumore fenlìbile al di fuori e 
di riconofcibil figura . 

Benché la rifuluzione di un tal tumore dopo un sì lungo 
tempo non paja fperabile , potrebbe non oflante crederli che 
qualche diligenza potelfe impedire l’ertenfione d'infiammazione 
nella circootcrenza , o anco aiutare la mondazione dell’ ulce- 
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ra quando /la fuppurato giacché l’idea dello fcirro pare efcliira. 

Ma perchè tutte quede cofe devono edere 1’ effetto della 
vita , e della libera circolazione del fangue e della fluidità ed 
innocenza di elTo, non potendoli far u^o di alcuna manuale 
operazione o immediata applicazione , Colo il vitto parco , in- 
fipido , acqueo , e in gran parte vegetabile , e 1’ ufo di qual- 
che acqua termale fui luogo della forgente con abbondanti be- 
vute , e con docciature eflerne fulla parte dolente , fi credono 
opportune diligenze. L’acqua termale dovrebbe elTere di niun 
faporo , e di ninno odore fe è poflibile averla nelle parti vici- 
ne , e folamente, differente dalla fontana nel calor naturale e 
collante come fono quelle dei Bagni di Fifa , e di Lucca . 

Effendo il tumore sì piccolo, e non vi effendo ne infigne 
pallore , ne febbre abituale , ne altri indizi di tabi fico veleno 
riafforbito o trafportato in altre vifcere , non pare difperabile 
il vivere non oflante molto tempo, maflime coll’ a Hi (lenza , e 
eonfiglio di un prudente Medico , come apparifce di effere l’au- 
tore della relazione, alla dottrina del quale totalmente mi ri- 
metto . 

Firenze ai. Settembre 17 \l. 



CONSULTO LVIII. 

Male nafeoflo j forfè al fegato . 

I ^Alle molte circoflanze narrate ed efpofle con diligenza 
nella trafmelTa relazione fi comprende che il male dal quale è 
moleftata la Dama, è di natura e di fede piutcollo nafcofla e 

di 


' / 


Digitized by Google 


CONSULTO LVni 

- di grande imporunza : polfo ineguale , febbri vaghe e perio- 
diche intermittenti e continue , anfietà , deliqui , tcnfione de- 
gl’ ipocondri! , refpirazione afFannofa ed eretta , tolTc , fputi 
fanguinolenti , frequentiflTimi flufli di ventre biliofi, fcarfezza 
d’ orine , tumore de’ piedi , e con tutte quelle cofe pienez- 
za di fangue , fanno fofpettare che la fede del male polTa 
elTere forfè in qualche parte del fegato che tragga in fuo con- 
fenfo il diaframma , ed altre volte anco il cuore colle ra- 
dici dei grandi vali fanguigni le quali parti tutte infieme fo- 
glìono chiamarli in limili cali i precordi , e di elll fuol dirli 
che Ila confufamente il vizio. Si deve fupporre che non vi 
lia palpitazione del cuore poiché di elTa non è fatta alcuna men- 
zione , benché T inegualità del polfo e la difficoltà della re- 
fpirazione e la fmania ed altri limili lintomi deferirti potelTe- 
ro &r fofpettare di qualche notabile alterazione anco nel 
moto del cuore : gli fputi fanguigni , le rolli , le diarree bi- 
liofc , il tumore dei piedi , fe pur quello ancor dura , le vi- 
gilie e la regolarità delie evacuazioni menfuali uterine , la lo- 
ro copia e intenfo colore fanno fofpettare di grande quantità e 
gran moto del fangue inlleme con mole del fegato forfè un 
poco maggiore del giullo . Ma perché nelle particolarità comu- 
nicate non 11 feorge alcuno indizio ne di tumore o durezza o 
depoUzione in alcuna vifeera del ventre inferiore , ne alcuna 
lelìone ne’ polmoni , ne alcuna alterazione organica nel cuore 
e nelle fue appartenenze , fembra molto poffibile il dare coll’ 
arte qualche follievo di tanti incomodi . Quando colla diligen- 
te olfervazione di tutti i più minuti fenomeni nella perfona del- 
la Nobile Inferma potelfero corroborarli e verificarli le accen- 
nate conietture intorno alla caufa fede e natura de 1 male , H 
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crederebbe ottimo metodo T infìdere nei rimedi che diminuiflc- 
10 la quantità del fangue prefente e 1’ accumulazione di elFo , 
e ne calmafTero il moto ; ma 1’ una e 1' altra di quede cole fi 
vorrebbe fare lentamente, e con molta moderazione e cautela. 

Per diminuire il fangue fi crederebbero molto opportune 
alcune milfioni di edb per le vene del braccio e del piede 
feiiza timore anche quando fodero vicine le ordinarie purga- 
zioni , e fi loderebbe il diminuire alquanto il vitto confueto 
liducendolo gradualmente a poco, tenero, frefeo , e non mol- 
to pingue coll’adinenza dagli dimolanti, come fono i vini, e 
i liquori fermentati , gli aromi , le carni falate , il falvaggiume 
Ja frequente cioccolata, e fimili , talmente che T effetto fodc 
di ridurre infenfibilmente tutto l’abito del corpo a minor pie- 
nezza e confidenza . 

Tra i rimedi calmanti e adattati ancora a diminuire il 
moledo fintoma del frequente fiudb biliofo fi proporrebbe fo- 
pra ogni altro l'ufo cotidiano d'un buon bicchier d’acqua fred- 
da la mattina a digiuno della più pura e più padante che a- 
ver fi poda , quale in Tofeana è fopra ogni altra quella del 
condotto di Fifa , ma non già d’ alcuna eh’ abbia mefcolan- 
za minerale , o terredre , e tale acqua o Fifana o fimile ad 
eda farebbe bene di bevere ancora a pado, o tra giorno. In- 
torno ad un’ ora dopo la detta bevuta d' acqua fredda farebbe 
bene il prendere una tazza di brodo di carne magra di vitel- 
la ben cotta e qualche volta anco di polladra con alquante 
foglie tenere di lattuga , e d’ acetofa con due o tre piccoli pez- 
zi di pane arrodito per inzupparlo nel medefimo brodo nell’ 
atto di beverlo come funi fard colla cioccolata , e mangiarlo 
fecondo il piacere. All’ ora confucta un modico pranzo gudo- 
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fo e feirplice con erbaggi e frutte , e dopo ripofo e bevandi 
d’acqua pura, moderato cferciaio, tranquillità d’animo , pia- 
ceri , e piccola cena e leggiera . Ottimi farebbero di tempo 
in tempo i bagni <T acqua dolce e moderatamente caldi , e 
qualche dimoranza in aria campeflre e falubre . Al qual meto- 
do converrebbe adattarli con letizia e collanza dentro i limiti 
di una certa libertà prudente fenza imaginarfelo troppo fevero . 

Dei rimedi che fomminillra la farmacia lìccome i più fo- 
no llimolanti pare che vi polTa elTere poco bifogno nel cafo 
nodro: alcune volte potrebbelì facilitare il fonno colla fola fcot- 
tatura di un capo di papavero a guifa di tè addolcita con zuc- 
chero del più fino. 

Le medicine purganti benché miti fecondo la fuppolìzio- 
ne di fopra fpiegata potrebbero edere inutili , non parendo ne- 
ceflTario l’ irritare in verun modo i nervi per mezzo delle tu- 
niche inteflinali , ne di accrefcer* le loro feparazioni. La fo- 
verchia bile può edere folamente l’effetto della grandezza del 
fegato e del molto afiluffo del fangue, al quale lì penfa di 
rimediare altrimenti. Gli oli benché dati folamente come lu- 
bricanti , o emollienti par che potcffero altresì fofpenderfi per- 
chè nel calore del corpo acquidano quad fempre qualche ran- 
cidità e facoltà irritante. Ma quede ed altre limili delicate 
circofpezioni poffono con più certezza ufard dal prudente Pro- 
feffore curante , che accennarli da chi è lontano e che ha vo- 
luto folamente modrare il fuo offequio , rimettendoli per al- 
tro a ciò che può fuggerire di meglio l’oculare infpezione di 
chi ha r onore d’ affidere un perfonaggio di tanto merito . 

Firenze zo. Febbraio 

4 - 


CON- 


i68 


COCCHI 



CONSULTO LIX. 

' Tabe Spknica Polmonare e partecipante fors anco 
di Mefèraica . 

T defcrizione del male fatta con grande efattezza e perizia" 
e contenuta nella trafmefTa relazione rifveglia ragionevole fof- 
petto che la Signora Inferma abbia fofferto nel principio una 
fplenitide o Zìa intìammazione della milza almeno parziale, che- 
allora dovè cagionare quella febbre acuta continua che termi- 
nò nel decimoquano giorno con imperfetta convalefcenza paf- 
fando parte in fuppurazione e parte in tumore fcirrofo - E da 
tale origine pare che polTa dedurli il riaflbrbimento o trafpor- 
to di' materia purulenta nella corrente del fangue per mezzo 
del ramo fplenico della vena porta al fegato, e quindi al cuo- 
re onde poi li lia per tabifìco contagio formato nella tenera 
vifcera del polmone il fomite e la caufa di qualche nuova fup- 
purazione o piccola e fparfa , o raccolta in qualche vomica più 
notabile . E non è irragionevole il fofpettare ancora che per 
la vicinanza della milza all' ala eflrema del lìnillro polmone 
e di quella parte di torace che ivi la circonda , polTa eflerll 
formata immediatamente qualche mediocre iniìammazione anca 
io quella parte , e che quindi vi lìa nata 1’ adelione del pol- 
mone alla pleura , e in confeguenza ancora qualche fuppura- 
zione nell’ ifteffo polmone come 1’ olTervazioni mediche an di- 
inollrato elTer ciò alcune volte accaduto . 
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Sicché da quello raziocinio , e da tutte le apparenze nar- 
rate nella relazione fi può conietturare che la natura ed eflTen- 
za di quefio male fia una Tabe Splenica Polmonare , e forfè 
qualche poco anco Meferaica elTendo foggette a reftare offe- 
fé in fimili cafi anco le glandole del mefenterio . Ma perchè 
nella relazione non fi accenna ne fearfezza di orine y ne tu- 
more edematofo dei piedi , ne fputo fanguinolento , ne in gran 
parte purulento, ne difficoltà di refpiro fi può fperare che le 
refidue forze vitali fieno atte a portar fuori del corpo per mez- 
zo delle naturali eferezioni tutta la materia di già corrotta , 
ed a permettere la confolidazione dell’ ulcere formate , benché 
anco non fuccedeffe la refohizione di quella parte di tumore 
feirrofo che forma la deferitta oflruzione della milza, la quale 
ollruzione per fe medefima non è di così grave confeguenza. 

Però lo feopo principale tlella cura pare che fia il faci- 
litare 1’ efito alla materia purulenta già formata , e l’ impedi- 
re 1' ulteriore devaftamento , e mantenere le dette forze vitali 
finché elle poffano col tempo dileguare la detta materia , e 
confolidare le parti folide lacerate , il che èr tutta opera del- 
le medefime forze che rimangono o come volgarmente fi dice 
della- natura-. 

Secondo quefio ragionamento fi- crede molto- conveniente, 
come è fiato prudentemente avvertito dall’ Autore della rela- 
zione , 1 afienerfi- dai rimedi purganti ed acri diuretici , come 
diretti a •diminuire 1’ ofiruzione che é il male meno pericolo- 
fo , ed infieme come nocivi all’altro feopo di mondare l’ulcera, 
e di mantenere illefe le forze . Per una fimile ragione fi cre- 
dono inutili anco gli oppiati, ed i balfamici , e gli alcalici e 
difeccaati c calorifici tutti di qualunque genere . 
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Per facilitare Tcfito alle materie fnniofe per le fecrezio- 
ni ordinarie fenza pericolo d’accrcfcere flimolo c apportar dan- 
no n credono molto opportuni I decotti di erbe di foave fa- 
pore emollienti ed aperienti come fono principalmente tutte le 
•lattifere non acri , come lattuga , indivia , cicoria , fonco , o 
cicerbita, dente di leone o tarafTaco , feorzonera, e limili. 
Delle quali erbe cioè di alcune di erte lì vorrebbe che confi- 
fterte in gran parte il vitto ordinario preparate nelle maniere 
convenienti, e martime bollite nei brodi di carni che Heno 
grati al gulio , o lertate, e condite da poterli giocondamente 
mangiare in fortanza . Di un tal vitto la maggior parte erba- 
ceo con poca o niuna carne , e con pochirtime uova , e con qual- 
che frutto frefeo, e tenero, e dolce, e con bevanda di fola 
acqua di Fifa, o alcune volte mefcolata con piccola dofe di vi- 
no bianco dolce e palTante deve elTer compollo un folo parto 
per giorno full' ora del pranzo . La mattina a digiuno lì cre- 
de necertarlo il bevete circa dieci once di latte frefeo di vac- 
ca , e un’ ora e mezza dopo di erto il bevere altretrante once 
d' acqua di Fifa , della quale li dovrebbe bevere una limil do- 
fe tre ore dopo il pranzo, e la fera full" ora della cena lì lo- 
derebbe un’ altra dofe ma un poco minore del medelìmo lat- 
te. Querta dieta lattea ed erbacea fembra la più idonea a cor- 
rifpondere agli feopi indicati di facilitare 1’ efito delle materie 
purulente, e di mantenere illefe le parti fané correggendo 1' a- 
credine alcalica degli umori viziati , e mantenendo le. furtìzientt 
forze , finché il moto del fangue reftituifea e confulidi le parti 
lacere ed ulcerofe, il che è il vivo defidcrio di chi ha avuto 
l’onore d’ertere confultato , c che fottopone querte fuc propo- 
iìzioni alla favia direzione del dotto e perito Medico curante . 

Firenze 13. Afjrjo 1749. CON- 
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Scirro del fegato', 

T j A relazione comunicita dimoftra una odruzione mveteratJ 
in una confiderabil parte del fegato , dalla quale fi pofibno 
dedurre le cagioni della non feparata bile , e quindi degli in- 
comodi della mala digeftione del ventricolo, e degli inteftini , 
e dei fenomeni itterici . L’ emorragia fuppofia dello flomaco e 
riconofeiuta per la mefcolanza fanguigna nelle materie intedi- 
nali potrebbe anco aferiverfi a qualche mediocre rottura di vali 
epatici comunicante coi canali bilarii , quando non vi fieno 
altri indizi di limile alterazione feguita nei vali dello ftomaco , 
o degli inteftini , il che fembra arduo a fupporli fecondo le 
circoftanze narrate ; e per vero fi teme che vi pofia ave- 
re avuto parte piuttofto 1’ abbondanza dei cibi probabilmente 
confueta, che alcuna, materia venefica inavvertentemente in- 
tredotta .. 

Tale efiendo 1’ idea che fi può concepire di quello male- 
dalie notizie mandate, è nianifello che il più ragionevole ri- 
medio farebbe il far palTare per li vafi fanguigni del fegato 
una buona quantità di liquido innocente che toglielTe dai me- 
delimi ^e materie atte a rimoverli , e così gli puIilTe , ed a- 
prifTe , e tale operazione bifognerebbe potere fpelTo rinnovare. 
A quello effetto contribuirebbe molto Ce le dette materie non 
foifero troppo dure , e tenaci , e perciò fi crede che farebbe 
piiaia conveniente il fervitfi con qualche abbondanza e perti- 
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nacia nei cibi d' ogni forte d’ erbe lattìfere non acri , come fono 
lattuga , indivia , radicchio , cicerbita , fcorzonera , taraifaco , e 
limili , le quali folTero idoneamente accomodate or 1* una , or 
' r altra in grata vivanda , o in follanza , o in decotto d' acqua 
femplice, o di brodo. 

In fecondo luogo dopo 1 ' ufo d’ alcuni giorni di un tal vit- 
to , ed inlieme con cHa ancora continuato per fempre fi lli- 
ma che più d' ogni altro tentativo pofia lodarfi il ri tornare 
all’ acque termali da beverfi in gran copia , e da ufarfi anco 
in bagno. Ma quelle vorrebbero elTere delle più temperate e 
delle più dolci , cioè delle meno cariche di miniera che avere 
lì potelTero, nel qual genere ottime fono quelle dei Bagni di 
Fifa. 

I rimedi purganti , e nomatici par che non pollano elTcre 
elìcaci finché perfilla il detto riempimento dei canali del fe> 
gato : il quale fé è atto ad efiere rimoflb cederà probabilmen- 
te col metodo propollo , che può intraprenderli con tutta la 
ficurtà , non portando alcun pericolo quando venga diretto dal- 
la difereta autorità d’ un perito Fifico allìllente per moderarne 
la quantità ed il modo , fecondo le proporzionate feparazioni, 
e fecondo 1’ efito naturale mafiime dell’ orine , e per impedire 
il trattenerfi, o il verfarfi gli umori in qualche interna cavità 
del corpo. 

Firen\e 29. Agoflo 1750. 
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Tuwifo* neìla mil-^a, 

J^Alla defcrizioDe di tutte le circodanze del male fi concc- 
pifce che nel principio potefle edere reumatifmo nei mufcoli 
del petto e del dorfo e dell' umero , poiché fi fa menzione 
di foli dolori in quelle parti fenza tofie , e fenza alterazione 
del refpiro da poter temere di qualche oiFefa interna nel pol- 
mone , o nel cuore , o nelle loro aderenze . Efclufo quedo fof- 
petto, c valutando le apparenze che tuttavia perfidono, fi può 
credere che la natura del male prefente fia di Tumore nella 
milza , cagionato da riempimento di parte dei vafi che la com- 
pongono, con difpofizìone all’ indurimento feirrofo in qualche 
porzione di quella vifeera , ed all’ ammarcimenco o afcelTo di 
qualche tubercolo in edà formato , dal quale fi può credere 
che derivino principalmente quelle febbri vaghe con accefiio- 
ne fredda , e con fudeguente calore . 

Tale fuppofizione viene ancora corroborata dall' edere com- 
parii i fegni della lefione in quella parte dopo le bevute ab- 
bondanti d' acque minerali , edendofi tale evento altre volte 
odervato . 

La cagione immediata di limili mali è 1’ ingrodamento , 
e tardità del fangue non già univerfalmeiite pertutto il corpo, 
ma nei vali fplenici folamente , che fono a proporzione più 
ampli e più cedenti , onde refulta la llruttura quali fpugnofa 
e cellulare della milza , e qualche depofizione delle materie 
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più gravi e più terredri ; ficchè avviene che alcuni di que’ vafi fi 
riempiono , e ceda nei medefimi la circolazione , ed in confe- 
guenza ne nafee o la fuppurazione, o la durezza ferma e feirrofa . 

Da quello ragionamento fi deduce , che per la cura dr 
Quefio male bifognerebbe far pafTar» per quei vafi il fangue 
non folamente più fluido, ma dotato ancora di qualche facol- 
tà folvente, che aflbttigliaflTe gli umori lenti , e rimettefic ia 
moto le materie ferme o (lagnanti , e le riportafTfr nella cor- 
rente univerfale del fangue . Per ottenere un tale feopo non 
pare che badino le applicazioni ederne d’ impiadri , o cerotti , 
poiché quedi operano folamente fopra i vafi fanguigni degli 
integumenti e dei mufcoli del ventre ; ma la maggiore fperan- 
za fi può avere primieramente dall’ ufo continuo a pado e per 
r ordinaria bevanda d’ un’ acqua di fonte la più pura , e la 
più femplice che fi polla trovare , e coll’ adinenza rigorofa da 
qualunque acqua che non fulTe di tal natura ; in fecondo luo- 
go bifogna che il vitto fia .mediocre in quantità , e Tempre 
mefcolato con materie vegetabili folventi , come fono la lattu- 
ga , il radicchio , l’ indivia , la cicerbita , e tutte 1’ erbe che 
fanno latte non acre , e di queda clade è anco la feorzonera, 
della quale cioè della Tua radice con foglie e fenza fi lodereb- 
be molto un decotto da beverfi alla dofe di circa tre libbre 
in tutta la giornata a guifa di quello di falfaparìglia , cioè 
fatto con un’ oncia o poco meno di radice di feorzonera taglia- 
ta minutamente e bollita in cinque libbre d’ acqua al refiduo 
di libbre tre. Sono buone anco le rape in minedra col brodo,, 
o bollite neir acqua e condire con burro frefeo e fale j buone 
fono le frutte tenere polpofe come mele e pere j ma pefiime 
le cadagne , e le noci , e tutte le fecche e dure materie,, 
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come il cacio, e le carni falate, e i falumi di pefee , doven- 
doli ammettere folamente le carni frefche di vitella o caftra- 
to, o polladri mafìfime lelTi con alcuna delle dette erbe. Il 
vino aullero, ed aflringente non è buono, l’amabile e pafTan- 
te n può ufare con molta moderazione, e bevendo per lo più 
la detta puriiTima acqua. 11 bagno domeftico di tutta la per- 
fona in acqua calda ufato due o tre volte il mefe colle debi- 
te cautele per non infreddare può elTer molto utile , perchè 
facilita ed accrefee la circolazione del fangue a tutte le partì , 
e per confeguenza il paifaggio di elfo anco per la milza . Il 
medioCTC efercizio del palleggio, e del cavalcare, ma non già 
quel della caccia, è altresì da lodarli nel cafo noHro. I rime- 
di di farmacia malTime di gomme , o di materie foflili fi cre- 
dono inutili , e piuttollo atti a nuocere . 

Firen\e $. Novembre 17 J 7 » 
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Iiteripa ricorrente . 

T 1 Itterizia ricorrente , e facilmente folubile che fi deferivo 
con molta accuratezza e dottrina nella trafmelTa relazione non 
folo può crederli prodotta dal ritardo della bile troppo denfa 
dentro ai canali bilSrii del fegato come in detta relazione pru- 
dentemente fi fofpetta , ma qualche ragione apparifee ancora 
per fupporre che la fabbrica interna e vafculare del medefi- 
mo fegato anco nelle diramazioni fanguigne abbia fofferto qual- 
che 
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che alterazione benché non fcnfibile al tatto fuorché per una 
leggiera tenilone nel tempo dei ritorni itterici , dalla quale pe^ 
rò n può conietturare una maggiore affluenza di fangue e rì> 
tardo di efTo in detta vifcera , per qualche cagione che fi con> 
bini colla mentovata alterazione anco dei vali fanguigni che do- 
vrebbero deporre e feparare quivi la bile dentro ai vali bilarii e 
non portarla avanti nel corfo del fangue . E perchè anco ciò 
Aiole accadere per la diminuita libertà al palTaggio dei liquidi, 
perciò fi llima ottima 1’ indicazione già prefa di aprire le vie 
de’ minimi canali della tclntura epatica . A tal fine oltre le 
opportune diligenze ufate con fingolar perizia dai ProfelTori cu- 
ranti fi vuol proporre principalmente 1’ ufo continuato per be- 
vanda e nel cibo ancora di qualche acqua puriffima e leggie- 
rifflma come è quella del condotto di Fifa, prefa e trafporta- 
ta in vali di vetro , non di legno , e 1’ ufo frequente cogli 
alimenti ordinarli dell’ erbe cicoracee cioè lattifere non acri e 
maflime della lattuga che è. }' ottima e la più foave . 

In fecondo luogo, dei rimedi aparìenti fi vorrebbero pre- 
fcelti i vegetabili e più d’ ogni altro fi loderebbe Io feiroppo 
di cicoria compofio con rabarbaro prefo alla dofé di circa un’ 
oncia la mattina a digiuno in un cucchiaro con foprabbevere 
un buon bicchiero della detta acqua di Fifa fredda . 

In terzo luogo , dei rimedi fofflli fi crederebbe migHore 
di ogni altro anzi unico da tentarli quello delle acque mine- 
rali , o fredde come vengono propolle , o termali , ma o 1’ u- 
ne o r altre prefe alla loro forge n te , e non trafportate le qua- 
li fi credono piuttollo dannofe. Ma nelle termali ufate fui luo- 
go è il vantaggio del bagno o immerfione di tutto il corpo 
congiunta alle larghe bevute , la quale facilita il palTaggio ia- 
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terno dell'acqua, e la migliore diUribuzione delli umori circo- 
lanti , e perciò 1’ aprimento dei vali odrutci da materie molli 
come fì fuppone nel cafo nodro, e la derivazione, e revul /io- 
ne delia foverchia quantità di fangue al fegato . Le terre , i 
Tali , i metalli , e le droghe fecche li credono meno convenien- 
ti . L’ età giovinile , e gl' intervalli di fanità , e la facilità della 
foluzione dei ritorni dei male fanno fperare la perfetta cura , 
ma/llme coil'ajuto dell'Arte moderata, e diretta dalia pruden- 
za del dotto Medico alli/leote . 

Firenze it. Luglio 17 j a. 



CONSULTO LXIII. 


Impegni al fegato e ad altre vifeere. 

CZ<0°fi‘lcratc tutte le circoflanze del male vario e moltiplica- 
to di Sua Eccell. ottimamente deferitte nella relazione traf- 
me/Ta fi concepifeono come più importanti quei fegni , che pof- 
fooo indicare trattenimento e forfè anco qualche alterazione d' 
umori dentro a qualche porzione della firuttura vafculare o 
del fegato , o della milza , «n probabìlmeute ancora d’ alcune 
glandole e ma/fime delle mefenteriche . Quelli fofpetti potreb- 
bero prenderli dallo fcolorìmento ed emaciazione di tutto il 
corpo , dalla piccola febbre cotidiana lenta , dalla gonfiezza do- 
lente di tutto il ventre , dal tumore fierofo dei piedi , dalla fa- 
cilità agli fcioglimcnti inteilioali , dalle dillenfioni irregolari e 
convulfive di tutto il canale cibario, e dalla irregolarità ancora 
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della didribuzione del fangue nei vali orinarii e uterini , dtre 
alcuni altri minori incomodi , che fi accennano e che poflbno 
dependere da altre cagioni accidentali . Si valuta però molto e la 
gioventù e la naturale coflituzione di fano temperamento , il non 
effervi alcuna itterizia , o alcuna purulenza polmonare . Sicché pec 
ajutare le rimanenti forze della facoltà vitale ad efpellere e dile- 
guare gli umori che potefiero eflerfi filTati e fermi in alcuni 
particolari luoghi della firuttura vafculare, par conveniente il 
penfare prima d' ogni altra cofa a quel vitto che polla iofieme 
confervare il fufilciente vigore e rinnnovare la mafia circolante 
delti umori fenza offenderne la confidenza e fenza dimoiare i 
folidi , anzi che po fia piuttodo emendare fe alcuna mefcolanza 
nociva fi fofie introdotta nelle vie del fangue per qualche pic< 
colo rìafibrbimento d’ umori arredati , e corrotti . Per tale in- 
tenzione ottimo • fenza dubbio il latte prefo la mattina a di- 
giuno | non la fera , in una competente dofe munto allora fen* 
za veruna mefcolanza o d’acqua, o di brodo, o d’altro cibo, 
o medicamento . Quedo latte può efler d’ Alìna fe fi vuole , 
ma quello d' animale ruminante e più pafeiuto d' erba ove fi 
poiTa avere, par che farebbe da preferire. 

Quello di Vacca riefee ottimo al gudo ed alla fanità. Bi> 
fognerebbe dunque che fenza temere un moderato fcioglimento 
di ventre , la valorofa Dama colW fuo naturale fpirito fuperio- 
re , e colla fua /ingoiare prudenza fi adattafie all’ ufo di quedo 
medicato e femplicifilmo alimento per fua totale colazione, ef- 
cludendone ogni altra di brodo , di cioccolata , di tè , o di qua- 
lunque invenzione, e folamente bevendo a certi intervalli qual- 
che bicchiero d' acqua della più pura fonte che trovare fi pof- 
fa fino al pranzo. Il qual pranzo bifognerebbe che fofie com- 
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porto di tre 0 quattro fole vivande , come una minertra più li- 
quida che folida di brodo di vitella o di pollartra con pane , 
o parte , o rifo , o femolino , e con qualche poco di lattuga o 
d'acetofa. Quindi qualche porzione di tenera carne di giovine 
animale o leffa, o arroflita , ovvero qualche altro cibo grato, 
ma non troppo untuofo , ne troppo fapotito , come qualche 
piccolo particelo , o pudino , o torta , e finalmente qualche 
frutta tenera cruda . Per bevanda poi acqua pura , fe non (1 
volerte aggiungere qualche poco di vino bianco amabile , e leg- 
giero, ed anco affai inacquato. 

Dopo il pranzo fulla fera qualche bicchiero d’ acqua pa- 
ra ; e perchè fuol venire verfo la notte la piccola febbre fa- 
rebbe forfè meglio il tralafciare la cena , o quella prendere 
parchirtìma come d' un folo brodo. 

Rifpetto al ripofo par che farebbe bene il paffare alcune 
ore delle più tranquille fuori del letto fedendo , o giacendo 
veftita. 11 foggiorno poi in aria aperta libera e falubre e di 
giocondo afpetto farà affolutamente neceffario. 

Di rimedi è flato già ottimamente avvertito da’ dotti Pro- 
feflbri curanti che non converrebbero i marziali , come nem- 
meno fi crede che converrebbero i balfamici , ne altri atti a 
condenfare, a flrignere ed a {limolare. 

Le paffate dell’ acque puriflime, fè le vie delle orine fie- 
no affatto libere ed aperte come fi fuppone, farebbero da ten- 
tarli ma però moderate e non frequenti ; nel che non fi dubita 
che dai valenti Medici che afliflono alla cura, fi averà fempre 
un occhio ad impedire ogni ritardo , o flravafamento di linfa 
per quanto è poflibile , non permettendo i fupportt ortacoli nel- 
le ramificazioni delia vena porta 1’ arrifehiar/ì alle troppo co- 
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piofe introduzioni di acqua in breve tempo. L’acqua dìNocera 
è buona , ed ottima è quella delle fonti di Fifa . Ma non fì 
flima opportuna quella della Villa clTendo minerale raffredda- 
ta, e priva di quello fpirito che ha folo alla Tua forgente , e 
che fubito fvapora, rimanendo le mefcolanze terreftri j ma qua- 
lunque acqua di fonte pura e lèmplice è affai idonea per que- 
llo ufo. 

Se poi fì voleffe tentare qualche leggiero decotto attenuan- 
te da prenderli in tutta la giornata in più volte in tutto circa 
due libbre , fì loderebbe quello di radice di fcorzonera o d’ al- 
tra fimile frefca , dovendoli ogni tentativo dirigerli a portar 
fuori dalle vifcere o dalle glandole quel che vi poffa effere di 
umore ìngroffato e fermo , per impedire il guallarfì della folida 
tenitura ed il crearli della materia corrotta, che meffa poi ia 
moto potrebbe trafportarfì con danno anco altrove. 

Quello è il lineerò fentimento di chi ha per dovere, e 
per rifpettolilllma (lima vivo defìderio della recuperazione d’ 
una lalute cosi preziofa . 

ivVeaje zo. Febbraio 17JJ. 



CONSULTO LXIV. 

Quartana oflinata . 

T ’ 

I J Illullriinmo Signore nell' anno quarantèiimo della 

fua età nel mefe di Luglio 1747. dopo avere abitato circa Tei 
meli nella fpiaggia marittima della Liguria io luogo d’ aria e 
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d' acqua poco falubrt , roffcrfe quivi una febbre acuta dd geoe> 
re delle terzane doppie perniciofe, dopo la quale ei rimafe con 
malo abito del corpo , Hcchè trafportaton in Tofcana e venuto 
in Firenze nei mefe d’Oitobre fulTeguente fu olTervato avere 
un notabile pallore , ed una piccola tumefazione edematofa in 
alcune parti del volto e più manifella ancora nei piedi con 
tenfìone del ventre e durezza refiilente , con fcnllbile aumen* 
to di mole nel fegato e nella milza , con gravezza di tutto il 
corpo, fcarfezza d' orine, difficoltà di refpiro, dolori agli arti* 
coli e maffime podagrici ricorrenti con rari intervalli , febbri 
rigide e calde irregolari , ed altri tali incomodi , che fogliono 
accompagnare la cacheffia , e la dirpofìzione all’ idropilìa pro> 
venienti da oftruzioni interne cagionate dal lungo ufo dell* ac> 
que impure e dell’ aria paluftre . lo quello (lato fu creduto da 
chi ebbe l’ onore d’ elTere confultato che 1’ ottima indicazione 
medica fofle il difciogliere le dette oftruzioni , e diffipare il fo- 
mite morbifico elìftente in vali ove il moto delli umori è tardo e 
languido, prima col lafciare correre con moderazione alcune 
di quelle febbri , e di quelli infulti podagrici , ed inlìeme len- 
tamente ufare gli alimenti , e i rimedi deoftruenti e dilTolven- 
ti e foavemente ftimolanti. £d elTendolì nel mefe di Novem- 
bre manifcftati una febbre periodica con cotidiane efacerbazioni 
di freddo e di caldo eftendo tutte le altre circoftanze de! male 
notabilmente diminuite , ed eifendolì prodotti i fudori , e le co- 
piofe orine, dopo il quattordice/ìmo giorno di quella febbre fu 
adoprato il famofo febbrifugo peruviano in piccole e ripetute 
doli congiunto con qualche porzione di ferro, e di rabarbaro. 
Nel ventuno celsò totalmente la febbre , la quale dopo fette 
giorni ritornò per due o tre paroffifmi altresì cotidiani , e do- 
po 
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po quel tempo che fono ornai quindici giorni non folo non è 
più comparfa alcuna febbre , ma ogni giorno più (ono andate 
crcfcendo le apparenze d’ ottima convalefcenza . 

Per condurre la quale alla fperata perfetta redituzione del- 
la primiera fanìtà io crederei opportuno il confìgliare il Sig. In* 
fermo a tràfportarfi a Fifa per quivi paflare l’ imminente rigi- 
da dagione come in luogo d’ aria più mite , e più lontano dai 
monti nevofi , per isfuggire il pericolo di qualche offefa nel 
petto, e della recidiva della febbre. 

Se mai occorrere , il bifogno di muovere il ventre fi po- 
trebbe ufare qualche bolo di aloe una dramma , e due di ere- 
mor di tartaro , come un’ altra volta fu ufato con foavità , e 
profitto, e fe fi odiervade qualche ritorno di freddo e di cal- 
do febbrile , fi potrebbe ripetere 1’ ufo continuato per molti 
giorni di alcune pillole fatte con china china uno fcropulo, li- 
matura di ferro macinata, e rabarbaro, e gomma Ammoniaca 
di dafeuno mezzo fcropulo per ciafeuna dofe da prenderli tutta 
la mattina , o divifa tra mattina , e fera ; le quali pillole fono 
fiate già adoprate con molto profitto , e fecondo le varie cir- 
cofianze podbno mutarli fecondo le indicazioni più premurofe. 

Il feiroppo di cicoria compodo prefo la mattina a digiuno 
al pefo d’ un’ oncia per alquanti giorni è riefeito bene , onde 
bifognando lubricare il corpo , o dileguare qualche refiduo d’ 
ofiruzione , farebbe bene il ripeterne 1’ ufo . 

In quanto al vitto fi loda la mattina un brodo di erbe 
aperienti come cicoria o lattuga o indivia , ovvero di erbe foave- 
mente aromatiche come falvia o cime di ferpillo , alcune volte 
folamente la cioccolata . A pranzo la min'efira brodofa con qual- 
che erba e pane, e IclTo o arrofic di carne, e qualche altro 
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cibo leggiero di vegetabile come pudino , o torta , e qualche 
frutu . Vino in moderata quantità e temperato. Sulla fera qual- 
che bevanda a guifa di tè fatta di limoncello, o di fafferano, 
o di falvia. La cena un brodo dì erbe folamente. 

Col qual metodo e con altre piccole diligenze fecondo le 
congiunture , e colla direzione di prudente e perito Medico in 
cafo di bifogno lì fpcra prontamente la totale guarigione del 
fuddetto Signore , da chi per meglio fervirlo ha lìnceramente 
elpuAe quelle notizie di fatto , e di ragionamento • 

Firen\e z8. Dicembre 1747. 



CONSULTO LXV. 

Anafarca « 

T 

J_jA malattia defcritta par che conlìHa nel ritardo o tratteni- 
mento del fiero nelle cellule della membrana o foflanza cellu- 
lofa in alcuni particolari luoghi del corpo elTendofi quello ma- 
nifellata principalmente nella gonfiezza edematofa dei piedi, 
poi nella dillìcoltà di refpiro , e neUa flulfione polmonare , e 
finalmente nell’ opprelCone , e tutbamento d’ alcune azioni del 
cervello , e dei nervi . Non facendoli menzione d’ alcun vizio 
nel polfo o nel moto del cuore , può fupporfi che la cagione 
meccanica di tale llagnamento fierofo o nell’ efiremità minime 
de’ vali fanguigni o nelle cellule , non fia alcuno ollacolo , o 
angullia o altro impedimento organico ai libero pafiaggio del 
ftngue nel cuore , o nei grandi vali con eflb coonellì ; ma che 

piut- 


1*4 COCCHI 

piuttoflo tutti i fìntomi pofìano attribuirfì o a foverchia copia o 
a denfìtà o a lentezza di moto del fìero, cioè della parte più 
acquofa del fangue che fola può pafìare per li vali minimi. 
Con tal fuppofìzione può fperarfì più facilmente che con alcu> 
ne diligenze dell' arte il male per altro grave e perìcolofo pofì 
fa diminuirli , o trattenerli almeno nei limiti della mediocrità 
/ìcchè non li accrefca la prefìione nel cervello e ne' nervi con 
pericolo d’ abolirli le funzioni animali . Tutto lo fcopo dunque 
della cura fecondo le apparenze fin ad ora conofciuce li riduce 
a diminuire 1’ abbondanza degli umori malTime della parte fìe* 
rolà , ad attenuarli ed a renderne il moto più veloce fìcchè 
quella porzione eh’ è llagnante pofìa elTere riaHorbita d.<Uc ve- 
ne e rimelTa in giro nella corrente del fangne. 

Per foddùfare a tutte quelle intenzioni unitamente, io pri> 
ma li crede necelfario il cibarli aliai parcamente con minellre 
liquide di brodi di carne con qualche porzione di pane arrofli- 
to, e con bollitura di qualche erba o radice aperiente e leg> 
giermente flimolante , come traile altre li lodano prìncipalmen- 
re r acetofa la feorzonera le rape il fedano inbiancato , ed 
anco in poca quantità le fòglie fì-efehe aromatiche e grate co- 
me bafiHco , menta , timo, e fìmili, colle quali variando fi pof- 
fono fare i brodi , e le minellre convenienti e gioconde mef- 
colandovi per la nutrizione o pane o palle fottili , o rifo in 
piccola quantità , un poco di carne lelfa o arrollita , qualche al- 
tra vivanda leggiera e tenera non molto untuofa ne di forte 
fapore e qualche frutta , come pera o mela tenera e dolce. 
La bevanda a palio di vino fottile e paflante e innacquato , 
fonno abballanza , ed efercizio alquanto , o in feggetta o in 
carrozza , e quando fi potelfe anco a cavallo , o palTeggianio 
lentamente per le llanze o in un giardino. Di 
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Di medicamenti fi loderebbe fopra ogni altro l’ufo cotidia- 
no , c continuato d’un decotto leggiero di fola ottima faffzapa- 
riglia di circa tre dramme il giorno bollite in tre libbre d’ ac- 
qua di Fonte al refiduo di libbre due, e coltro freddo, e fen- 
za fpremere , e bevuto in più volte in tutta la giornata . Se 
occorreife qualche volta un leggiero purgante fi anteporrebbe 
ad ogni altro il Cremor di Tartaro col Rabarbaro in dofe afiai 
moderata e piuttofto ripetuta . 

Si crede anco molto profìcua la lavanda delle mani , e 
del capo ogni giorno in acqua fredda , e fpeflo anco dei piedi 
e le fregagioni frequenti malfime alle parti inferiori del corpo. 
Le quali cofe tutte polfono ajutare il corfo naturale degli umo- 
ri, ed impedire gli fiagnamenti fierofi. 

Firea-[e 7. Ottobre 1751. 


CONSULTO LXVI. 

Sof petto di alterat^one organica, del cuore . 


Jl S'g. Conte di . d’età intorno ai 43. anni d’a- 

bito di corpo pallido bianco , ha il polfo tardo e mediocre 
c fpriio leggiermente ineguale ; la pulfazione del fuo cuore è 
efeura, e quali infenfibile fuori che dopo qualche moto acce- 
lerato del corpo, e dopo qualche Dimoio Draordinario ne’ fuoi 
nervi; e nel fito ove fuol fcntlrfi la pulfazione del cuore ne- 
gli altri uomini egli ha quali continuamente un dolore pungente 
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moleflo chs H eflcnde per tutta la circoaferenza del mufcola 
pettorale fino al dorfo, e talora anco fino nell' omero. 

La Tua rerpìrazione ordinariamente alTai buona è un poco 
alTannofa nel muoverli il corpo più che mediocrcmeote come 
nel falire le fcale, o nel palTcggiare per una via alquanto er> 
ta , ed allora il polfo fi fa maggiore e molto frequente , ed al 
cuore fi fa una fpecie dì palpitazione e crefce notabilmente il 
dolore. I quali fintomi in minor grado comparifcono ancora 
dopo i'efercizio della mente, e della mano, e degli firuinenti 
della voce, meditando, feri vendo, parlando, benché a federe, 
o dando in piedi, o in lento palTeggio. 

Il fuo decubito quando dorme, o per altro da a letto, è 
bado e quali orizzontale fenza incomodo , benché fpedb e vo- 
lontieri ei s'alzi a federe fui letto dopo il primo fonno. Può 
giacere full' uno e l’altro lato benché più facilmente poda far- 
lo fui dedro ove non ha dolore. 

Il fuo fangue tratto dalla vena del braccio è fempre com* 
parfo poco tenace e con porzione molto fovrabbondame di fie- 
ro, e quedo alquanto torbido. 

Ne’ piedi intorno ai malleoli comparifee la fera, cioè dopo 
una lunga e continua politura eretta del corpo , qualche leg- 
giera enfiatura edematofa . 

Le funzioni e le feparazioni ordinarie del corpo madime 
le fpettanti alla nutrizione, fi fanno in lui adai facilmente ufan- 
do egli una grandidima temperanza , e non é dato in quedi 
ultimi tempi incomodato da altra infermità , che da qualche 
dolore reumatico alle fcapole e al dorfo , ed in altri luoghi 
fuori del codato finidro ove ei lo folfre continuamente con 
frequenti e grandi efacerbazioni per ogni lieve cagione , madl- 
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me dal principio del mefe di Maggio ultimamente palTato quan- 
do egli ebbe all’ improvifo nel metterfi a letto uno fputo di 
fingile di forfè 4. o 5. once a un tratto che a poco a poco 
in pochi giorni ce^sò fenza lafciare ne toffe ne altro minimo 
indizio d’ ofFefd nel polmone , elTendofene tratto un poco per 
la vena , ed eflendofi tenuto per qualche tempo in una gran- 
dilTimi quiete, allenendoli da ogni rimedio che potclTe llimo- 
larlo , come i volgarmente detti aflringenti , e ufando folo 
qualche bevanda calmante come decozione di rofolaccio mefeo- 
lata con latte, o Umile. 

Dopo la quale infermità accadutagli fenza veruno errore 
commeflo nella fua dieta , fuori che una troppo lunga , e la- 
boriofa applicazione ad un tratto , egli è (lato fempre più debo- 
le , e più foggetto al dolore ed alla palpitazione del cuore , e 
qualche volta ancora a una fpecie di mancanza dopo avere 
molto fcritto o parlato , ed ha fempre trovato pronto foUievo 
nell’ immergere i piedi nell’ acqua calda , ciò che diede luogo 
alla conieitura che il Bagno Termale di Lucca gentilidimo di 
fua natura c temperato fenza però l’ufo interno di quell’acqua 
potede giovargli . £d in fatti quella bagnatura elTendo (lata da 
lui prefa per circa 20. giorni fui luogo colla quiete e la re- 
golatilfima vita lo mede in adai migliore dato . Ma il ritorno 
alle follecitudini , ed al continuo e grande efercizio della men- 
te , della mano e della voce lo ha di nuovo efpodo alla mag- 
gior frequenza del dolore, della palpitazione, della debolezza, 
e degli altri narrati incomodi ^ e quel che più importa ha fat- 
to più fortemente concepire a chiunque ha la forte di conofeere 
quedo Cavaliere degnidìmo il pencolo di malattia molto più 
grave e più indomabile che gli fovrada s’ei non tenta m qua- 
lunque modo di opporvifi. ^ 
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E un tal timore ha molto più occupato chi gode 1’ onore 
di fervirlo dì Medico, poiché egli ben s'accorge che lo ilato 
prefente quale è dì fopra defcrìcto di una vita così (limabile in-» 
dica manifella mente una diminuzione dell’ azione del cuo- 
re depcndentc da alterazione organica o del medefimo , o del 
pericardio in cui egli è involto, o de' gran canali che da ef- 
fo portano e a lui riportano il fangue . £ benché (la diffìcile 
lo Qabìlire in quale precifamente dì quede parti rideda il vi- 
zio pare però che per 1’ ofcuritù della pulfazione ordinaria del 
cuore , per la lentezza del polfo , per il bianco pallore della 
cute , per il troppo fiero del fangue , per il tumore de’ piedi , 
per la volontà di alzarli nella notte , per l’ affanno e palpita- 
zione al moto del corpo, e per le mancanze, fia più ragione- 
vole il fupporre il male piuttoffo nella vena , o nel pericardio 
che nell’ arteria , cioè qualche difordine che angudi il pafTag- 
gio per la vena , o qualche groffezza o idrope del pericardio 
piuttodo che dilatazione d’ arteria , benché il dolore alle parti 
fuperiori del petto o del dorfo , o al princìpio delle braccia 
polla indicare anco vizio aneurifmatico . 

La confeguenza de* quali impedimenti al libero padaggio 
del fangue la più ordinaria fuole edere l'idropifia del petto, o 
di tutto il corpo , rimanendo h parte fierofa o la linfa del fan- 
gue nelle edreme fottililllme vene, e non potendo paffare ne* 
maggiori tronchi per terminare la circolazione , per la quanti- 
tà della medefima linfa che continuamente fuccede portata 
dall* arterie finché dura la vita , forza é che ella fi verfi nelle 
grandi cavità , il che produce la perfetta idropifia , male per fé 
medefimo e molto più per le Tue cagioni quali Tempre incura- 
bile . E queda è la ragione che nella maggior parte de i ca- 
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daveri degl* Idropici fi ofiervano fimili anguftamenti , o altera- 
zioni organiche. Il qual timore ficcome è fondato fuila notizia 
del corpo umano , e della meccanica degli ifirumenti imme- 
diati della vita , non fi farebbe così chiaramente manifedato fé 
non fi fofie conofeiuto l'animo veramente eroico del Cavaliere 
capace di appigliarfi al miglior configlio in qualunque circofian- 
za, piuttofio che abbandonarli alla inutile afflizione come è il 
collume delle menti minori. 

E quello configlio migliore fi crede edere il cercare alTo- 
lutamente di collocarli più prello che Ila polTibile in uno fiato 
di quiete grandifflma d' animo e di corpo , e nell’ afiinenza da 
tutti i rimedi di fiimolo mafflme da i purganti , e dalle non 
afiblutamente necefiarie cavate del fangue , Iperando unicamen- 
te ogni medico ajuto dalla vita parchifflma , e efattifflmamente 
regolata da peritifflmo Fifico . Poiché moftra l’ efperienza me- 
dica che nulla Tuoi tanto produrre fimili alterazioni organiche 
del cuore o delle parti aderenti quanto le lunghe e frequenti 
follecitudini , le quali alterazioni non incontrandoli nell' anato- 
mia degli animali confermano la coniettura che quelle infermità 
fieno un prodotto delle fatiche della mente colle quali loglio- 
no molti uomini tormentarli. £ filTato una volta quello ripofo 
dell' animo e della mente almeno per qualche non breve fpazio 
di tempo non fi crede impoffibile l’ impedire il progreflb al 
preveduto male cogli altri aiuti che può fuggerire una Medici- 
na filofolica e meccanica non empirica e troppo credula delle 
falfe facoltà delle droghe, la quale potrebbe anzi riefeire mol- 
to dannofa. 

Quello è il lineerò fentimento di chi brama più che altro 
mortale la confervazione della vita e fanità del fuo unico Pro- 
tei- 


Digitized by Google 


190 COCCHI 

lettore , e venerato Padrone , e che ha T onore d* eflere fuo 
fedelifilmo fervitore . 

Firenze 31. Dicembre 1740. 



CONSULTO LXVn. 

Difficile refpira\ione con pcilpiia^ione di cuore. 


T j E circoftanze del male della Signora N. N. per quanto fi 
poterono raccogliere da una fola vifita e da un folo efame, fo- 
no una qualche difiicoltà di refpiro dopo il moto del corpo 
maflime nei tempi nuvolofi e procellofi , frequenti palpitazioni 
del cuore, polfo piuttoflo piccolo, emaciazioiic di tutto 1’ ahi- 
to, dolore nel lato finidro rimaflo dopo una pleuritide di al- 
cuni anni fono, fcarfezza d’ orine, mole del fegato un poco 
grande, tumore alle volte nei piedi, perturbazioni d’intefiini, 
convulfioni di efiì ed altre che chiamano illcriche , afflizioni 
d’animo, e altri minuti incomodi. 

Dalle quali circodanze è manifefio che il male è compo- 
fio , e che la cagione di elfo deve edere qualche poco indru- 
mentale e adai cofiderabile , benché non cosi grande che non 
fi poda fperare con qualche diligente e adidua cura la mitiga- 
zione de’ fuoi effetti e l’ impeaimento del fuo progredb . 

Sì crede perciò che farebbe molto opportuno lo (labilire 
un regolamento di vita con molta quiete ed affinenza mefeo- 
labdo qualche breve ameno temperato foggiomo alla campagna . 


Il 
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Il vitto cotidiano fì vorrebbe aperiente iafìeme e calman- 
te , e fì loderebbe 1’ ufo dei bagni tiepidi d’ acqua comune col- 
le dovute cautele . 

Perciò fi propone il cominciare immediatamente a pren- 
dere la mattina a digiuno per foli dieci o dodici giorni un’ on- 
cia di fciroppo di rabarbaro detto di cicoria compolto con fet- 
te o otto once d' acqua di Fifa . Circa un’ ora dopo un brodo 
di vitella bollito con alcune foglie di cicerbita , o di redicchio , 
o di lattuga , o d’ indivia , o di taraifaco . Il pranzo minedra 
bevibile di brodo, di poco pane e di qualche vegetabile non 
efcludendo il cavolo , ma per lo più d’ acetofa , 0 di porcella- 
na domenica, o di zucca o limili. LelTo di carne giovine per 
lo più di quadrupede e qualche volta di polladro , altro piatto 
di vegetabile cotto come fpinaci col latte , ravioli , lattuga , pu- 
dino aU’Inglefe, torta d’erbe o di latte, e qualche volta in- 
falata cruda fenza timor dell’ aceto , ne dell'agro , e finalmen- 
te qualche frutta tenera dolce e matura mafiime pere , e mele , 
o pefche burrate, o fufine. 

Dopo pranzo breve ripofo fui letto o dormendo o fingen- 
do di dormire. 11 giorno qualche bevuta di pura acqua frefca. 
Sulla fera il bagno per mezz’ ora due o tre volte la fettimana 
e dopo una bevuta di quattro o cinque once di latte di vacca 
allungato con acqua bollente e addolcito con un poco di zuc- 
chero lodo e fopraffine, e fe vi fia fame fi mangi infieme un 
poco di pane , ne vi fia altra cena di veruna forte . 

A paQo qualche volta fi può bevete del vino bianco chia- 
rìfiimo e molto annacquato , ma la bevanda ordinaria fia purif- 
fima acqua di fonte o di Fifa, o quanto più fi può fimile ad 
efia , cioè fenza veruna mefcolanza terrefire o falina , quale 
fuole efierc nelle acque comuni di pozzo. Si 
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Si evitine quanto più fi può le perturbazioni d’anintio, fi 
silfi il filenzio, la quiete, la poca e grata compagnia e la fo- 
luuJine c il Tonno • 

Toltone lo feiroppo tutte le altre cofe vanno continuate 
finché qualche gran ragione non obblighi a mutarle o lafciarle. 

La prudenza e dottrina del Medico curante potrà dare To> 
pra di ciò 1’ ottima direzione , alla quale fi rimette chi per 
oiTequio ha avuto 1 ' onore di dire la Tua opinione e che defi- 
dera vivamente alla Signora Inferma un felice miglioramento. 

Fircn-^e ij. A^ojlo 1744. 


Lettera al Sis- Dottore 

Sul medejimo argomento . 

Sono molto obbligato alla gentilezza di V. S. Eccellentifs. 
per le notizie che ella fi è degnata darmi intorno al male del- 
la S'g. N. N. E ficcome io penfai di darle l’ottimo configlio, 
quando le propoli di fcegliere la più favii e più difercta e più 
affidua direzione dell’ arte Medica , così ora che io veggo che 
ha felicemente adempito quella parte della fua cura avendo 
fatto ricorfo a V. S. Eccellentifs. non pofib fe non bramare che 
ella fi lafci docilmente governare da lei • Io approvo intera- 
mente le Tue cautele intorno a’ bagni , ed all’ ufo di qualche 
gentile decotto diuretico , folo panni che il darle qualche por- 
zione di latte tra giorno , e poi la cena benché tenue fia trop- 
po nutrirla , onde piuttofio tralafcerei detto latte fe così piace 
a V. S. Eccellentifs. non ayenio detta Signora permelTo colla 
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Tua corta dimora che io poteiTi più diligentemente oflervare 
tutti i fenomeni del Tuo male che mi pare molto grave e molto 
compofto , non potei formarmi com' è il mio metodo la di(lin- 
ta e completa idea della fua natura e della Tua fede , e mafli- 
me fe abbia congiunta alcuna lelìone dei polmoni, o qualche 
vizio organico dei precordi , poiché la refpirazione e il moto 
del cuore non parvero efercitarfì da Lei colla dovuta libertà e 
codanza . 

A V. S. Eccellcntifs. farà molto più facile il trovare faga- 
cemente la cagione primaria e fondamentale di tutti i fuoi in- 
comodi , e fecondo tale fcoperta dabilire i metodi piu ragio- 
nevoli e più ficuri per follevarla , onde alla fua prudenza total- 
mente mi rimetto raccomandando la medelima Signora alla fua 
corte/ìa e diligenza , come forella di un mio (limatidìmo ami- 
co e padrone . Rendo poi a V. S. Eccelleotifs. infinite grazie 
della memoria che ella fì degna avere della oollra antica ami- 
cizia , e pieno di /incera dima , e d' olTequio le fo devotidima 
reverenza . 

Firenze 19. Agoflo 1744. 
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Afma . 

Ralle circodanze del male della Dama defcritte con fom- 
ma efattezza nella relazione comunicata fono più dell' altre no- 
tabili primieramente le difpo/ìzioni antecedenti , come la gran- 
ii b dez- 
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dezza e pienezza della corporatura colle carni molli e ben co- 
lorite , l’età confluente , la coofuetudine di vitto delicato ed ab- 
bondante, c di pochiffirno cfercizio , la llerilità , la facilità all’ 
infreddare , ed alle piccole infiammazioni delle gengive , e a 
qualche incomodo ipocondriaco ed ifierico, benché rimanefTero 
per altro in quei primi tempi nel polfo , nella refpirazione , 
nell’ appetito , e nelle naturali feparazioni i fegni di vegeta 
fanità . 

Da tali circoflanze antecedenti al principia del male fi può 
comprendere che fin d’ allora fofle nel corpo di quella Dama 
una fovrabbondanza , o fproporzionata copia d’umori circolanti 
rifpetto ai canali o vali che dovevano contenergli . 

Ciò fi è refo più manifeflo nel progreflb delle prime appa- 
renze o preludi! del male iflefib come fono il mediocre tumo- 
re bianco indolente de' piedi , la refpirazione un poco difficile 
nel maggior moto , il decubito fupino incomoda , la toffe fec- 
ca o con fputi falivali, e i frequenti dolori di capo. Da tutte 
le quali cofe apparifee 1' anguflia delle parti continenti , e la 
preffione fopra i liquidi più fottili, e più acquei o fierofi, onde 
veniva prodotta o la loro efpulfione , o il ritardo o forfè par- 
ziale depofizione in alcune delle cellule o piccole cavità . 

Il principio poi , ovvero il maggiore infulto del male , che 
accadde nell’autunno dell’anno paflato con opprelfione del pet- 
to e con affanno grande a qualunque moto , produce nella men- 
te del Medico indagatore il fofpetto , che 1’ effenza di un tal 
male confifla in qualche vizio organico intorno al Cuore . Il 
qual fofpetto vien confermato dal confiderare l’ efacerbazioni fc* 
guite poco dopo al folllizìo dell’ inverno fuITeguente colla refpi- 
razione fibilofa ed eretta, e poi nella primavera, e finalmente 
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nel mezzo di quella ellaie con frequente molellia intorno allo 
Aomaco , e con fenfo di pefo e di Arettezza al cuore , e con 
difficoltà Tempre maggiore della refpirazione in qualunque mo- 
to del corpo , la quale A Teda fubito nella quiete , e colla in- 
terruzione del Tonno , e neceffità d’ alzarli per tale anguAia e 
difficoltà dì reTpiro ^ Una tale Tuppollzione li rende più proba- 
bile ancora dall’ oAervazìone del pronto, ma breve giovamen- 
to dalla cavata del fangue Tenza però che ella abbia diminuita 
la cagione del male , e del giovamento temporario ancora dell' 
acque termali bevute, per mezzo delle quali li produfTe una 
univerlale interna lavanda di tutti i canali grandi e piccoli del 
corpo e li facilitarono e li accrebbero le naturali evacuazioni 
degli umori. Si deve oAervare ancora che in quanto alla cu- 
ra efìfenziale fono Aati inutili i molti rimedi e catartici e bal- 
famici e cardiaci, benché opportunamente e con molta dottri- 
na e prudenza fcelti e amminiArati dai Medici che anno avu- 
to r onore di fervire queAa Dama . 

Ma perchè il principale feopo della confultazione medica 
è il ritrovare la vera ed efatta cognizione dell’ elTenza e na- 
tura del male, elTendo poi faciliffimo da una tal cognizione il 
trarre le opportune regole per dirigerne il governo , e la cu- 
ra, per quanto è poffibile è da cercarli nel cafo noAro qual 
forte di vizio organico lìa come male primario quello che pro- 
duce per male fecondarlo 1 ’ ATma , o difficoltà di reTpiro dalla 
quale è afflitta la Dama , e che può come meccanici effietti 
produrre ancora più gravi e più pericolofi. 

Dai Tegni che fi eTpongono nella relazione e da quei che 
deve fupporfi che non vi fieno poiché non Te ne fa menzione, 
fi efclude l’ idea di qualunque, dilatazione d’ arteria o vizio a- 
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ncurifmatico noa manìfertandofi alcuna palpitazione , onde il 
timore è piuttoflo di qualche dilatazione di vena , o vizio va- 
ricdfo cioè della radice della vena cava al fuo ingrelTo nell* 
auricola del cuore , o forfè anco dell’ iftefla auricola , o del 
ventricolo deliro o anteriore ad efla contiguo, poiché fi vede 
che nel moto del corpo nel quale fi accrefce Tempre la quan- 
tità deir affluirò del fangue al cuore per la prefflone de’ muf- 
coli fopra i canali fanguigni fi aduna nel cafo nofiro tal quan- 
tità dì fangue , che non può eflcre agevolmente ricevuta dal 
polmone , e però rimane ritardata nel fuo corfo e trattenuta 
in quelle ampie cavità , onde nafce il fenfo del pefo dell’ an- 
gullia ed opprefflone, e per cagione del diaframma e della vi- 
cinanza del palTaggio della vena per cflb al palTaggio dell’ cfo^ 
fago ed orifizio fuperior dello fiomaco nafce il dolore del me- 
defimo fiomaco , e dell’ ipocondrio , 1’ eruttazione e lo sbadi- 
gliamento, e per 1’ impedimento nelle vene iugulari al Ubero 
ritorno del fangue dal capo nafce il dolore del medefimo , e 
la frequenza del catarro , che altro non è che leggiera in- 
(iammazioae della membrana pituitaria che vefie le cavità 
delle narici , e delle fauci , e per la foverchia copia ed im- 
pulfo del fangue nel polmone fi produce la toflTe fecca o 
con fputi folameute falivali per l’ efprcflione firaordinaria del 
fiero nei canaU aerei dei medefimi polmoni e intorno alla la- 
ringe. 

E perchè nella politura giacente del corpo nel Tonno fi ac- 
crefce r affluirò del fangue per le vene al cuore dalle parti in- 
feriori, e fi fcema la facilità al ritorno del medefimo fangue 
dal capo , e fi rende più laboriofo l’ abbalTamento del diaframma , 
perciò viene interrotto dopo qualche ora il Tonno con affanno , 
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e neceflità di follevarn ; e con Hmile raziocinio pofTono inten- 
derfì , e fpiegarH tutti i fenomeni del defcrìtto male ; e lì con. 
cepifce un ragionevoi timore che per tali cagioni polTa adu- 
narfi del Reto foverchiamente nel pericardio *, e per il fover. 
chio influflb del fangue nell’ arteria polmonare , fuperiore al ri. 
flu/To per la vena , s’ mtende come polTano riempirli di lieto 
le cellule della fodanza polmonare e quindi nafcere il tumore 
edematofo o idropilia dell’ idelTo polmone , o in altra maniera 
anco lo fputo fanguigno e lelione dell’illeira fodanza del pol- 
mone ; e finalmente dall’ impedimento al libero fcarico delle 
vene fparfe per la cavità del petto nel tronco dell' aziga e del- 
la cava può intenderli la poflibilità e il pericolo dell’ idropilia 
del petto o anco univerfale , benché di tali confeguenze non ap- 
parifcano ancora gl’ indizi , e benché il polfo continui ad elTe- 
re ordinato ed eguale modrando l'efperienza che nei vizi ve. 
nofi e del pericardio i polli molte volte perlìdono non inter- 
mittenti, e eguali. 

Dalla conliderazione di tutte quede cofe nelle quali par 
che s’ incontrino tutti i gradi della probabilità della quale è ca. 
pace la Medicina che non è che arte conietturale , li deduco- 
no gli fcopi della cura. 

£ perchè la cagione elTenziale di quedo male non può ri- 
muoverli con alcuno umano artidzio , la prudenza vuole che li 
cerchi folamente d’ impedirne 1’ aumento e di diminuire gli ef- 
fetti di fopra indicati per allontanare principalmente l’ idropilia 
del petto della quale par che fovradi il pericolo , e che forfè 
non ammetterebbe alcuna cura - 

Develi dunque procurare che intorno al cuore non fegua 
per quanto è podibile foverchio concorfo di fangue , poiché da 

edo 
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elTo feguirebbe fempre maggiore dilatamento e sbancamento 
delle detre capacità venofe, e così fi accrefcerebbe la primaria 
cagione del male , ed inoltre nella bafe o tronco grande o 
efiremità, alla quale fi riducono tutte le vene, fi produrrebbe 
un ofiacolo nel principio di elTe al pafihggio della linfa o del 
fiero che per necciTità del moto vitale viene continuamente 
portato per 1’ arterie, onde facilmente ne feguirebbe la collu- 
vie o depofizione accennata o dentro al pericardio o nelle 
cellule della fofianza polmonale , o nella cafTa del petto. 

I mezzi poi per li quali fi polTono evirare li deferirti di- 
fordini , confifiono principalmente in certe adinenze piuttofio 
che in particolari operazioni o rimedi ; le quali adinenze ben- 
ché poflTano parere infoavi o fpiacenti debbono però foffrirfi 
con coraggio e codanza , confiderando che con ede fole può 
prolungarli la vita , e accrefeerfi la fanità fenza di cui non vi 
può edere alcun piacere. 

La prima adinenza dovrebbe edere da qualunque moto 
del corpo almeno per 40. o 60. giorni redando o in letto o 
fedendo una gran parte del tempo per dare intanto fpazio a 
tutti gli umori intralciati o compredi di riprendere il loro con- 
fo, mentre ceda l’odacolo al cuore per la quiete e per la di- 
minuzione lenta e proporzionata della quantità del medefimo 
fangue non per mezzo di taglio di vena ne di evacuazione del 
ventre con medicine purganti , ma colla conveniente diminuzio- 
ne del cibo, nel che bifognerebbe piuttodo pendere al rigorc- 
fo, edendo tale lenta detrazione di fomma edicacia nei mali 
lunghi prodotti da moti inegualt o ritardati d' umori . 

Si vorrebbe dunque che il vitto per li detti 40. o 60. gior- 
ni fodTe di fole materie forbibili cioè da prenderli col cucchia- 
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ro e non più folide , e confifteffe in brodi o decotti di tenere 
carni di vitella , o di agnelli caHrati o di giovini volatili dò- 
medici « evitando i falvatici che farebbero troppo fpiriton o 
calorulì . 

Quedi brodi dovrebbero edere un poco ingroPati con pa- 
ne arrodito piuttodo che con farine o femi o pade azime, e 
dovrebbero edere bolliti con erbe di fugo grato al gudo e adbt- 
tigliante gli umori e aperiente come fono la lattuga, l'indivia, 
la fcorzonera , la cicoria , 1 ’ acetofa e fìmili . L’ erbe diuretiche , 
e le aromatiche e di acre fapore non li credono tanto oppor- 
tune fé non in piccolidima quantità e per la (oavità del gu- 
(lo , come farebbe un poco di cerfoglio , poiché un grande di- 
moio che accrefcede il moto per le arterie ove è ritardo per 
le vene , non il crede innocente . Se in vece di brodo alcune 
Tolte per varietà il volede piuttodo del latte vaccino mefcolato 
con rifo bollito nell' acqua e con un uovo frefco fi potrebbe 
concedere . 

Il latte vaccino puro piuttodo che aiìnioo fi crede molto 
conveniente in moderata dofe di circa 8. once la mattina a di- 
giuno invece d' altra colazione , o la fera in vece d' altra ce-^ 
na, edendo il latte di buono e fotti! nutrimento e occupando 
piccolo fpazio nello domaco , il che è di grande importanza in 
ogni didìcoltà di refpiro. 

Oltre il brodo o minedra fi ammette qualche altra vivan- 
da cotta, ma leggiera non di carne ma di fodanza vegetabile 
acconcia in qualche grata maniera, ed in oltre qualche frutta 
frefea tenera e dolce . Un poco di mele del più puro e più 
bianco è ancora molto conveniente edendo per fua natura ido- 
neo ad attenuare gli umori e a promovere le naturali fepara- 
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zlonì . La bevanda ottima è l’ acqua di fonte la più pura che 
trovar fi polTa , ed approvali ancora per qualche volta la mef- 
colanza d’un vino non audero ma piuttodo dolce e leggiero. 

Dei farmaci lì credono opportuni folamente alcuni fciroppi 
aperienti e di foave fapore come di viole o di capelvenere 
mefcolati coll'acqua, e lì credono inutili e piuttodo in qualche 
modo dannolì tutti gli olii come atti a inrancidirlì dentro al 
corpo e a diventare acri e dimolantì, e tutti i balfamici e fpi- 
Titoli come adringenti e coagulanti , e più di tutti lì vorreb* 
bero efclulì i purganti di qualunque genere come atti a priva- 
re il fangue della parte più fonile e più potente a promovere 
la libera circolazione , dovendoli nell' occorrenze muovere il 
ventre coi foli lavativi. 

11 cavar fangue dalle vene o del braccio o del piede non 
li crede efpedientc fe non in cafo di fodbcante didìccdtà di refpi- 
ro per diminuire quel lintoma , non potendoli da tale aiuto fpetare 
la diminuzione della caufa , anzi potendoli temere che tali de- 
trazioni di fangue ad un frano ed in qualche copia in mali di queda 
natura poifano accrefcerne il ritardo per la mancanza del fudìciea- 
tc impeto alla corrente del fangue come 1' efperienza dimodra . 

L'ufo delle acque minerali o lieno termali o acidule ben- 
ché poda parere proficuo per 1’ accrefciute evacuazioni , non 
odante dovendoli ede prendere in copia grande e ad un tratto 
li crede che abbia bifogno di fomma cautela come non privo 
di pericolo ove li teme la depofizione degli umori nelle gran- 
di cavità del corpo. 

Se una cura quale fi è qui defcritta riefcide come fi fpe- 
ra di qualche utilità nello fpazio accennato dei 40. o 60. gior- 
ni , fi potrebbe dare qualche ripofo o libertà per un difcreto 
tempo , e dopo riprenderli . Ma 
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Ma tutte quelle alterne murazioni ed ogni altra che folTe 
richieda dalle circodanze deve edere regolata dalla prudenza 
dei Medici che preleggono alla cura , al miglior giudizio dei 
quali quelli conlìgli s’ intendono edere fottopodi da chi lince- 
ramente ha voluto efporre tutto ciò che gli ha fuggerito la Tua 
cognizione , e il dovere dell’ umanità e dell’ arte falutare eh’ ei 
profeda , e delia gratitudine all' onore che gU è dato fatto in 
chiedere il fuo conliglio . 

Firenze 20 . Agojlo 1748 . 
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Vi^io aneurismatico prefuppoflo nel cuore . 

Er quanto fi può raccogliere dalla relazione comunicata fat- 
ta con molto giudizio e con chiarezza, il male di queda Si- 
gnora è riducibile a Vizio Aneurifmatico . La codanza delia 
pulfazione eccedente per lo fpazio d’ alcuni anni , e le efa- 
cerbazioni aifannolìe che fpedb ricorrono, e la dilHcoità del 
refpiro che fi manifeda a qualunque accrefeiuto moto , ed il 
fenfo dì puntura nella parte puifante , e la didicoità del de- 
cubito fulla Anidra , fono tutte circodanze che non polTo- 
no agevolmente conciliarli colla fuppofizione d’ un affetto pu- 
ramente convulfivo o nervofo come d’ipocondria o d’Iderifmo, 
poiché tali incomodi fogliono avere lunghi intervalli di ceda- 
zione e di quiete , e fogliono accrescerli notabilmente o rifve- 
gliarfi per qualunque palfione d'animo, delle quali cofe neifu- 
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na n accenna elTere concorrente nel cafo nodro . Podo dunque 
che l'edenza del male da un moto foverchio arteriofo per ca- 
gione permanente e per confeguenza organica , rimane dubbiofo 
in qual parte precifa pofla fupporfene la refidenza . 

Dal luogo della puiCazione Torto la finidra mammella e 
del dolore in quella parte, e dalle indigedioni e fmanie dopo 
il cibo , dagli fvenimenti , dalle convuldoni , e dall’ affanno con- 
dderabile ne’rifalti del male, fi può con ragione roTpettare che 
la fede di quedo Vizio Aneurifmatico da piuttodo nel cuore 
idedb che nell’ aorta , o almeno che il cuore da principalmen- 
te offefo, quando anco l’aorta non da efente da qualche me- 
diocre aumento vicino al cuore mededmo come per lo più Tuo- 
le avvenire , fenza che però da in cffa aneurifma . 11 male poi 
che può crederd edere nel cuore fecondo tutti i predetti feno- 
meni d riduce parimente a mole troppo grande di effo e forfè 
anco a molta vicinanza o adedone col pericardio, onde viene 
il cuore a perdere la libertà de’ Tuoi moti redando legato al 
diaframma , e con ciò podbno madimamente fpiegard alcuni 
de’ fopraddetii dntomi che nafcono dal confenfo di effo diafram- 
ma , e dello domaco . Quella differenza del polfo dnidro qtiad 
ondeggiante , e gli diramenti e dolori del braccio , e della par- 
te del capo di quedo idedb lato podbno fpiegarfi colla mole 
troppo grande del cuore che mandando troppa quantità di fan- 
gue e con troppo impeto nell’aorta ne determina una maggior 
porzione alla carotide e all’ affiliare fìnidra fecondo la natu- 
rale loro direzione e didribuzione. Se fi ammettono quede con- 
ietture come probabili fi può da effe dedurre , che un tal ma- 
le non è da toglierti coll’arte nella Tua cagione , ma che fo- 
lamente ammette la mitigtzione c diminuzione dei Tuoi effetti , 
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ficchè la pulfazione continua fi mantenga mediocre e che quei 
più gravi infiliti fuccedano più di rado e non tanto molefii o 
perìcolofi . 

Per" onenere quello fcopo è manifeflo che non bifogna 
mai permettere che la pienezza del fangue fi riduca a troppo 
alto grad o , ne che la diflribuzione di efib fia ineguale , ne 
che vi s’ introducano o vi fi fermino parti acri e flimolanti . 
Per evirare la foverchia pienezza del fangue , oltre la dimi- 
nuzione di eflb col taglio della vena nelle occafioni più oppor- 
tune, conviene infillere principalmente nella moderata quanti- 
tà del vitro, e nella fcelta delle materie cibarie come pruden- 
temente è fiato latro di fofianza non troppo nutritiva e denfa, 
e pingue , ma per lo più delle vegetabili tenere e di foave fa- 
^ pore. Si vuole anco porre in confiderazione del dotto Profef- 
fore curante fe per quefia ragion non fofie conveniente il te- 
nerli per quanto è pofiibile nella cefiazinne dalle gravidanze. 
Per la migliore difiribuzione del fangue fi propongono i fre- 
quenti bagni domefiici in ogni ftagione di temperato calore, i 
quali col dilatare t vali efiremi rendono minore il concorfo al. 
le pani intime e mafiime ai cuore . Per impedire poi gli fti- 
moli farà molto giovevole oltre la fcelta dei cibi non troppo 
faporiti non aromatici non rpiritofi il fervirfi ancora del latte 
puro a digiuno in dofe non tanto fcarfa col bevete dopo qual- 
che tempo dell’acqua di fonte; e tal metodo potrà elTere non 
meno giocondo e non meno utile della mefcolanza col brodo. 

£ perchè 1’ ufo del latte fi confiderà come rimedio cal- 
mante e opportuni fiimo in fimili mali , fi crede che queflo non 
vada così fàcilmente difcontinuato , ma per renderne la foffe- 
Tcnza più facile farà bene il contentarli dì parchifiima cena. 
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L'adinenza totale dal vino è altresì lodevole, e per un altro 
innocente ed ottimo mediaamento calmante fì propone final- 
mente r ufo di quando in quando di qualche quantità d’ acqui 
di fonte purifiima e freddilTima o fia tale naturalmente o raf- 
freddata con artifizio mafiime quando fi tema imminente alcu- 
no dei paroififmi aifannofi . 

Il tempo più idoneo per quelle bevute è la mattina, e la 
loro quantità può afcendere a 3. o 4. libbre da prcndeifi ia 
più doli in un difcreto fpazio di circa due ore. 

In generale fi crede che farebbe anco buono il cofiume 
di bever freddo a palio , e tra giorno dell'acqua pura , evi- 
tando per lo più le calde e faporite e fpiritofe bevande come 
cioccolata , cafle , tè e altri liquori ammettendo foto il brodo 
di pollallra o di vitella bollendo in elio qualche foglia di lat- 
tuga o di acetofa o di altra limile erba non acre . I condimen- 
ti acidi vegetabili, e mafiime gli agrumi fono da ammetterfi . 
Ottima farà ancora la quiete maggiore che mai fi polla del 
corpo e deir animo. In quanto al fintoma della febbre che 
pare intermittente, fuppollo che non vi fia di elTa alcun fo- 
mite in ollruzioni di vifcere , o in ulcere , o piccole o gran- 
di , fi crede che pofik confiderarfi tra gli eSecri del foverchio 
impeto del fangue , ficchè ottenendo di calmarlo coi metodi 
indicati non pare necelTario ricorrere ad alcun febbrifugo. 

La prudenza e perizia del ProfelTore chealfille alla Nobile In^ 
ferma porri meglio giudicare della particolare convenienza di 
quelle propolìzioni , e diriggerne l’ efecuzione , quando fi vo- 
glia tentarne l' effetto , il quale è fiato più volte oflfervato non 
riefcir vano da chi ha l’onore di eflere confulrato , fe un tal 
metodo fia feguitato per qualche tempo con valorofa cofianza . 

Firen:^e J. Geana/o 1730. CON- 
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Aneurifma incipiente verfo al cuore, 

^^Onfìderate tutte le drcoftanze del male defcrìtte nella re> 
lazione comunicata pare che fì polTa fupporre che TelTeaza di 
elTo confida nella foverchia mobilità del cuore , e dei ceppi o 
principii deir arterie polmonare ed aorta } fìcchè dovendoli da* 
re un nome a quedo male fecondo la cagione interna e pri> 
maria di elfo converrebbe ridurlo a Vizio Aneurifmatico , in* 
tendendo non vero e formato Aneurifma , ma folamente la 
difpolìzione al moto troppo impetuofo o per la fabbrica del 
cuore e delle dette arterie forfè a proporzione troppo grandi, 
e per qualche aderenza al pericardio. Da tale fuppofizione na* 
fce la facile intelligenza di tutti gli effetti che fi raccontano 
come fono la refpirazione affannofa madime ad ogni accrefciu- 
to moto del corpo , il calore interno e nel dorfo , la palpita* 
zione , la toffe , lo fputo alle volte macchiato , il profluvio 
deir orine, il dolore nel lato fìnidro del torace e nello doma- 
co, l’incomodo dopo il pado, la debolezza, le febbri va- 
ghe ed anomale , e qualche principio dell’ affezione fcorbutica ; 
tutte le quali cofe fi pofTono con ragione dedurre dal foverchio 
moto impreffo nel fangue, e dalla foverchia mafia di eflo nei 
principii arteriofi. 

Tale eflendo probabilmente la natura del male fi può fpe- 
rare che col conveniente modo di vivere fi pollano moderare 
i prefenti effetti , e fi pollano allontanare quei che potrebbero 
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inforgere maflime fe accadefle qualche lacerazione nel polmo- 
ne, o fe'lì formalTe qualche impedimento al libero giro del 
fangue . 

L' intenzione dunque più ragionevole dell' Arte Medica in 
quello cafo è di calmare quello foverchio impeto , e d’ impe- 
dirne l'aumento e le confeguenze quando non Ha polTibile il 
toglierne radicalmente la caufa elTcnziale , eflfendovi molti elem- 
pi di perfone che vivono anco lungo tempo con limili incomo- 
di adatiandolì al folo partito che lì può prendere di minorare 
gli effetti feguitando un' efattiffima regola , e contentandoli di 
quelle occupazioni , e di quei piaceri dei quali con tal regola 
fi c capace. 

Per ottenere quella intenzione di calmare il foverchio im- 
peto e moto del cuore fono più le cofe che devono ommetterll 
che quelle che devono farli, lìcchè la vera Medicina nel cafo 
oollro non li manifella fe non ad una mente fiiofolìca quale 
è quella del Sig. Infermo , la cui prudenza e collanza è ne- 
cclTaria per adempire coraggiofa mente la perpetua medicatura 
che li conviene . Quella deve confillcre primieramente nella 
quiete del corpo la maggiore che poffa averli evitando il fali- 
re e Io feendere , ed anco il multo palTeggiare , ed il fare qua- 
lunque efercizio di mano , contentandofi del giacere in letto 
più che li può , e del federe per intervallo e llar ritto leggen- 
do per qualche tempo , e poi ripofarli e di nuovo fedendo 
o giacendo . Quando la palpitazione non è grande ed il refpi- 
ro non è affannofo, può farli portare o in lettiga o in altra 
comoda e lenta vettura a godere dell’ aria aperta della campa- 
gna . Bifogna perciò fiffare la lua dimora in qualche luogo 
conveniente da non dovere fpelTo mutarlo, e bifogna accomo- 
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dare i Tuoi affari in modo da non avere obblighi, e follecitu 
dini che richieggono l’ impiego della perfona e particolarmente 
della voce. 

Nel cibarli vanno evitate tutte le materie molto falfe e 
fapotite ed aromatiche e fecche , e vanno fcelte le inlìpide e 
refrigeranti e tenere per la maggior parte vegetabili , non am- 
mettendo fc non le carni in moderata quantità di giovini ani- 
mali non falvatici leffe o arrollite : i brodi e le mineftre Tem- 
pre con erbe maffime lattuga , acetofa , zucchette e fimili , la 
bevanda non di vino , ma di fola acqua puriffima di fonte e 
quella quanto più li può fredda , ottima effendo anco la diac- 
ciata , o nevofa. Il latte prefo in dofe di 8. o io. once per 
mattina è molto conveniente, e tra clTo ed il pranzo qualche 
bevuta d' acqua fredda pura , e fe vi tìi appetito qualche poco 
di pane crudo. Col pranzo fono molto buone le frutte ben ma» 
ture e tenere , e qualche volta anco le infalate crude . Dopo 
il pranzo moderato fi loda il fonno , o almeno il ripofo gia- 
cendo fulla delira per un'ora o due. Per merenda non altro 
che qualche bevuta d’ acqua fredda pura che farà Tempre mi- 
gliore di qualunque acconcia . La cena Ila parca e fenza carne , 
ma di qualche minellra , e di qualche frutta , e fe lì voleffe 
in cambio di cena prendere una feconda dofe di latte lì llime- 
rebbe anco migliore . Quello latte s’ intende fempre frefehiflì- 
mo e di vacca fe fi può avere comodamente, ed in mancanza 
di elfo non lì condanna ne quel di capra, ne quello d'alìna. 
Il cavar fangue lì Aima inutile fuorché nei cali di refpirazione 
difficiliiTima ed opprelTione di petto . Tutti i farmaci reAano 
efclulì potendoli temere dall' ufo di eii piuttoAo lo Aimolo che 
fi vorrebbe evitare. 
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Quefto è il lineerò fentimento di chi ha avuto T onore 
d'cfTere confultaro, il quale ei fottopone alla prudente direzio- 
ne dei dotti ProfeiTori che alTìflono alla cura , deliderando al 
Sig. u^fcrmo f.-lice evento di elTa. 

Fire/i'^e 6. Giugno 1750. 
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ìdropifìa di petto . 

DAlla diftinta relazione ben fi comprendono i molti e gra- 
vi incomodi fofferti dai Nobile Infermo per lo fpazio di 4. an- 
ni e notabilmente accrefeiuti negli ultimi due , e finalmente ri- 
dotti al prefente ad una infigne alterazione ed ofTefa delle fun- 
zioni vitali ) che fono il moto del cuore e la refpirazione col 
concorfo di uno ftagnamento univerfale del fiero e nelle cellu- 
le degli integumenti e nelle piccole e grandi caviti interne del 
corpo . Pare che fi pofTa con molta ragione fofpettare che la 
caufa profiima d’ un male cosi grande e pertinace accompagna- 
to da fanti fintomi confifht principalmente in qualche vizio or- 
ganico del cuore e delle fue aderenze rra le quali fono i tron- 
chi dei vali grandi fanguigni col medefimo cuore connefil . E 
benché al prefenre vi fia una notabile piilfazione ineguale del 
cuore e deH’arterie, pure non eflendo quella fiata continua, na 
tra le prime apparenze del male, fi può credere che il vizio 
primario fia piuttofio varicofo che aneurifmatico , cioè che de- 
penda più da dilatazione 0 riempimento dell’ auricola e della 
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vena cava ad elTa vicina , potendo/ì così facilnaente fpiegare il 
tumore edematofo che fì vede in varie parti del corpo , e T a- 
dunamenco o inondazione della linfa o fiero o acqua che dir 
fi voglia nelle cavità del petto e del ventre, e forfè anco par- 
ticolarmente in quello fpazio che refla chiufo tra il ventricolo 
r omento ed il mefenterio che corrifponde all’ indizio che ne 
da il fenfo del medeflmo Infermo , effendovi per altro i fegni 
della colluvie fìerofa anco dell' altre cavità, e mafTime la dif- 
ficoltà del refpìro, e la neceflità di fiate alzato particolarmen- 
te nella notte. Può anco elTere che vi fi unifea ancora qual- 
che vizio epatico ficcome fi accenna nella relazione rìducendofi 
ancor quello al genere degli oflacoli del ritorno del fangue 
per le vene , onde per necelUtà devono rifultare le confegiien- 
ze che fi deferìvono. Sicché lo flato prefente di quello male 
ennfiderato ne’ Tuoi effetti già prodotti fi può ridurre a Idropi- 
fia del torace congiunta coll’ Idropifii d’ altre parti , e coll’ 
Afma che polTooo confiderarfì o come fintomi o come mali ag- 
giunti anch’efii prodotti da una medefìma univerfale cagione. 
Polla la probabilità di tali conietture intorno alla natura del 
male ne fegue il timore della grandifiima difficoltà di curarlo 
prima che per il fuo naturai corfo fu divenuto infuperabile . 
Non oflante per tentare almeno d' impedire 1 ’ aumento della 
caufa di effo e per diminuire i molelli effetti 1’ indicazione fa- 
rebbe di mantenere tenui e fluidi gli umori , ed aperte le vie 
delle naturali eferezioni ed aiutare la libera circolazione di elfi . 
A tale effetto fi lodano le fregagioni già ufate , ma quelle fi 
credono migliori colla mano alciutr? che con panno caldo da 
farli per tutto il corpo a ceni difereti interval'i due o tre voi- 
te il giorno . Si loda anco il decotto d' edera terrellre pruden- 
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temente prefcritto, ma quello lì vorrebbe aitai leggiero o lun- 
go, e colla mefcolanza di un poco di mele bollito inlìetne He- 
che diventalTe un tenue idromele medicato . Si approverebbe 
ancora per bevanda qualche porzione di vino bianco nollrale, 
ma fonile e fano mefcolato con molta porzione di qualche ac- 
qua di fonte purillìma e palfante, la quale bevanda può con- 
liderarfì ancora come uno dei rimedi . In quella clafle pare che 
nelle prefenti anguUie potrebbero fofpendcrll tutti quegli altri 
indicati nella relazione e maflìme i più fpiritolì e [hù' furti per 
tema che qualunque llimolante dei folidi, or che la rellfteoza 
dei liquidi è diventata troppo grande , non riefea inutile o |nut- 
toHo dannofu per le ragioni ben note alla dottrina e pruden- 
za di chi alTille al Nob. Infermo , poiché fembra che nelle 
prefenti circollanze tutta la fperanza della cura che vi può ef- 
fere debba fondarli fulle forze vitali relìdue in quel corpo e 
fuir alTottigliamento e moto degli umori tentato con aiuti mo- 
derati e innocenti i quali G credono eflere i fopraccennati u- 
niti ad un vitto conveniente cioè tenuilGmo di foli brodi in- 
groffati con poco pane e bolliti con qualche erba aperiente non 
acre come lattuga, o acetofa, o indivia, o cicoria, o Gmili , 
e qualche mela o pera cotta in acqua con piccoliGìma porzio- 
ne di zucchero, e per bevanda acqua pura quando non pia- 
celfc il detto vino moltiiGmo innacquato fenz' altra mefcolan- 
za. Il qual vitto balla che poffa follenere le forze e per dar 
tempo al cuore d' elercitare i fuoi moti , il quale par che Ga 
oramai ridotto incapace a fopportare alcun Gimolo Graordinarìo 
dei rimedi cardìaci. 

Firenze 4. Ouobre I 710 > 
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P alpita\ìone ài cuore . 

R , 

irperto alla fanìtà di S. £. la Signora fono al 

prefente da confìderarfi ia lei quelle circoflanze: 

Gioventù, gracilità , prontezza e vivacità in tutte le ope- 
razioni 5 moto del cuore affai grande che per qualunque ca- 
gione o d’efercizio del corpo o di commozione d'animo paffa 
al grado di moleila pulfazione; dolore continuo del petto in- 
terno nella parte anteriore , qualche difficoltà di rerpiro nel 
decubito baffo , c qualche fenfo di gravezza o oppreffione nel 
petto, maffime quando l’aria è nuvolofa ed i venti fono au- 
llrali ; toffe rara e fenza alcuna efpettorazìone ; frequenza di 
polfo che ogni giorno »’ accrefce fulla fera fpeffe volte con fen- 
fo di freddo e con brividi , ai quali fuccede un mediocre calo- 
re in fembianza di piccola febbre lenta cotidiana fenza però 
fudori notturni , e fenza fputi tinti di fangue per quanto fi è 
fin ora manifeflato ; mancanza delle ordinarie purgazioni men- 
fuali uterine da tre o quattro mefi; difficoltà mediocre al paf- 
faggio del cibo dall’ efofàgo nel ventricolo per il diaframma 
che cagiona qualche fenfo di dolore in quella parte, fimile a 
quello che volgarmente chiamafi nodo, e che necelfita a man- 
giar lentamente, e alcune volte produce languore e principio 
di deliquio ; fonni brevi ed interrotti , e debolezze di tutta ia 
perfona maffime vicino alla mezza notte fui finire del piccolo 
paroffifmo febbrile , fuccedendo poi nella mattina quiete , o di- 
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tninuzione di tutti gl’ iocomodi ; polfo fano , e TufTìciente ala- 
crità, e buon colore del volto il quale il fa folamente più roT- 
fo un poco nelle acceiTioni vefpertine . La maggior parte di 
queili fintomi il è accrefciuta dopo il mefe d’ Ottobre dal mu- 
tarli della llagione calda o tiepida e afciutta in umida e fredda. 
I rimedi aperienti , e ilimolanti benché parcamente , e foave- 
mente amminiflrati , ed il febbrifugo Peruano benché dato len- 
tamente ed in piccola dofe anno piuttoflo efacerbato la detta 
piccola febbre fenza alcun profitto . L' ufo del latte prefo ogni 
mattina in moderata dofe , e il vitto parco e tenero e non 
molto faporìto , e le bevande fulla fera d’ acqua calda con 
qualche grata mefcolanza dolce acida , o con poco latte o pu- 
ra, fono gli aiuti che la Medicina ha potuto adoprare i più 
innocenti , e i più elTicaci , mafTime dal principio del corrente 
inverno. Nell’ eflate precedente giovarono notabilmente le ac- 
que termali internamente ed eflernamente ufate, e dopo anco 
le acque pure di fonte , e i bagiù domeflici , ed il latte , ed il 
vitto limile al fopraccennato , ed il moderato efercizio , ed il 
foggiorno in aria temperata , e faluberrima quale è allora quel- 
la di Firenze. 

Siccome dalle narrate apparenze, e da ciò che ha giova- 
to e nociuto fi può dedurre che l’ unico timore farebbe che 
per l’impeto del moto del cuore, e per la renitenza del pol- 
mone fi potefTe formare in effo qualche parziale difordine o 
rottura de’ fuoi vali che degenerane in tubercolo o ulcera , 
perciò fi crede , che fia molto conveniente lo feiegliere per 
dimora nel reflo di quella fredda Ragione un paefe ove l’ a- 
tia fia meno rigida , e meno incollante, e meno atta a pro- 
durre r infreddature , e tale vantaggio e dolcezza fi riconofee 
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per cfperienia nciraria Pifana tra le più vicine a Firenre. fa 
olcie fi crede che vada continuato il metodo intraprefb, e va- 
dano evitati i medicamenti di Farmacia d’ ogni genere , poi- 
ché tutti fono più o meno flimolaoti qualunque fia la loro 
fama o la lufinga di chi non ha erperimentato la loro fallacia. 

Quello regolamento non folo può efiere utile per impe- 
dire il pofiibìle aumento di male , ma può anco giovare a di- 
minuire alquanto quella foverchia forza del cuore nella quale 
par che confida Tefienza e la principale cagione di tutte le def- 
critte alterazioni , quando non riefcilTe l' abolire queda cagio- 
ne coll’andare del tempo, crefcendo le carni, cioè ingradanr 
do come fi può fperare . 

Così penfa finceramente chi ha avuto l'onore di fervire 
col configlio medico S. E. nel Aio foggiorno in queda Città , 
ed è pieno di defiderio della perpetua falute e felicità di lei . 

FUen\e j. Cenaajo i/jt. 



CONSULTO LXXIII. 

Afnta . 

T j A defcrizione del male indica al prefente una fpecie d’ Af- 
ma non continua, ma che fpeiro ricorre ma dime nella notte 
con fputo rottile, e con necedità di fito eretto, con mediocre 
edema delle gambe, con fenfo di dolore premendo nel dedro 
ipocondrio , con emaciazione , redando fudicientemente illefe 
tutte r altre funzioni , e non vi ediendo mai alcun indizio di 

feb- 
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febbre, ne alcuna irregolarità nel moto del cuore o violento 
od ofeuro, come fì può Tupporre non ne elTendo (lata fatta 
menzione . Le itterizie fenza durezza nel fegato e fenza la 
foppreflTione del naturale elico della bile dentro agli interini, 
gli antichi lamenti ipocondriaci , i dolori colici , le pefanture 
feniìbili malTìmamente intorno al diaframma , ed altre notabili 
circodanze accennate nella dotta e diligente relazione trarmef* 
fa conducono a conietturare che la prefente dicHcolcà di refpiro 
coi (intorni che 1’ accompagnano noo dependa da alcun vizio 
immediato del polmone che pare che (ia fano , ma piuttodo 
da qualche didìcoltà nel padaggio del fangue per 1' auricola 
dedra e per il dedro ventricolo del cuore dentro all* arteria 
polmonare poiché nella fituazione fupina quando s' accrefee 1’ 
indudb del fangue dentro alle dette cavità crefee l' adanno e 
l’ aniietà e l' oppreiTionc nel petto , il che pare che da facce- 
duro anco nell' accrefeerd il moto del corpo. L’ enfiagione ede- 
matofa dell* edremità inferiori , e la fearfezza che alle volte 
è comparfa nell’ orine e l’ intorbidamento di ede indicano oda- 
celo in qualche parte dei condotti venod , e ritardo all’ ingref- 
fo del fiero nelle loro fottili radici , o principi! , ove finifeono 
r arterie . Ciò fi conferma dal foliìevo temporario prodotto dal- 
le operazioni dei rimedi minorativi . Sicché pare molto proba- 
bile che la cagione edenziale dei deferini incomodi rifiegga in 
qualche alterazione feguita a poco a poco nel condotto del fan- 
gue tra il fegato e 1’ arteria polmonare o per qualche leggiera 
dilatazione varicofa o per qualche lentezza che il fangue ac- 
quida in quegli fpazii più ampli. L' aumento della bile fenza 
odruzione dei vafi bilarii può afetiverfi alla foverchia quantità 
del fangue che per la vena porta entra nel fegato , il che ac- 

cre- 
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crefce ancora il fofpctto che la cagione ed il luogo offefo fi 
debba fupporre più che altrove nell’ accennato intervallo affai 
breve tra il tronco della vena cava airefcire dal fegato ed il 
principio dell’ arteria polmonare all’efcire dal ventricolo de- 
Aro del cuore . 

Su tale idea che dopo matura refleflione fi è creduta la 
più ragionevole, fi rifponde primieramente che l’ufo interno 
dell’ aeque minerali benché alla loro forgente potrebbe effere 
non affatto ficuro , o almeno che richiederebbe fomma caute- 
li nel Medico affiftente , poiché 1’ accrefeere la maffa degli 
umori circolanti anco per breve tempo potrebbe far temere di 
qualche dilatamento di canale o di qualche errore di moto o 
deviamento . 

In fecondo luogo l’ufo del ferro in qualunque fottiliflima 
foluzione quanto più femplice tanto migliore fi crede e più in- 
nocente , e traile preparazioni ufuali é affai lodevole quella del 
propofto magiftero . Si può ancora confidcrare fe l’ infufione 
della limatura di ferro piuttofto che d’acciaro nell’ ordinaria be- 
vanda in moderata dofe non foffe da preferire . Ma per non 
mancare alla debita fincerirà fi accenna che non è da fperarfi 
l’abolimento del male da quefio rimedio, e che l’indicazione 
che fembra aver più luogo nel cafo nofiro fia 1’ accrefeere la 
libertà del paffaggio al fangue o almeno impedire l’aumento 
dell’ ofiacolo , il che è fperabile che poffa ottenerfi non con 
alcuno rimedio particolare , ma colla perfeveranza nel metodo 
faviamente intraprefo di tenere la quantità degli umori nei li- 
miti di una copia molto moderata col vitto parco , e quando 
il bifogno lo richiede col procurare qualche foaviffìma evacua- 
zione del ventre , e colla fcelta dei cibi teneri ed aperienti . 

In 
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In oltre /ì crede molte lodevole il continuare nei tentativi di 
attenu.>re il fangue coi decotti o n:l brodo o nell’acqua d’er- 
be o di radici che abbiano fugo faponaceo e diflblvente come 
fono tutte le cicnracee cioè cicoria, lattuga, indivia, fooco , 
taralTaco, fcorzonera c limili , feparate però c fcclte fecondo il 
gufto e le circodanze, o anco mefcolate più di effe in/ìeme in^ 
convenevole dote, il che le rende affai grate o almeno foffribili . 

Si deve avere anco lo fcopo d'accrefccre moderatamente 
il vigore delle vifccre e la forza movente , onde fi approva 
molto la gefiazione mediocre, e fi propone ancora l'ufo fre- 
quente delle fregagioni mafiime nell’ efiremità inferiore. 11 con- 
fervare l' abbondanza delle orine è cofa importantiffima onde 
fi propone ancora fe non foffe meglio l'anteporre all’acqua di 
Nocera quella del Condotto di Fifa come più paffante. Le ac- 
que con alcuna mefcolanza terreflre o Palina alquanto più che 
minima, ed in generale tutte le minerali o della Villa, o de’ 
Bagni di Fifa , o d'altronde, fi credono piuttofio nocive al- 
lontanate dalla loro forgente cioè prive del loro fpirito mi- 
nerale . 

Alcune volte è riefcito proficuo in fimili cafi un decotto 
leggiero di qualche legno frefeo noflrale come tra gli altri è 
lodato il melo cotogno fatto come quello di cina , ma la 
quantità di quefie bevande va regolata fecondo la facilità del 
paffaggio e della foffereoza . Si crede anco neceffario il per- 
fuadere la mente fagace e l’animo virtuofo del Nob. Infermo 
a prepararli a lunga pazienza , ed a non inquietarfi del non 
pronto grandifiimo progrelTo , poiché non è piccolo acqui (lo 
l’impedire l’aumento del male, ed il ridurlo coll'arte alla 
natura di puro Afma che abbia gl' infiliti più rari che fia pof- 
fibile. Tut- 
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Tutte quelle reBe/lioni che ingenuamente fi propongono 
han bifogno dell'approvazione, e della direzione del dottiiTìmo 
Medico che governa la cura . 

Firen-^e il. Giugno I7jt. 
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So/petto cf Anearifma del cuore , o delt aoru . 

.^^Vendo conllderate tutte le favie rifleltioni contenute nei 
tre GinfuUi fi fuppone eiTervi di fatto come viene alTerito dal 
S^. Medico curante l' inegualità del polfo , la di ilìcoltà del reE- 
piro in alcuni cali molto accreCciuto , la palpitazione dei ciK>re , 
la necellità del lìto eretto per lo più malTime fui primo Tonno , 
r incomodo del giacere fui lato deliro, e Topino, la frequente 
fearfezza dell’ orine , l’ edema delle parti inferiori ec. 

Da tutti quelli fegni fi viene in chiaro die vi è ollacolo 
al libero palTaggio del Tangue nella circolazione polmonare , cioè 
dalle delire parti del cuore alle finillre *, e benché non fi polTa 
determinare ficurameote Te quello ollacolo proceda da diminuzio- 
ne delle cavità delire del cuore , o da aumento di mole del 
cuore medefimo o dei due principi! delle due arterie polmonare 
ed aorta o di una Tola dì eHè , o da qualche alterazione delle 
valvole o induramento degli onficii delle dette cavità , è perù 
certo che 1’ effetto elTcnziale è limile, elTendofi molte vol- 
te ofiervato che per la dilatazione dell’aorta nel Tuo efito dal 
cuore vien prodotta una prelfione ed anguAia nell' arteria pol- 
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jnonare contigua ed un ritardo al fangue nel dedro ventricolo, 
il che Tuoi dare occadone all’ odacolo qualunque egli Ha al paf> 
faggio libero del fangne. Nel cafo nodro pare che non H poda 
efcludere il fofpetto di un tale odacolo dependente da vizio or- 
ganico , e poiché fi oderva la palpitazione del cuore piuttodo 
che r ofcurità del Tuo moto fi potrebbe appunto temere di qual- 
che cofa d' Aneurifmatico . 

Benché non fi faccia menzione d’ affanno accrefciuto per 
qualunque anco mediocre moto del corpo , fi comprende pe- 
rù da tutte r altre circodanze , che il male di quedo Signo- 
re ha una cagione grande e permanente , e che podbno giuda- 
mente temerli come effetti uniti e concorrenti il ritardo e lo 
dagnamento e imbevimento delle linfe , e perciò qualche fpe- 
cie d' idropifia , e madime al petto , alla quale anno prudente- 
mente penfato i dotti Profedbri confultati . Ben è vero che non 
odante può anco fperarfi coll' aiuto delle forze refidue e della 
diligente cura , che fi poda prolungare la vita , e forfè diminui- 
re alquanto il già creato odacolo , ed i Tuoi effetti or mentova- 
ti . Per contribuire ad un tale feopo fi credono convenienti tutte 
le cofe propode dai tre Profedbri madime in mediocre quantità , 
poiché bifogna non accrefeere per quanto fi può la mada de- 
gli umori, e fcegliere ciò che dimoia meno, poiché già ab- 
biamo il moto del cuore piuttodo violento . 

Par dunque neceffario il determinarfi ad introdurre nel fan- 
gue per via del chilo folameme quella quantità di liquido ali- 
mento che bada per mantenere le forze , e la frefehezza del 
fangue, fcegliendo per efempio il brodo di carne di vitella o 
di polladro leggiermente ingroffato con bollitura di poco pane , 
o tifo, o femolino, o pade fini, aggiungendovi però fempre 

la 
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la bollitura ancora nel meJefimo brodo di qualclie erba apcrien- 
te e non acre , come il fedano bianchilTìffla , o le cime di cer- 
foglio, o le radici colle fuglie tenere e bianche di finocchio, 
o anco 1 acetofa e la littuga , o tencrilfine rape, non però 
tutte quelle infieme , ma variandole fecondo il guilo e le cir- 
collanze . Par che baili il prendere di fimil brodo una volta 
la mattina per colazione , un’ altra per pranzo aggiugnendovi 
qualche altra leggiera e parca vivanda, come un uovo, o co- 
fa fimile ed una pera con poco pane e qualche porzione di 
vino bianco fottile e palTante innacquato ; la terzi volta il 
olo brodo per cena . Negli intervalli poi tra quelli tenuiilìmi 
palli nuderebbe bevuta di tempo in tempo dell’acqua di Fifa, 
d altra fonte purillìma con qualche mefcolanza di fciroppo 
di cinque radici, o fola, ovvero una fottile e frefca bollitura 
d ottimo idromele , la quale fuol promovere le orine e lo 
fputo . Il ventre non anderebbe molTa fe non coi lavativi o- 
gni due o tre giorni; bifognando dei rimedi manuali fi loda- 
no folamente le fregagioni con mano afeiutta per facilitare il 
ritorno della linfa dalle cellule degli integumenti nelle vene. 
E necelTario ancora la totale quiete del corpo o a letto , o fe- 
dendo fuori di eflb finché non ritorna maggior libertà nel mo- 
to del fangue, la quale deve elTere l’effetto delle forze vitali 
che rimangono aiutate con placidi rimedi in molto tempo , 
poiché i fòrti io qualunque modo farebbero daonofi. 

Firenze ij. Dicembre 1751. 
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Sofpeno di Varice della vena cava . 

J^Alle circoftanze del male egregiamente defcritte nella traf- 
meda relazione fi può fofpettare che la cagione confida in u- 
na difiicoUà al libero paflaggio del fangue per il cuore. E poi- 
ché non fi fa menzione d’ alcun battimento del medcfimo cuo- 
re, per tutte l* altre apparenze s’inclinerebbe a temere che il 
vizio folTe piuttodo varicofo che ancurifmatioo , e che le cavi- 
tà dedre cardiache avelTcro diminuita o la loro forza efpulfi- 
va, o anco la loro capacità per qualche concrezione che il 
fangue ritardato in e de formi , e non dilegui fe non lentamen- 
te. Con tale concetto intorno aireflTenza 'della cagione imme-' 
diata c comune di tutti i fintomi che fi deferivono , fi viene 
a credere che lo feopo della cura debba edere il non accre- 
feere ma piuttodo diminuire la mafia degli umori , ed il pro- 
movere U circolazione di efii quanto è pofiibile per impedire 
lo ftagnamento e la derivazione della linfa nelle cavità picco- 
le della membrana ccllulofa, o aeUe maggiori del petto, e 
del ventre . 

Per fodditfare alla prima intenzione non fi dima già nc- 
ceflario il cavar fangue dalle vene fuorché in qualche cdremo 
bifogno d’ affanno fuffocatorio , come fu prudentemente fatto 
alcuni giorni fono , ed in tal cafo ferabrano più atte le vene 
del braccio o della mano, che Temorroldali o altre ; ma ben- 
sì colla fearfezza del vitto il quale dovrebbe effere blamen- 
te 
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te quanto bafla per roflenere la vita, e le mediocri forze, ri- 
ducendolo a tre foli brevil&mi palli nelle ventiquattro ore con- 
fidenti ciafcuno in un brodo di carne ìngrodato colla bollitu-' 
ra o di pane, o di fonili pade, o di rifo , o di femolino, ed 
inlìeme d’ alcune foglie di lattuga, o di cicoria o d’acetofa o 
di teneri e bianchi fedani , ed un folo uovo per giorno con 
quel brodo che tien luogo di pranzo; per bevanda fervendoli 
di qualche acqua fottililTima e padante com'è quella delle fon- 
ti di Fifa o pura , o anco mefcolata con poco vino bianco dei 
più fonili e più grati nodrali ani a facilitare la feparazione 
dell' orina. 

Per la feconda intenzione di promovere la circolazione 
degli umori ed impedire per quanto li può il verfarlì e adu- 
narli della linfa nella cavità del petto o del ventre, lì crede 
molto ragionevole 1’ ufo delle fregagioni per tutto il corpo 
colla mano nuda ogni mattina , e la mutazione delie politure 
del corpo, e la gedazione cioè il farli portare in fedia a ma- 
no per qualche fpazio di via piana ed amena lentamente nelle 
ore più comode per tale efercizio . 

Gioverà ancora il facilitare la feparazione dello fputo con 
qualche leggiera fcottatura o di capelvenere o di rafura di li- 
quirizia con un poco di qualche fciroppo feoìplice , ed a que- 
llo f ne , ed anco per promovere la mefcolanza degli umori li 
crede buono qualche pQco di mele del più frefco e delicato o 
mangiato crudo col pane all’ ora dei palli o difciolto nell' ac- 
qua bollente e bevuto a guifa di tè . 

Le medicine purganti fono date in limili cali riconofciute 
inutili, e folo i lavativi li podbno ammettere ; le droghe poi 
fecchc fpiritofe faline li teme che non pedano nemmeno appor- 
tare 
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tare giovamento, onde par meglio non ne ingombrare lo fto- 
maco . Se le forze vitali del cuore coi mentovati aiuti , e con 
altri iiinili che parranno opportuni , fono fufHcienti a rimettere 
• io moto le linfe principiate a (lagnate , fì può fperare che 
qu.-fta iftelfa accrefciuta circolazione dilegui finalmente quelle 
concrezioni che polTono fare ollacolo al palTaggio del fangue 
per le cavità del cuore , il che fi defidera che pofia pronta- 
mente conofeerfi dall’ accrefciuta facilità del decubito e dei mi- 
nimi moti del corpo , il quale intanto va tenuto in molta quie- 
te, come anco 1’ animo divertendo il penfiero dalla confidera- 
zione del male con quei mezzi e con quelle confolazioni che 
può fuggente la prudenza e la dottrina di chi affille alla No- 
bile Inferma. 

Firenze 17 . Mar^o 175 *. 


Fjns dei Tomo Primo. 
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